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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Oggi in vigore gli aumenti sulla benzina e le auto 



Mezzogiorno: un 
punto di partenza 



i 


L PARLAMENTO dovrà occuparsi di nuovo della 
politica meridionalistica. Il gruppo comunista ha 
presentato una mozione e alcune interpellanze per 
richiedere, da una parte, la convocazione della con¬ 
ferenza nazionale sull’emigrazione, e per sollecitare, 
dall’altra, un dibattito più generale sugli orienta¬ 
menti attuali del governo in materia di spesa 
pubblica, di credito, di investimenti industriali e 
infrastrutturali nel’Mezzogiorno. 

-L’iniziativa del gruppo parlamentare comunista 
va vista, innanzi tutto, nel quadro di un’azione poli¬ 
tica che tende a riportare il dibattito nelle sue sedi 
costituzionali. Quanto è accaduto nel campo della 
politica economica è incredibile: le riunioni si succe¬ 
dono alle riunioni, sempre al di fuori del Parlamento 
e delle sue commissioni; personaggi come il dott. 
Carli, che dovrebbero avere solo funzioni esecutive 
nei confronti delle decisioni governative, partecipano 
invece a quelle riunioni, e tutti capiscono che, in 
definitiva, sono essi che decidono; assistiamo anche 
al fatto che un autorevole membro della Camera, 
invece di avanzare in Parlamento (per esempio, in 
sede di commissione Bilancio) le proposte che egli 
ritiene opportune per far fronte all’attuale situazione 
economica, preferisce scrivere una lettera « privata » 
all’on. Moro, per « scaricarsi la coscienza ». Ma si 
rendono conto i compagni socialisti dell’accelerato 
processo di discredito delle funzioni del Parlamento 
che si sta verificando? ... 

' Nel merito, siamo profondamente convinti che 
l’aver sollevato, con la nostra iniziativa parlamen¬ 
tare, i problemi della politica meridionalistica si¬ 
gnifica, in questo momento più che mai, giungere 
subito al cuore delle gravi e difficili questioni che 
travagliano la nostra vita economica. 

_A RIQUALIFICAZIONE della spesa della cassa 

per il Mezzogiorno, i programmi di investimento del¬ 
le partecipazioni statali, la politica degli istituti di 
credito, la ricerca e l'adozione di quelle misure di 
riforma agraria che possano valere a frenare l’esodo 
e al tempo stesso a profondamente trasformare l’agri¬ 
coltura del Mezzogiorno: questi problemi non sono 
parti staccate e marginali, ma questioni centrali di 
una politica che voglia sul serio affrontare i problemi 
« congiunturali » sulla linea delle riforme e della 
programmazione. Dico di più: l’attuale situazione 
del Mezzogiorno dimostra anche l’impotenza e la 
velleità di certe posizioni che vorrebbero «correg¬ 
gere », « razionalizzare » e in sostanza « ripristinare» 
il meccanismo di sviluppo monopolistico che si è 
inceppato, per fare « poi » le riforme e la program¬ 
mazione. 

Non ci fu difficile, dopo le elezioni del 28 aprile, 
sottolineare la drammaticità acutissima della situa¬ 
zione meridionale. Dicemmo allora che due prospet¬ 
tive ugualmente allarmanti si profilavano per il 
Mezzogiorno: la prima, collegata all’ipotesi della 
continuazione del tipo di sviluppo degli ultimi 
anni, con la conseguenza di un ulteriore amplia¬ 
mento 1 dell’esodo fino allo svuotamento e alla 
degradazione irreparabile di una gran parte delle 
regioni ; meridionali; la seconda, collegata a un 
prolungamento delle difficoltà «congiunturali» 
e a certe linee di politica economica e finanziaria 
quali quelle esposte dal dott. Carli. Il Mezzogiorno, 
che ha già fatto le spese del « miracolo » e che, 
sull’altare dell’espansione monopolistica, ha pagato 
con ì guasti profondi, e in alcuni casi non più cor¬ 
reggibili, del suo tessuto sociale, civile e umano, corre 
il rischio — dicevamo allora — di pagare di nuovo 
il più alto prezzo, e questa volta veramente senza più 
alcuna possibilità di risarcimento, per la nuova 
politica. * 

Siamo già in questa fase? Crediamo di si. L’ul¬ 
tima relazione Pastore — che è dell anno scorso — 
sembra o un ricordo antico o una illusoria fuga in 
avanti. I 60 miliardi stanziati per aumentare il fondo 
di dotazione della Cassa non sono, a quanto pare, 
nemmeno sufficienti a coprire la metà degli impegni 
di spesa che la Cassa ha già preso per lavori che o 
non sono iniziali o sono stati fermati a metà. Il 
blocco della spesa pubblica è, nel Mezzogiorno, 
prima ancora che una decisione di governo, una 
realtà avvilente per quanto riguarda l’azione « ordi¬ 
naria» dei ministeri e l’iniziativa di Comuni e 
Province. Gli istituti di credito respingono o lasciano 
inevase le richieste di finanziamenti per centinaia 
di miliardi. L’esodo continua e si allarga: trecento- 
mila sono i lavoratori che. nel 1963, hanno lasciato le 
regioni meridionali; ma l’emigrazione diventa sem¬ 
pre più, per i meridionali, una incertissima avven¬ 
tura e rende intricati fino all’assurdo i problemi, 
economici, urbanistici e sociali del Nord. Le leggi 
agrarie governative, non muovendosi su una linea 
di riforma agraria generale, ma cercando anzi non- 
solo di eluderla ma di bloccarla, funzioneranno, in 
molti casi, addirittura come un acceleratore del¬ 
l’esodo. 

L’impotenza del governo di centro-sinistra si 
manifesta, per quanto riguarda il Mezzogiorno, in 

Gerardo Chiaromont# 

(Segue in ultima pagina) 
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le misure 


Cinque anni 
a Genco Russo 


I AUTO 

1 . " * ' ? • . , . . „ • . x ’ ^ t •, 

DA OGGI L’AUMENTO DELLA BENZINA 
E L’IMPOSTA SULL’IMMATRICOLAZIONE 


• La Gazzetta inficiale uscita 
stanotte ha pubblicato il «de¬ 
creto catenaccio » che dispo¬ 
ne ('aumento dell'imposta di 
fabbricazione e quindi del 
prezzo della benzina. L'au¬ 
mento — di 14 lire al litro 
per I 2 tipi, «normale» e «su¬ 
per » — è scattato alle ore 
zero di oggi. La stessa Gaz¬ 
zetta ufficiale pubblica altri 
due decreti-legge- di quelli 
decisi dal governo nell'ulti¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri. Il primo riguarda 
l'istituzione di una Imposta 
sull'acquisto delle automo¬ 
bili nella misura da) 7 a) 15 
per cento a seconda della. 
cilindrata ed è applicabile 
soltanto alle auto nuove. 

1/altro decreto legge è 
quello sull’imposta cedolare. 


Ecco, a titolo indicativo, la ; soprattassa per 
alcuni tipi di macchine. . - . 


Tipo 


prezzo di 
listino 


Tassa 

d’acquisto 


Fiat 500 D 
Fiat 600 D 
Fiat 1100 D 
Fiat 1300 
Fiat 1500 
Fiat 1800 B 


450.000 
640.000 
• 960.000 
1.178.000 
1.218.000 
1.515.000 


Alfa Romeo Giulietta TI 1.270.000 
Alfa Romeo Giulia TI ' 1.640.000 
Alfa Romeo 2600 
Lancia Fulvia 
Lancia Flavia ' 

Lancia Flavia 1800 
Lancia Flaminia 
Ferrari 250 GT 


' da •,. a 

31.500 67.500- 

44.800 96.000 

67.200 '■ 144.000 ; 
82.460 176.700 
85.260 182.7Ò0 > 
106.050 227.250 
88.900 190.500 
114.800 > 246.000 : 
189.000 405.000 
97.650 209.250 
124.250 266.250 
132.300 293.500 
3.000.000 210.000 450.000 
5.750.000 402.500 862.5Ò0 


2.700.000 

1.395.000 

1.775.000 

1.890.000 


BORSE 

FORTI RIALZI 

- » t t v • ' . ’ v ... 

. Le Borse hanno registrato Ieri un 
vero e proprio « boom » speculativo. 
In poche ore i rialzi hanno fatto gua¬ 
dagnare miliardi a coloro che in que¬ 
ste settimane hanno giuocato al ri¬ 
basso. Questo il frutto , del colpo alla 
« cedolare » disposto dal Consiglio dei 
ministri. >. 

' (A pagina 3 un ampio servizio) 


RATI 

GUAI PERI PICCOLI 


Solo le granai impre s e l o! 


stranilo' 

continuare a far® le VtfàdKST. a 1 ràtèV 
Cosa accadrà per la piccola e media 
industria e per la maggior parte dei 
commercianti? E quali sono 1 proba¬ 
bili effetti per la massa dei consuma- 
tori? E con quali sistèmi sarà evasa ' 
una eventuale legge? 

(A pagina 3 la nota econo¬ 
mica su questo argomento) 
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Nuovi capitoli del «(giallo» Kennedy 




un'amica di Ruby 

Un testimone a carico di Oswald misteriósa¬ 
mente ferito diventa muto 





DALLAS — Jack Ruby fotografato qualche tempo fa tra due ballerine del suo locale 


NEW YORK, 24 

Due fatti nuovi, a dir poco 
sconcertanti, sono venuti ad 
aggiungere un nuovo capitolo 
al * giallo » di Dallas, dimo¬ 
strando fra l’allro che Jack 
Ruby non doveva essere del 
tutto nel torto quando procla¬ 
mava con tracotanza ai gior- 
nalisli: « I am ab ove every- 
b ody. They canno! move 
me ». ( * Sono al disopra di 
tutti. Essi non possono toc¬ 
carmi »). 

L’industriale Warren Rey¬ 
nolds, una delle poche per¬ 
sone che affermarono di aver 
visto Lee Oswald fuggire dal 
luogo dove l’agente Tippit 


giaceva morto, è stato ferito 
a revolverate circa un mese 
fa. ET sopravvissuto, ma pro¬ 
babilmente resterà muto per 
sempre, perché la pallottola 
che lo ha colpito alla tempia 
ha leso i centri nervosi che 
regolano l’uso della parola. 

Ma questo non è ancora 
nulla. Per l’attentato a Rey¬ 
nolds, viene fermato un certo 
John Corner. John Garner 
*i difende dicendo che, nel 
momento in cui hanno spara¬ 
to a Reynolds, lui si trovava 
con la « fidanzata > Betty 
Mac Donald. Betty conferma 
l’alibi, ■ Garner è rilasciato. 
Chi i Betty? Una delle era- 


gazze di Ruby », cioè una del¬ 
le « strip-teaseuses » dell’as¬ 
sassino di Oswald. Gira e ri¬ 
gira, si ritorna cosi al punto 
di partenza: a Rubinstem, 
uno dei personaggi-chiave 
dell’assassinio di Kennedy... 

' Passa qualche giorno. Bet¬ 
ty Mac Donald, < casualmen¬ 
te 9 coinvolta in una di quel¬ 
le- risse che di tanto in tanto 
movimentano la 'vita nei lo¬ 
cali notturni (è .cosi facile 
provocarle...) viene arrestata 
e tradotta in carcere. Anco¬ 
ra pochi giorni, e Betty vie¬ 
ne trovata morta, impiccata 

(Segue in ultima pagina) 


La stampa di destra in¬ 
siste perché il governo 
blocchi i salari e rin¬ 
vigorisca l'anticomuni¬ 
smo - Le Borse di Mila¬ 
no e Roma in « rialzo » 
permettono colossali 
speculazioni - Malumore 
nel PSI, in vista del CC 
Lombardi polemizza con 
Moro • Il PRI per il 
blocco dei salari 


Come era facilmente preve¬ 
dibile i primi contraccolpi ai 
provvedimenti economici « an¬ 
ticongiunturali » hanno regi¬ 
strato un’ondata di * fiducia » 
degli ambienti speculativi e 
delle destre. Il sintomo più 
appariscente si è avuto con i 
« rialzi » alle Borse di Milano 
e di Roma, A Milano la quota 
generale di « rialzo » è stata 
del 5 per cento, a Roma del 7. 
All’origine della - ripresa », 
che dà spazio a un vertiginoso 
giro di speculazioni, è — co¬ 
me ammesso da tutti gli am 
bienti interessati — l’istitu¬ 
zione della. « cedolare secca * 
è ih netto ridimensionamento 
nella « cedolare d’acconto ». 
Le misure sulla < cedolare » 
definite « un passo indietro » 
da Lombardi, sono state accol¬ 
te del resto con notevole sod¬ 
disfazione dai giornali della 
destra economica. Il Corriere 
della Sera, dopo avere esor¬ 
tato i liberali a un’» opposizio¬ 
ne costruttiva » nei confronti 
di un governo cosi amabile nei 
confronti delle Borse, tornava 
ieri sull’argomento. Con bur- 
banza mista a fatuità il giorna¬ 
le lombardo accusava di « fre¬ 
nesia del benessere » i lavo¬ 
ratori che, in tempi di procla¬ 
mato < miracolo » intendono 
comprarsi una cucina. « E’ ve¬ 
nuto il' momento di dire di 
no ». affermava autorevolmen¬ 
te il giornale, con chiaro ri¬ 
ferimento ai redditi fissi ac¬ 
cusati di stare troppo bene 
poiché « i compensi da lavoro 
dipendente sono aumentati ne¬ 
gli ultimi due anni del 30 
per cento e quelli degli statali 
del 50 ». Per questo, scrive il 
giornale della grossa borghe¬ 
sia lombarda, « altri migliora¬ 
menti non sono possibili sen¬ 
za una frana inflazionistica to¬ 
tale ». 

Preso nella spirale del risa¬ 
namento economico all’inse¬ 
gna del taglio dei salari, il 
Corriere della Sera invita a 
considerare • i limiti » della li¬ 
bertà di sciopero, stimolando 
i sindacati al -buon senso» 
(cioè a non chiedere più nul¬ 
la) e ì - padroni a mostrare 
« saggezza e capacità di resi¬ 
stenza » (cioè,a non concedere 
niente). Lo stesso giornale, la 
cui reazione ai provvedimenti 
è particolarmente indicativa 
della loro sostanziale natura 
antipopplare, definiva la mi¬ 
sura sulla « cedolare », come 
« la più efficace » chiedendo 
tuttavia di migliorarne anco¬ 
ra Futilità rassicurando • i 
percettori di dividendi * che 1 
loro nomi non saranno » comu¬ 
nicati al fisco ». ■ 

Se il giornale dei Crespi è 
soddisfatto e chiede al gover¬ 
no di andare avanti sulla via 
di misure che blocchino i sa¬ 
lari, il giornale della FIAT, La 
Stampa, per la penna <Ji t>i F «- 
nizio, considera i provvedi¬ 
menti - più energici e pro¬ 
mettenti di quelli varati dal 
governo Leone », anche se 
esprime dei dubbi, in linea di 
princìpio ovviamente, sui ri¬ 
sultati degli aumenti per la 
benzina e le immatricolazioni. 

LOMBARDI SU MORO Un nuo¬ 
vo commento alle misure go¬ 
vernative, che giunge a consi¬ 
derazioni di ordine politico 
generale, è stato scritto da 
Riccardo Lombardi per l’Auan- 
ti! di oggi. L’editoriale, che 
ha per titolo « L’appello di 
Moro», è in diretta polemica 
con l’articolo che il presiden¬ 
te del Consiglio ha scritto per 
il Popolo domenica scorsa. 
Lombardi scrive che le paro¬ 
le di Moro « lasciano perples¬ 
se — - **- n - ' H^» ^» ' 

(Segue in ultima pagina) 



I complici : DC 
banche, ERAS 
e Federconsorzi 


I suol avvocati hanno ricorso in appello, ma la sentenza è esecutiva 

II «boss» sarà trasferito dunque subito a Lòvere, presso Bergamo 


Dal nostro inviato 

CALTAN1SSETTA, 24. 

I giudici di Caltanissetta 
hanno deciso di applicare 
per Genco Russo il massi¬ 
mo previsto dalla legge sul¬ 
le misure di prevenzione: 5 
àn'nf di' soggiorno obbligato 
e, Insieme, di sorveglianza 
speciale. Il capo della ma¬ 
fia del feudo sconterà la pe¬ 
na a Lòvere, i n provincia di 
Bergamo. Agenti di P.S., 
probabilmente entro la gior¬ 
nata di domani, lo preleve¬ 
ranno dal carcere di Mala- 
spina e lo accompagneranno 
sino al luogo di soggiorno 


indicato dal ministero del¬ 
l’interno. 11 dispositivo e la 
motivazione del decreto del 
tribunale sono stati deposi¬ 
tati in cancelleria soltanto 
alle 14,10 di oggi, dopo due 
giorni di snervante attesa. 

La sentenza, firmata dal 
presidente della, sezione spe¬ 
ciale - del tribunale, dottor 
Giovanni Palazzolo e dal 
giudici Boscia e Serio, con¬ 
sta di 14 cartelle dattiloscrit¬ 
te. Si tratta quindi di un 
documento assai ampio; ma 
soprattutto è un testo asso¬ 
lutamente eccezionale non 
soltanto perchè conferma a 
tutte lettere le accuse che 


per tanti anni, il movimen¬ 
to popolare è andato inutil¬ 
mente sporgendo; ma per¬ 
chè inchioda a pesantissime 
responsabilità di collusione 
con la mafia istituti bancari, 
enti pubblici, Federconsorzi, 
Ente Siciliano di riforma ' 
agraria, e « un partito poli¬ 
tico », uno solo, inequivoca¬ 
bilmente riconoscibile nella 
DC. La motivazione del de¬ 
creto è tutto un crescendo 
di affermazioni talmente pe¬ 
santi per Genco Russo e per 
i suoi tanti altolocati amici 
ed estimatori che si appale¬ 
sa come ormai indilaziona¬ 
bile ima inchiesta a fondo, 
severissima, che abbracci 
- tutte le attività pubbliche 
I della provincia, se non addi- 
* rittura della regione. 

I L’ordine stesso in cui ven¬ 
gono espresse le sconvolgen- 

I ti considerazioni dei magi¬ 
strati risponde ad una pre- 

I cisa esigenza: dimostrare co¬ 
me la « carriera » di Genco 

La motivazione Mia Banco di Sicilia e d«Ih , S- anni figg 

sentenza dei giudici di Cai- Ljissa di Risparmio, nella | succedersi di delitti, di atti- 

tamssetta a carico di Gen- Federconsorzi, nell’Ente di .vita delinquenziali di ogni 

co Russo, uomo » dal sim- riforma, nel partito de, che \ specie, di collusioni con il 

stro prestigio di una dete- si rivolge proprio in questi potere pubblico e quello po- 

nnnnlrt «tnn I iu;/« A _u_- 


La mafia e 
i suoi «soci» 


riore autorevolezza », è un 
testo esemplare e sconvol¬ 
gente : più che la condan¬ 
na inevitabile e salutare 
del capomafia, è la condan¬ 
na di quanti, a livello po- 


bitrio, se non anche il cri¬ 
mine, di Genco Russo, sen¬ 
za muovere mai un dito a 
tutela dell’interesse pubbli¬ 
co e in particolare di quel¬ 
lo — esplicitamente ricor¬ 
dato dal tribunale -— dei 
contadini poveri del Val¬ 
lone, sui quali si esercifò 
di preferenza il dominio cri¬ 
minoso di * Peppe Jencu ». 

Ci mediti su, Von. Ru¬ 
mor, e con lui quei notabili 
grossi e piccoli della DC 
che, in queste settimane, 
si sono sconciamente di¬ 
stinti nella difesa ad ol¬ 
tranza del loro « socio », 
di questo vecchio ribaldo 
che, ancora durante la sua 
detenzione preventiva, ha 
potuto mobilitare i gruppi 
più potenti della mafia del¬ 
l’Isola per organizzare la 
più massiccia ed impressio¬ 
nante chiamata di correo, 
nei confronti della DC co- 
. me degli organi dello stato, 
che la storia penale possa 
ricordare. Per ' 
ne, il nome 
so è stato accoppiato a no¬ 
mi di ministri, di deputati, 
di banchieri, di alti prelati: 
gli stessi nomi che per ven¬ 
ti anni sono circolati in Si¬ 
cilia e fuori. Finalmente, 
una sentenza della Magi¬ 
stratura bolla questi legami 
e li denuncia apertamente 
all'opinione pubblica. 

Comincia cosi la fase più 
delicata ed importante del¬ 
la indagine della Commis¬ 
sione antimafia, degli orga¬ 
ni di polizia e della Magi¬ 
stratura. Genco Russo è 
oimnai isolato da quell’am¬ 
biente che ne favorì per 
tanti anni arbitrio e potere; 


| litico. Cosi, nella motivazio- 
1 ne della loro ordinanza, i 

I giudici osservano innanzi¬ 
tutto che < il giudizio sulla 
• pericolosità sociale del Gen - 
| co Russo deve necessaria - 
mente fondersi sulla valuta- 
complessa 
utazione in 

I cui « carattere di logica pre¬ 
cedenza assumono i trascor- 


giomi al popolo, non aven¬ 
do però ancora avuto il co¬ 
raggio di cacciare dalle sue 
file uno soltanto dei mafio¬ 
si siciliani, e neppure quel 
Genco Russo che, anche 

litico, economico ed ammi- con le armi, impedì, per , ... 

nistrativo, hanno consenti- quattro lustri, che i conta- | zinne delia sua complessa 

to ed anzi favorito, per tan- dini del Vallone potessero ' personalità »; valutazione in 

fi anni, il prepotere, l’ar- ottenere l’assegnazione del I cui c carattere di Ionica pre- 

" ' feudo Polizello. 

Quello che è successo an- . si giudiziari del diffidato, che 
coro nei giorni che han- | sono gravi e numerosi ».- as- 
no preceduto Vemozionan- sociazione a delinquere, pro¬ 
le momento della notifica | scioglimenti a catena per in- 
della sentenza, è infatti la ' sufficienza dì prove da reati 
cartina di tornasole della I di particolare allarme socia- 
permahenza di un clima di I 
sistematico compromesso e 
di corruzione fra potere po¬ 
litico ed economico da un 
lato e potere mafioso dal¬ 
l’altro. Questo clima i ma¬ 


le (omicidi, estorsioni, rapi- 

I ne, violenze private, furti 
aggravati, associazione - per 
delinquere), latitanza in se- 

I guito a mandato di cattura. 

_ « Questi procedimenti deli- 

gistrati hanno voluto re- I "cono, già di per se stesso, 
sponsabilmente denunciare, ! un temperamento violento e 
sollecitando l’intervento -1 Urta proclività al delitto tale 
della Commissione anli- (1(l aggredire la sicurezza e 
mafia, I fa pace sociale. La ricorren- 

II grosso della bonifica * ? a dei. Proscioglimenti per 
comincia dunque soltanto I ins } l 9ì c [enza di prove cosfi¬ 
ora. Bisogna cacciare dei I ioisce invero valido indizio 
loro posti un piccolo eser- ■ manifestazione antisocia- 
cito di uomini, a comincia- \ * e , e ’ tenuto conto del parti¬ 
re da quell’avvocato Noto, co1a ( e ambiente nel quale la 
difensore pubblico numero I con dotta di vita si e estrin- 
uno di Genco Russo, che ' * eca ta e della natura delle 
proprio due sere fa è sta- I rivel " non * oI ° 

to rieletto segretario della I 1 ? blhtà . del soggetto a sfug - 

i penula pu,«u . sezione de di Mussomeli e ■ & tre ai «ella legge, 

?r tre settima- che la settimana prossima | TT ì n an ,.f Incombenza di 

di Genco Rus- rappresenterà i de del suo esso ' , am 5*enfe medest- 

paese al congresso provin- I mo - V e } r t. u( \l e ba oP erato 

rinie> nnni, n I con sistemi di prepotenza 9 

I di rappresaglie atti ad im¬ 
porre il silenzio e l’omer- 
C curayy.vsa, parie- , *3 V A d'esempio, i giu- 
ciperanno - ancora, rinno- ^ ,c * radano le imprese di 

r andò la loro disinteressata ,JÌ!l co R V. sso Q ua ”do appar- 

| teneva alla € famigerata as- 

| sociazione dei pastori di 
. Mussomeli. i quali amminiz 
| stracano l’ex feudo Malber- 
tugio sfruttando i contadini 


ciale del partito. 

A questa opera di bonifi¬ 
ca, che deve essere intran¬ 
sigente e coraggiosa, parte- 


collaborazione, le forze de 
mocratiche siciliane, ed in 
primo luogo i lavoratori 
che, ancora domenica,"nel¬ 
l’imponente ed unitario ra 


i loipuTjeme ea unitario ra- • - V_ _- . _ - j- 

duno di Mussameli, hanno | 

riaffermato essere condi- ^ vl Aente che il diffidato ab- 


ma gli altri, i suoi correi, 

siedono ancora tutti al loro vanta fra le sue file tanti . _ ... 

posto, nei centri di potere e così autorevoli corrotti e | Iun 9° «crnp^», come ri«ilta 
di Roma e di Palermo, nel- corruttori. 1 G. FriSCI rOlIfl 

IJ! ÌI r '™ Ì _L Cn ™' i _ì e '____?_J (Segue in ultima geghm) , 


, V 


rione determinante, per lo | ^ la sv °Do - una attività cri- 


sviluppo economico e so- 1 rnin . os ° nell ambito della piu 
ciale dell’Isola, lo sradica- I Paciosa delinquenza, Giu¬ 
mento del fenomeno della I v,ta cfìe °PP are oncor piu 
mafia e l’eliminazione di . P- Cr ta P^vicacxa con 

una classe dirigente che I S ,f L-*L e ™° m f estata ’ elen¬ 
cante fra le sue file tanti il ™ al f ar e protratto pei 


c . 
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Importante documento delle Federazioni 


io L: oie 


Reggio Emilia . 

Presenza delle 
donne nella 
programmazione 

Il convegno regionale concluso dalla 
compagna Nilde Jotti 


. Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 24. 

« Programmazione demo- 
erotica e questione femmi¬ 
nile *: questo è il tema del 
convegno regionale emiliano 
organizzato dal nostro parti¬ 
to, svoltosi domenica a Reg¬ 
gio Emilia con una vasta par¬ 
tecipazione di lavoratrici, di¬ 
rigenti delle federazioni, am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali, sindacalisti e coope¬ 
ratori. 

Il nesso tra programmazio¬ 
ne e problemi dell'emanci¬ 
pazione femminile, intesa in 
primo luogo come conquista 
di una piena dignità umana, 
è stato sottolineato dalla re¬ 
lazione ' introduttiva della 
compagna Marta MurottU 
consigliere comunale di Bo¬ 
logna 

Una programmazione è de¬ 
mocratica — ha affermato — 
quando risolve i problemi 
dell’intera società e quindi 
anche della condizione fem¬ 
minile. Nella regione emi¬ 
liana la presenza di oltre 
mezzo milione di donne oc¬ 
cupate nell'industria e nella 
agricoltura senza contare gli 
altri settori, le loro condizio¬ 
ni di lavoro e di salario, i 
bassi livelli di istruzione, la 
assoluta inadeguatezza delle 
strutture civili dei grandi e 
piccoli centri, propone una 
serie di questioni che inte¬ 
ressano l'intera società emi¬ 
liana. 

Sono dunque problemi da 
cui non può prescindere una 
programmazione intesa a da¬ 
re un assetto ed una linea di 
sviluppo democratico alla 
regione. 

Da qui alarne richieste: I) 
pieno impiego delle forze di 
lavoro e quindi piena occu- 
' pozione - della manodopera 
femminile ed a livelli più 
qualificati (il che significa, in 
Emilia, anche dare stabilità 
a decine di migliaia di lavo¬ 
ratrici occupate stagional¬ 
mente o in modo precario co¬ 
me le lavoranti a domicilio ; 
e ancora, lotte salariali, 
istruzione professionale); 2) 
obbligatorietà della pro¬ 
grammazione dei servizi so¬ 
ciali facendo della Regione e 
degli Enti locali i centri di 
tale programmazione: 3) 
presenza delle organizzazio¬ 
ni femminili nei centri dove 
si elabora la programmazio¬ 
ne democratica. 

Soffermandosi in partico¬ 
lare sulle condizioni dell’oc¬ 
cupazione femminile, il com¬ 
pagno De Brasi, dell'ufficio 
studi della Camera del lavo¬ 
ro di Bologna, ha fornito 
una serie di dati che metto¬ 
no in luce come il lavoro 
femminile mal pagato sia 
uno degli elementi che sta 
alla base del rapido sviluppo 
industriale registrato in 
questi anni nella regione. 
Basti citare che il salario 
medio mensile delle lavora¬ 
trici emiliane • qualificate », 
occupate in questi settori in¬ 
dustriali in cui è più con¬ 
centrata la manodopera fem¬ 
minile, non supera le 46 000 
lire. 

De Brasi ha formulato poi 
una serie di proposte rela¬ 
tive allo sviluppo industria¬ 
le della regione, che si colìe- 
pano al pieno impiego delle 
forze di lavoro: proposte che 
vanno dal settore di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li a quello meccanico da in¬ 
dirizzare verso la produzio¬ 
ne di macchine agricole, a 
quello chimico per la pro¬ 


duzione di fertilizzanti ed 
' altri, il tutto collegato ad 
una presenza del capitale di 
Stato, sia in forma diretta 
che di crediti alla piccola 
impresa ed alle aziende cco- 
p rutii>e. De Brasi ha con¬ 
cluso sottolineando l'urgen¬ 
za di un forte movimento di 
lotta delle masse lavoratrici 
c popolari che partendo dalle 
condizioni odierne di vita e 
di lavoro, sappia essere pro¬ 
tagonista della battaglia per 
uno sviluppo democratico 
della regione. 

Il compagno Patacclni, vi¬ 
cepresidente dell' Ammini¬ 
strazione provinciale di 
Reggio Emilia, che ha pre¬ 
sentato una comunicazione 
sul tema -1 servizi sociali 

• nel nuovo assetto urbanisti¬ 
co della regione ha indica¬ 
to le linee di una politica or¬ 
ganica dei servizi sociali che 
risolva i problemi della casa, 
dei centri di educazione e 
assistenza ai ragazzi, i servizi 
sanitari e assistenziali, di 
trasporto, della rete distribu¬ 
tiva. dei servizi per la casa 
(lavanderie, stirerie, risto¬ 
ranti, pulizia della casa ecc. 
da realizzarsi in forma pub¬ 
blicizzata e cooperativa). 

' Da qui una concezione del 
quartiere come unità organi¬ 
ca ed i compiti che spettano 
- agli Enti locali, quali i com- 
■ piti di programmazione e at¬ 
tuazione di tali servizi. 

Il dibattito che è seguito 
ha fornito nuovi elementi 
sulle diverse questioni, preci¬ 
sando anche la linea distin¬ 
tiva che passa tra un tale 
tipo di programmazione e 
quella proposta dal gover¬ 
no. Concludendo, la campa¬ 
gna Nilde Jotti ha sotto li¬ 
neato tra l’altro che lo in¬ 
gresso delle donne nel mon¬ 
do produttivo non è un pro¬ 
cesso dovuto solo alla con- 

• giuntura favorevole degli ul¬ 
timi anni, ma è la manifesta¬ 
zione di una spinta profonda 
delle masse femminili ad un 
ruolo e ad una condizione 
umana diversi 

Si tratta di un fenomeno 
non transitorio, ma connatu¬ 
rale al mondo moderno e le 
forze politiche, se vogliono 
assolvere ad una funzione di 
progresso nella società nazio¬ 
nale, sono tenute a misurarsi 
con esso 

All'attenzione di queste 
i forze si pone oggi il proble¬ 
ma della programmazione 
democratica come mezzo in¬ 
dispensabile per il supera¬ 
mento delle attuali difficol¬ 
tà e per un ulteriore svilup¬ 
po della nostra economia 

Per rispondere a questi 
scopi essenziali la program- 
. mozione non può non porsi 
in modo positivo di fronte 
alla questione femminile, sia 
per il graduale sviluppo del¬ 
l'occupazione femminile, sia 
per la radicale riforma di 
tutte le strutture della socie¬ 
tà civile, in primo luogo le 
scuole ed i servizi sociali. 

Rifiutare questi contenuti 
; della programmazione, ha 

• concluso la compagna Jotti, 
come fa il programma go¬ 
vernativo, significa rifiutare 

' di fatto i termini moderni e 

• democratici < del problema 
' economico e sociale, muover¬ 
si su un terreno arretrato ri- 

' spetto ai problemi reali del 
mondo moderno e perciò de¬ 
stinato non a risolvere, ma a 
rendere più acuti i contrasti 
' sociali. 

Lina Anghel 


o accordo 

per le giunte fra 

PCI, PSI e PSIUP 

«Le maggioranze di sinistra rappresentano i punti più 
avanzati del potere democratico dei lavoratori » 


Distribuito alla Camera 

Lo schema di legge per 
l'Inchiesta sul Vajont 



r stato distribuito ieri a 
Montecitorio il testo dello sche¬ 
ma di legge che istituisce una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla sciagura del Va¬ 
jont elaborato ed approvato al¬ 
l’unanimità dalla Commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
Lo schema di legge che Camera 
e Senato saranno chiamati ad 
approvare quanto prima. stabi¬ 
lisce che la commissione — com¬ 
posta di 15 deputati e 15 sena- 


Presentazione 
del «Salvacondotto» 
di Pastemak 

Domani mercoledì 26. alle ore 
18 Carlo Levi, Giancarlo Vigo- 
relli f Pietro Zveteremich par¬ 
leranno sull'opera di Paster- 
nak II salvacondotto, recente¬ 
mente pubblicata dagli Editori 
Riuniti. La manifestazione avra 
luogo nei locali della Libreria 
XtMudi, in via Veneto 56-a. 


tori — - dovrà procedere al¬ 
l’accertamento delle responsa¬ 
bilità pubbliche e private ine¬ 
renti alla catastrofe e dovrà an¬ 
che esaminare la rispondenza 
della legislazione attuale, della 
organizzazione e della prassi 
amministrativa alle esigenze 
della tutela della sicurezza col¬ 
lettiva ». 

Il testo approvato risulta dal¬ 
la unificazione delle tre propo¬ 
ste presentate rispettivamente 
dal compagno Alicata, dall’on 
Saragat e dal liberale Cocco 
Ortu. La commissione dovrà 
presentare, entro quattro mesi 
dall'entrata in vigore della leg¬ 
ge. le risultanze deirinchìesta. 

Subito dopo la sciagura, sotto 
la pressione dell’opinione pub¬ 
blica. il ministero dei LL.PP. 
aveva insediato una commissio¬ 
ne d'indagine amministrativa, 
che ha già presentato a metà 
gennaio una relazione sulle ac¬ 
cuse prossime e remote che 
hanno determinato la catastro¬ 
fe. Contemporaneamente prose¬ 
gue la istruttoria penale di 
competenza dell’autorità giudi¬ 
ziaria. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 24. 

La validità desìi accordi po¬ 
litici e programmatici sui qua¬ 
li si è finora fondata l’attività 
delle amministrazioni comu¬ 
nali di sinistra reggiane è sta¬ 
ta pienamente riconfermata 
dalle Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PSIUP 

Stamane, infatti, dopo una 
serie di incontri, gli organismi 
direttivi dei tre partiti della 
classe operaia hanno sottoscrit¬ 
to un documento in cui si af¬ 
ferma testualmente: « Lo Fede¬ 
razioni provinciali del PCI, del 
PSI e del PSIUP constatano che 
gli accordi politici e program¬ 
matici del 19(10, stipulati fra 
PCI e PSI, per l’attività negli 
Enti locali, permangono piena¬ 
mente validi. Pertanto, esse 
concordano, pur nella autono¬ 
ma e diversa impostazione po¬ 
litica generale, e in particolare 
nel giudizio sulla costituzione 
del PSIUP. che le maggioran¬ 
ze e le Giunte che traggono 
origine dagli accordi suddetti 
rimangono costituite dai grup¬ 
pi consiliari del PCI e del PSI 
e si allargano al PSIUP. 

Le tre federazioni conferma¬ 
no la piena validità dei bi¬ 
lanci elaborati per il 1964 e si 
impegnano ad attuarli in stret¬ 
ta collaborazione, con partico¬ 
lare riferimento: 1) alla esi¬ 
genza di affermare l’autonomia 
degli Enti locali, nel quadro 
della necessaria ed urgente ri¬ 
forma democratica delle strut¬ 
ture dello Stato, mediante la 
attuazione improrogabile e sen¬ 
za condizionamenti politici del 
precetto costituzionale, e con 
l'approvazione urgente delle 
leggi costitutive delle Regioni 
a statuto ordinaria e la elezio¬ 
ne delle assemblee regionali; 
2) alla funzione dell'Ente lo¬ 
cale come uno strumento inso¬ 
stituibile di programmazione 
democratica e antimonopolisti- 
ca, elaborata ed attuata con 
la partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni democratiche di ba¬ 
se dei lavoratori: 3) alla ne¬ 
cessità di un valido intervento 
degli Enti locali in agricol¬ 
tura. per superare la crisi at¬ 
tuale su una linea di riforma 
agraria, che veda anzitutto il 
superamento della mezzadria 
e lo sviluppo della piccola pro¬ 
prietà contadina singola e as¬ 
sociata: 4) alla attuazione pie¬ 
na e puntuale della legge -167- 
con j necessari finanziamenti 
dello Stato e quale anticipazio¬ 
ne della prossima e necessa¬ 
ria legge urbanistica, che ' è 
negli impegni di governo, che 
sia caratterizzata dalla pub¬ 
blica espropriazione dei suoli 
urbani residenziali misti ed in¬ 
dividuali. al fine di fare del 
comune l’organo di pianifica¬ 
zione e di esecuzione urbani¬ 
stica. - stroncando " la specula¬ 
zione privata. 

Le tre Federazioni concorda¬ 
no che l’attuazione unitaria di 
questi indirizzi negli Enti lo¬ 
cali risponde agli interessi dei 
lavoratori e di tutta la comu¬ 
nità. Esse inoltre affermano 
che le maggioranze di sinistra 
— organicamente costituite e 
funzionanti nell'arco della pro¬ 
vincia — rappresentano i pun¬ 
ti più avanzati del potere de¬ 
mocratico dei lavoratori, e si 
innestano in una tradizione po¬ 
litica che risale alle lotte so¬ 
cialiste degli inizi del secolo. 

Le tre Federazioni, pertan¬ 
to, mentre hanno preso atto 
degli accordi intervenuti in una 
parte di Comuni della provin¬ 
cia, hanno anche concordato 
(dopo ampia discussione) quan¬ 
to segue: a ) che la carica di 
vice-sindaco del Comune di 
Reggio Emilia vada ad un rap¬ 
presentante del PSI; b) che 
nella giunta della Amministra¬ 
zione provinciale entri un as¬ 
sessore del PSI; c) che la si¬ 
tuazione delle • Giunte dì Po- 
viglio. Quattro Castella e Bib- 
biano sìa affrontata e risolta 
prima della prossima seduta 
dei Consigli comunali, in colla¬ 
borazione con le organizzazio¬ 
ni locali dei tre partiti. 

Le tre Federazioni ribadi¬ 
scono infine la volontà di fa¬ 
vorire la promozione di sem¬ 
pre più larghe maggioranze 
unitarie e democratiche degli 
enti locali 

In merito all’importante ac¬ 
cordo. il compagno Rino Serri, 
segretario della Federazione 
del PCI, ci ha dichiarato: « La 
nostra Federazione è molto 
soddisfatta dell’accordo siglato 
stamane. Esso dimostra che tra 
il PCI. il PSI e il PSIUP esi¬ 
ste una larga base per una in¬ 
tesa politica, che può tradursi 
non solo nella direzione comu¬ 
ne degli Enti locali della pro¬ 
vincia, ma anche e soprattutto 
nella lotta unitaria per la svol¬ 
ta a sinistra. I tre partiti sono 
giunti alla conclusione della 
non facile trattativa con gran¬ 
de senso di responsabilità. 

-La stampa borghese citta¬ 
dina — ha continuato U com¬ 
pagno Serri — faceva prono- 
stici sui vinti e sui vincitori. 
Nessun pronostico si è avvera¬ 
to. perchè ha vinto l’unità. E* 
una sconfitta di coloro che vole¬ 
vano intaccare le maggioranze 
di sinistra nella provincia di 
Reggio. ET un successo dei la¬ 
voratori e di tutti i democra¬ 
tici 

Dal canto suo, il compagno 
Claudio Davoli. segretario del¬ 
la Federazione del PSIUP, do¬ 
po aver sottolineato la grande 
importanza dell’accordo, ci ha 
dichiarato che, in merito alla 
richiesta del PSI relativa alla 
sostituzione dei vice-sindaci di 
Reggio, Poviglio, Quattro Ca¬ 


stella e Bibbiano, passati al 
PSIUP, la segreteria provin¬ 
ciale del suo partito, - pur non 
riconoscendo in tale richiesta 
alcun fondamento politico e am¬ 
ministrativo valido, nella con¬ 
sapevolezza della preminente 
importanza politica dell’impe¬ 
gno unitario dei tre partiti di 
sinistra, non ha frapposto osta¬ 
coli al raggiungimento dell’ac¬ 
cordo, dimostrandosi disposta a 
rinunciare alla carica di vice 
sindaco di Reggio, permettendo 
cosi la ripresa dell’attività del 
Consiglio comunale. 

Per il PSIUP — ha conti¬ 
nuato — la rinuncia del vice 
sindaco dottor Azio Ferrari, al 
quale la segreteria riconferma 
la sua piena solidarietà per 
l’opera meritevole prestata nel- 
l’arnministrazione della città e 
per quella che ancora presterà 
nella sua qualità di assessore 
anziano delegato alle aziende, 
deve essere considerata assor¬ 
bente delle altre richieste avan¬ 
zate dal PSI nei tre (litri co¬ 
muni. tenuto conto della gran¬ 
de importanza che investe la 
carica di vice sindaco del Co¬ 
mune capoluogo-. 

Infine — assente per ragioni 
di salute il segretario, compa¬ 
gno Gino Prandi — il vice se¬ 
gretario della Federazione del 
PSI, compagno Ermes Ognibc- 
ne. ha sottolineato che - :t do¬ 
cumento concordato riconosce 
la validità degli accordi inter¬ 
corsi nel I960 dal PCI e PSI 
e per le Giunte di sinistra (ac¬ 
cordi da riproporre ai lavora¬ 
tori reggiani), ponendo soltan¬ 
to problemi di allargamento 
delle stesse al PSIUP-. Egli ha 
poi aggiunto che ritiene impor-, 


tante l'accordo siglato *> perchè 
in esso si riconosce al PSI la 
preminenza a livello degli enti 
locali che hanno costituito mo¬ 
tivo di trattative, cioè la pro¬ 
vincia e il comune di Reggio-. 
• Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi intanto, si è riunito il Con¬ 
siglio comunale del capoluogo, 
il (piale ha preso atto dell'im¬ 
pegno unitario stabilito tra i 
tre partiti della classe operaia. 
Il testo del documento — che 
ha ottenuto la approvazione, ol¬ 
tre che dei gruppi consiliari 
del PCI. del PSI e del PSIUP. 
anche (lei consigliere radicale 
— è stato illustrato dal sindaco 
compagno avvocato Bonazzi 
Su di esso si è poi svolta una 
ampia discussione. I rappresen¬ 
tanti dello schieramento mino¬ 
ritario. e specialmente quelli 
della DC. non sono riusciti a 
nascondere l’amara delusione 
per il fallimento della loro ac¬ 
canita campagna mirante a pro¬ 
vocare fratture nella Giunta 
municipale. 

g. c. 


A Roma il congresso 

degli studenti in 
scienze economiche 

Dal 2 al 9 marzo si terrà a 
Roma il XVI Congresso Inter¬ 
nazionale dell'Associazione In¬ 
ternazionale degli studenti in 
Scienze Economiche e Commer¬ 
ciali (AIESECl- 


Congresso UGI 


Dibattito 

sull'unità 
degli studenti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24. 

II dibattito continua al XIV 
Congresso nazionale delTUGI. 
Per tutta la notte di ieri e per 
tutto oggi, la discussione ha 
visto numerosi delegati impe¬ 
gnati sui problemi di fondo 
che il movimento studentesco 
democratico si trova oggi ad 
affrontare. 

Il primo ad intervenire è 
stato il compagno Renato Nic- 
colini. il quale dopo aver cri¬ 
ticato le suggestioni massima¬ 
listiche verificatesi quest'anno 
nella battaglia di alcune fa¬ 
coltà, analizzando il problema 
del rapporto con i cattolici ha 
affermato che la costituzione 
della nuova Giunta unitaria 


Conferenza 
per la pace 


A Firenze 
numerose 
delegazioni 

FIRENZE, 24. 

Sono proseguiti nella gior¬ 
nata di oggi gli arrivi delle 
delegazioni estere parteci¬ 
panti alla conferenza Inter¬ 
nazionale per la pace, il di¬ 
sarmo e l'indipendenza na¬ 
zionale che inizia i suoi la¬ 
vori mercoledì alle ore 10 
nel salone dei « Cinquecen¬ 
to » in Palazzo Vecchio. 

Provenienti da Roma so¬ 
no giunte in serata la de¬ 
legazione sovietica guidata 
dal segretario del Komso- 
mol Serghei Pavlov, la de¬ 
legazione del segretariato 
generale della Federazione 
mondiale gioventù democra¬ 
tica, Il segretario della gio¬ 
ventù comunista francese 
Paul Gattlgnon, S. Orvokki 
della Federazione della 
gioventù socialdemocratica 
della Finlandia, J. Jonsaon 
della Federazione degli stu¬ 
denti del Canada, Jose 
Brant, segretario della 
Unione studenti brasiliani, 
Nouri Razzak segretario 
della Unione internazionale 
degli studenti (UIE), Mou- 
geut Etienne della direzione 
centrale dell'Unione nazio¬ 
nale degli studenti di Fran¬ 
cia (UNEF), J. Nadasdi 
presidente del Contiguo 
nazionale della gioventù un¬ 
gherese. Sono arrivate an¬ 
che le delegazioni della Co¬ 
lombia, del Mail, del Perù 
e dell'Indonesia. 

Altre adesioni alla confe¬ 
renza sono frattanto giunta 
da ogni parte del mondo 
alla segreteria del comitato 
intemazionale preparatorio. 
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Essi rifiutano una prospettiva : socialdemocratica fondata 
sulla civiltà del benessere — La ricerca del dialogo e del 
confronto con i comunisti — Azioni unitarie e dibattiti 
(anche nelle parrocchie) — Una sinistra vivace nel P.S.I. 


dell'UNURI costituisce un 
- importante fatto politico per¬ 
chè per la fine della discrimi¬ 
nazione anticomunista, libera, 
alfine, la scena da una serie 
di contrapposizioni ideologiche 
e strumentali arretrate-. 

Dopo un intervento di Bia- 
gini (sui lavori delia Commis¬ 
sione - d’indagine) ’Gianmnrio 
Cazzaniga ha affrontato il pro¬ 
blema della riforma degli or¬ 
ganismi rappresentativi, che si 
presentano a suo avviso, come 
una - falsa « generalizzazione 
politica -. Sul problema dei 
rapporti con i cattolici, Cazza- 
mga ha affermato che essi si 
propongono di* » catturare - 
tutta la sinistra universitaria 
e di - contenere le lotte in am¬ 
biti fissati dal neocapitalismo -. 

A questo tipo di impostazio¬ 
ne che obiettivamente rinser¬ 
ra i 1 movimento studentesco 
in una sorta di pericoloso im¬ 
mobilismo. hanno aderito Mi- 
racco e Brutti. Hanno invece 
espresso la loro critica Ga¬ 
gliardi e Scandoni. -- 

Il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, membro .della Giunta 
UNURI. dopo aver sottolineato 
come sia da respingere la ten¬ 
denza ad utilizzare strumental¬ 
mente il movimento studente¬ 
sco i cui sforzi devono, inve¬ 
ce. essere rivolti verso una 
vera riforma delia scuola, ha 
affermato che la tendenza a 
riprodurre all'interno dell’UGI 
il discorso del centro-sinistra 
è stata sconfitta con il deter¬ 
minante contributo della com¬ 
ponente comunista. 

Due interessanti discorsi so¬ 
no poi stati svolti dai socialisti 
Cicchito e Spano. Cicchito ha 
affermato che gli studenti so¬ 
cialisti hanno -coscienza del¬ 
la crisi del centro-sinistra 
anche se poi ha dimostrato la 
incapacità della componente 
che egli rappresenta di tra¬ 
durre sul piano politico, nel¬ 
l’ambito del movimento stu¬ 
dentesco, la sua affermazione 

Roberto Spano, dopo avere 
sottolineato come nella crea¬ 
zione della Giunta UNURI si 
sia verificata una -unità a si¬ 
nistra con i cattolici -, ha det¬ 
to che è possibile oggi - l’unità 
di tutti gli studenti sul piano 
di ima contestazione dei risul¬ 
tati della commissione di in¬ 
dagine- che si articoli in una 
serie di obiettivi nei quali si 
caratterizzi F- organismo di 
massa studentesco -. 

Ieri notte, a nome dell'UNTJ* 
RI. ha portato il saluto ai con¬ 
gressisti il presidente Nucc*o 
Fava, il quale ha esaltato la 
unità del movimento studente¬ 
sco - consacrata dalla forma¬ 
zione delia Giunta -, afferman¬ 
do la necessità di - riallacciar¬ 
si a tutte le forze valide anche 
al di fuori del movimento stu¬ 
dentesco-. I lavori prosegui¬ 
ranno ancora per tutta la not¬ 
te e si concluderanno con la 
elezione del nuovo organo di¬ 
rigente. 

Gianfranco Pintore 


Dal nostro inviato effettivamente ben poco da 
i- -, Tprnc'M> 7 r oj , 1 dire. Alcuni'redattori dt 
0ll „ r»” , Politica (GìotMinnoui e al- 

nli? /l^ Pirpnrp" trÌ * 71011 80110 (Ì1 Q uesto av ‘ 

xl^nfn^ìehhrni'n ^T^Pirn VÌS0: Ìl ^^htrO-Sinistra POTI 

videro X °,'r?rnhin h(l S ° l ° b,Sa 0 n0 di Stimoli 
disse fra l altro. € Cerchia- Eterni o comunque bene- 

mo un futuro migliore, ma u . , oro « t centro 

un futuro che non può cer- gjn „ a soprflff * Jl((o blS() . 

to essere racchiuso m quei di „„„ aHernativa più 

criteri di sicurezza sociale progresnva e genmnam l en . 

e di benessere materiale fe democrat}c £ ln sostan . 

che dominano la vita di al- 2a; (lU(l vrospettwa € so . 

cimi paesi scandinavi e an- cilI ,democratica > denuncia- 
glnsassom e ai quali guarda du L „ Pira> „„ contrag¬ 
hi sona democrazia Italia- ta l(J prospettwa d i un 

mi: quelle esperienze sono dialogo e confronto ideale 
ormai superate e lo sono (e non jA soItanto sulUl 

perche motivi ideali pm politica «delle coso) fra 

profondi investono oggi l e- caUoUcì e comunist i. 
sistema di tutti t popoli >. Questo discorso, fra i 
E ancora il sindaco q//cr- gruppi cattolici fiorentini, d 
mo: * Non si può avere an- ìin ^i Q rosso c / ie rappresen- 

cora una visione ristretta j (J j* (IS p P jf 0 p \f t inieressan- 

det problemi mondiali, una tp p s j t jg 0 i are della situazio- 
vtsione legata agli schemi np deUa città _ Parlando con 
vecchi dell anticomunismo n/p , |nj qiovmii d eì qrnp- 
tero incapace di a frontare dpì ’ , Cenacolo »‘ (un 

le questioni d, fondo che so- TliqgruppamPnto con puri 
no di fronte all umanità e f jnì re Hgj os j P di aposto- 
mcapncc di riconoscere le lafo) co „ ; 

forze storiche che le posso- {nrj d * Teslimonìan/ . P . si 

no affrontare. E in questo rintracd(l la stcssa ,„ sod . 

quadro che va visto il prò- d isfazione. lo stesso allar- 
blema del comuniSmo, de - mp tj d , 

la sua presenza nel mondo imp > dpl ce H ntro . sin is tr a, 
moderno che va realistica Ie jnsjdie nea . capi tuli- 

mente riconosciuta per ciò stichp php g . cp}nnn d| £ ro n 

c ie c *■ dialogo e la collaborazione 

Questo è un discorso che sulle « cose * fra cattolici 

divide verticalmente lo e socialisti. C’è la delusione 

schieramento del centro- pcr la povertà ideale di 

sinistra le non soltanto di quell’incontro, per la sua 

quello fiorentino). Non per inadeguatezza a offrire al 

caso c a questo discorso paese una reale prospettiva 

clic sia i dnrntei demoeri- storica di progresso, fuori 

stiani che il socialista Ma- delle secche capitalistiche e 

notti hanno risposto in ter- fuori dell'orizzonte — umi- 

mmi severi: non per caso lianle per dei cattolici im - 

ticl rifiuto delle c ribellio- pegnati che nascono sulla 

ni * lapiriane e dei suoi scia dei Mounier e dei Ma¬ 
stretti collegamenti a Uvei- ritain — della civiltà del 

lo nazionale >con Fanfani benessere. - 

(La Pira ha citato questo 11 gruppo di * Cenacolo > 
legame esplicitamente, par- % ha ora deciso di entrare 
landò a Palazzo Vecchio, ri- senz'altro nella DC per ap- 

cordando che dei tre * prò- pogqiare fazione di La Pi- 

fessorini * oggi « uno è in rn e di Fanfani. E’ stata 

convento e gli altri due una scelta, mi dicono, do- 

continuano a dar fastidio lorosa. Nessuno di questi 

ai potenti >) finiscono per giovani si sente veramente 

trovarsi insieme dorotei, un democristiano ma essi 

socialisti di destra e perfi- sentono che un impegno pa¬ 
no alcuni settori di sini- litico non si può manifesta- 

stra della DC. re che a livello politico, di 

partito. Ila contribuito alla 
q ■ • ■ decisione dei giovani rac- 

« rollile » CflIUdC colti intorno a Testimonian- 

> - ze, lo sviluppo recente di 

Il caso di Polìtica è sigm- una sene di fatti. Quando 
fìcativo. Il giornale sta chiù- venne occupata la FIVRE 
dendo i battenti. Il motivo questi giovani cattolici si 
politico è tino solo: Pistelli, trovarono spontaneamente 
l’esponente * basista » che a fianco degli operai comu- 
dirigeva il giornale, si è ac~ nisti, ' nella 1 fabbrica; per 
codato alle posizioni di Gal - l’occupazione della miniera 

Ioni e di Granelli che, nel d * ^ n . v j furono indette sot- 
recente Consiglio nazionale toscrizioni ' perfino nelle 
de consegnarono a Moro le Chiese e ovunque sì apri- 

vecchie bandiere della cor- Tono dibattiti nei quali i 

rente. A questo punto — giovani cattolici polemizza- 
accettata la ' rigida osser- rono apertamente con espo- 
vanza della disciplina «di nenti della CISL che accu- 
formula » imposta dal cen- sanano la CGIL di specuta- 
tro-sinistra moroteo •— z zinne politica. Entrando 
giornali di corrente hanno nella DC ora i cattolici « la- 

i piriani » vogliono sgombra- 

_ re il terreno di un cquivo- 

. ■ - co, • che giudicano perico¬ 

loso. fra azione religiosa e 
DmShiaAi d i apostolato e azione pu- 

r uf NOTI utica. _ 

- E* un fatto comunque che 
■ • la vivacità del mondo cat- 

P0n0yl16SI tolico fiorentino continua a 

■ ® manifestarsi mettendo in 

■ • __ m imbarazzo in primo luogo t 

" |||C0IVTrailO socialisti. I sacerdoti si bat¬ 

tono con forza per rivendi- 

■ \ •# • _ cazioni operaie e non hanno 

'f|ì|’|f]M|f ! timore di andare nette Case 

; del Popolo a tenere dibat- 

■ | tifi: vuoi sull’ateismo, vuoi 

flO] sulla condizione operaia 

vuoi sul materialismo del- 
' £ ’ v * ' ’ ’ - la società borghese, vuoi 

Tre esponenti del Fronte pa- sullo stalinismo. Don Bor- 


Patrioti 
portoghesi 
incontrano 
dirigenti 
del PCI 


triottìco di liberazione nazio¬ 
nale portoghese, Ruy Cabe^a- 
das. Fernando Anton » Piteira 
Santos e Pedro Soares. si sono 
incontrati ieri compagni Artu¬ 
ro Colombi. Giancarlo e Giulia- 


ghi sedette sul banco degli 
imputati a fianco degli ope¬ 
rai che avevano occupato 
la • Galileo »; Padre Bal- 
ducct è stato condannato 


no Pajetta in via delle Botteghe per avere scritto in difesu 
Oscure. Oggi, alle 17. nella sala dell’obiezione di coscienza: 
-25 Aprile-.m via degli Sctpio- tTa np j fiorentino che face- 

3 1 R clT 3 ’ Ru .f 5'f,* ,e £ a * t ?a le sue bellissime « espc- 

das e Pedro Soares. il dott. Ar- _ , -, 

rigo Repetto, segretario del uenze pastorali > (e il libro 
Centro italiano per la libertà sub "° tol J° dalle U- 

del Portogallo, e Faw. Vin- brene malgrado avesse 
cenzo Summa. che fu presente per avallo una bella intro- 


al processo per i fatti di Beja. duzione dell’Arcivescovo di 
terranno una conferenza stam- Camerino mons. D'Anack) 
pa. Presiederà il dottor Fausto jyon Milani che ora è sfa- 

rANPI '* Ce • pre3 - c,cn, ‘ e de ‘* fo esilialo come Padre Da- 
Pedro Soares. comunista. ' è V. M . Maria Tumido/forse 
anche membro della Giunta r— P**f moderno dei poeti 

voluzionaria portoghere. Porga- cattolici) e come Padre Bal- 


Ni’ti. v.ce pres. dente aei- 
l’ANPI. 

Pedro Soares. comunista, è 
anche membro della Giunta ri- 


no esecutivo del FPLN presie-1 
duto dal gen. Humberto Delga -1 
do. Arrestato e torturato nel 


ducei e Io stesso Don Bor¬ 
ghi. Questi sacerdoti sono 
stati altrettanti centri di 


1934, fu detenuto per quattro raccolta per t giovani fio- 
anni nel famigerato campo di TPn t xn \ e hanno lavorato in 
concentramento di Tarrafal. 

Più volte arrestato, evaso, nuo- Profondità, nelle parrocchie 
vamente catturato, ha trascorso di Firenze si discute oggi 
11 anni e mezzo in prigione o di teologia non meno che 
in campo di concentramento, dell’alienazione dell’uomo 
tino alla definitiva audacissima moderno o dei problemi 
evasione dal carcere di Peni- operai. 

^ Sjfnnaio 1960. Questa vivacità del mon- 

Piteira Santos è uno degli do cattolico che ha precisi 
imputati per 1 assalto alia ca- 

serma di Beja. Ruy Cabecadas. Riscontri anche nell ambten- 
socialista, è un Intellettuale che te universitario (sono di po- 


I ha tradotto in portoghese - R | 
gattopardo ». 


di Persia e l’ORUF da tem¬ 
po è guidato da una giunta 
cattolici - socialisti - comu¬ 
nisti) rapjjresenta uno sti¬ 
molo continuo per gli stessi 
socialisti. In questi giorni 
a Firenze, nel PSI, si vive 
un clima teso: lo schiera¬ 
mento di Mariotti su posi¬ 
zioni quasi dorotee e contro 
La Pira (sia pure fra le 
righe), la stessa impotenza 
dimostrata da Codignola e 
dai suoi amici nel contra¬ 
stare la prepotenza • del 
centrosinistra « organico ». 
stanno determinando nuovi 
fermenti. Una nuova sini¬ 
stra che comprende larga 
parte dei vecchi < lombar- 
duini » (e si badi che Codi¬ 
gnola è sempre stato su 
posizioni più radicali di 
quelle dello stesso Lombar¬ 
di). si delinea concretamen¬ 
te. E anche qui la molla è 
ideale, la preoccupazione 
fondamentale è quella di 
restare esclusi dal dialogo 
fra cattolici e comunisti che 
si annuncia, si manifesta, 
si concretizza e soprattutto 
si va affermando come 
l’unica possibilità di solle¬ 
vare il dibattito politico dal 
pantano dplla amministra¬ 
zione « pura ». del tecnici¬ 
smo ottuso, della prospetti¬ 
va offerta dal neo-capitali- 
smo legato alle brute leggi 
del profitto. 

Il piano urbanistico 

IJn esempio? L’azione del 
< lombardiano » Detti come 
assessore ha permesso che 
il piano urbanistico uscisse 
dalia polvere che lo rico¬ 
priva nei cassetti del comu¬ 
ne e diventasse legge. Ma 
quali accuse gli sono state 
mosse dai comunisti, che 
pure l'hanno infine votato? 
Accuse appunto di tecnici¬ 
smo, di scarsa capacità di 
affrontare globalmente il 
problema di una città coinè 
Firenze .il problema di una 
civiltà urbanistica nuova, a 
dimensione dell’uomo. An¬ 
cora una volta su tali que¬ 
stioni cattolici -e comuni¬ 
sti si trovano a dialogare 
di fatto sulla testa dei so¬ 
cialisti c dei monopoli ; so¬ 
no e aDpniono essi gli unici 
che si mostrano in grado 
di affrontare le prospettive 
di un nuovo umanesimo 
nell’epoca moderna della 
tecnica e delle grandi im¬ 
prese umane; gli unici che 
discutono senza timore, di 
fronte a un piano urbani¬ 
stico come di fronte al pro¬ 
blema della programmazio¬ 
ne regionale o intercomu¬ 
nale, del rapporto fra nomo 
e natura e della definizione 
concreta, politica, di una 
prospettiva liberatrice del¬ 
l’uomo. 

Questo mondo cattolico 
fiorentino, questi gruppi so¬ 
cialisti pieni di fervore, 
questi comunisti impegnati 
in un leale dibattito di 
idee: ecco le vera novità di 
Firenze, il suo contributo 
realmente originale alla so¬ 
luzione dei problemi italia¬ 
ni. Di li passa, indubbia¬ 
mente. quella alternativa di 
cui noi comunisti rappre¬ 
sentiamo il perno essenzia¬ 
le, la forza fondamentale. 


E' morto 
il compagno 
Imperiale 

v < * » * . 

Un telegramma di 
Togliatti alla . Fede¬ 
razione di Foggia 



Ugo Baduel 


FOGGIA, 24. 

Questa mattina, all’età di 
G7 anni, è morto il compagno 
senatore Giuseppe Imperiale. 
Egli da anni soffriva di ar¬ 
teriosclerosi. 

Giuseppe Imperiale era na¬ 
to il 21 settembre 1897. Sti¬ 
mato ed amato in tutti gli 
ambienti cittadini, dai lavo¬ 
ratori. dai compagni di tutte 
le lotte comuni, si iscrisse 
al Partito nel 1921. prove¬ 
niente dai quadri della gio¬ 
ventù socialista e degli « Ar¬ 
diti del popolo ». Già nel ’22, 
fu processato e condannato 
per la sua partecipazione ai 
grandi scioperi dell’agosto di 
quell'anno. Fino alle leggi 
eccezionali del '26. fu segre¬ 
tario della sezione comunista 
di Foggia. Dopo la Libera¬ 
zione, fu membro della Co¬ 
stituente e poi parlamentare 
in tutte le legislature repub¬ 
blicane. Alle elezioni del 28 
aprile non si presentò can¬ 
didato per motivi di salute. 

Poppino Imperiale, come 
familiarmente veniva chia¬ 
mato da tutti, fu sindaco di 
Foggia nella prima Ammini¬ 
strazione popolare, e consi¬ 
gliere comunale dalla Libe¬ 
razione ad oggi. Attualmente 
era presidente del gruppo 
consiliare comunista, mem¬ 
bro della Commissione fede¬ 
rale di controllo della Fede¬ 
razione. 

Per numerosi anni fu se¬ 
gretario del sindacato ferro¬ 
vieri; si ricordano ancora 1 
suoi interventi alla Camera 
c al Senato sui vari problemi 
dei trasporti sulle strade fer¬ 
rate. 

La sua scomparsa segna 
un grave lutto per tutti i 
comunisti, per le masse la¬ 
voratrici che sempre lo vi¬ 
dero alla testa di tante lotte 
per il lavoro, la democrazia 
e la pace. 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato alla Fede¬ 
razione comunista di Foggia 
il seguente telegramma: 

• Esprimete ai familiari, 
al comunisti, ai lavoratori 
foggiani I sensi del nostro 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di Giuseppe Im¬ 
periale che alla causa del 
Partito comunista, di cui fu 
un fondatore, consacrò la sua 
nobile esistenza di combat¬ 
tente per la pace, il progres¬ 
so e la giustizia sociale ». 


chi giorni fa le manifesta¬ 
zioni unitarie contro lo Scià 


IN BREVE 

Sollecitafe le pensioni di guerra 

Il problema del riordinamento e dell’adeguamento delle 
pensioni di guerra dirette è stato illustrato ieri mattina el 
ministro del Bilancio on. Giolitti dai dirigenti dell’Asso¬ 
ciazione mutilati e invalidi di guerra. Al ministro è stato 
fatto presente che le soluzioni dei problemi delle pensioni 
sono contenute nelle proposte di legge da tempo presen¬ 
tate al Senato. L’on. Giolitti ha promesso il suo interessa¬ 
mento e si è riservato di esaminare le richieste. 

Linea aerea Fertilia-Roma 

Nel quadro del potenziamento dello sviluppo dei colle¬ 
gamenti tra la Sardegna e il continente, l’Alitalin ha disposto 
per l'estate prossima, un collegamento aereo diretto Ferti- 
ha-Fiumicino. La nuova linea, quotidiana, verrà inaugurata 
a giugno e si aggiungerà alla Cagliari-Fertilia-Roma con¬ 
sentendo un più facile collegamento tra la capitale e i due 
capoiuoghi. 

Assicurazione obbligatoria per auto 

La proposta di legge presentata dall'on. Orlandi rela¬ 
tiva all'obbligo dell'assicurazione della responsabilità civile 
per i veicoli a motore, presentata nei giorni scorsi alla 
Camera, verrà esaminata quanto prima dalia Commistione 
industria. 

Accordo per le malattie degli emigrati 

Il ministro del Lavoro belga, dott. Edmond Leburton. 
ha visitato ieri mattina la sede del centro traumatologico 
dellTNAIL alla Garbatella. Lo ha accompagnato nella visita 
ai diversi reparti il ministro del Lavoro e della presi¬ 
denza sociale sen. Bosco. Il ministro belga si trova In questi 
giorni a Roma per la firma degli accordi in materia di 
indennizzo per le malattie professionali con»ratte n#l Belgio 
dal nostri lavoratori. 
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TITOLI IH AUMENTO DAL 5 AL 15 PER CENTO , ' 
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Dopo 9 colpo alla cedolare 
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Anche le azioni FIAT gua¬ 
dagnano 5 punti in percen- 
tuale - L'intervento di Co¬ 
lombo e Carli per salvare 
la SFI dal crack ha rivalutato 
il titolo - Colpo d'arresto 
anche nella discesa dei ti¬ 
toli Pozzi che con la Oli¬ 
vetti stava attraversando 
un momento critico 
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Un aspetto della Borsa di Milano 


La Borsa euforica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Seduta animatissima sta¬ 
mane alla Borsa valori di Mi¬ 
lano e pubblico delle grandi 
occasioni in galleria, fra cui 
molte signore della Milano 
€ bene » rosse in viso emozio¬ 
nate e accaldate. I corsi azio¬ 
nari, in consistente ripresa 
fin dall'inizio della seduta, 
hanno segnato sensibili rial¬ 
zi su tutta la linea, tanto che 
le ' quotazioni hanno regi¬ 
strato in chiusura delle con¬ 
trattazioni un aumento dei 
valori in media superiore al 
5 per cento e con punte per 
alcuni comparti (spectal- 
mente gli assicurativi) oltre 
la media del 10 per cento. 
Un piccolo « boom ». dunque, 
registrato non soltanto a Mi¬ 
lano, ma in tutte le borse, in 
particolare in quella di Ro¬ 
ma che ha dato quotazioni in 
aumento anche superiori a 
quelle di Milano. 

Tale euforia, che per la 
prima volta ha invertito la 
tendenza al ribasso domi-, 
nante da alcuni mesi, è do¬ 
mita —• secondo gli stessi am¬ 
bienti borsistici — essenzial¬ 
mente al « passo indietro » 
del governo sulla imposta ce¬ 
dolare, attraverso l’istituzio¬ 
ne della ' « cedolare secca » 
accanto a quella di acconto. 

La consorteria dei grandi 
azionisti — in Borsa si dice 
comunemente ♦ la Confìndu- 
stria » — che può manovra¬ 
re quando e come vuole le 
tendenze ha voluto cioè in 
apertura della settimana bor-\ 
sistica dimostrare subito tl 
*uo pieno 1 gradimento ni 
provvedimenti decisi dal go-ì 
verno Moro-Nenni. partico¬ 
larmente in materia fiscale. 

Come è noto l'imposta ce¬ 
dolare secca, a differenza di 
quella cedolare di acconto 
(5%) è sganciata compieta- 
mente dalla imposta comple¬ 
mentare progressiva; per cui 
l’azionista, pagando la « ce¬ 
dolare secca » ai 30 per cen¬ 
to, rinuncia a farsi scalare 
dalla « Vanoni » quanto ha 
versato incassando i divi¬ 
dendi. * ma non è più tenuto 
a dichiarare il possesso dei 
titoli », e a finire quindi ne¬ 
gli schedari dell’anagrafe fi¬ 
scale. Saranno soprattutto i 
grandi azionisti a godere di 
questo ■ « anonimato », che 


Panama 

Chiari prevede 
nuove 

, manifestazioni 
anti-USÀ 

NEW YORK. 24 . 

In una intervista alla tele¬ 
visione americana registrata la 
scorsa settimana a Città del 
Panama, il presidente pana¬ 
mense Roberto Chiari ha di¬ 
chiarato che nel suo paese ai 
verificheranno indubbiamente 
di nuovo dimostrazioni an¬ 
tiamericane nel futuro a me¬ 
no che non venga riveduto il 
trattato del 1903 sul canale di 
Panama. Chiari ha aggiunto 
che se un suo incontro con il 
presidente Johnson - potesse 
condurre a risultati -, egli sa¬ 
reste lieto di parteciparvi. 


permetterà la « continuità 
delle evasioni fiscali ». Ecco j 
ciò che ha gradito « la Con- 
fìndustria » che ha fatto sa¬ 
ltre la Borsa. 

Naturalmente, occor r e r à 
verificare la natura di que¬ 
sta controtendenza in Borsa 
nei prossimi giorni, prima di 
dare un giudizio definitivo, 
anche perchè le contrattazio¬ 
ni di oggi sono state fatte 
più che altro usando carta e 
matita. Perchè la tendenza al 
rialzo si consolidi, occorre in¬ 
fatti un afflusso reale di de¬ 
naro fresco, cosa che oggi 
non si è verificata che in pic¬ 
cola parte. 

I provvedimenti sulle auto¬ 
mobili (tassa e benzina) non 
hanno avuto alcuna influen¬ 
za sui titoli FÌAT, che hanno 
avuto un aumento del 5 per 
cento. Le azioni della Cera¬ 
mica Pozzi, che assieme alle 
Olivetti avevano registrato 
la settimana scorsa forti ri¬ 
bassi, sono salite del 14 per 
cento. I più consistenti au¬ 
menti riguardano la SN1A 
( + 14), la Edison ( + (S), la 
Montecatini ( + 8), la Chatil- 
lon ( + 20). la Pirelli SPA 
( + 7), la Rinascente ( +8), 
le Generali ( + 10) e le Assi¬ 
curatrici ( + 14). In generale, 
tutto il listino è in aumento. 
Così sono in ascesa anche le 
azioni della Baroni e della 
Italgas, le due società inte¬ 
ressate allo scandalo della So¬ 
cietà Finanziaria Italiana, sal¬ 
vate dal crack della SFI e dal 
crollo borsistico grazie allo 
intervento di Colombo e Car¬ 
li, le quali hanno sanato i 
grossi buchi di Borsa e inca¬ 
ricato la banca Manusardi di 
rastrellare tutti i titoli già 
della stessa SFI. 

Occorrerà a questo punto 
rilevare brevemente che i 
movimenti dei capitali bor¬ 
sistici non hanno general¬ 
mente influenza sull’anda¬ 
mento dei capitali impegnati 
nel processo produttivo. I ca¬ 
pitali impegnati nei titoli di 
Borsa sono capitali di spe¬ 
culazione, e hanno vita auto¬ 
noma rispetto ai capitali pro¬ 
duttivi, di quelli cioè real¬ 
mente investiti nel processo 
produttivo nei casi di aumen¬ 
ti di capitale, in occasione del 
lancio di prestiti obbligazio¬ 
nari. I grandi azionisti, quelli 
che controllano le grandi so¬ 
cietà per azioni, possono, di 
volta in volta , mettere in cir¬ 
colazione una parte dei pac¬ 
chetti in loro possesso, per 
sfruttare occasioni favorevoli 
alle speculazioni di Borsa, per 
manovrare le tendenze. 

L’euforia attuale della Bor¬ 
sa interessa quindi i movi¬ 
menti del capitale speculati¬ 
vo, anche se prepara una 
campagna favorevole ai fu¬ 
turi dividendi, e quindi al 
lancio di aumenti dì capitale 
o di altre operazioni che i 
grandi azionisti decideranno 
nei prossimi giorni. 

La risposta della Borsa ai 
provvedimenti del governo 
è comunque significativa: i 
grandi azionisti non vogliono 
briglie sul collo in materia 
fiscale, essi devono avere pie¬ 
na libertà di evadere il fisco 
quando e come vogliono. 

Sotto questo aspetto, il 
provvedimento della « cedo¬ 
lare secca » ha indubbiamen¬ 
te aspetti politici - rilevanti, 
che persino l’A vanti! non ha 
potuto fare a meno di defi¬ 
nire un « passo indietro » del 
governo a favore dei grandi 
evasori. 

r. g. 
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A rate non si comprano solo le auto ma anche i vestiti, le 
scarpe, gli elettrodomestici — Cosa accadrà in base al progetto' 

deciso dal governo 


Le reazioni all'annuncio «Ielle restrizioni 
che il governo ha deciso per le icmlite a 
rate sono in generale negative: «la parte 
«lei consumatori e da parte «lei commer¬ 
cianti. Non solo. Ci si chietle: come sarà 
praticamente possibile obbligare il cliente 
che compra con pagamento dilazionalo, a 
versare un anticipo non inferiore al 30 +> 
e saldare il debito con non più di dodici 
rate mensili? 

Due ministeri — quello «leU'Industria e 
rommerrio e quello del Tesoro — stanno 
lavorando a definire nei particolari il prov¬ 
vedimento adottato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri in linea di massima rd impostato 
sulle note due limitazioni: anticipo del 
30**, massimo di 12 rate mensili. Non po¬ 
chi sono i problemi giuridici che debbono 
essere affrontali e rhe difficilmente saran¬ 
no pienamente risolti. 

Si parla già di scappatoie per evadere 
la futura legge se essa sarà approvata dal 
Parlamento. La manovra più vistola, in 
questo senso, è organizzata proprio nei 
settore delle automobili, ossia per nno 
«lei beni di consumo durevole che il go¬ 
verno ha dichiarato di voler comprimere, 
la FIAT non si è affatto preoccupata lel- 
l'annuncio relativo alle vendite a rate in 
quanto sarebbe pronta a tramutare i «uni 
contratti di vendita rateale in contratti di 
credito da parie della SAAA (la società 
finanziaria emanazione del monopolio to¬ 
rinese dell'anlo). Il cliente riceverebbe un 
eredito dalla SAVA per acquistare dalla 
FIAT: con un semplice ziro interno ver¬ 
rebbe eva«a ogni limitazione alle vendite 
rateali, sia per quanto riguarda {'anticipo 
sia per il numero «Ielle cambiali. 

Diversa la situazione delle piccole e 
medie aziende. Una recente indagine del 
ministero delFImlustria ha stabilito che 
in Italia circa 1*80*5. degli acquisti di mo¬ 
bilio viene fatto col sistema rateale (nel 
Mezzogiorno la percentuale si eleva al 
90*1): p«rr le calzature la vendita rateale 
riguarda il 54*% delle vendite complessi¬ 
ve (questa media nazionale sì eleva nel 
Sud al 70*>); il 64*% «irgli apparecchi 
radio e dei televisori è venduto a cambiali. 
Lo scetticismo circa la efficacia generale 
del provvedimento che il governo presen¬ 


terà in Parlamento si trasforma — per 
questi settori finanziariamente più deboli 

— in legittima preoccupazione. 

l'esperienza inglese 

Quanto avvenne in Inghilterra circa le 
limitazioni «Ielle vcmiilc a rate — anche 
tenemlo conto «Ielle «liver-ità strutturali 
nel campo produttivo e nel mercato di 
consumo esistenti tra l'inzliiltcrra c l’Ita¬ 
lia — può servire «li esempio nel fare pre¬ 
visioni. Limitazioni delle vendile a rate, 
in Gran Bretazna. sono state più volte de¬ 
cise r«I abrogale. Si cominciò nel febbraio 
«lei 1952 limitando le vendite con pazamen- 
to dilazionato per un limitalo gruppo di 
merci: apparecchi radio e televisivi, gram¬ 
mofoni, frigoriferi dom«*stiri, aspirapolve¬ 
re, aulo, molo, hiciclclle. A enne previsto 
('obbligo di un anticipo non inferiore ad 
nn terzo del prezzo e la durala massima 
della rateazione fu fissata in 18 mesi (si 
tenga conto che in Inghilterra il periodo 
di rateazione è in media di due-tre anni, 
molto più lungo della media italiana). 

La legge non ebbe effetti pratici anche 
perchè la magistratura si mostrò propen¬ 
sa a riconoscere giuridicamente validi al¬ 
cuni tipi di contratti di vendita a rate «he 
in pratica clndcvano la limitazione. Nel 
Inzlio 1951 la Icszc venne abrocata. Nel 
1955 si ricorse di nuovo alla limitazione 
delle vendite a rate con norme più rizide 
c più estese dal punto di vi-:a delle merei 
«ozgette: ma poi si riconobbe che la leggè 
veniva ugualmente eva^a da coloro che po¬ 
tevano finanziare in proprio sistemi di 
vendita con pagamento comunque dila- 
xinnato. Si è ottenuto — dicono gli esper¬ 
ti commerciali inglesi — un freno a a lun¬ 
go termine » neìraseesa dei consumi e 

— nello stesso tempo — venne dato nn 
colpo alla pìccola e media azienda (soprat¬ 
tutto nel settore commerciale ove per resi¬ 
stere i piccoli cedettero alle grandi catene 
di magazzini e furono da essi incorporati 
con varie forme di organizzazione econo¬ 
mica). Il pericolo di un simile risultato, 
è certo molto più grave e preoccupante. 

d. I. 
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SCANDALO ALLE CALABRO - LUCANE 


Come l’Edison pompava 
il denaro dello Stato 

Trasferite sul confo spese ^esercìzio le ingenti spese sostenute 
per gli acquisti patrimoniali - Perchè pagare per la statizza¬ 
zione del servizio quando il monopolio si è già preso tanti soldi? 


Il disastro della Fiumarel-j 
la, accaduto nel giorno del¬ 
l’antivigilia di Natale del ’61, 
portò drammaticamente alla 
ribalta uno dei problemi 
strutturali più acuti del no¬ 
stro Mezzogiorno: il proble¬ 
ma, cioè, dell’efficienza della 
rete dei trasporti e dei col¬ 
legamenti. Si scrisse allora 
e giustamente, anche da al¬ 
cuni giornali benpensanti, 
che la situazione era ormai 
matura per una svolta deci¬ 
siva. Si disse, fra l’altro, che 
per lo meno era ora dì farla 
finita con i criteri esclusi¬ 
vamente speculativi che ave¬ 
vano, fino a quel momento, 
caratterizzato la gestione di 
un pubblico servizio impor¬ 
tante ed esteso come quello 
affidato alle Calabro-Lucane. 

Fu, in sostanza, l a strage 
della Fiumarella, furono le 
11 vittime di quella tragedia 
per cui, alla fine, pagò sol¬ 
tanto un povero macchinista 
(i soliti stracci che volano), 
a consigliare la statizzazione 
delle Calabro-lucane, appar¬ 
tenenti com’è noto alla 
Edison. 

. Oggi, a poco più di due 
anni dal disastro, quando più 
nessuno pensa ai morti ed 
anzi i padroni delle Calabro- 
lucane (ossia dell’Edison) si 
accingono ad incassare i mi¬ 
liardi loro c dovuti » per il 
riscatto, il nome di questa 
società toma nuovamente 
agli * onori della cronaca ». 
Veramente non si tratta pro¬ 
prio di un «onore» e per 
fortura non si tratta neppu¬ 
re di un nuov.o luttuoso av¬ 
venimento. I fatti che ci ac¬ 
cingiamo a raccontare, tut¬ 
tavia, si legano al « disastro » 
di due anni or sono a filo 
diretto: non è una tragedia 
e non ci sono di mezzo vit¬ 
time umane, ma si tratta pur 
sempre di circostanze scon¬ 
certanti e che gettano sulle 
Calabro-lucane altre pesan¬ 
tissime ombre. 

Non solo, infatti, questa 
società non provvedeva a ri¬ 
modernare impianti ed at¬ 
trezzature, o quanto meno a 
mantenerli efficienti e sicu¬ 
ri. ma faceva qualcosa di 
più e di peggio, facendosi 
< potare » dallo Stato, con un 
sistema piuttosto semplice, 
somme assai rilevanti che 
non poteva e non doveva ot¬ 
tenere a nessun titolo. 

Vigeva allora una conven¬ 
zione Jn virtù della quale Io 
Stato doveva integrare alla 
società i nove decimi del 
passivo annuale d'esercizio. 
Orbene, j dirigenti delle Ca¬ 
labro-lucane non facevano 
altro che elencare sotto la 
voce « spese di esercizio » 
anche le somme impiegate 
per l’acquisto dei materiali 
d’inventario (macchine e at¬ 
trezzature che rimanex-ano tn 
proprietà all'azienda) indi¬ 
spensabili per far camminare 
i treni: quei materiali, ap¬ 
punto, che l’erario dovreb¬ 
be ora ripagare a suon di 
quattrini. 

Abbiamo sottocchio una 
documentazione, voluminosa 
e circostanziata, dalla quale 
risulta non solo che il pur 
semplice « marchingegno * 
ha funzionato a lungo, ma e 
stato ordito con ogni cura, 
con tutta calma e con un 
s§nso di sicurezza tale per 
cui. evidentemente, i suoi 
autori si sentivano protetti 
al cento per cento. In questo 
clima fiducioso e tranquillo 
furono inventate schede spe¬ 
ciali (denominate significa¬ 
tivamente «omnibus»), che 
ia normale contabilità del- 
i’esercizio non prevedeva, e 
si giunse fino al punto che 
le « direttive » per compiere 
certe operazioni venivano 
addirittura impartite per cor- 
rispondenza. 

Il 2 ottobre del 1953, per 
esempio, il dott- Alberto Sa- 
vini, della direzione eserci¬ 
zio di Roma, chiedeva, con 
un « espresso », al suo amico 


Caro Sletltn, 
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quindi, quasi interamente 
0 . dallo Stato. La circostanza, 

** 'w ovviamente, rende ancora 

fifotaSro. Sfocane ' ... più grave lo scandalo e ingi- 

M —r __ - «.N..»» u» gantisce le responsabilità. Ma 

^ — c’è un grosso mistero, in par- 

_ < -espresso ticolare. che va chiarito. In 

)/ ~—'—~ che modo, anzitutto, sì prov- 

—r- / vedeva a versare alle Cala- 

Caro SletUn, bro-lucane quel famoso 90 

per cento? Possibile che i 
ho receAslth di ricevere • me*go il BgSPBO funzionari addetti a questa 

tl e al do al 31 Lu/tlio *d al Agosto u.p. delicata operazione non si 

1b eohade oonlbua accasa al "Completai Brada* . sono mai accorti, ad esem- 

L. ... « Mfri..*. » «- S°\fbM 0 P ?s e De'S n di C eS?S' 

/ ««. «« complessi mecconici. motori. 

/ regolamenta • earleo di «agaaa lno a a ha - - ags j e a j| re attrezzature de- 

»" • dlapoalalona «jontrarla - dovranno rlmne- binate, invece, ad arricchire 

re alla aoorta. il patrimonio privato della 

Far la contabilità da Settembre a Dir—.h-a so ^ ta j nrri ... , .... 

nono a fare viva prartHere affinché HH11 i «- tSù 5?e legittime f Non 

I lori caricati alla acheda omnibus g aigl l aojlta. è poS sibile nenslre ™rà l’al- 

I vangano cen a lima nt e imputati alla spasa. «'In tf P che j di P rigent i ’deUe Ca- 

| (f quatto -eneo che conalderaramo l •ard^m** di Iabr0 -lucane agivano così 

\ fi quaato conto nell'esaminare la altuaslone game- «spericolatamente» puntando 

l (J rale dell'eaerolklp. soltanto sulla fortuna. Certe 

I cose si possono fare solo in 

l Cordiali ealJti due e in base ad accordi pre- 

\ U v - T—a. r cisi. E’ chiaro, in ogni caso, 

l che lo « stratagemma » ha 

V consentito alla società dell’E- 

I _ _ dison di pompare fiumi di 

\ Ti denaro pubblico che poteva 

\ invece servire per ammoder- 

L nare quel servizio ferrovia- 

- rio; il che, forse, avrebbe 

permesso di evitare anche il 

■satosmsBamwsn—a n ni in uhi» » tragico « incidente > del 23 

dicembre 1961. A questo pun- 

e sottoposto Renato Sicilia, va a certi materiali forniti lo : P er ò, la questione va esa- 

del gruppo esercizio di Ca- dalla De Fries. minata da un altro angolo vi- 

tanzaro di rimettergli «il L'elenco, com’è intuibile,f, i ; aIe 0 Xj stoche .. leC f labrt> ' 
saldo al 31 htglio e al 31 ago- potrebbe continuare. Ma ci " Can ®,i? a S.V 0 tft gI ® * strap P a " 
sto delle schede omnibus pare che | fatt i f j n qui nar- [° * alI ° .? tata ,£f an P arle » 
accese ai complessi Breda », rati s i an o già straordinaria- tat t°' ‘S,S e f, e 

precisando che « la nehiesta mente eloquenti, specie se si sten H le P er costituirsi il suo 

nnn c ì vi fori un . . ». ‘ nutrì 111 ODIO P TATOnrin 


ho rucesattà di ricavar» a masso turfi£flP 
tl *nido al 31 Luglio ad al 31 Agosto u.p. Aul¬ 
iti eoheda eanlbus aooaaa al "Completai Brada* . 

La rlohlaata non al rlfarlaoa, ooma h ov- 
' vi©, all© parti dal ccfuplaaal aaSealml* ore al 
regolamenta • earleo di Vagamslno a oh© - fi¬ 
nn a dlapoaialon© contrarla - dovranno nume¬ 
ro alla aoorta. 

’-f Par lo contabilità da Settembre a Dir—.h-© 

nono a far* viva prorhlare affinché Salti * 
lori aarlcatl alla scheda «mnlbua m©nell m enta , 
vangano cenalineata Imputati all® apaa©. •' In 
([ questo senso che considereremo l'ard-aeTo di 
fi questo conto nell'esaminare la altuaslone gens- 
li rais dall'essrolklp. 

Cordiali saluti 


plessi medesimi presi rego- ripartizione mensile sul con- "ablazione »? Non si tratta, 
tormente a carico di magaz- to spese dei «carichi» tra- ovviamente, di un problema 
zmo», bensì evidentemente S feriti dal conto inventario, corale, ma di una questione 
a quelle parti che, invece. Abbiamo potuto leggere, del dl P rinc JP 10 e dl sostanza che 
erano state contabilizzate fra rest o, una lettera del Savini non P uo essere « superata * 
le spese di esercizio tl cut al sempre « car o Sicilia » in ^ 

passivo andava per il 90 per cui si faceV a esplicito riferi- .- Ed e eviden 4 te * >nfme, che 
cento a carico dello Stato. mento assistenza di « sche- 
Ciò che il dr. Savini vo- de di comodo » e si « racco- fondo ' durata del traffl- 
leva dal suo dipendente, in mandava » al solertissimo ?° # sua ent,ta ' una 

sostanza, non erano i reso- funzionario della sede di Ca- ,ncb,esta rigorosa che non 
conti « normali », ma quelli tanzaro di fare certe cose con pu ^ a y ere un contenuto pu- 
« straordinari » e si premu- un po’ di oculatezza. La con- 

rava, a tale scopo, di « fare tabilizzazione nelle spese di ™ n*.?! S V™ 6 

vive preghiere affinchè tutti esercizio «dei prelevamenti 

i valori caricati nella scheda degli assi in genere per au- aI dl u fì° i °„ pi H ; * un “ 

omnibus mensilmente venis- tomotrici e per locomotive, ^ Ia 

sero imputati alle spese». per carri e per vetture», ad " iS P P P H 

La semplicità con cui l'ope- Gse raPj°. n «n doveva»avveni- P jcchirsi illecitamente! ma ad 
razione veniva « istruita » ed r e cosi a caso, ma solo « in 


eseguita, come si vede è tale p 08 ^ 0 .?,*d^a?"^ se^'iri^pubbHco con^forri" 
da lasciare sbalorditi. Ne, allo scopo di far ap- sime sov H venzioni pubbliche 

purtroppo, si puo dire che partre meno assurdi 1 «tra- , essendo Drivata) e che 
imbroglio delle .fatture «si. contabili assolutamen- '? g u an fSa«°,S quanto^Ule" 
Breda» e stato un episodio te irregolari. e in m odo «ufficiale», sep- 

isolato. A tutto questo groviglio, pure naturalmente interno. 

In una lettera < riservata >, stando a numerose dichiara- una lunga serie di gravìssi- 
indirizzata l’I aprile 1953 dal- rioni, si dovrebbe aggiunge- m e irregolarità per fini di lu- 
l’ing. Rosati, allora della di- re anche un complicato traf- cro e a j danni della collet- 
rezione dell’esercizio di Roma fico di natura privata, con- tività nazionale, 
delle Calabro-lucane, agli teggiato tuttavia sempre sul c: r ; 0 Cakattlan&lii 

ispettori Armando Belli ed « conto spese d’esercizio » del- a,no »so#»naneill 

Enrico Filtante di Cosenza, mninmHHiiiiMimmMimmiimiiiiiiiiMMiitiiimmiiiiiiintlii 

si dispone fra l’altro che 
una parte del materiale re¬ 
lativo alla fornitura di «due — « -j • -w—i • J* 

complessi motori Breda...» I f/NfA H IHOlint 

«non dovrà essere scarica- CCUtOiC JZ/llldUUi 

to », ma verrà « preso a ca- * 

rico su schede a parte (nor- -» m -, . m O 

mali), che non avranno per ulllimivlcl 

il momento movimento di 

uscita ». 11 16 ottobre dello 1 1 1 1 * * 

stesso anno in una missiva I n fNnnnlir'Cl'7innP 
indirizzata dal solito Savi- ld UUUUIlVClLilWll^ 
ni al solito Sicilia si stabi- - 

labili, il'valore delle pompe HUOVO rOm^UlZO 

per iniezione fomite dalla ^ 

diti F. Peroni e C. a Gioia “t • 

Tauro... venga scaricato dal «H -f 

conto inventario (con oppor- vii 

tuna dizione) e portato al # # —* 

conto spese di esercizio ». A- ^ s l-i nnr/l •# 

naloga disposizione viene im- V Tll II >J|Cl D dbudl 11 
partita, « anche a nome del O 

signor direttore » per quan- • T 

to riguarda la fornitura di JJ I ItPlfn Ld t^OTT d W 

« attrezzature per un motore NA JL/lV/LIVJ JLC4 UV/lLafr 

Breda D 19 S, per un valore ■** 

di L. 1.997.695 » (31 ottobre 
1953). Dello stesso tenore b, 
poi, un’altra lettera del Sa¬ 
vini al « caro Sicilia » relati- 


Sirio Sebastianelli 


L’editore Einaudi 
annuncia 
la pubblicazione 
del nuovo romanzo 

di 

Giorgio Bassani 
«Dietro la porta» 
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Convegno 
sul trafficò 


Giovedì pomeriggio, alle ore 17, nella 
saletta azzurra di Palazzo AAarignoli, si 
svolgerà il convegno conclusivo della 
nostra inchiesta sui problemi del traffi¬ 
co e dei trasporti pubblici. Nel dibattito 
confluiranno, insieme ai contributi più 
diversi sollecitati dall'Unità da parte di 
tecnici e di esperti di ogni parte, le pro¬ 
poste formulate dai lettori attraverso il 
grande referendum. Nel dibattito di 
Palazzo AAarignoli interverranno parla¬ 
mentari del Lazio, amministratori co¬ 
munali e delle aziende di .trasporto, 
tecnici, urbanisti, dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni di categoria. Il con¬ 
vegno, al quale ha aderito la segreteria 
della Federazione comunista, sarà pre¬ 
sieduto dal compagno on. Mario Alicata, 
direttore dell'Unità. 


CONCESSIONI 
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CON LA «BUSTARELLA» 


• * » ''li! r r * a 

I carabinieri che indagano sul.traf¬ 
fico delle aree demaniali a Fiumicino, 
hanno ieri perquisito alcuni uffici 
dell'Intendenza di Finanza. Il funzio¬ 
nario, finito a Regina Coeli, è stato - 
interrogato dal magistrato. . 
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Allarme per un bimbo 
a Rocca di Papa 

Perduto 


ODDIO ìOtO e ritrovato 


Si ammucchiano i progetti 
per le « piazze verticali » 


«Vie sotterranee e piazze verticali»: non si tratta di un sensazionale volo 
nel regno della fantascienza; è soltanto il titolo di un piano di massima per 
andare alla ricerca nelle viscere della terra, scavando, dello spazio che è an¬ 
dato perduto alla luce del sole. L’idea risale a una decina di anni fa. L’autore 
dello studio — l’ing. Vittore Nardelli, uomo di attività multiformi —, che per tanti anni 
ha continuato ad accarezzare i suoi sogni su quelle che egli chiama le « interiora » 
della città, il suo * cuore >, il suo « fegato *, il suo « sistema arterioso », è pronto a rico¬ 
noscere oggi che forse sarebbe necessario mutare qualcosa di quel che venne pensato 
in una ben diversa situa- , --- 


zione. E’ più convinto che 
mai, tuttavia, della bontà 
delle sue intuizioni. Difen¬ 
de con energia, anzi, i suoi 
diritti di priorità in materia 
di parcheggi sotterranei. 
Sul suo tavolo non manca 
mai una copia della plani¬ 
metria che disegna a grandi 
linee il suo progetto princi¬ 
pale, il « traforo a stella e par¬ 
cheggio» sotto il galoppatoio 
di Villa Borghese. Un grande 
anello ellittico • con un im¬ 
menso braccio sotterraneo che 
si spinge oltre le mura aure- 
liane e che poi si divide in 
due corni, da una parte fino 
a piazza Mignanelii e Trinità 
dei Monti, dall’altra fino a 
raggiungere via Veneto. Nel¬ 
l’anello sotterraneo del galop¬ 
patoio — secondo l’ing. Nar¬ 
delli — dovrebbero trovar po¬ 
sto almeno seimila automobili; 
il braccio di accesso, oltre che 
all’ entrata e all’ uscita delle 
macchine, dovrebbe servire a 
portare fuori — con dei co¬ 
modi « tapis roulants » — gli 
automobilisti che hanno già 
parcheggiato. 

Sulle pareti della galleria, 
infine, dovrebbero aprirsi le 
vetrine dei negozi (negozi 
eleganti — c’è da supporre — 
date le caratteristiche della 
zona...). 

La spesa che il progettista 
prevede è di appena cinque o 
sei miliardi. Preventivo otti¬ 
mistico, .evidentemente. Ma 
guardiamo un po’. Il galop¬ 
patoio non ha suggerito solo 
un progetto di parcheggio; 
anzi, sono il suo leggero man¬ 
to erbolo si sono appuntati a 
decine gli occhi degli im¬ 
prenditori privati. Un altro 
progetto di massima, quello 
della società a responsabilità 
limitata CO.PA., alla quale è 
interessato l’ing. Monteduro, 
giunge fino a fissare nei det¬ 
tagli i prezzi che potrebbero 
essere praticati per la sosta 
delle automobili. Anche in 
questo caso, il parcheggio sot¬ 
terraneo del galoppatoio do¬ 
vrebbe essere collegato attra¬ 
verso alcuni bracci (gallerie 
pedonali attrezzate) con i 
punti nevralgici del centro: 
via Crispi, via Veneto, piazza 
di Spagna, piazza del Popolo. 
Ed anche secondo il progetto 
della CO.PA. dovrebbero en¬ 
trare in azione i tapis rou¬ 
lants per risparmiare agli 
utenti del parcheggio gigante 
(una potenzialità di 10 mila 
macchine!) il piacere di una 
passeggiata.» in galleria. 


Le « interiora » 
della città 


Avvenirismo? 1 vari proget¬ 
ti sulle - interiora » della cit¬ 
tà sono fermi tuttora al pri¬ 
mo abbozzo, a tanti anni di 
distanza. 

Gli autori non hanno per¬ 
duto le speranze di strappare 
qualche concessione e qual¬ 
che finanziamento; ma in¬ 
tanto se ne stanno con le 
mani in mano, c si contenta¬ 
no, tutt’al più. di fare ogni 
tanto un poco di propagan¬ 
da in favore delle soluzioni 
da essi prospettate. - Intanto 
Villa Borghese è stata pre¬ 
sa di mira • anche dal Co¬ 
mune. che ha inserito il ga¬ 
loppatoio nel suo progrun- 
jna di parcheggi «tangenzia¬ 
li ». Sulla parola - tangenzia¬ 
li» occorre una breve paren¬ 
tesi: parlando di queste cose, 
wk DM dire sbrigativamente 


«tangenziale» di una strada. mente, ali’incirca) comporte- 
di una linea di trasporti, o rebbe una spesa di dieci mi¬ 
di un parcheggio che risul- liardi. La realizzazione si pen¬ 
ti esterno al centro, pur sfio- sa di affidarla ai privati, co- 
randolo. Si tratta — inutile struttori edili o società petro- 


dirlo — di una definizione lifere (o soluzioni miste). 1 


estremamente vaga. Per dar¬ 
le significato, occorre stabi- 


quali si accollerebbero le spe¬ 
se iniziali in cambio della con¬ 


lire sempre ’a che cosa la cessione del parcheggio per un 
strada o U parcheggio deb- * ert .° numero di anni, riscuo- 

. “ ^ 7 _. tendo le quote relative dagli 

bono essere -, «tangenziali». automobilisti e gestendo ì 

V niit noma I o etnn I a eoo . 


E qui casca l’asino. Casca 
l’asino perchè non si sa esat¬ 
tamente in base a quali cri¬ 
teri (e neppure a quali rile¬ 
vamenti della realtà, a quali 
dati) i parcheggi debbono ri¬ 
spondere. E’ il problema del 
pressappochismo che domi¬ 
na a Roma in fatto di previ¬ 
sioni urbanistiche e di tra¬ 
sporti (e sarebbe errato far¬ 
ne carico esclusivamente al¬ 
la ripartizione del ramo, che 
si muove anch’essa in una 
situazione che è quella che è). 


Tredici 

« garages » 


Ma un piano dei parcheg¬ 
gi esiste veramente? Occor¬ 
re intenderci. L’assessorato al 
traffico — a quel che si sa 
— ha già fissato da qualche 
tempo i punti dove si do¬ 
vrebbe scavare per costruire 
ì parcheggi: per alcuni dei 


servizi: distributore, lavaggio, 
officina, ecc. 

Questi, almeno, i progetti. 

Ma il piano dei parcheggi 
sarà veramente risolutivo? 
Non mancano i dubbi. A parte 
la discussione sulla loro di¬ 
slocazione, non c’è dubbio che 
la costosa costruzione dei ga¬ 
rages richiamerebbe altro 
traffico sul centro: finora si 
è avuto un concetto troppo 
statico del parcheggio: in real¬ 
tà si tratta di un « nodo » di 
arrivo e partenza delle mac¬ 
chine. Assolutamente impen¬ 
sabile un parcheggio di die¬ 
cimila macchine: sarebbe il 
primo grosso colpo di piccone 
al centro di Roma. L'auto ben 
presto travolgerebbe tutto. 

Il parcheggio deve essere 
costruito per diminuire il traf¬ 
fico. non per aumentarlo. 
Quindi, deve essere il più 
decentrato possibile. E’ logi¬ 
co, invece, che le imprese pri¬ 
vate chiamate alla realizza¬ 
zione dei piani comunali si 
orientino verso i garages più 
centrali (del tipo, per esem¬ 
pio. di quello di via Parma), 
cioè verso quelli che potreb¬ 
bero assicurare subito buoni 
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Furto a vuoto a S. Lorenzo 

fW m “M fW ~W% destato fra i colleghi note- ' pale riunita ieri in seduta 

A li ff.| m vole sorpresa, costernazione I straordinaria. 

m fra j familiari. «Non possia- I Tre sono le iniziative 

mo credere che Luigi abbia di particolare risalto: 1) 
commesso delle irregolarità », I la coniazione di una spe- 
£% m hanno detto i fratelli ai ero- 1 eiale medaglia ricordo del 

•Mm nisti. «E dove avrebbe messo | XX anniversario della Re- 
M9MW m m m m ma * tutto fi uel denaro intascato il- I sistcnza e della Liberazio- 

1 /I J/l 1>~11 Mj a Wwm I/ l > legalmente? Noi possiamo dir- ne dì Roma: 2) la pub- 

m Jo . viveva con j soJdi delJo | bhcazione. in un elevato 

dMMfc. ^ ... , stipendio e basta... I numero di copie, di un 

' <.:*, : ' % Ma, secondo gli inquiren- , fascicolo speciale della n- 

j-V ' i ti,. Luigi Sproyieri conduceva I v,sta « Capitolami »; 3) la 

\ ", ; una doppia vita: ufficialmen- 1 realizzazione di una mo- 

1, J f:- ' .. te possedeva soltanto una I stra che dovrà — me- 

c vecchia « 500. che adopera- | diante rievocazioni foto- 

, , v i va per recarsi in ufficio, ma , grafiche, presentazione dì 

i - nella realtà possedeva anche f lan ' 

1 - una « Mercedes .. una . Fer- I destini, d. ritratti dei ca- 

, rari» e un motoscafo. Ma i du V , e dei dirigenti della 

. • - queste notizie sono vaghe. resistenza romana, oltre 

* * -, Non si sa, ad esempio, se 1 che di ricordi della depor- 

. . v auto e motoscafo siano stati I tazione e della partecipa¬ 
vi trovati dai carabinieri e se- I z j aae dei ,\? rn , ani a a r .°~ 

V questrati. Ha agito da solo il . f.® t ® aza ., a ^v Ster< \ . ne ‘ 

'V ' * ' funzionario o aveva dei com- | '°care il clima dei nove 

_____ * i;- plici. Qualcuno più in alto di I dell occupazione e 

. lui lo proteggeva? d f“ a preparazione alla 

• *, V II traffico secondo i cara- | nu T °' 8 '’,»*? rì ^ m ^ rat ‘ ca ; 

- - " binieri. durava da due anni e iin^tr 

avveniva in questo modo. Il I S"® 1 ® 

: < . A* MSI Jf,/ . • - -• -•« ministero aveva deciso di da* I 

re m concessione, per la co- . ■ *. * _ T. 

struzione di case, un centi- 

naio di lotti fra i 500 e i mil- » hi d S.i.iS» g ^2i 

le metri l’uno, nella zona del ■ J." J., P j 

Lido del Faro. Le domande I Prevetìe per il 24 marzo M 

presentate da pescatori e abi- 1 

tanti di Fiumicino furono nu- I 

—_ — r»i; ocrodnoiar; I mfosto alla cittadinanza; 

^ìi? Hnuluanr. la P° sa di «Ori sulle la- 

rnlfn’ H7 nnn7 a |i I P ìdi che ricordano i ca- 

1 atto della concessione, il I _ rt n_ 

i j_ii rvrìTwo I duti nelle varie strado, lina 

versamento della prima tas- • 

nn in . solenne celebrazione sul 

n fn •.? I ,l, °g° dcl sacrificio, in col- 

frJlriV ri 0 , 0 ,; I laborazione con l’ANFIM: 

tesa di costruire, non fecero una scdlda straordinaria- 

dcI consiglio comunale, 
di versare successivamente I nrcsen t,- le rannre^entanzp 

gli .arretrati. Ma il tunrio. HSSSiVS fKSraSe 
nano annullo per questo mo- de , |a , . Roma, cit- 

tlvo decine di concessioni, in 1 tà aperta „ 
favore di persone dalle qua- . InoItre> per celebrare il 

li si faceva consegnare lim- | 4 gilIBno 19M fXX anni . 

porto dovuto dai precedenti versano della liberazione 

assegnatari morosi nonché di Roma) si prevcde: C e- 

a l tr °J e £ a ™ * p r ] U raU ' 1 lebrazioni a La Storta: co- 

che d ufficio ». Avrebbe in- . rone a , c , dedicato in 

tascato cosi circa 10 milioni. | s Lo^nzo al Venne a 

Egli, secondo gli inquirenti. pio XII e ai diversi mo . 

rilasciava in cambio delle I nUme nti e ricordi della 

Meritavano miglior fortuna i ladri che la notte scorsa somme (dalle 300 alle 600 | Hpei<-t Pnr n. „ n a m nrip 

hanno tentato il « colpo » all’ufficio postale di via dei Sardi, mila lire) una cambiale di . manifectarinne nnnolare al 

a San Lorenzo. Hanno lavorato come matti per niente. Gli pari importo e senza data. I { ea t r o dell'Onera ^ 

ignoti infatti si sono prima introdotti con una chiave falsa L’efTetto cambiario veniva 1 ti o UC c e c 5 i vo <nnmo di 

in una calzoleria, quindi a picconate hanno sfondato una poi distrutto al momento del- ■ s trinano «; *» r ri 

parete e sono penetrati in una officina. Da qui, sempre la consegna del terreno. Ma I , Inn straordinaria 

sfondando muri col piccone, sono giunti finalmente nell’uf- una dimenticanza ha portato 1 conciano oomtinolo 

ficio, dove si trovavano tre cassaforti. Sfortunatamente in trappola il funzionario: per I ^recenti le rannrpcpntanrò 

hanno scelte, per lo scasso col trapano elettrico, quelle due un lotto di terreno non ha I delle città decorate 

dove si trovavano assegni non riscuotibili: nella terza, che potuto mantenere la promes- . Snelle cittadine 

ha Hpnarn linuirin n^r milioni » mstm r» A 1 o A r,»;( n I “ cu aa * 


Tarrestato 


Andava in ufficio in « 500 » ma 
possedeva anche 2 potenti auto 

Perquisizione dei carabinieri, ieri mattina, alla 
Intendenza di Finanza, negli uffici del demanio dove 
era impiegato il prof. Luigi Sprovieri, il funzionario 
arrestato negli scorsi giorni per il traffico delle aree 
a Fiumicino. Gli investigatori hanno sequestrato tutte 
le pratiche relative alle concessioni delle aree dema¬ 
niali nella zona costiera di Fiumicino. Nel frattempo, 
a Regina Coeli, Luigi Sprovieri veniva interrogato dal 
sostituto procuratore della »- — — —— — — -, 
Repubblica dr. Guido Gua- | | 

sco. il magistrato incari- Il VV . 

cato di dirigere l'inchiesta. I II J\w\ | 

Sia sull’esito della perqui¬ 
sizione che dell'interroga- I MHMIlfAVrflPIA I 

torio, viene mantenuto il I OnillVci5UnU « 

più assoluto riserbo. i I II I 

Sembra, tuttavia, che | ||al||| I 

l’arrestato si sia ancora . Miillli . 

una volta disperatamente prò- I ■ »| e | 

clamato innocente. Sul fun- 1 LlllPI*fl7IAIlP 
zionario, segretario di prima I fclWd U&IVIIv I 

classe, pesa la grave accusa 
di concussione continuata 
Egli ha 37 anni, da tre anni 
era succeduto ad un altro 
funzionano neU’uffioio del 


Il programma delle ce¬ 
lebrazioni per il XX an¬ 
niversario della libera¬ 
zione di Roma è stato fis- 


iunzionano neu uineio uei ■ ui nunw e situo us 

demanio. Il suo arresto ha I sato dalla giunta mimici 

J.. t — » Il „ ..l. : i • nnln riiinìln ìnri « enrlnT 
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parcheggi, anzi, sono stati I a ff ar j proprio per questo, sen- 


preparati progetti abbastan¬ 
za particolareggiati, anche 
per avere cognizioni più pre¬ 
cise sulle spese che si incon¬ 
treranno e sui problemi tec- 


za lasciarsi trascinare da at¬ 
tese miracolistiche e da otti¬ 
mistiche incursioni nel futu¬ 
ro. occorre intenderci bene su 
quello che si vuole fare e per¬ 


nici che dovranno essere af- I ché. Una cosa, intanto, è certa. 


frontatL 

Il Consiglio comunale, pe¬ 
rò, non ne ha mai discusso. 
Eppure ne varrebbe la pena. 


Si sta per scavare per la me¬ 
tropolitana. Perché non si stu¬ 
dia un piano complementare 
di parcheggio? Non si pensa 


per stabilire almeno alcuni che le stazioni delia ferrovia 


punti fermi. Nei progetti del¬ 
l’Assessorato, i parcheggi so¬ 
no tredici. Dieci, di caratteri¬ 
stiche analoghe, dovrebbero 
avere una capacità media di 
qualche centinaio di posti- 
macchina: dovrebbero nasce¬ 
re a lungotevere Castello, a 
piazza Cola di Rienzo, a piaz¬ 
za San Bernardo, a piazza dei 
Cinquecento (o a piazza In¬ 
dipendenza: in questo caso, 
ove si dovesse mettere mano 
ai lavori, non si vede perchè 
non dovrebbero essere stabi¬ 
liti fin dall'inizio collegamen¬ 
ti adeguati col « nodo - della 
Metropolitana di Termini), a 
piazza Confienza, a ponte Si¬ 
sto V, a piazza Dante, all’Ac¬ 
quario (piazza Manfredo Fan¬ 
ti). in via Milano (angolo via 
Balbo) e in via Parma (a fian¬ 
co del Traforo: il parcheggio 
dovrebbe avere una potenzia¬ 
lità di mille posti). Altri tre 
parcheggi — di caratteristiche 
diverse — sono previsti a 
piazzale Ostiense, piazza Za- 
ma e. naturalmente, al galop¬ 
patoio di Villa Borghese (i 
posti, in quest’ultimo, dovreb¬ 
bero essere 20CO-2500). 

Prima del programma dì 
massima deH’Amministrazione 
attuale .ai parcheggi aveva 
già pensato il celebre asses¬ 
sore Greggi — oggi deputato 
della destra de —. che ne ave¬ 
va progettati tre: in via Cri¬ 
spi. piazza della Pilotta e alla 
Mole Adriana. Si trattava, di¬ 
chiaratamente, di parcheggi 
centrali: 600 posti il primo. 
300 il secondo. 400 il terzo. 
Sono rimasti comunque sulla 
carta, testimonianza di un in¬ 
dirizzo urbanistico. 

Il costo dei parcheggi è sta¬ 
to fissato, in cifra tonda, in 
un milione ogrti posto mac¬ 
china. Il piano dell’assessorato 
(diecimila posti complessiva- 


sotterranea dovranno diventa¬ 
re un punto di scambio obbli¬ 
gato tra il mezzo pubblico e 
il mezzo privato? Almeno nei 
progetti, invece, metrò e ga¬ 
rages camminano per strade 
diverse. 

C. f. 


Genazzano 



Meritavano miglior fortuna I ladri che la notte scorsa 
hanno tentato il ■ colpo » all’ufficio postale di via dei Sardi, 
a San Lorenzo. Hanno lavorato come matti per niente. Gli 
ignoti infatti si sono prima introdotti con una chiave falsa 
in una calzoleria, quindi a picconate hanno sfondato una 
parete e sono penetrati in una officina. Da qui, sempre 
sfondando muri col piccone, sono giunti finalmente nell’uf- 
ficio, dove si trovavano tre cassaforti. Sfortunatamente 


destato fra i colleglli note¬ 
vole sorpresa, costernazione 
fra i familiari. « Non possia¬ 
mo credere che Luigi abbia 
commesso delle irregolarità », 
hanno detto i fratelli ai cro¬ 
nisti. « E dove avrebbe messo 
tutto quel denaro intascato il¬ 
legalmente? Noi possiamo dir¬ 
lo: viveva con i soldi dello 
, stipendio e basta... 
s' Ma, secondo gli inquiren- 
1- ti,. Luigi Sproyieri conduceva 
; una doppia vita: ufficiàlmen- 
' \ te possedeva soltanto ' una 
vecchia « 50(1 » che adopera¬ 
va per recarsi in ufficio, ma 
nella realtà possedeva anche 
una « Mercedes », una « Fer- 
, rari » e un motoscafo. Ma 
^ queste notizie sono vaghe. 
,, Non si sa, ad esempio, se 
auto e motoscafo siano stati 
trovati dai carabinieri e se¬ 
questrati. Ha agito da solo il 
funzionario o aveva dei com- 
;■ plici. Qualcuno più in alto di 
lui lo proteggeva? 

-, Il traffico, secondo i cara¬ 
binieri. durava da due anni e 
avveniva in questo modo. Il 
0 ministero aveva deciso di da¬ 
re in concessione, per la co¬ 
struzione di case, un centi¬ 
naio di lotti fra i 500 e i mil¬ 
le metri l’uno, nella zona del 
Lido del • Faro. Le domande 
presentate da pescatori e abi¬ 
tanti di Fiumicino furono nu¬ 
merose. Gli assegnatari pre¬ 
scelti, dovevano versare, al¬ 
l’atto della concessione, il 
versamento della prima tas¬ 
sa (dalle 20 alle 40 mila lire 
annue), ma numerosi, in at¬ 
tesa di costruire, non fecero 
fronte all’impegno in attesa 
di versare successivamente 
gli arretrati. Ma il funzio¬ 
nario annullò per questo mo¬ 
tivo decine di concessioni, in 
favore di persone dalle qua¬ 
li si faceva consegnare l’im¬ 
porto dovuto dai precedenti 
assegnatari morosi nonché 
altro denaro « per le prati¬ 
che d’ufficio ». Avrebbe in¬ 
tascato cosi circa 10 milioni. 
Egli, secondo gli inquirenti, 
rilasciava in cambio delle 
ia somme (dalle 300 alle 600 

i, mila lire) una cambiale di 

li pari importo e senza data. 

ia L’efTetto cambiario veniva 

a poi distrutto al momento del- 

e la consegna del terreno. Ma 

f- una dimenticanza ha portato 


dove si trovavano assegni non riscuotibili: nella terza, che 
ha resistito c'era denaro liquido per due milioni e mezzo. 
Nella foto: uno dei ■ fori » di passaggio dei ladri. 


potuto mantenere la promes¬ 
sa e la cambiale è finita in 
mano ai carabinieri. 


quelle cmaaine. j 


Guidonia 


Monterotondo 


Domani mattina una delegazione nominata dal 
Consiglio comunale di Genazzano si recherà al mi¬ 
nistero aei Lavori pubblici per sollecitare l’imme¬ 
diato intervento del governo per la sistemazione 
dei fabbricati distrutti dai bombardamenti dell’ul- 
Uma guerra. Sono passati ormai venti anni da 
quando le bombe colpirono Genazzano distruggen¬ 
do numerose case, ma, da allora, nessuno è inter¬ 
venuto per sistemare i ruderi che costituiscono un 
pericolo continuo per la sita degli abitanti della 
cittadina. 

Solo pochissimi giorni or sono un grosso blocco 
di muratura, allentato dalle recenti piogge e dal 
gelo» si è staccato da un vecchio rudere rotolando 
per la strada. La frana è accaduta nel rione. Borgo, 
in una località dove sono soliti giocare i bambini 
della zona. Solo l’ora tarda, in cui è avvenuto il 
crollo, ha impedito che ci fossero vittime. 

L’Amministrazione comunale ha immediatamen¬ 
te provveduto a fare sgomberare la zona e a de¬ 
molire le parti pericolanti. Più volte il Comune ha 
sollecitato, con lettere, interventi e delegazioni l’in¬ 
tervento governativo per risolvere definitivamente 
il problema. Ma tutto è stato inutile. 


Il Consiglio comunale di Guidonia-Montecelio ha 
approvato, nella sua ultima riunione, il bilancio di 
previsione per il 1961. Per la prima volta, dopo tir¬ 
anni. it gruppo comunista ha dato il stio voto favo¬ 
revole. Il bilancio prevedeva I,CM9 093 0J5 di lire di 
mutui per la pubblica istruzione; <291.16 720 lire di 
mutui per le opere pubbliche: 360 671.H5 lire per la 
(Malizia locale, sanità e igiene; 60 milioni per l'agricol¬ 
tura ed altre spese di minore entità. 

Il Gruppo comunista, dopo aver fatto rilevare che 
finalmente la linea sempre sostenuta dal nostro par¬ 
tito veniva accolta, ha chiesto che al mutui previsti ne 
fossero aggiunti uno di 300 milioni per la costruzione 
di un ospedale che è assolutamente necessario, e un 
altro di 12 milioni per la costituzione di un consorzio 
per le strade di campagna. 

Inoltre il gruppo comunista ha sottoposto all'appro- 
vazione del Consiglio un ordine del giorno nel quale 
si rileva che condizioni essenziali per la realizzazione 
del bilancio di previsione sono: 1) un’effettiva auto¬ 
nomia degli Enti locali: 2) la rraltzzazione delle Re¬ 
gioni: 3) la riforma della finanza locale; 4) la riforma 
delle leggi comunali e provinciali; 5) la qualifica¬ 
zione della spesa pubblica con priorità di scelta re¬ 
spingendo, quindi, l'indirizzo della compressione della 
spesa pubblica. Tutte le richieste avanzate dal gruppo 
comunista sono state accolte e quindi il PCI ha dato 
il suo voto favorevole. 


Grave provocazione contro i lavoratori della Scac 
di Mont-irotondo. in lotta da quasi 150 ore: alla vi¬ 
gilia di un incontro per le trattative, gli industriali 
hanno chiesto ben 50 licenziamenti Si tratta di 
una provocazione vera e propria alla quale l lavo¬ 
ratori e la popolazione di Monterotondo sono ben 
decisi ad opporsi. Oggi gli operai si riuniranno con 
t dirigenti sindacali per decidere le misure da adot¬ 
tare e respingere il gravissimo provvedimento. 

La richiesta di mettere alla fame 50 lavoratori 
dei 300 che attualmente sono dipendenti della Scac 
non ha giustificazione alcuna. Si tratta, infatti, di 
uno stabilimento in notevole espansione produt¬ 
tiva. Il fatto è che in questo modo gli industriali 
credono di poter intimorire i lavoratori e far pe¬ 
sare questo ricatto sul tavolo delle trattative. 

LATTE — In seguito ad una nuova rottura delle 
trattative per il rinnovo del contratto nazionale del 
lavoro dei dipendenti dalle centrali municipalizzate 
del Lazio, le tre organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria hanno proclamato uno sciopero di 24 ore per 
giovedì. Allo sciopero parteciperanno anche i di¬ 
pendenti dalle centrali del latte private per 1 quali 
le trattative erano state interrotte nei giorni scorsi. 




JmÉx 4 * 


; ... ; •’ \ • '■..» s ' 
I • • .y »••••'»r\>v 



Un bimbo di due anni si è sperduto in un boschetto, nei 
pressi di Rocca di Papa e vi ha trascorso tutta la notte, no¬ 
nostante che decine di agenti, e abitanti del paese, avessero 
organizzato una battuta alla sua ricerca. Soltanto alle 8,15, 
di ieri l’operalo Romano Gatto, ha sentito il pianto di un 
bimbo provenire da una siepe: dietro intirizzito dal freddo 
ma illeso, vi era Mauro Gagliano, il bimbo che si era per¬ 
duto inseguendo un cagnolino dodici ore prima. 

Nella foto: a sinistra Mauro Gagliano; a destra l’opersio 
Romano Gatto. 


| Il giorno | 

, Oggi» martedì 25 , 

} febbraio (56-310). Onu- j 
mastico: Cesarlo. Il 


Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 80 
femmine. Sono morti 29 maselii 
e 23 femmine. Sono stati cele¬ 
brati 5 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima —2. massima 11. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono nuvolosità e temperatura 
In aumento. 

Letteratura sovietica 

Domani alle 18.30 in piazza 
della Repubblica 47. il prof. 
Nikolai Tomascevskl), docente 
di letteratura all'università di 
Mosca, parlerà sul tema: « La 
letteratura ed il teatro sovie¬ 
tico d'oggi » 

Urge sangue 

La compagna Ranalll Enrica 
ha urgente bisogno di sangue. 
Rivolgersi al Policlinico, stan¬ 
za n. 2 della clinica ginecolo¬ 
gica. 


Convegno 


Il ministero Voto del PCI Cinquanta 
non ripara al bilancio licenziamenti 


Da giovedì a sabato si svol¬ 
gerà nella sala Borromlni. in 
piazza della Chiesa Nuova 18. 
il Convegno europeo di studi 
sul problemi delle autoscuole 
e degli studi tecnico-professio¬ 
nali di consulenza e assistenza 
automobilistica. 

Mostra 

Alla galleria Marlborough. ‘n 
via Gregoriana 5. sabato alle 
13 sarà inaugurata una grande 
mostra retrospettiva di Lucio 
Fontana. 


Zona 
Aniene : 

258 

reclutati 

Brillanti risultati nella 
campagna del tesseramento 
c di proselitismo al partito 
sono stati raggiunti nella 
valle deli'Anienc. La zona 
ha raggiunto il 93 per cen¬ 
to dell'obiettivo del 1964, 
superando di slancio gli 
Iscritti del 1963 I reclutati 
al partito sono già 253. Del¬ 
le 33 sezioni che costituisco¬ 
no la zona. 18 hanno supe¬ 
rato l'ohfettivo dei 1964. 

I risultati raggiunti sono 
stati comunicati dal compa¬ 
gno Olivio Mancini nel cor¬ 
so di una affollata assemblea 
che si è svolta, sabato sera, 
al cinema s Roma » di Ca- 
stelmadama Alla bella ma¬ 
nifestazione. nel corso della 
quale ha preso la parola il 
compagno Emanuele Maca¬ 
iuso, della segreteria del 
PCI e alla quale era presen¬ 
te il compagno Mammucari. 
hanno partecipato tutti i di¬ 
rigenti delle sezioni della 
zona di Tivoli e numerosi 
cittadini e simpatizzanti. 


piccola 

cronaca 


Cronisti 

Il convegno italo-svizzcro del 
cronisti, che avrà luogo a 
Campione (l'Italia, Inizierà ve¬ 
nerdì prossimo e si concluderà 
sabato. La relazione inaugurale 
sarà tenuta dal presidente del 
tribunale di appello di Lugano 
sul tema: La libertà di stam¬ 
pa e la legislazione svizzera ». 

Lutto 

E’ deceduto il padre del com¬ 
pagno Federico Mosetti. A Fe¬ 
derico giungano le affettuose 
condoglianze del compagni del¬ 
la zona Trionfale, della Fede¬ 
razione e dell'Unità 


partito 


Commissione 

provincia 

Domani alle ore 9.3U In Fe¬ 
derazione si riunirà la Commis¬ 
sione provincia. O.d.g.: « L'Ini¬ 
ziativa del partito In relazione 
alle leggi agrarie approvate dal 
governo ». 

C.F.C. 

Domani alle ore 18,30 in Fe¬ 
derazione si riunirà la C.F.C. 

Conferenze 

d'organizzazione 

ALBERONE, ore 1SJ0. cellula 
Poligrafico Gino Capponi (Nan- 
nuzzl); FEDERAZIONE, ore 17. 
ferrovieri; FEDERAZIONE, ore 
17. cellula Centrale del latte 
(Fellzlanl); TRULLO, ore 20, 
(Bonglorno); ROCCA DI PA¬ 
PA, ore 1» (Ricci); A CI LIA, 
ore 19 (Barchrlll): GENZA- 
No 1, ore io (Verdini e Ceoa* 
ronl); COLONNA, ore 18.30 
(Ciufflnl); APPIO NUOVO, ore 
20 (Prasca). . . 

Amici Unità 

Giovedì prossimo alle ore 19 
presso l’Unità è convocato il 
comitato provinciale Amici 
dell’Unità. Ordine del giorno: 
i» 5 dell’Unità, manifestazione 
di domenica I 3 marzo; conve¬ 
gno provinciale A.U. 

. r 

Convocazioni 

AGUZZANO, ore IMO, C.D. 
(Speranza); SAN BASILIO, ore 
20. C.D. ( Fa\ elll >; PRIMA VAL¬ 
LE, ore 20. C.D. (Crotali); 
AURELI A. ore 20. C.D. (Pelo¬ 
so): VALMF.LAINA. ore 20 (as¬ 
semblea); VELLETRI, 5 Archi, 
assemblea (Velletrl); VELLE- 
TRI. ore 15, assemblea donne 
(Velletri). 

F.G.C. 

Alle ore 2l è convocata in 
FEDERAZIONE la celiala d| 
ingegneria. 


Chiusa in casa... 


Allarme per una giovane donna che urlava da una finestra, 
l'altra notte alle 3 in via Principe Eugenio. Alla fine si è chia¬ 
rito tutto: la ragazza. Maria N.. di 16 anni, era rimasta (inspie¬ 
gabilmente) chiusa nella sartoria nella quale lavora. Fona M è 
addormentata ed al risveglio ai è trovato sola. 
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Due anni 
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e 5 mesi: 

per 10 mila lire 

■v 

* 

i 

t 

strappavano le 
con tra vvenzion i 
Colpevoli di 


concussione 
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le trasfusioni che uccisero tre bimbi 
e una donna in. un ospedale 


QUATTRO MEDICI ALLA SBARRA 



per lo 


Genova 


scandalo Scoppia una casa 


del 


satura di gas 


I due vigili Vincenzo Brandi e Renato Antinori mentre ascoltano la sentenza. 


\ 




ri 

jr't 
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Condannata due vigili 


Due anni: e otto mesi di re¬ 
clusione senza condizionale: con 
una condanna che rispecchia 
fedelmente le richieste del pub¬ 
blico ministero, si è concluso 
ieri il processo per concussione 
contro i due vigili mofociclisfi 
romani accusati di essersi fatti 
consegnare 10 mila lire da un 
automobilista per stracciare due 
contravvenzioni. 

Alla lettura della sentenza i 
due vigili. Renato Antinori e 
Vincenzo Brandi, non hanno 
avuto nessuna reazione. Il pro¬ 
cesso è stato seguito da centi¬ 
naia di persone, assiepate den¬ 
tro e fuori l’aula; fra gli altri 
era presente anche l'ex vigile 
Ignazio Melone, protagonista di 
un non dimenticato caso giudi¬ 
ziario: ha guardato i due impu¬ 
tati con aria di compassione, 
poi se ne è andato assieme agli 
altri senza fare commenti 

La terza ed ultima udienza 
del processo ai due vigili e sta¬ 
ta occupata dalle arringhe di¬ 
fensive e dalla requisitoria del 
pubblicò ministero Ricciardi. 
Quest’ultimo ha rievocato rapi¬ 
damente la vicenda che ha por¬ 
tato Brandi e Antinori davan¬ 
ti al giudici dell'ottava sezione 
penale del Tribunale di Roma. 

-L’11 febbraio scorso — ha 
detto il p. m. — i due vigili fer¬ 
marono la ” 600 “ condotta da 


Drammatica udienza ai processo per i fatti di Reggio E. 

I testi «non ricordano» 

Incidenti I ^ 

* 

in aula Colpo alla 

Tentativo di far incriminare per oltraggio flIAIOllOf IA 

a un teste la vedova di Reverberi Mlwlwllwl IO 


Colpo alla 
gioielleria 


penate aei ìnuunaic ai aotjiu. „ i\ 11 nostra redazione sue f ° to » infatti, sono nei dos- 
: L il febbraio scorso -ha nana nostra redazione , iers dei processo. 

detto il p m. — idue vigili fcr- MILANO, 24 Dopo il Bacchi è stata la vol- 

marona la 600 condotta da £• cominciata la sfilata dei ci- ta della famiglia Lasagni: ma- 
Mattia Venanzi, che era alla v m c / lt « assistettero ai fatti del dre, padre e figlia, 
guida senza patente. In soccor- j luglio 1960 e che sono stati La signora Lasagni è stata 
so di quest ultimo intervenne il citati dall'accusa contro i 60 ini - udita per prima. Ha esordito 
suo datore di lavoro, il mecca- putati civili, in difesa quindi dicendo: • E* passato tanto tem¬ 
atico Alessandro Saracino ,. il dell'agente accusato di omicidio po e non posso ricordare ». Co¬ 
quale pregò i due agenti di non volontario. Oggi ne sono stati si la sua e stata una deposizio- 
dar corso alle contravvenzioni ». sentiti cinque e le loro deposi- ne costellata di •non ricordo » 
• I vigili Brandi c Antinori — zioni, le contestazioni degli av ^ quando tl presidente le poneva 
ha proseguito il dottor Rtcciar- vacati hanno fatto di questa ven- una domanda diretta, e di » esal- 
di — sostengono che il Saraci- tlquattresima udienza la sedu- to » quando il presidente le leg¬ 
no tentò di corromperli e che ta più movimentata del prò- geva i verbali dell’istruttoria 
essi gli risposero per le rime cesso. Naturalmente i difensori non 

La verità è che furono invece 11 primo a deporre è stato un potevano accontentarsi di que- 
i due agenti a pretendere dal insegnante di scuola media, Ren- ste due frasi, nè delle dichia- 
meccanico la consegna di 50 mi- zo Comastri. che all’epoca dei razioni della signora secondo cui 
la lire e ad accontentarsi poi di fatti abitava un appartamento i dimostranti dimostravano •una 
dieci. Gli agenti sostengono an- al 1. piano di via Cavallotti. Ha ira scatenata » e che la zona 
che che le dieci mila lire, appo- esordito dicendo che non eia degli incidenti •sembrava un 
sitamente siglate e poi trovate certo di ricordare bene c che campo di battaglia ». 
nel guanto di uno dei due, fu- quindi si rimetteva a quanto Presidente: -Lei parlò di ” bot- 
rono nascoste da qualcun altro d'ehiarato in istruttoria. Nel pre- tiglic cosiddette Molotov”. Co- 
e tentano in questo modo di av- cisare, è venuto fuori un parti- sa intendeva dire? ». , 

vaiorare la tesi di una cangiti- colare però, che allora era sialo Teste: •Se ho deposto questo 
ra al loro danni: questa linea di- taciuto: • C’era un ragazzino vuol dire.„ » 
fensiva non ha però alcun fon- hn detto il Comastri - con una Gli avvocati protestano. Il 
damento - bicicletta nuova Una camionet- presidente li ammonisce. L’avv 


ra ai loro danni: questa linea di¬ 
fensiva non ha però alcun fon¬ 
damento ». 


I difensori — avvocati Ar- taglie l aveva contorta... » 

_ ' _ _. __ T„ il 4 et et irnort 


Malagugini replica: •La teste ha 


mando Costa, Vito Di Giulio, Jn istruttoria il testimone ave- parlato di "bottiglie Molotov”. 
Franco Sebastianclli e Michele »? ? ol ° dett ° » he Q“ es< ® Piccola Ci deve dire che cosa sono ». 
Fanti — hanno quindi sostenti- bici era stata lanciata da un di- Teste: •Non lo so ». 
to l’innocenza dei due vigili, mostrante contro una camionet- l interrogatorio prosegue fra 
Unica loro possibilità era quel- » cosi viene sottoposto ad un tentennamenti, lacune e incer- 

i n _ contrastata dal o m fttoco di fila di domande, senza tezze di questo genere. 

— di dimostrare la montatura tuttavia che Riesca ?**<£{• L’atmosfera dell’aula è ormai 

c cioè che Alessandro Saracino |‘ re „ c .Sm Imìa come aTTOve . nt f a t S \ va ovanti ancora 

fa. prima di essere usata come Hn po testimone conferma 

le dicci mila lire nel guanto di f ,r0Ì ?JjL e ’ fini SOtt ° d ?. hc Qli a{,cnti ’ erano s opraffat- 

auTS^S?” r d e;po P ^b& Ìr i intestazioni si fanno di ^noTvo^r ri 

alle proprie responsabilità. I nuovo numerose, quando il teste mande deali avvocati. Indigna- 

riri Inrrrani comincia a parlare di quelle che to l’avv. Maris. lascia l’aula, ma 
precedenti penali 70 * i rapporti di polizia definiscono ìe contestazioni continuano, 

co, tentando di porlo in u a .barricate-, ma bene o male Malagugini: •Ha udito rumo- 
cattwa luce. il Comastri riesce ad arrivare r| - di spari? erano isolati, a raf- 

Le, tesi difensive sono state a |j a ^ ne ed a dire che. dalla fi- fiche prolungate? ». 
respinte dal Tribunale, che ha nestra di casa sua. girò due o Teste: •Ho sentito il primo 



dannato i vigili a due anni e consegnata alla polizia ed è conta di aver visto in un can¬ 
otto mesi di reclusione ctascu- allegata agli atti. fiere pente che rompeva matto¬ 

no (come aveva chiesto tl p m ) ET quindi la volta di Lino ni e (i consegnava ad uomini e 
e a SO mila lire di multa (il Bacchi, un ragazzetto di 23 an- donne che arrivavano con secchi 
p m. orerà chiesto 200 mila li- ni. che abita a Poriglio e che d j plastica. Dice di aver subito 
re di multa). Unica attenuante ha una licenza di fotografo am- telefonato alla questura. Con¬ 
concessa quella del danno di bulante. tl 7 luglio se ne andò f erma di arer risto sotto i por- 
speciale tenuità. a Reggio perchè — ha detto t ici un uomo che dirìgeva i pi< 

» •precederò pasticci - e pensa- Fan { 

d * “• ra di scattare qualche foto. Le presidente e avv. Malagugini: 

_ _____ . » .Va lei dal suo ufficio sentiva 

cosa diceva? » 

■ ■ • r - • Lasagni; - No ». 

I 'nfrnro rlonll «tlIDCiraCfintl Dopo U padre, sale al pretorio 

L «mare aegil iiupeiuwcim te f iglia , Dice poco, ma confer- 

__-——-— - ma grosso modo quel che disse 

la madre » 

AH M _ _ n presidente si alza in pie- 

SM - m di. dichiara chiusa l’udienza e 

C & rinvia il processo a domani Gli 

WT Vi avvocati si stanno togliendo le 

toghe. Entra U commissario Po- 

h m HI* Ji lifrone. Dice qualcosa airorec- 

Jw lift fri chio del dottor Curatolo. Tl pre- 

llf iinil llB H Cft.ll AMI siderite ordina all’usciere: • Fer¬ 
ii | UHW mmm mi , trxtÌTnoni -_ Li faccia ri entra- 

re. Chiami pure la vedova Re- 
NEW YORK. 24 i la distribuzione della merce cerberi ». 


FIRENZE — In pieno mezzogiorno, al centro della città, 
nella elegante tla Tornabuoni, davanti a Palazzo 
Strozzi, tre ladri hanno tentato di svaligiare la gioielleria 
di Mario Bncellati col « classico scolpo alla vetrina. Uno 
dei banditi si è ferito ad una mano con il cristallo in¬ 
franto. Per compiere il furto sii ignoti si sono serviti di 
una a Giulia s rubata al vice presidente della Federa¬ 
zione Calcio, Artemio Franchi. I ladri sono riusciti ad 
asportare solo un bracciale d’oro del valore di 400 mila 
lire, lasciandolo sulla macchina. Inseguiti, essi hanno 
lasciato l’auto riuscendo a far perdere le proprie tracce. 
Nella foto in alto: il grosso gioiello che i ladri hanno 
perduto durante l'inseguimento; in basso; il sedile delta 
macchina insanguinato. 


L'affare degli stupefacenti 

Per «Cosa Nostra» 
la droga bloccata 


NEW YORK. 24 


Il PM conclude la requisitoria Ida aggiungere che il flacone 

_in cui era contenuto il san¬ 
gue che provocò la morte di 
0 m Gl# ■ Carmela Gervasio fu getta- 

ty^UCPi jg£ richieste ^ S^tranquililmente 1 ^}- 

W ^ W fermare che il gruppo san¬ 

guigno segnato sul flacone 
ah e e Bexter » corrispondeva al 

aa ah. a LamaftomaggAlfl gruppo dell’ammalata. Non 

Ilfif I DO f! linieri Si può infatti provare il con- 
■ ifliaiiaaiawi ■ trario, dal momento che il 

• - . > flacone venne fatto sparire 

Quarta e penultima giornata.irò ha detto che sussistono gra- immediatamente dopo la 
ieri, della requisitoria del pub-Ivi elementi per una sua pos- morte della donna. Ma una 


sancii® uomo vi è morto — Appartamenti vicini danneg- 

® giati, auto sottostanti distrutte 

Fu l'« Unità » a fa- * 
re luce sul tragico 
episodio 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

Ha avuto inizio questa 
mattina davanti alla IV Se¬ 
zione del Tribunale penale 
il processo contro quattro 
medici, che, dopo avere pro¬ 
vocato la morte di tre bimbi 
e di una donna, sottoponen¬ 
doli a trasfusioni di sangue 
alterato, tennero celato il 
gravissimo episodio non solo 
alla stampa, ma perfino alla 
magistratura ed alla polizia 
per oltre dieci giorni. 

Lo scandalo risale al set¬ 
tembre del 1960. La mattina 
del 7 ottobre di quell’anno 
il nostro giornale, per pri¬ 
mo, pubblicava con ampio 
rilievo la notizia della mor¬ 
te di tre bimbi, avvenuta al¬ 
l’ospedale degli « Incurabi¬ 
li > tra il 23 e il 24 del mese 
precedente a seguito di tra¬ 
sfusione di sangue alterato. 

Solo dopo tale grave denun¬ 
zia le autorità sanitarie e 
prefettizie, resesi conto che 
lo scandalo non poteva ulte¬ 
riormente essere soffocato, 
diramarono i primi comuni¬ 
cati. 

Gli imputati sono il dott. 

Agostino Lauri, responsabi¬ 
le della sezione provinciale 
dell’AVIS all’epoca dello 
scandalo, il dott. Mauro 
Amato, direttore del Repar¬ 
to Pediatrico dell’Ospedale 
degli Incurabili e i dottori 
Vincenza Pisanelli e Raffae¬ 
le Formicola che effettuaro¬ 
no materialmente le trasfu¬ 
sioni. Le vittime della im¬ 
perizia di questi medici e 
dello stato generale di caos 
in cui opera il settore sani¬ 
tario sono Salvatore Grana¬ 
ta di un anno, Gennaro 
Ruggiero di 2 anni, Giusep¬ 
pina Muto di 18 mesi e Car- 

mela Gervasi di 35 anni. I GENOVA — L’appartamento devastato e alcune delle auto investite dalle macerie, 
primi tre morirono all ospe¬ 
dale degli Incurabili; la 

donna all’ospedale Carda- GENOVA, 24 "* 

rclli - Un appartamento saturo di gas è esploso stamane 

man S m ra j 2 ì. se ^ ternbre all’ultimo piano di un palazzo al centro di Genova, in I 

avendo osservato che la pie- via dell Ombra. Il proprietario dell appartamento, . 
cola Giuseppina Muto ave- l’ex imprenditore edile Giuseppe Fassone di 65 anni I 
va avuto una reazione ab- è stato trovato morto fra le macerie dell’abitazione. Solo ■ 
norme alla trasfusione di i u j s i trovava in casa: la moglie, Adriana Arduino, che per | 
plasma praticata poco pri- (j ue ore j vigili del fuoco hanno cercato affannosamente 
ma, non aveva provveduto a __ tra le macerie, era invece, sana I 

che il flacone < Bexter», nel e salva, in casa di un figlio do- /"'l* I 

quale il plasma era giunto ve aveva trascorso Ja domenica. I vili OTOli 

in ospedale dal centro _ L’esplosione è stata di una * 1 • 

AVIS, fosse immediatamen- « violenza inaudita l’intero stabi- I ' u£f TOliti 

te posto da parte per gli ac- rflHIIIlllll le e le immediate adiacenze I _ 

certamenti del caso, e £ ve ~l ■ laaffllplfNa hanno tremato; i muri perirne- i Dalle stotis 

va, anzi, autorizzato a che il _ _ __I pubblicate dalla societi 

flacone fosse utilizzato per 1 a PPf rtament ® SI so "° I lefonica TETI risulta c 

altre trasfusioni ai piccoli OlStFUllO sgretolati, cadendo sulla strada numero del servizio spe 

Salvatore Granata e Genna- - - c rovesciandosi nelle abitazioni | a dvsposizione degli u 

ro Ruggiero, i quali, ovvia- #lf|I fffa C rimaste danneggiate. *>}“ f r ^ 

mente come la Dovera Giu- 1WI QU9 Una dozzina di auto posteggia- I da 0 l1 a ° da ™ de [ £<1210 

seppina Muto, decedettero a TRIESTE, 24 .Ì 1 SoU ° SODO s f ate f^ ca ^ sa ! e . ta. À questo numero 

distanza di qualche ora dal- Ancora tre vittime del gas a dalle n* 3 »?" 6 - dai mobili, dalle I state effettuate nel 1963 
la trasfusione Roano, un sobborgo di Trieste: suppellettili catapultate come I 55 .100 000 chiamate; va 

Questa mattina i quattro una intera famiglia è rimasta proiettili nella strada: cinque I voto inoltre che 750.00 

imputati sono stati ascoltati asfissiata nel proprio apparta- macchine sono ridotte a un am- I ?.**®*f 

e l’impressione che essi han- ÈSdiiS°S«nf di”?anni. masso di lamiere contorte: le j re svegliati in qualsiL 

no suscitato e stata penosa. moglie Ermenegilda di 44 altre hanno subito danni più o * del giorno o della notte 

cercano in ogni modo di di- ann { e fj e j j 0 ro figli, meno gravi. Un pezzo di mura. 1 

mostrare la loro incapacità Giorgio, di 18 anni. tura è finito su un’auto distan- I Psznnst 

professionale, arroccandosi a provocare la tragedia è te alnieno 50 metri da , Ju lUippO 

dietro assurde linee difensi- stato il gatto di casa: con un K I • _ 

ve che non tengono in alcun balzo, la bestiola ha staccato „ 3p . * ■ tlttOYCSSCL 

conto quelle elementari e il tubo di gomma che unisce * Credevo che fosse crollata ■ 

prescritte norme di cautela >1 rubinetto a muro alla cucina la casa — ha raccontato la si- | BIRMINGHAM — I 1 
con cui si deve agire in casi economica. prov<»cando la fuo- gnora Silvana Veraer. che con *i di donne che sono in 

di trasfusioni. Inoltre «vi * damane! Mcuni operai «he equattrobambmi oc- | l^sT^eVsln^He 

da aggiungere che .1 flacone .. sono recat , neIla casa dei cu Pf, 1 appartamento attiguo a moglL ^ afjerma 
m cui era contenuto il san- con } ug i strin per eseguire la- Quello scoppiato — a muro che I ghilterra — un rapi 
gue che provocò la morte di vori di pavimentazione, si sono divide la mia camera da letto pubblicato dall'universi 
Carmela Gervasio fu getta- accorti di quel che era accadu- dalla cugina del signor Fassone I Birmingham. Molti uc 
to, per cui oggi, il dott. Lau- to. Hanno dato l’allarme, ma è cronato del tutto; davanti a , I le cui mogli aspettano v 
ri nuò tranauillamente af- oramai era troppo tardL . . ■ Olio, precisa il rapporto, 

fermare cheniniDDO san- ___ mei occhi SI è Presentata una frano di malesseri al n 

sSa i g <J?l P ^lacoi?e SCCna omb51e: ho visto subito 1 no. perdono l appetito. h 

giugno segnato sul flacone - dall’altra parte l’uomo morto I mal di denti e mal di s 

Bexter > corrispondeva 3l |m jrìmjhbii • . . 1 *1 tui* sono stati anche rL 

gruppo dell’ammalata. Non III CIIMIUG a testa rovesciata sul ta- trc ’ ti , due casi di liev 

si può infatti provare il con- _ I stensione dell’addome ». 

trario, dal momento che il a||'A disgrazia è stata così ri- I dagine si è basata sull 

flacone venne fatto sparire Bill UllMH»W costruita dai vigili del fuoco | sporte date ad un qui 

immediatamente dopo la . e dagli agenti della polizia, che I 



Famiglia 
distraila 
dal gas 


Da Montevideo sì è appreso negli Stati Uniti. - Non possia- Gli avvocati non capiscono co- bheo ministero Antonio Bran- s.bile incriminazione. Benedet- indicazione preziosa e cla- 
che Juan Aritzi, uruguayano mo ancora fare arresti — egli , a ^,- a succedendo Si rimettono caccio al processo Der lo scan- ta Trabucchi si rivolse ad Ales- morosa relativa a tale epi* 

arrestato venerdì in relazione ha detto — anche se sappiamo sulle spalle la toga. Il presi- dalo delle banane. Questa mat- sandro Lenzi, segretario di Bar- sodio è stata fornita in 

al traffico di stupefacenti tra 1 nomi dei responsabili della dente spiega: - H dottor Poli- lina il magistrato presenterà ioli, chiedendogli la cifra ce- udienza da una religiosa in 

il Canadà e gli Stati Uniti, era rete di vendita perchè la leg- frone mi ha riferito che la Re- j e richieste di condanna, che. greta per far v.ncere un con- corvjjrjo presso l’ospedale 

stato recentemente designato ge prescrive la flagranza, cioè rerberi ha sputato addosso ad specie per gli imputati orine;- cessionario di Brescia. r*ardili P «tunr TVimeniM 

dal Consiglio di Stato come il possesso materiale della dro- un (crtlmone.. ». pali, si preannuncio dure. Di Castelli il dottor Brancac- ^ araa ^ 1 "' t ouo » 

ambasciatore a Mosca. La desi- ga da parte degli accusati ». Gli Toma la famiglia Lasagni e 11 dottor Brancaccio ha esa- ciò ha detto: - Fu assoldato dal- ha aicmaraio cne, quanao 


__ tra le macerie, era invece, sana 

e salva, in casa di un figlio do- 
Trieste ve aveva trascorso Ja domenica. 

L’esplosione è stata di una 

_ marn violenza inaudita l’intero stabi- 

^ le e le immediate adiacenze 

■ . hanno tremato; i muri penme- 

ja _ __ trali dell’appartamento si sono 

0 |P|| l g|||| sgretolati, cadendo sulla strada 

e rovesciandosi nelle abitazioni 

contigue, rimaste danneggiate. 

Qai gas Una dozzina di auto posteggia- 

0 te 11 sotto sono state fracassate 

A , _ dalle macerie, dai mobili, dalle 

Roano, un sobborgo di Trieste: suppellettili catapultate come 

una intera famiglia è rimasta proiettili nella strada: cinque 

asfissiata nel proprio apparta- macchine sono ridotte a un am. 

mìa 0 ^' Sl ^- r 57 t masso di lamiere contorte: le 
signor Emilio Stira di anni. 

della moglie Ermenegilda di 44 altre hanno subito danni più o 
anni e di uno dei loro figli, meno gravi. Un pezzo di mura. 
Giorgio, di 18 anni. tura è finito su un'auto distan- 

A provocare la tragedia è j e a iHi eno 50 jngtrj da j j uogo 

stato U gatto di casa: con un _ R 

balzo, la bestiola ha staccato dell esplosione, 
il tubo di gomma che unisce * Credevo che fosse crollata 
il rubinetto a muro alla cucina la casa — ha raccontato la si¬ 
economica. prov<»cando la fuo- gnora Silvana Veraer. che con 

ri StamanS Illuni operai che l ^ ar l} 0 e bambini oc- 

si sono recati nella casa dei cu Pf, 1 appartamento attiguo a 
coniugi Strin per eseguire la- Quello scoppiato 11 muro che 
vori di pavimentazione, si sono divide la mia camera da letto 
accorti di quel che era accadu- dalla cugina del signor Fassone 
to. Hanno dato lallaraie. ma ^ crollato del tutto: davanti ai 
oramai era troppo tardi . . ,, . 

m.ei occhi si è presentata una 

* ' scena orribile: ho visto subito 

■ • dall’altra parte l’uomo, morto. 

in cinque con la testa rovesciata sul ta- 

flll^fiHtfll*l*A La disgrazia è stata così ri¬ 
di I dlldttd costruita dai vigili del fuoco 

■ ||/p» e dagli agenti della polizia, che 

ffloll r|f| 0 |* comunque continuano le inda- 

w g*ni: ieri sera o stamattina mol- 

GRINDELWALD. 24 to presto il signor Fassone 

Quattro alpinisti italiani ed .,» fi 

im QmAFiMTm enn» imnasnaTi ave% a mes^o il bricco del caffè 


In cinque 
nirnttacco 
dell'Eiger 


Q u » re -. . . ... „„ un testimone? ». tl magistrato ha anche avuto do del tutto illegale. Fu lui a * Q . se invece « accadeva 

Oggi 1 tre J?* 1 Lasagni negano. La Ree er- nei confronti dell’ex deputato prospettare la necessità di fi- m .’ i co5a y :i fi acone veniva 

beri piangendo, dice: -Non è democristiano Castelli e della nanziare un partito politico e 11 tlacone ven,va 


messo di recarsi nel Canadà quere. testimone? ». 

per sottoporsi ad una cura me- Oggi i tre arrestati sono com- j Lttsa g ni neot 
dica. . Parsi dinanzi al Tribunale Fe- befL piangendo. 

In serata un alto funzionario derale il quale ha chiesto ad f „ ho 

dell’ufficio Federale dei Narro- ognuno 100 000 dollari per ot- _ .. . , 

tici ha dichiarato ai giornalisti tenere la libertà condizionale. h d t . 

che l’operazione antidroga cui- Le polizie dei vari Paesi in- co ® pii 
minata con l’arresto degli -ari- teressati stanno infine licer- 
■tocratici» corrieri ha fruttato cando attivamente due corsi. „ Tr 
agli investigatori la conoseen- Gilberto Coscia e Battista Già- P‘ 0 T T. _ 

za dei nomi di membri del sin- cobetti. supposti gestori delle c0 at »-aJ ar »— • 


vero, io gli ho solo detto .„». figlia di Trabucchi Benedetta, a pronunciare le frasi più com- gettato. .... 

Acr. Maris: • Non deve dire la quale raccomandò un conces- promettenti ("ungere le ruote”) Il tribunale ha deciso, al 
cosa gli ha detto. Non era in sionarìo. Pur non confermando- nel corso della riunione che i termine della deposizione di 
aula.--. Poi rivolto a Polifro- ne la veridicità in pieno, il PM concessionari tennero nella lo- suor Domenica, di aggior- 
ne: • Da lei mi attendevo mag- ha anche ricordato la racco- ro associazione il 13 febbraio nare il processo al 10 marzo 
piore serenità. Ma certo: è ami- mandazione (andata a buon fi- Castelli ebbe frequenti contatti prossimo 
co di Cafari— ». ne) fatta dall’on. Zaccagninl con l’aw. Bartoli Avveduti ed p 

e. - «_ A proposito della figlia di è uno dei maggiori responsabili ' Cardio Gftlld 

remando arrampici Trabucchi, il «ubbllco mlnlste- della scandalo-. WftllW 


za (lCI UUIUI Ut IUUUUU utl olii- LUWV1II, owppvou evolvi » i I r - ,. J ,, », _ , 9 

dacato del delitto, di -Cosa fabbriche francesi clandestine Femindo Strambici L *\ pr ?. , ? 0 « to vvù a V, n ° d: r ? aRgi0ri responsabdi 

Nootoft- che s’incaricavano del- di raffinazione dell’oppio. I rCminoo diram^a^llTrabucchi, il pubblico minlste - 1 dello scandalo-, I 


GRINDELWALD. 24 to presto il signor Fassone 
Quattro alpinisti italiani ed «,»»v 

un americano sono impeenat: av ^'f meSs0 il bricco del caffè 
nella scalata invernale diretta a bollire poi si era addormen- 
della parete nord dello Eiger, tato sulla sedia. Traboccando, 
un’impresa giudicata finora il caffè ha spento la fiamma, 
impossibile. Il quintetto —- Ro- sicché l'intero appartamento si 
berto Sorgato. Ignazio Piuzzi, è trasformato ben presto In 
i due fratelli Natalino e Mar- _ _ 

cello Bonafede ed il califoraia- una camera a R 33 - ^ basta o 
no John Harlin — hanno in- che scattasse Accensione auto- 
trapreso l'ascesa della «moti* matica del motorino del frigo- 
tagna della morte - nel corso rifero, per provocare una pic- 

de Una gI Sta d diretta°' della cola scint 4 Ia e quindi la terr l' 
montagna, alta 3 975 metri lun- bd ® esplosione, che ha sconvol¬ 
go la parete verticale, che si to Quartiere, 

innalza per oltre 1500 metri, I vigili del fuoco, accorsi lm- 
fu tentata per la prima volta mediatamente sul posto, hanno 
Io scorso mese da una cordata dovuto spegnere un principio 
di tre alp.msti tedeschi. Il . nn»n» 

tentativo fallì poco dopo Fini- dl incendio e demolire quelle 
zìo della scalata a causa del parti dello stabile che erano ri* 
maltempo. marie pericolanti 



Gli orologi ! 
dei romani ! 

ROMA — Dalle statistiche ■ 
pubblicate dalla società te- ■ 
lefonica TETI risulta che il I 
numero del servizio speciale 
a disposizione degli utenti I 
formato con più frequenza I 
dagli abitanti del Lazio è il . 
'16 », che notifica l’ora esat- I 
ta. A questo numero sono ■ 
state effettuate nel 1963 ben ■ 
55.100 000 chiamate; va vile- | 
rato inoltre che 750.000 ne 
sono state fatte al n. •114-, I 
quello per ottenere di esse- I 
re svegliati in qualsiasi ora ■ 
del giorno o della notte. I 

Rapporto I 
interessante I 

BIRMINGHAM — I mari- I 
ti di donne che sono in sto- • 
to interessante soffrono degli ■ 
stessi malesseri delle loro I 
mogli Lo afferma — in In- * 
ghilterra — un rapporto | 
pubblicato dall’università di I 
Birmingham. Molti uomini ■ 
le cui mogli aspettano un fi. I 
gl io, precisa il rapporto, sof¬ 
frono di malesseri al matti- I 
no. perdono l’appetito, hanno I 
mal di denti e mal di schie- . 
na; sono stati anche riscon- I 
trati •due casi di lieve di- 1 
stensione dell’addome ». L’in- I 
dagine si è basata sulle ri- \ 
sposte date ad un questio¬ 
nario da più di 500 uomini, I 
327 dei quali hanno dichia- • 
rato di aver sofferto degli ■ 
stessi .malesseri delle loro I 
mogli 

La scoperta ! 
dell 9 aquila 

ROMA — Tl ritrovamento I 
a Canino di un’aquila b rem- . 
zea ha indotto subito i cara- I 
binteri e gli •intenditori- a * 
pensare ad una scoperta ar- ■ 
cheologica, già che a Roma, | 
ormai, queste scoperte sono 
all'ordine del giorno Subi- I 
to si era parlato di una ecce- I 
rionale scultura etrusco; ma ■ 
il soprintendente alle anti- I 
chità per l'Etruria meridlo- 1 
naie, dr Moretti, ha dichia- I 
rato che si tratta di un bron. | 
zo dell’SOO. . j 
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Patrice Lumumba 


Tre anni fa il leader africano , 
moriva sotto i colpi di cento assassini 


iscossa 

% 

lumumbista 


nel labirinto congolese 


L’intervista di Ciombe a « Pourquoi pas? » è 
una rivelazione a senso unico: atroci partico¬ 
lari sulle torture a Lumumba e chiamata di 
correo per Kasavubu e Adula, ma silenzio sui 
responsabili bianchi - Un commosso omaggio 
alla memoria del capo del Congo: il saggio di 
Anicet Kashamura sulla rivista « Incontri Me¬ 
diterranei » - « Il Congo ha perduto la prima 
"manche” della sua rivoluzione ma non ha 
perduto il suo futuro » 


Il 17 gennaio 1961 Pa¬ 
trice Lumumba venne as¬ 
sassinato. Come? Dove? Da 
chi? A più di tre anni da 
allora se si cercano a que¬ 
sti interrogativi delle ri¬ 
sposte secche, ma perciò 
sbrigative e superficiali, si 
deve concludere che non si 
hanno ancora tutti gli ele¬ 
menti per ricostruire mi¬ 
nuziosamente la cronaca 
del calvario del primo vero 
uomo politico che il Congo 
abbia avuto e che proprio 
per la sua intuizione delle 
uniche vie attraverso le 
quali il Congo avrebbe po¬ 
tuto pervenire subito alla 
ricerca del suo futuro (uni¬ 
tà nazionale, politica e ter¬ 
ritoriale; socialismo africa¬ 
no) mori per volontà di 
centinaia di assassini; cen¬ 
tinaia : la parola deve es¬ 
sere intesa nel suo signi¬ 
ficato letterale. 

La risposta, infatti, a tut¬ 
ti gli interrogativi che an¬ 
cora oggi si pongono sulla 
sorte di Lumumba, e quin¬ 
di anche sul destino del 
Congo (ora che Lumumba 
sembra essere tornato vivo 
nel centro dell’Africa, con 
le rivolte nel Kuilu e nel 
Kasai e con la crisi che 
dilania il governo di fan¬ 
tocci di Leopoldville) non 
può essere che generale: 
politica. Lumumba lo as¬ 
sassinarono i c grandi » del¬ 
la Union Minière, i loro 
alleati francesi e inglesi, 
i loro agenti negri del Con¬ 
go, gli incapaci e i pilati 





Anicet Kashamura 

el comando delle Nazioni 
nite nel Congo. Lo am- 
azzarono, nel Congo, nel 
odo più atroce; presu- 
endo anche di coglierne 
rutti razzisti, indicando 
ioè il popolo congolese co¬ 
le ancora dedito alle atro- 
ità del supplizio e perfino 
lei cannibalismo. 

Un mese fa, proprio nel 
erzo anniversario della 
orte di Lumumba, ha fat- 
grande scalpore nel mon- 
o una intervista che il 
antoccio Ciombe, «esule» 
en protetto e ben forag- 
iato nella Spagna franchi¬ 
la, ha datto ad un setti- 
tanale di estrema destra 
elga: il « Porquoì pas? ». 
ombe vi racconta come 
u deciso l’assassinio, come 
u consumato, e dove. Se 
serve sono da esprimere 
ei confrónti di quello che 
liombe fa scrivere al suo 
ntervìstatore non è tanto 
erché nell’intervista egli 
erca di scagionarsi da una 
esponsabilità diretta nel- 
assassinio (egli ammette 
i aver dato il suo appog- 
io solo ad una « liquida¬ 
rne politica », non fisica, 
i Lumumba), ma perché 
1 suo « racconto » è mosso 
olo dalla - preoccupazione 
di dare una versione par¬ 
ziale, che discrediti soltan¬ 
to i suoi attuali avversari 
Adula e Kasavubu e tuttal- 
più chiami in causa qual¬ 
che singolo europeo, ma 
non 1* spaventosa macchi¬ 




^ 4 


ì si 




na franco-belga-inglese del¬ 
lo sfruttamento economico 
del Congo. 

Non per questo il « rac¬ 
conto » di Ciombe è privo 
di interesse. Con un cini¬ 
smo sconvolgente, l’ex fan¬ 
toccio del Katanga dà par¬ 
ticolari agghiaccianti. La 
vita di Lumumba — egli 
. dice — fu giocata « in una 
partita » nella residenza da 
nababbo ■ dell’ex dittatore 
del Congo ex francese, il 
prete Youlou. Là fu sta¬ 
bilita punto per punto l’ul¬ 
tima tappa del cammino di 
Lumumba verso la morte. 
Erano presenti l’ancora 
presidente del Congo Ka¬ 
savubu, l’attuale primo mi¬ 
nistro Adula, e Ciombe, 
Bomboko, il maggiore bel¬ 
ga Weber. C’erano anche 
altri bianchi in quanto era 
il primo anniversario della 
indipendenza del Congo- 
Brazzaville: 28 novembre 
1960, e Fulbert Youlou ave¬ 
va fatto le cose in grande 
stile non lesinando inviti 
al grande ricevimento. Ma 
dei bianchi Ciombe non fa 
i nomi. 

Le altre tappe erano già 
state fissate e compiute in 
precedenza. Alcuni fatti 
sono sempre stati noti e 
Ciombe non fa sforzo a con¬ 
fermarli nell’intervista. Per 
esempio, qualche mese pri¬ 
ma il signor Wigny rap¬ 
presentante del Belgio pri¬ 
ma in tutto il Congo e poi 
nel Katanga aveva « al¬ 
largato i cordoni della bor¬ 
sa ». Tre milioni di franchi 
belgi. Costa tanto uccidere 
un uomo? O forse Ciombe 
non vuol dire che quella 
somma, « una prima som¬ 
ma », servì solo a pagare 
in anticipo i sicari. In ogni 
modo, il 28 novembre del 
1960 tutto è fatto. Lumum¬ 
ba e i suoi compagni Okito 
e M’polo sono in prigione 
da tempo. Basterà simulare 
un loro tentativo di fuga, 
o farli evadere davvero e 
poi catturarli. Poi tutto 
« sarà naturale ». Ciombe 
però non è d’accordo: dice 
che Lumumba morto può 
essere molto più pericoloso, 
gli fa paura. E’ davvero un 
tentativo di scagionarsi, op¬ 
pure Ciombe pensò e disse 
così perché presentiva gli 
sviluppi odierni della situa¬ 
zione congolese di nuovo 
infuocata? 

. Il racconto ‘ di Ciombe 
continua. Passano il dicem- 
' bre 1960 e la prima metà 
' di gennaio 1961. Ciombe è 
nella sua roccaforte: Elisa- 

• bethville. E’ il tardo pome¬ 
riggio del 17 gennaio; il 
capo katanghese è al ci¬ 
nema, nella sala dell’Hotel 
Palace. Improvvisamente 

10 chiamano al telefono. E’ 

11 presidente Kasavubu da 
Leopoldville: « Caro Ciom¬ 
be, ti ho spedito tre pac¬ 
chetti». Qui il racconto si 
fa atroce; la freddezza del- 

t l’intervistato e dell’intervi- 
' statore rende la lettura una 

• vera sofferenza. I tre pac¬ 
chetti che infatti arrivano 
poco dopo (nonostante i 
« divieti » dell’ONU per i 
voli verso il Katanga) so¬ 
no i corpi di Lumumba, 
Okito, M’polo. Ciombe non 
vorrebbe riceverli. Non 
vuole - grane; il Katanga 
è scisso, non ha «più in- 

. teresse » al • probìema-Lu- 

• mumba. - - - 

I tre prigionieri hanno 
viaggiato con otto gigan¬ 
teschi poliziotti al coman¬ 
do d’un belga. La scorta 
brandisce pezzi di occhiali 
di Lumumba, pezzi di baf¬ 
fi, di barba. I prigionieri 
sono ormai agonizzanti: e 
moriranno, infatti, la notte. 

Questo il « racconto » di 
Ciombe, in cui entra il cal¬ 
colo di screditare ì suoi 
. feroci complici, ora diven- 
; tati suoi avversari; ma do¬ 
ve manca • il « senso », il 
vero senso del crimine da 
cui è cominciata la trage¬ 
dia del Congo moderno. 

Ma il « senso > del delitto 
contro Lumumba, Okito, 
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I tre figli di Lumumba e un loro amico egiziano in visita alle 
Piramidi 


M’polo e poi delle altre 
stragi nella provincia orien¬ 
tale, nel Kasai, a Leopold¬ 
ville stessa e delle altre 
carneficine (i parlamentari 
lumumbisti uccisi e muti¬ 
lati): questo senso lo si 
trova invece in un altro 
documento sul Congo, che 
è apparso in questi giorni 
in Europa e che è un com¬ 
mosso omaggio alla memo¬ 
ria di Patrice Lumumba. 
E’ il numero speciale di 
Rencontres Méditerranéen- 
nes, dove compaiono due 
soli scritti: un breve arti¬ 
colo di presentazione del 
direttore della rivista, M.R. 
Pistone, che saluta la sol¬ 
levazione lumumbista in 
atto nella ex colonia belga 
(«il Congo sta diventando 
teatro della seconda fase 
della rivoluzione lumumbi¬ 
sta », perché « Lumumba è 
diventato ormai il simbolo 
della lotta che il popolo 
congolese conduce per la 
sua completa liberazione ») 
e un lungo scritto di Anicet 
Kashamura che fu amico 
di Lumumba e ministro 
delle informazioni del suo 
governo. 

Le pagine scritte da Ka¬ 
shamura sono tratte da un 
libro che sarà presto pub¬ 
blicato in Italia: « Il labi¬ 
rinto congolese ». In una 
recente intervista, l’ex di¬ 
rigente congolese ha di¬ 
chiarato: « Ritengo che il 
Congo abbia perduto la 
prima manche della sua 
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rivoluzione. Questa sconfit¬ 
ta non significa tuttavia 
che il Congo abbia per¬ 
duto il suo avvenire ». « Il 
labirinto congolese » spiega 
l’una e l’altra affermazio¬ 
ne: la sconfitta del Congo, 
la certezza della ripresa. 

Sottolineare l’impressio¬ 
nante mole degli interessi 
finanziari belgi, ed europei 
in genere, nel Congo non 
è dir cosa nuova, ma le 
cifre che Kashamura elen¬ 
ca all’inizio del saggio per 
spiegare « la tenacia con 
cui il Belgio si aggrappa 
all’ex colonia » sono cla¬ 
morose. E’ partendo da 
questi interessi che vanno 
esaminati tutti gli avveni¬ 
menti che precedettero e 
seguirono l’accesso all’indi¬ 
pendenza. La macchina im¬ 
perialista aveva (come ha) 
da difendere centinaia di 
miliardi; aveva denaro per 
corrompere, dentro e fuori 
del Congo, chi poi gli 
avrebbe dato una mano ad 
uccidere la giovane repub¬ 
blica. Aveva anche, dietro 
di sé, una « esperienza * di 
quasi un secolo di domina¬ 
zione diretta sul Congo. 
Nell’ organizzare le pri¬ 
me sedizioni; poi la seces¬ 
sione del Katanga, l’estro¬ 
missione di Lumumba, il 
suo arresto e il suo assas¬ 
sinio il colonialismo dispo¬ 
neva di tutti gli strumenti. 
Le vecchie divisioni tribali, 
anche la pratica del can¬ 
nibalismo in alcune zone 
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Lettere ai familiari, 
ai maestri e agli amici 


Omodeoela 
«nostalgia 
del passato» 


Gavette 
di ghiaccio 


Un altro libro «positivo»- 
sull’immane tragedia degli al¬ 
pini italiani in terra di Rus¬ 
sia: Centomila gavette di 
ghiaccio, di Giulio Bedeschi 
(ed. Mursia, pagg. 425). L’au¬ 
tore è un medico, uno che 
più degli altri ha vissuto da 
vicino le ore dolorose di tanti 
giovani straziati dal ferro e 
dal fuoco o irrigiditi dai 40’ 
sottozero della steppa. Sua 
preoccupazione, nel redigere a 
distanza di più di vent’anni, 
in forma impersonale ma tut¬ 
tavia chiaramente autobio¬ 
grafica. le appassionate pagi¬ 
ne, è in primo luogo quella 
di darci un’immagine dell'al- 
pino-uomo e non dell’alpino- 
guerriero. 

D libro di Bedeschi è af¬ 
fettuoso e accorato. La guerra 
egli la vede dalla parte dei 
morti che non hanno conti da 
rendere né posizioni da soste¬ 
nere. I vertici e le somme dei 
patimenti ai quali ha assisti¬ 
to sfiorano l’indescrivibile e 
spesso varcano i limiti della 
capacità di sopportazione 
umana, limiti oltre i quali, 
quasi a sollievo, si affaccia la 
morte. 

La ritirata nella steppa, i 
combattimenti, la fame, i corpi 
irrigiditi dal gelo, i feriti e i 
congelati che urlano ai bordi 
della pista; e l’alpino grande 
e grosso che non abbandona 
il suo compaesano stremato 


perché deve riportarlo a sua 
madre che gliel’ha - racco¬ 
mandato *; e il mulo che cade 
stecchito e le baionette che 
lo ripuliscono in un attimo 
fino all'osso; e i soldati nazi¬ 
sti autocarrati che picchiano 
col calcio del fucile sulle mani 
degli alpini che si aggrappa¬ 
no: cose d’incubo già lette in 
altre descrizioni ma la cui ri- 
lettura fa serrare di nuovo la 
gola. 

Vi è qua e là, nelle pagine, 
qualcuno dei soliti difetti: cer¬ 
te compiacenze piuttosto vuo¬ 
te nel descrivere le contadine 
ucraine che chiedono se in 
Italia le strade sono davvero 
asfaltate; o i prigionieri russi 
ghiotti di dentifricio..; o 
qualche indulgenza sulla re¬ 
torica militaresca di maniera 
(«..quando il reggimento fu 
un solo blocco di energia or¬ 
ganizzata di fronte al nemi- 
' co.. »), ecc. Ma sono peccati 
che appaiono ingenui e veniali 
in confronto alla passione 
umana che l’autore trasfonde 
al suo resoconto, e soprattutto 
al suo sentito spirito di pace 
e di fratellanza. 


d. p. 


Il nemico 
è a Roma 

Come capitano d’artiglieria, 
Giacomo Lombardo — ora ge¬ 
nerale in ausiliaria — parte¬ 
cipò alla guerra di Grecia. Al 
ritorno, dopo una lunga e pe¬ 


nosa prigionia in Germania, 
stese questi suoi ricordi — 
che appaiono ora sotto il si¬ 
gnificativo titolo 71 nemico è 
a Roma (Editore Cino del Du¬ 
ca. L 1800) — riversandovi 
tutta l’amarezza di un uffi¬ 
ciale disgustato dalla crimi¬ 
nale catena di assurdità, di 
inutili sacrifici, di imprepa¬ 
razione e di incompetenza da 
cui fu contraddistinta la guer¬ 
ra mussoliniana. Vediamo, in 
una serie di quadretti -.dal 
vero - i soldati attendere scal¬ 
zi che il calzolaio ripari l’uni¬ 
co paio di scarpe in dotazione, 
le nuove artiglierie esistenti 
soltanto sulla carta, l’inutile 
pioggia delle circolari in cui 
si condensa lo spirito burocra¬ 
tico di comandanti inetti il 
servilismo dei generali che 
devono la carriera all'abilità 
mimetica e che talora non 
sanno neppure leggere una 
•carta topografica. 

La commedia si trasforma 
In tragedia quando il reggi¬ 
mento parte per l’Albania: 
- Il tema della propaganda 
era ormai morire. Affrontare 
il nemico con inferiorità di 
forze e di mezzi, e saper mo¬ 
rire, insegnargli a morire. Mo¬ 
rire indossando la camicia ne¬ 
ra: morire invocando con lo 
estremo rantolo il duce. Mai 
uomini così miserabilmente 
attaccati alla vita avevano 
parlato con tanta disinvoltura 
della morte; ed era questa 
concezione funebre della 
guerra, sintetizzata nella pa- 
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Adolfo Omodeo 


del territorio (dove esso ha 
radici nel sentimento reli- 
> gioso, per pratiche medi-1 
che o per l’amministrazio¬ 
ne della giustizia): tutto è 
servito, a volte come arma 
di terrore, altra volta come 
pretesto per gettare il di¬ 
scredito sul popolo congo¬ 
lese che si apprestava a 
cercare la via dell’autogo¬ 
verno. Ma ecco una frase 
di Kashamura: « Lumumba 
e i suoi compagni hanno 
subito pene somiglianti a 
quelle che applicavano i lo¬ 
ro antenati ” barbari ”, ma 
questa volta queste pene 
sono state inflitte da con¬ 
golesi educati nelle univer¬ 
sità cattoliche ». 

I vari capitoli dello scrit¬ 
to di Kashamura affronta¬ 
no i problemi fondamentali 
del Congo di oggi, fino al 
tema degli aiuti americani 
ai governanti di Leopold¬ 
ville. « La politica ameri¬ 
cana consiste nella lotta 
contro i nazionalisti lu¬ 
mumbisti, in assenza di co¬ 
munisti; e mira a rimpiaz¬ 
zare i belgi nel Congo, esat¬ 
tamente come essi hanno 
fatto con i francesi nel 
Viet Nam ». 

E’, a questo punto, con¬ 
fortante notare che il Con¬ 
go ora è tornato a muover¬ 
si. La vittoria del primo 
e del secondo colonialismo 
non è dunque definitiva. 

Mario Galletti 


Fuga dal presente e volontà di rinnovamento e di trasformazio¬ 
ne trasferita nel passato — Rifiuto e opposizione al fascismo 


Tutti i recensori che han¬ 
no commentato fino a que¬ 
sto momento la pubblica¬ 
zione delle lettere molto 
belle che Adolfo Omodeo 
diresse fra il 1910 e il 1946 
ai familiari, ai maestri e 
agli amici (1) hanno sotto- 
lineato a ragione come i 
rapporti con Giovanni Gen¬ 
tile negli anni del primo 
dopoguerra, ma in modo 
particolare nei tempi del 
delitto Matteotti e del con¬ 
solidamento della dittatura 
fascista segnino il momen¬ 
to di più profondo interes¬ 
se e di più intensa pateti¬ 
cità dell’intiero epistolario. 
E’ esatto, infatti, che nella 
vicenda dei rapporti col suo 
professore, fino dagli anni 
universitari seguito con la 
venerazione del maestro, il 
giovane studioso di storia 
del Cristianesimo scioglie¬ 
va il nodo decisivo della 
sua biografia. Aveva vis¬ 
suto gli anni della prima 
giovinezza e dell’ingresso 
nell’insegnamento con una 
ansia struggente di potere 
affermare la propria perso¬ 
nalità. E non soltanto per 
scrivere « un’opera storica 
quale da molto tempo l’Ita¬ 
lia non ha ». « Figlio di 
Mazzini » e convinto di una 
missione italiana, sdegnoso 
dell’azione politica giolit- 
tiana, aveva guardato ai 
decenni della nostra vita 
unitaria come ad un « pe¬ 
riodo storico... umiliante » 
del quale l’Italia non aveva 
conosciuto l’uguale, e nel 
1912 sognava come « non 
lontano il giorno in cui in¬ 
terloquirò nelle cose della 
patria ». Alla prima guer¬ 
ra mondiale aveva parteci¬ 
pato da volontario convin¬ 
to che si fosse « spiegata 
la bandiera del Risorgi¬ 
mento » e per « non dove¬ 
re arrossire d’essere italia¬ 
no sotto il regime d’una 
pace giolittiana », e « la 
sublime pazienza alla più 
perfida vita » che in guer¬ 
ra aveva appreso per sè 
e ammirato nei suoi com¬ 
pagni d’arme gli era sem¬ 
brata la prova necessaria 
per la maturazione del po¬ 
polo italiano contro la 
« vergogna nazionale » del 
« fetentissimo Parlamento 
italiano ». 

Ma nel dopoguerra, in 
« questo mondo di meren¬ 
danti e di proletari violen¬ 
ti », fra le « corbellerie 
enormi » dei rappresentan¬ 
ti italiani e le « porcherie 
degli alleati » vedeva solo 
la « dissolutezza sociale > e 
la « dilapidazione della no¬ 
stra vittoria » e si sentiva 
come « uno che non sa 


rola Albania, e non l’Armata 
greca, che faceva veramente 
paura 

In questo clima si combatte 
e si muore davvero. Gli Stati 
Maggiori impongono le offen¬ 
sive e queste debbono essere 
fatte anche se il grosso delle 
' truppe non è neppure arri¬ 
vato in linea. La dissenteria 
fa strage, ma per avere le me¬ 
dicine un medico intrapren¬ 
dente deve procurarsele - per 
via politica, interessando a Ti¬ 
rana la signora Parinl, o altra 
dello stesso rango-. Negli 
ospedali manca l’alcool, ma in 
compenso le aspiranti madri¬ 
ne inviano lettere per inco¬ 
raggiare i militari - a spezza¬ 
re la tracotanza greca* se¬ 
guendo - le vie additate dal 
duce E cosi si arriva alla 
fine, quando i panzer tedeschi 
piegano la Grecia e il reggi¬ 
mento finalmente avanza per 
' trovarsi di fronte un ufficiale 
nazista che ha l’ordine * di 
non lasciarlo passare E non 
lo lascia passare Un finale 
tragico che gli anni di poi do¬ 
vevano rendere ancor più 
cupo. 

Il valore del libro sta in 
questa testimonianza direttx 
sofferta, anche se esso appare 
in ritardo, quando gli avveni¬ 
menti sono stati già racconta¬ 
ti e analizzati con maggiore 
profondità e rigore stilistico 
Ma. ciò nonostante, non è ma¬ 
le che ogni tanto questi ri¬ 
cordi dolorosi vengano rinfre¬ 
scati 


quale sia il suo posto di 
combattimento perché sen¬ 
te come sia male impostata 
la questione ». Bene si 
comprende come a Gentile 
lo tenessero collegato non 
solo consonanze di atteg¬ 
giamento su determinati 
problemi della vita nazio¬ 
nale, ma un modo intrin¬ 
secamente affine di porsi 
dell’intellettuale di fronte 
alla vita politica, quel pre¬ 
sentare in termini profeti¬ 
ci, suscettibili di adesioni 
incondizionate e di con¬ 
danne assolute, i giudizi e 
le posizioni intorno agli 
sviluppi ~ della storia del 
proprio tempo. Lo stesso 
auspicio al sorgere di « un 
partito di risorgimento na¬ 
zionale » che apportasse « il 
risveglio della coscienza po¬ 
litica d’Italia » era l’indice 
della ricerca e della aspet¬ 
tativa di un nuovo assetto 
politico che si sostituisse 
alle classi dirigenti che 
< lian fatto bancarotta ». 

Per numerosi intellettua¬ 
li di quella stessa genera¬ 
zione una formazione in¬ 
tellettuale e politica ana¬ 
loga a quella di Omodeo si ' 
palesò più che sufficiente 
per fare loro identificare 
nel fascismo il « partito di 
risorgimento nazionale > e 
per fare loro conservare 
l’adesione al regime in mez¬ 
zo a vicissitudini e ad equi¬ 
voci che formano tanta 
parte della storia più re¬ 
cente della cultura italia¬ 
na. Omodeo, invece, che 
aveva salutato con fervore 
l’assunzione da parte di 
Gentile del ministero del¬ 
la pubblica istruzione nel 
primo gabinetto Mussolini, 
che ne aveva approvata e 
sostenuta l’opera di rifor¬ 
ma della scuola ruppe col 
suo maestro dopo « le tri¬ 
stissime ombre » rivelatesi 
dopo l'assassinio di Mat¬ 
teotti. Il suo dialogo con 
Gentile ha un carattere 
drammatico proprio per¬ 
ché, partendo da quel pun¬ 
to iniziale, viene via vi a 
approfondendo le ragioni 
del dissenso, e del fasci¬ 
smo inizialmente conside¬ 
rato « pregnante di infini¬ 
te possibilità » fa emerge¬ 
re i tratti di « giacobini¬ 
smo nero » espressi dal 
« personalismo bonaparti- 
stico di Mussolini ». Dal¬ 
l’augurio di una ripresa di 
autonoma iniziativa da par¬ 
te di Gentile il dissenso di 
Omodeo si trasforma gra¬ 
dualmente in un distacco 
dalla politica e dalla filo¬ 
sofia del maestro, che nep¬ 
pure i propositi di una di¬ 
simpegnata collaborazione 
varranno a frenare. 

C'è però in queste lette¬ 
re — e nella sparsa auto- 
biografia di Omodeo che 
esse rappresentano tanto 
vi si ravvisa forte e costan¬ 
te la tendenza a misurarsi 
col proprio tempo, a di¬ 
chiarare e a confessare i 
suoi pensieri — qualcosa 
di più di una spiegazio¬ 
ne delle vicende intellet¬ 
tuali e politiche di Omo¬ 
deo negli anni decisivi del 
dopoguerra. Forse in nes¬ 
sun altro dei suoi scritti 
la sua concezione della sto¬ 
ria e il suo lavoro di sto¬ 
rico si chiariscono alla lu¬ 
ce di un contesto biogra¬ 
fico che l’una e l’altro com¬ 
piutamente rivela nei loro 
lineamenti reali. Nè mi ri¬ 
ferisco soltanto alla pole¬ 
mica m difesa del Risor¬ 
gimento, al « lavoro di po¬ 
lizia » contro < i barbasso¬ 
ri della storiografia », alla 
« sovrumana e disumana 
fatica dello sterminio di 
una nuova razza di centau¬ 
ri, che devasta i campi fio¬ 
renti della storia », per ci¬ 
tare soltanto alcune delle 
forti espressioni che Omo¬ 
deo storico delle religioni 
traeva da un linguaggio da 
oratoria sacra per raffigu¬ 
rare la sua battaglia con¬ 
tro le deformazioni della 
storiografia fascista. Nel 
modo col quale Omodeo 
imbocca e percorre la stra¬ 


da dell’opposizione al fa¬ 
scismo è possibile ravvisa¬ 
re il motivo di quella par¬ 
ticolare accentuazione del¬ 
l’idealismo storiografico 
che gli fu propria. 

Omodeo visse con cupa 
amarezza un'epoca di guer¬ 
re e di rivoluzioni. Se si 
fa eccezione per alcuni mo¬ 
menti della lotta politica 
seguiti alla caduta del fa¬ 
scismo, le quattro giorna¬ 
te di Napoli, la lotta dei 
partigiani nell'Italia occu¬ 
pata, la morte di Mussoli¬ 
ni, Omodeo è giudice estre- 
mamento pessimistico del 
proprio tempo. Gli stessi, 
primi, diffìcili passi della 
risorta democrazìa italiana 
appaiono nei suoi commen¬ 
ti sopraffatti dall’eredità 
del passato. Anche nella 
vita degli studi tranne po¬ 
che € oasi » di ricerca sere¬ 
na, prevale il senso dell’a¬ 
marezza e della fatica do¬ 
lorosa: un € macigno di tri¬ 
stezza » incombe su tutta la 
sua attività, « Sento la mia 
vita legata ad una mis¬ 
sione... Solo in questa mar 
rnera ho potuto liberarmi 
dal cattolicesimo e da ogni 
religione estrinseca >: è una 
confessione preziosa che 
costituisce anche una in¬ 
dicazione importante per 
intendere, nel lavoro dello 
storico Omodeo, il privile¬ 
gio accordato alle grandi 


personalità. «Mi vado 
componendo una specie di 
Pantheon di spiriti magni: 
Gesù. Paolo l’evangelista, 
Cavour, Mazzini, Settem¬ 
brini. i caduti della guer¬ 
ra. E’ l’unico modo di ri¬ 
conciliarsi con l’umanità « 
di dimenticare non poche 
pene pungenti ». 

La « nostalgia del passa¬ 
to ». questa autentica for¬ 
za motrice della storiogra¬ 
fia di Omodeo, si chiarisce, 
nella concretezza ■ di una 
esperienza vivamente sof¬ 
ferta, come fuga dal pre¬ 
sente e volontà di rinno¬ 
vamento e di trasformazio¬ 
ne trasferita nel passato. 
Essa scaturisce da tutto 
l’atteggiamento di Omodeo 
verso il proprio tempo, dal 
suo rifiuto del fascismo, 
ma anche dalla sua oppo¬ 
sizione al fascismo stesso. 
E’ una accezione determi¬ 
nata della crociana « storia 
come pensiero e come azio¬ 
ne », che rompe il nesso 
fra passato e presente, ove 
la svalutazione della fioli- 
tica come attività razional¬ 
mente intesa e guidata dà 
la mano ad una concezio¬ 
ne della storia più conso¬ 
latoria che non effettiva¬ 
mente liberatrice. . . 

Ernesto. Ragionieri 


(1) ADOLFO OMODEO. 
Lettere, 1910-1946, prefazione 
di Alessandro Galante Gar¬ 
rone. Torino. Einaudi, 1946, 
pp. XL-799, L. 8.000. 


riviste 


Il Comune 
democratico 


Non si inventa nulla di¬ 
cendo che le riviste specia¬ 
lizzate. per loro stessa natu¬ 
ra. hanno una vita a volte 
assai difficile essendo destina¬ 
te. prevalentemente, a un 
pubblico ristretto: il pubbli¬ 
co, appunto, degli -speciali¬ 
sti». E” una regola questa, del 
resto logica, cui non sfugge 
quasi nessuna delle pubblica¬ 
zioni del genere. Crediamo di 
poter affermare, tuttavia, che 
il Comune democratico larga¬ 
mente rinnovato nella veste 
tipografica e nei contenuti 

- pur rimanendo fedele alla 
sua tradizione — rappresenti 
un fatto nuovo nella pubbli¬ 
cistica specializzata: non una 
eccezione, però, bensì una 
qualificazione diversa e cul¬ 
turalmente più elevata di 
questo tipo di pubblicazioni, 
che non rinnega nulla del 
suo glorioso passato e delle 
sue caratteristiche di stru¬ 
mento insostituibile di orien¬ 
tamento. ma le - riscatta » 
vorremmo dire, con uno sfor¬ 
zo veramente interessante, 
adeguando alla nuova situa¬ 
zione la sua battaglia per le 
autonomie locali. 

Il fatto stesso che il Comu¬ 
ne democratico si autodefini¬ 
sca - rivista delle autonomie 
locali » è un segno della svol¬ 
ta che la pubblicazione ha ini¬ 
ziato per inserire i problemi 
dei comuni, delle province e 
delle regioni nel più ampio 
contesto della lotta politica 
italiana, la quale, infrangen¬ 
do i - vecchi steccati -, e la 

- tradizionale distinzione fra 
forze di opposizione e forze 
di governo si svolge oggi 
in forme articolate e comples¬ 
se a ogni livello. « La vita 
degli enti, delle comunità e 
delle autonomie locali — 
osserva la direzione della ri¬ 
vista nel presentare il primo 
numero della nuova elegan¬ 
te serie — si rinnova giorno 
per giorno in un continuo 
ricambio ed intreccio con la 
vita democratica del Paese, 
che si elabora In organi se¬ 
di. centri assai diversi e tut¬ 
ti fra loro variamente comu¬ 
nicanti e connessi E que¬ 
sta nuova realtà a porre 

- l’esigenza di un lavoro non 
settoriale, non corporativo 
come suol dirsi, e nemmeno 
provinciale, nel senso che il 
problema delle autonomie lo¬ 
cali non ha confini». E a 


questa esigenza risponde una 
delle maggiori -ambizioni» 
del Comune democratico: 
quella, precisamente, di - pre¬ 
sentare, discutere, descrivere 
e comparare- le esperienze 
e le soluzioni elaborate nei 
paesi più avanzati. 

Intanto, la rivista, mante¬ 
nendo le promesse, ha già 
compiuto un primo decisivo 
esperimento, inquadrando il 
problema delle autonomie lo¬ 
cali -in un nuovo contesto di 
sviluppo culturale ed econo¬ 
mico operando cioè una 
scelta che - sprovincializza » 
nei fatti una tematica appa¬ 
rentemente così chiusa. L’at¬ 
tenzione. l’approfondimento • 
la - spregiudicatezza » con cui 
fin dal primo fascicolo della 
serie rinnovata, sono state af¬ 
frontate. per esempio, le que¬ 
stioni del regionalismo e del¬ 
la programmazione: i conti¬ 
nui. ampi riferimenti ad espe¬ 
rienze ed orientamenti diver¬ 
si e contrastanti; ■ la libertà 
assoluta con cui uomini non 
collegati alla rivista — come 
il compianto sindaco di Mila¬ 
no. prof. Cassinis — hanno 
potuto esaminare problemi di 
grande interesse ed attualità 
quali quello dei -servizi in 
una città moderna e. infi¬ 
ne. Io spirito profondamente 
democratico ed autocritico 
con cui il rinnovamento vie¬ 
ne affrontato e portato 
avanti. 

Si tratta di una ricerca dif¬ 
ficile e faticosa, che risente 
ovviamente del travaglio di 
questo periodo storico della 
nostra società nazionale. A 
noi pare di poter dire con 
serena coscienza, comunque, 
che la rivista della Lega dei 
comuni abbia oggi, più che 
mai. una sua precisa funzio¬ 
ne come - punto di riferi¬ 
mento e di orientamento» 
della grande battaglia poli¬ 
tica e ideale per rafferma* 
zione — tuttora cosi aspra¬ 
mente contrastata — del 
principio delle autonomia, 
non solo in quanto -pilastro 
della Costituzione ma an¬ 
che e soprattutto come « per¬ 
no della strutturazione e ar¬ 
ticolazione di uno Stato mo¬ 
derno c democratico, espres¬ 
sione autentica di una effet¬ 
tiva sovranità popolare ». 


t. «et». 
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A Trieste la tragedia di Sofocle 
nel rifacimento di Brecht 


pag. 7 / spettacoli 


Antigone due 
millenni dopo 

Il drammaturgo tedesco restituisce all'antica vicenda 
tebana il sapore di una tragica realtà 
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Nostro servizio 

' TRIESTE, 24. 

Su quello che Brecht chia¬ 
mava il « siparietto a mezza 
altezza», il «siparietto lieve¬ 
mente ondeggiante» che rica¬ 
de « in due onde di schiuma 
sormontantisi », il pubblico che 
è entrato l’altra sera all'Audi- 
torium, dove il Teatro Stabile 
di Trieste dà i suoi spettacoli, 
ha trovato scritto a grosse let¬ 
tere L’Antiyone di Sofocle, 

Lo spettacolo ha inizio: il si- 
paletto ondeggiante si apre, e 
nel buio della sala ecco che un 
telone bianco scende dall'alto 
sostituendo, con un trapasso che 
propone subito un chiaro signi¬ 
ficata, alle parole L’Antigone di 
Sofocle, le parole Berlino opri¬ 
le 1945. E’ un salto di più di 
due millenni, dalla remota sto¬ 
ricità della tragedia classica che 
qui siamo convenuti a vedere, 
al brusco richiamo contempo¬ 
raneo che ci introduce ad un 
breve, intenso, illuminante pro¬ 
logo. 

Due sorelle, in una casa di¬ 
strutta, nella capitale del Reich. 
ultimi giorni di guerra. Da og¬ 
getti e tracce lasciate, le due 
donne prendono coscienza del 
ritorno di un loro fratello sol¬ 
dato dal fronte: è fuggito dal 
massacro, è vivo. 


E' una delle due sorelle che 
narra i fatti, quasi spettatri¬ 
ce e al tempo stesso parteci¬ 
pe: ma la protagonista è l'al¬ 
tra donna, che, scoperto che 
il fratello è stato arrestato 
dalle SS e impiccato davanti 
alla porta, con l’ordine di ivi 
lasciarlo a macabro monito, 
pensa di recidere la corda e di 
riportare il cadavere nella ca¬ 
sa. Ma una SS si fa avanti: e 
qui la ragazza-narratrice affer¬ 
ma che quell’uomo appeso non 
lo conoscevano neppure. La so¬ 
rella rimane immobile con il 
coltello in pugno, ormai inu¬ 
tile: non taglierà la corda. Il 
cadavere resterà appeso sulla 
porta di casa. 

Berlino, aprile 1945. La bar¬ 
bane nazista ha portato la 
Germania al punto di essere 
• estinta e pronta per gli av¬ 
voltoi e perfino il gesto di 
« salvare » un cadavere diven¬ 
ta un gesto di resistenza. Quella 
resistenza cui pochi tedeschi, 
in patria e fuori, si tennero le¬ 
gati come unica ragione di vita: 
quella resistenza in cui Bertolt 
Brecht volle sempre credere, 
proprio per salvare qualcosa 
delia dissolta dignità umana e 
civile dei suo Paese. • 

Per dire di questa disperazio¬ 
ne e di questa estrema possi¬ 
bilità, per ricercare il senso 
storico della tragedia, per di- 


Fellini in lizza 
per l'«Oscar» 



HOLLYWOOD. 24 

Le designazioni per gli Oscar 
1963 sono state annunciate oggi 
dalla Motion Picture Academy. 

In testa ai film che vantano 
il maggior numero di candida¬ 
ture. è la pellicola inglese Tom 
Jones prodotta da Henry Field. 
ing, che vanta 10 designazion 5 
per altrettante categorie. Seguo¬ 
no: Cleopatra, il film più costo¬ 
so di ogni tempio, con 9 desi¬ 
gnazioni: La conquista del West, 
con otto e Hud il selcapgio con 
sette. 

I film designati p>er l’Oscar 
destinato alla migliore pellicola 
dell’anno sono: America Ame¬ 
rica, Cleopatra, La Conquista 
del West, Ltlies of thè field e 
Tom Jones. 

I candidati per l’Oscar desti¬ 
nato alla migliore regia sono: 
Elia Kazan per America Ame¬ 
rica: Otto Preminger per II Car¬ 
dinale: Federico Fellini per Ot¬ 
to « mezzo, Martin Ritt per Hud 
il selvaggio e Tony Richardson 
per Tom Jones. 

Le opere designate per l’Oscar 


' In Umbria 
il complesso 
« Lucnica » 

PERUGIA, 24 

H complesso folcloristico di 
canti e danze slovacchi Lucni 
co ha iniziato ieri sera, con 
uno spettacolo al Teatro Mor- 
lacchi di Perugia, una tournée 
la vàri* località dell’Umbria. 


destinato al miglior film in lin. 
gua straniera sono: Otto e mez¬ 
zo (Italia). Il coltello nell'ac¬ 
qua (Polonia), Los Tarantos 
(Spagna): Le lanterne rosse 
(Grecia) e Le gemelle di Kiofo 
(Giappone). 

Quali migliori attori protago¬ 
nisti sono stati designati: Rex 
Harrìson ( Cleopatra >, Albert 
Finney (Tom Jones). Richard 
Harris (This sporting life). Paul 
Newman (Hud il selvaggio) e 
Sidney Poitier (Gigli nel 
campo). 

All’Oscar p>cr la migliore in¬ 
terpretazione femminile sono 
state designate le attrici: Rachel 
Roberts (This sporting life). Le¬ 
sile Caron (La stanza a forma 
di L), Shirley Mac Lane (Irma 
la dolce», Patricia Neal (Hud il 
selvaggio ) e Nathalie Wood (Lo¬ 
ve with thè proper stranger). 

Le altre designazioni sono le 
seguenti: Per la migliore at¬ 
trice non protagonista: Diane 
Cilento <Tom Jones), Edith 
Evans (Tom Jones). Joyce 
Redman (Tom Jones), Margaret 
Rutherford (The Vip). Lilia 
Sitala (Lilies of thè Field). 

Per il miglior attore non 
protagonista: Nick Adams 

(TwiUght of honor), Bobby Da- 
rin (Capri Newman. M. D.), 
Melvin Douglas (Hud il sel¬ 
vaggio), Hugh Griffith (Tom 
Jones), John Huston (Il car¬ 
dinale). 

Per la migliore canzone da 
film: Cali me irresponsible, da 
Pappa'.* delicate conditimi. Mo¬ 
re, da Mondo cane. So little 
lime, da 55 days al Peklng. E 
i motivi del titolo da Sciarada 
e da It's a mad, mad, mad, mad 
world. 


struggere il mito dell’evento fa¬ 
tale e mettere al suo posto con¬ 
creti conflitti umani e per dare 
un nome chiaro, preciso, ine¬ 
quivocabile all’epoca in cui 
-molto c’è di tremendo, ma 
nulla più tremendo dell'uo¬ 
mo », il nome di barbarie, 
Brecht impone per cosL dire 
questo prologo al testo di Sofo¬ 
cle, mettendolo a fuoco alla lu¬ 
ce di esso con decisivi inter¬ 
venti. 

Ma Brecht non vuole « rifa¬ 
re » l’ Antigone, vuole servir¬ 
sene utilizzando al massimo il 
testo (nella traduzione tedesca 
di Holderlin) sul quale lavora 
col «distacco» dello scultore 
che lavora sulla sua materia per 
ottenere risalti, dare tocchi de¬ 
cisivi alle fisionomie dei volti, 
scavare o togliere. 

Brecht vuole «avere» dal- 
l’Antigone quello che ogni re¬ 
gìa contemporanea dovrebbe 
volere dai testi classici che met¬ 
te in scena: un aiuto, sul piano 
dell’arte, a comprendere la 
realtà, a capire il suo moto, a 
vedere le ragioni vere, concre¬ 
te, materiali, della tragedia 
umana. E dicendo tragedia 
umana, non pensa al cieco de¬ 
stino. a oscuri imperscrutabili 
voleri divini o a diritti di pri¬ 
vilegi e di oppressioni sanciti 
per sempre. Pensa al sangue 
versato dai soldati mandati a 
morire per i « cittadini opulen¬ 
ti» di Tebe (e Tebe dell'Anfi- 
gone è la Germania nazista: è 

10 stato dei potenti, degli sfrut¬ 
tatori): pensa al sudore e alla 
fame degli oppressi da Creon¬ 
te (che è Hitler, ma anche e 
soprattutto il potere di classe). 

Cosi Sofocle tramite Brecht, 
ci restituisce un Creonte du¬ 
ro tiranno, che manda il suo 
esercito in terra straniera, a ra¬ 
pinare le ricchezze di Argo. La 
guerra va male, ed egli chiede 
sempre nuovo sangue alla sua 
città: costretto, contro il mal¬ 
contento e la diserzione serpeg¬ 
gianti. a uccidere Polinice, 
quando questi lascia il campo 
dove ha visto morire Eteocie 
suo fratello, ordina, per dare 
un crudo esempio, che il cada¬ 
vere del fuggiasco non venga 
sepolto. 

Allora Antigone, sorella di 
Polinice e di Eteocie. vuol dare 
lei l’ultimo onore funebre al 
corpo insepolto, contravvenen¬ 
do alle leggi. Più che la pietà 
la spinge al gesto un bisogno di 
rivolta: il bisogno di compiere 
un atto che mostri che si può 
andare contro il tiranno. In un 
lungo colloquio con lui. Anti¬ 
gone dice parole che ci danno 

11 senso del suo comportamen¬ 
to, che vuole essere un atto di 
libertà non solo contro il dit¬ 
tatore. ma contro le opinioni 
imposte, le sudditanze accet¬ 
tate. contro la falsa morale do¬ 
minante al servizio dei domi¬ 
nanti. 

Sia pure nei limiti di un ri¬ 
facimento che rasenta voluta- 
mente. con estrema maestria, 
la didascalizzazione. l'Antigone 
di Sofocle di Brecht è un testo 
di una densità poetica, di un 
calore razionale, di un vigore 
ideologico eccezionali. Il regi¬ 
sta Fulvio Tolusso ha messo 
in scena questo testo (scritto 
nel 1947) con una padronanza 
degli stilemi epici davvero sor¬ 
prendente. 

Dal tempo della sua messa in 
scena di Un uomo è un uomo 
ha fatto grandi progressi sulla 
via di una ricerca seria, ragio¬ 
nata. dialettica, culturale ed 
estetica, delio spettacolo epico. 

Fulvio Tolusso ha tenuto pre¬ 
sente ovviamente Antipone-mo- 
dell del 1948 (quella della re¬ 
gìa di Brecht a Coira. protago¬ 
nista Helene Weigel. 1947) stac¬ 
candosene in più punti con 
esperta agilità. 

Ma dove Tolusso ha ottenu¬ 
to il massimo, crediamo, in que¬ 
sto suo lavoro che rivela al 
tempo stesso un'alta tensione 
intellettuale e un calore ideo¬ 
logico. è stato nella resa degli 
attori. 

Marisa Fabbri è stata una 
Antigone modello, ci si perdoni 
il gioco di parole. 

Franco Mezzera è Creonte: il 
tiranno di Tebe, non reso come 
tale da un attore che nella vec¬ 
chia distinzione dei ruoli avreb¬ 
be potuto benissimo essere de¬ 
finito appunto « tiranno »; ma 
-modello- (toma la parola) di 
tirannia, di oppressione, tra¬ 
dotto con sobrietà e sicurezza. 
Ismene è Nicoletta Rizzi. Ro¬ 
berto Paoletti è Tiresia: Ég-.sto 
Mareucci è Emone, figlio di 
Creonte, e un messaggero (lo 
abbiamo preferito qui) Persino 
quella simpaticamente impulsi¬ 
va e talvolta debordante attri¬ 
ce che è Adriana Innocenti è 
qui di un rigore assoluto, nella 
parte di una messaggera. 

Dove lo spettacolo, ci pare, 
offre un suo punto debole è 
forse nel coro. Esso dovrebbe 
essere composto di vecchi; d; 
attori, cioè, che sì estranias¬ 
sero dall’autorità d- apparte¬ 
nenti alla classe dominante. In¬ 
vece qui Tolusso si è trovato 
ad avere quattro g ovani, su cui 
crediamo ci sia ancora da la¬ 
vorare. 

I quattro del coro sono: Mas¬ 
simo De Vita, Vittorio France¬ 
schi. Gilfranco Baroni. Mimmo 
Lo Vecchio. Oreste Rizzini è 
una guardia, di cui dice con 
precisa adesione allo stile dello 
spettacolo la parte. Marcello 
Mascherini è l’autore delle sce¬ 
ne: I costumi sono di Luca Sa- 
batelli; musiche di Doriano Sa¬ 
racino. 

Un grandissimo successo 
Niente lacrime per Antigone 
tragica; applausi per Antigone 
modello di libertà. 

Arturo Lazzari 


le prime 


Musica 

Passione secondo 
San Matteo 

L’esecuzione di questo capo¬ 
lavoro bachiano, presente in 
ogni stagione dell’Accademia 
di S. Cecilia, non si è ripropo¬ 
sto nelle solite, quasi deluden¬ 
ti edizioni. Innanzitutto è stato 
eseguito nella sua integrità, la 
qual cosa ha trattenuto il fol¬ 
tissimo pubblico per oltre quat¬ 
tro ore nell’Auditorio: in se¬ 
condo luogo, nel complesso co¬ 
rale si inseriva un nutrito grup¬ 
po di ragazzi, il terzo coro, di 
soprani, che con fini dì non 
trascurabile valore, è compre¬ 
so nella partitura. Altra novi¬ 
tà (abbiano scritto che si trat¬ 
ta di un’edizione integrale): non 
si è eliminato quel delicato pas¬ 
so (Ja! freilich ivili in uns das 
Fleisc tmd Blut...), nel quale la 
viola da gamba, e in questa oc¬ 
casione era suonata da Marcai 
Cervera, accompagna il basso. 
Un impegno, dunque, per pre¬ 
sentare l'opera nelle sue giuste 
dimensioni e strutture; un im¬ 
pegno, ed è ciò che ha massi¬ 
mo valore, a condurre l’esecu¬ 
zione con una autentica carica 
vivificatrice. Fernando Prevl- 
tali, che da anni tenta queste 
sublimi quanto tese corde ba- 
chiane, ha saputo farle vibrare 
con tocco ispirato. 

Ricordiamo con quanta toc¬ 
cante sensibilità si sono offer¬ 
ti i brani corali O Haupt voli 
Blut und XVunden <0 capo pie¬ 
no di sangue e di ferite ) e 
Wenn ich einmal soli scheidcn 
(Quando un giorno dovrò se¬ 
pararmi da te) per citare i mo¬ 
menti più felici, che hanno 
ripagato di altri non tesi con 
uguale forza espressiva e con 
tanta delicata sensibilità. Una 
limpida resa orchestrale, un 
sensibile contributo dei tre co¬ 
ri, se pur stilisticamente legato 
ai modi del melodramma ro¬ 
mantico. lasciavano passare cer¬ 
te discordanze di stile e di tem¬ 
peramento del quintetto dei 
cantanti solisti che pur era 
composto da Lucilie Udovich. 
dal composto e limpido canto: 
da Marga Hoeffgen e Herbert 
Hand, sapienti ed espressivi in¬ 
terpreti, da Hans Braun e Ja¬ 
mes Loomis 

Successo caloroso, con lun¬ 
ghe chiamate dopo le commos¬ 
se ed ultime note dell’orchestra 
che seguono il verso Pace soa¬ 
ve, soave pace. 

vice 


Kirk Douglas 
ambasciatore e 

* r ì 

uomo d'affari 



Politica (o. se preferite, cul¬ 
tura) e affari si mescolano co- 

■ ■ I* f • me le carte da gioco nel carnet 

Un dibattito radiofonico di Kirk Douglas, giunto ieri a 

. Roma con la moglie. Se in¬ 

fatti nella capitale italiana 
Kirk ha fatto sosta per parlare 
Ha £ HA soprattutto del suo ultimo film, 

■ mZ —« — -— —B — Sette giorni a maggio (con Ava 

H IIISII ! ' fin*#- '"-u. n» I Gurdner, Burt Luncastcr e Fre- 

VjVH fi ■ drich March), il giro del mon- 

^glMaall B IIIIWoll do che egli compiendo e 

che lo porta da Londra a Ber- 
lino, da Tokio a Hong Kong, a 
0 Bangkok è stato organizzato 

M dall'Associazione americana per 

Éf llfam rapporti con l’estero. 

a signor Kirk Douglas, dottore 

mimmiw in letteratura inglese, attore e 

■ produttore, risponderà alle do- 

n i •,« • .11» monde che gli verranno ri- 

Blasetfi critica vivacemente la poli- v ° i \ e ri ^ a t r .f° ««« y niti ■ 

■ Siete gentilmente invitato a 

fica delle banche verso l'industria sosta romana, quindi, ha fìni- 

m ■ to per tras/ormarsi in una con- 

cinematografica nazionale US JE 

mandine sulle cravatte, le don- 
. . ne, Soraya e ,i registi italiani 

« Quali rimedi proporreste per dell'attuale congiuntura andreb- con i quali vorrebbe lavorare. 
salvare il cinema italiano dalla be ricercata nella detassazione. Come ambasciatore d'Ameri- 
crisi che lo minaccia, nonostan- e nella temporanea abolizione ca, come « brutto americano *, 
te l’alto prestigio che da .nni di ogni contributo delio Stato, il signor Douglas non è appor¬ 
lo circonda in tutto il mondo? ». Blasetti ha sferrato un viva- so per nulla preoccupato del 
Questo il tema discusso Ieri sera cissimo attacco alla politica di protocollo. Si è seduto sulla 
nel « Convegno dei cinque ». sul restrizione del credito adottata spalliera del divano dell'Excel - 
Programma nazionale radiofo- dagli istituti finanziari nei ri- sior ed ha affondato i piedi 
nico: alla trasmissione parteci- guardi del cinema. Qui. a giu- nei cuscini, mentre tutt’attorno 
pavano. sotto la presidenza del dizio del regista, andrebbe in- gli si affollava un pubblico di 
prof. Franco Ferrarotti. il re- dividuata la causa prima delle cinguettanti colleghe, affasci- 
gista Alessandro Blasetti. la sce- difficoltà nelle quali ci si trova: nate dal suo mento personalis- 
neggiatrice Suso Cecchi D'A- « in una indebita... assolutamen- simo e dai suoi occhi scinlil- 
mico. il presidente dell*ANICA. te sproporzionata svalutazione, lauti 

Eithel Monaco, il critico Gian- da parte delle banche, delle ca- Parlando delle sue conferenze 
luigi Rondi. pacità e delle attività che il ha detto di trovarsi spesso in 

L'aw. Monaco, prendendo la cinema italiano ha dato ccono- serio imbarazzo quando gli 
parola per primo, e intervenen- micamente al paese e alle stesse chiedono dell'economia ameri- 
do successivamente nel dibat- banche. Se le banche si ren- cana, delle vacche del Texas 
tito. ha fornito alcuni dati, del dessero conto del male enorme e del grano stipato nei silos 
resto già noti: 730 milioni di che apportano al paese inetten- deU'Ohio. In politica si sente 
spettatori nel '63, con un incas- do in pericolo la vita del cine- più a suo agio, anche se. or¬ 
so globale di 140 miliardi: ri- ma italiano, il quale ha dato riamente, non si sbilancia mai 
spetto agli anni di massima 120 miliardi di vantaggio alla troppo. Dire che l’America 
espansione del pubblico (1955: bilancia valutaria in questi ul- non è quella di Mac Carthy. 
820 milioni di spettatori) si re- timi 15 anni.. Se si considerano Molti accettarono le consegven- 
gistra una diminuzione di circa le decine e decine di -niliardi ve della politica del senatore. 
il 10 per cento. L'incidenza dei che noi abbiamo dato in tasse ma molti altri, come lui. la 
film italiani sull'incasso glo- allo Stato come aziende di prò- respinsero. Aggiunge che (tri¬ 
bale è calata, fra il ’62 e il 63, duzione. come aziende di no- (aria Mac Carthy non esiste- 
dal 47 al 44 per cento: una leggio, come privati industriali, va più ancora prima di mori- 
flessione del 15 per cento vi è e come privati sceneggiatori, re. Il discorso scivola su Ken- 
stata nelle esportazioni. Per li autori, registi, tecnici, impie- riedy Luì ha pianto, il giorno 
presidente degli industriali ci- gati. eoe. ecc- e quelli che ab- di Dallas ._ Succede in molti 
nematografici, la via di uscita biamo dato come interessi per- paesi ed è grave che sia ac- 

sino alle banche, vengono fuori caduto anche negli Stati Unt- 

_ delie cifre talmente formidabili ti. Ma esclude che nel suo pac¬ 
che convalidano la mia opinio- * e possa accadere qualcosa di 

ne che la sperequata valutazione grave, come un colpo di Stato 

(\ 11# ^ bancaria della situazione ita- ° roba del genere. Come 

liail Oli* corona liana sia sostanzialmente alla ne ’ su ° fu™, che narra di un 

base di tutta la crisi...*., immaginario tradimento di al- 

■ rfinnrACOIttfinii Per Rondi, il problema non generali del Pentagono 

1 lU|l|li CSCVlIlinil ^ solo di restrizione del ere- ( w H che — dice ridendo — ha 

■ # _ # dito, ma di decadenza della qua- f att ° arrabbiare i cappelloni 

dei Consorzi lità: fatta l’eccezione di alcuni del nostro Stato Maggiore »). 

film veramente straordinari, il scivola rerso le cravatte 

rÌHANualAMmlifi livello medio del cinema ita- * chiedono se sta ricco. 

CinemaiOgraTICI nano nel "63 è stato piuttosto ^ ricco, ma anche in Ba¬ 
rn • • basso La diminuzione dei costi, fj? ha * ro .f a /° Pente piu ricca 

tOSCO-emiIlflm ricercata dai produttori per ti- di lui E il laroro. Tempo ad- 

more di una congiuntura eco- dietro Kirk e tornato al tea- 

H ministro per il Turismo e nomica generalmente sfavare- fr 1 * 

lo Spettacolo, on. Corona, ha vole (già delineatasi nel ’62) si £ v X^Dra il nido 

ricevuto i rappresentanti del sarebbe accompagnata snesso a ^elTa civetta - /£<rò' - Ma 

Consorzio toscano attività cine- una diminuzione del valore ar- critica hnmrlatò be- 

matografiche e del Consorzio Ustico e spettacolare, con la * *«» -? cr *t«ea ha parlato* 

regionale emiliano esercenti ci- conseguenza di disamorare il "f-. ” or Ì£ ai tutto ? Trop™ 

nematografici. pubblico (si veda la - serie de- ^taccu^rmai tutto. ì Toppa 

La delegazione ha presentato testabile e abominevole dei film ^sfnnc^E poi Broadwav co- 
jl min,Mro un documento tei». *cx„ fatti con pochissimo de ™ I«“ritta. 

ti\o ai problemi che la nuova na £ < \" • .„ onn . fn è unanimemente entusiasta lo 

legge sulla cinematografia do- Ad un assennato ridimensio- - w .. tatore mette man0 a i por. 

vrebbe affrontare ed ai prowe- namento dei costi si è detta »: Crisi di Hollvwood "* 
dimenti da attuare a tutela del favorevole Suso gechi D'Ann- s£Sa^ArZhl^Yfitt 

piccolo e medio esercizio. Tra co: - Naturalmente .1 ndimen- , - - » sunereranno 

l’altro, è stata chiesta la rico- sionamento dei costi si potrà ‘ ian * la supereranno. 

stituzione d’un circuito di sale solo fare proteggendo la nostra I. S. 

gestite da un ente pubblico, nel industria: allora il produttore „ Douelas 

quale vengano comprese anche diventerà piu coraggioso ». La foto. Kirk Douglas 

le sale di proprietà dogli ,nti sceneggiatrice ha anche auspi- aeroporto di 

locali, un allcggerim.'nto della cato un’azione comune della r lumicino». 

pressione fiscale mediante una gente del cinema, per ottenere -- 

detassazione articolata ed una nuove ed efficaci norme in di¬ 
diversa struttura del tributo, fesa della produzione nazionale |J AV > fìlni itfilifini 
una nuova impostazione del ere- -Forse noi avremmo dovuto l^WwC ■II*»* IIUIIIIIII 

dito, in modo che a esso possa- tutti fermarci, battagliare, an- ■ _ _ ■ ■, _ ■ , 

□o accedere anche gli esercizi dare al Parlamento a supplica- q| f£$llV0l f§| I0KI0 
cinematografici per i necessari re per la legge; fare delle co- 

lavori di ammodernamento del- se molto più violente». ». TOKYO. 24. 

le sale, una particolare consi- Concludendo il prof. Ferra- Cinque personalità del cine- 
derazione dell’attività dei Cir- rotti si è augurato che - il no- ma italiano partec.peranno alla 
coli del cinema o di altre ini- stro cinema continui a mietere apertura del Festival cinemato- 
ziativc cinematografiche non a vittorie»; che - insieme con la grafico d: Tokyo il 4 marzo, 
scopo di lucro. ripresa economica piena nel rit- A quanto annunciano gli or¬ 

li ministro Corona ha assi- mo produttivo sfa sempre man- ganizzatori del festival, si trat- 
curato il suo interessamento per tenuta viva la dimensione crea- ta dei registi Mauro Bolognini 
i problemi esposti, nei limiti tivo-artistica e la piena consa- e Antonio Pietrangeli e delle 
di competenza del suo mini- pevolezza di tutti i partecipanti attr-.ci Gas Lollobrig.d3. Clau- 
stero. confermando inoltre che all’industria cinematografica, cc- d.a Cardinale e Rosanna Schiaf¬ 
fa nuova legge sulla cinemato- me registi, sceneggiatori, attori fino. La Lollobrigida dovrebbe 
grafia verrà preparata con una e autori, distributori, dell’im- giungere a Tokyo il 1* marzo, 
ampia consultazione di tutte le portanza sociale di questo tnoz- gli altri fra il 6 ed 11 10 del 
categorie interessate. zo di comunicazione di massa», mese. 


Dall'on. Corona 
i rappresentanti 
dei Consoni 
cinematografici 
tosco-emiliani 


frani la supereranno. 

I. S. 

(Nella foto: Kirk Douglas 


Nove film italiani 


w 


* \ * 

controcanale 


« Il più bel film » 

La corazzata Potiomkin, « il più bel film di 
ogni tempo > (così lo definirono, come è stato 
ricordato ieri sera, cento studiosi e storici cine¬ 
matografici, riuniti alla Esposizione di Bruxelles 
del 1958) è tornato a riproporre ieri sera la.forza* 
ineguagliabile del suo messaggio artistico e umano, 
dinanzi a milioni di spettatori televisivi. Il capo¬ 
lavoro del cinema sovietico rivoluzionario ha aper¬ 
to, trionfalmente, il ciclo dedicato a S. M. Eisen- 
stein. La presentazione della Corazzata Potiomkin, 
a cura di Gian Luigi Rondi, è risultata abbastanza 
chiara; e soprattutto efficaci erano le sequenze 
che, tratte da un documentario sul grande regista 
realizzato in URSS, illustravano i suoi esordì, ri¬ 
producendo anche alcune pagine della sua prima 
straordinaria opera: quello Sciopero che, nel ’24, 
già prefigurava la gemale novità dell’autore c della 
tendenza in lui manifestantesi al più alto livello. 

Sul primo canale, TV-7 ci ha dato la conferma 
di aver raggiunto, ormai, un notevole livello tec¬ 
nico, un taglio, uno stile. La capacità dei suoi re¬ 
dattori di cogliere la realtà attraverso una cronaca 
sorniona, attraverso alcuni « flash » ben piazzati, 
attraverso l’attenta osservazione dei particolari e 
le interviste ben condotte, risulta ormai da quasi 
tutti i servizi; e, diremmo, un fatto di routine. 
Ieri sera, in particolare, abbiamo avuto agio di 
notarlo per due ragioni. In primo luogo, perchè 
i servizi, se si eccettua quello sulla Sei giorni di 
Milano, erano piuttosto sganciati dalla cronaca im¬ 
mediata, eppure non perdevano per questo fre¬ 
schezza, non cedevano alla solita tentazione della 
* bella pagina », del ghirigoro formale. Perfino il 
servizio sul bilancio degli italiani, che aveva un 
fondo indubbiamente propagandistico, riusciva a 
interessare, a metterci in contatto con una realtà 
viva. E l’altro sui magliari in Germania, argomento 
piuttosto sfruttato, aveva un risvolto di amarezza 
e una puntigliosità informativa che ne riscattavano 
la scarsa originalità. 

D’olfra parte, sorgeva spontaneo il confronto 
tra i vari t pezzi » e quel breve documentario su 
una domenica a Istanbul, che tradiva un chiaro 
taglio cinematografico. Qui si aveva, se cosi si 
può dire, la seconda conferma, ma alla rovescia. 
Una domenica a Istanbul era onesto, non privo 
di osservazioni acute, attento all’informazione, per 
nulla folcloristico o turistico: eppure era fuori 
dello stile dei settimanali, aveva una misura di¬ 
versa. Si accusava la mancanza delle interviste e, 
nel contempo, si sentiva che quell’andamento da 
panoramica non funzionava, non rendeva, e con- 
duceva, semmai, verso quella preziosità dell’im¬ 
magine che, secondo noi, il video non riesce a tol¬ 
lerare. 

Assai precisi e ben montati, invece, i servizi 
sulla Sei giorni e sui paparazzi di via Veneto. 

g. c. 


vedremo 

Spencer»Adamo 
(primo, ore 21) 

La coppia Spencer Trney- 
Kntherine Hepburn. già pre¬ 
sente nel Mure d’erba (oltre 
che, come sappiamo, nella 
vita), torna stasera con la 
Costola di Adamo, una com¬ 
media cinematografica, diret¬ 
ta dall’anziano ed esperto 
George Cukor, la quale por¬ 
ta piuttosto bene i suoi quin¬ 
dici anni di età. 

Spencer Traey è qui Ada¬ 
mo. un sostituto procurato¬ 
re; Katherine Hepburn è 
Amanda, un’avvocatessa Ma¬ 
rito e moglie, sarebbero fe¬ 
lici se la loro rivalità pro¬ 
cessionale non si riflettesse 
anche sull’esistenza domesti¬ 
ca. soprattutto in occasione 
d’un processo nel quale A- 
manda riesce a far mandare 
assolta una donna che ha 
sparato (senza ucciderlo, per 
fortuna) sul coniuge, sor¬ 
preso in intimi conversari 
con una ragazza 

Ii’esito del dibattimento 
minacoerà di provocare, ad¬ 
dirittura. lo scioglimento del 
matrimonio fra Adamo e la 
degna consorte Ma poi tut¬ 
to, come previsto, si aggiu¬ 
sterà. Del film, spiritoso e 
non privo di mordaci spunti 
polemici, sono interpreti, ac¬ 
canto al più famoso «duo», 
Judy Ilollidny e Tom Ewoll. 

In preparazione 
Storia degli USA 

Giuliano Tornei sta prepa¬ 
rando. con la consulenza di 
Vittorio De Capranis. una 
Storia degli Stati Uniti d'A¬ 
merica in otto puntate. 

Il programma intende rie¬ 
vocare la formazione e Io 
sviluppo del Nord America, 
dalle origini ni nostri giorni, 
soprattutto ponendo in rilie¬ 
vo quei motivi ideali elio 
hanno contribuito alla nasci¬ 
ta del mito America. Motivi 
che del resto sono alla base 
tli alcuni fondamentali •• no¬ 
di » della stona degli USA; 
dalla - fuga d’Europa » dei 
Padri Pellegrini alla forma¬ 
zione della Comunità puri¬ 
tana; dalla « spinta » verso 
la Frontiera alla rivoluzione 
delle tredici colonie, 


sali!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15. 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lìngua inglese: 8.25: 
Il nostro buongiorno: 10.30' 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15- 
Aria di casa nostra: 11.30' 
Torna caro ideal: 11.45' Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: 12- 
Gli amici delle 12: 12,15' Ar¬ 
lecchino: 12,55' Chi vuol 
esser lieto...: 13.15: Zig-Zag: 
13.25-14: Coriandoli: 14-14.55' 
Trasmissioni regionali: 15.15- 
La ronda delle arti: 15.30- 
Un quarto d’ora di novità; 
15.45' Quadrante econonveo: 
16' Programma per i ragazza: 
16.30' Conversazioni per la 
Quaresima: 16.45'. Corriere 
del disco - musica da camera: 
17.25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Piotr Wollny: 19.10- 
La voce dei lavoratori: 19.30: 
Motiv : in giostra: 19.53' Una 
canzone al giorno: 20.20- Ap¬ 
plausi a...: 20.25- Rienzi. ope¬ 
ra in cinque atti di Richard 
Wagner. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30, 11,30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30: ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Tony Dall3ra: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9J5- Edizio¬ 
ne straordinaria: 10 35- Le 
nuove canzoni italiane: 11- 
Buonumore in musica: 11.35- 
PiccoJissimo: 11.40. Il porta- 
canzoni: 12-12.20- Oggi in 
musica; 12.20-13" Trasmissio¬ 
ni regionali: 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta: 14,45- Discorama: 15- 
Momento musicale: 15.15- 
Morivi scelti per voi: 15,35- 
Concerto in miniatura: 16 
Rapsodia: 16.35- Panorama d- 
motivi: 16.50: Fonte v-.va: 17 
Schermo panoramico: 17.35 
Non tutto ma di tutto: 17.45 
D vostro Juke-box: 18 35- 
Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Radiotelefor- 
tuna 1964: 19.55: I grand; 
valzer. 20.35- Dribbling: 
21 35: Uno, nessuno, cento- 
mila. 


TERZO 

Ore 18,30: La Rasse¬ 
gna: Cultura nordamericana. 
18.45: Niccolò Porpora; 18.55 
Bibliografie ragionate: Gio¬ 
vanna d’Arco; 19.15: Panora¬ 
ma delle idee: 19.30- Concer¬ 
to di ogni sera: Gioacchino 
Rossini. Felix Mendeissohn- 
Bartoldy. Igor Strawtnsky. 
20.30: Rivista delie riviste. 
20.40: Hector Berl oz: 21: L 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Canta Laura Betti: 22.15: La 
tomba di Joyce- racconto di 
Howard Roman: 22,45- La 
musica, oggi: Milan Rlstic, 
Uros Krek. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

n) I cani della guardia 
di finanza; b) Popoli e 
Paesi: c) Tippl e il finto 
Babbo Natale 

18,30 Corso 

dl istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (!• edizione) 

19,15 Le tre arti 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 La costola di Adamo 

Film della serie * Spen¬ 
cer Traey». Regia di 
George Cukor. Con Ka¬ 
therine Hepburn. Judy 
Holliday. Tom Ewell 

22,40 Atomo pratico 

prima puntata 

23,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale servizi dal mondo 

21,15 Argentina Efff'SJ dl A,do 


22,20 Lucrezia 
23,15 Notte sport 


Inchiesta dl Aldo As¬ 
setta (I) 

Opera In un atto dt Al¬ 
do Guastalla Musica Al 
Ottorino RespiKhl 





Judy Holliday che vedremo stasera (primo, 
ore 21) nel film « La costola di Adamo » 
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Oscar di Jean Leo 
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Su 20 perizie 

ne fa 19 per i mezzadri 

che lasciano il podere! 

Cara Unità, 

■ volevo già da tempo cercare 
d{ scriverti, . sintetizzando la 
sostanza del mio dire in breve 
spazio, ma assillato da impegni 
del mio lavoro, diffìcilmente 
trovo il tempo libero in Questo 
periodo. Infatti il mio lavoro, 
è quello di effettuare le perizie 
per la riconsegna del fondo 
■ rustico, quando il mezzadro 
esce dal podere o, al contrario, 

)quando entra. Proprio per il 
tipo di lavoro che svolgo sono 
continuamente a contatto con 
la gente dei campi e so capire, 
in modo particolarele loro 
ansie, i loro intendimenti, i 
loro problemi, e, sa vuoi, il 
loro spirito. 

Giusto ogni, ho sentito la 
radio che informava di quanto 
è stato deciso dal Consiglio dei 
ministri circa i quattro punti 
delle leggi agrarie, come spie¬ 
gato dal ministro Ferrari Ag¬ 
gradi; devo proprio per questo 
dire che ciò che hanno propo¬ 
sto a me pare lo stesso rimedio 
che si può usare con dei panni- 
cini caldi per curare una ma¬ 
lattia patologicamente ritenuta 
inguaribile, salvo prendere il 
bisturi e dccidfcrsi a tagliare. 

Credi cara Unità, che con 
queste piccole cose, fatte col 
contagocce, non è possibile as¬ 
solutamente curare questa am¬ 
malata agricoltura. Il discorso 
che si aprirebbe su questo pun¬ 
to è troppo vasto e già finisco 
con l’occupare troppo spazio. 
E’ inutile e non serve a nulla 
un provvedimento monco e 
zoppo: se a qualcosa serve, 
servirà solo a sprecare denaro 
del nostri sudori e far giun¬ 
gere, sempre più, al parosssl- 
smo la già precaria situazione 
agricola. 

Su ogni venti perizie che io 
faccio, ho constatato che sol¬ 
tanto una è per coloro che 
prendono il terreno, le altre 19 
sono per coloro che escono; e 
questa legge, stai certa, cara 
Unità, non incoraggia davvero 
t contadini che ben altro at¬ 
tendono e meritano. 

ADELINDO ANGIOLINI 
Pontedera (Pisa) 


Cedoiare . 

► » * f 

fuori bordo 

Cara Unità, 

si parla della imposta cedo¬ 
iare che il governo vorrebbe 
buttare a mare per non colpire 
le evasioni fiscali dei grossi 
monopolisti che ci hanno fatto 
assistere allo sconcio spettaco¬ 
lo delta fuga all'estero dei capi¬ 
tali, per 900 miliardi negli ul¬ 
timi anni, mentre la nostra 
economia fa acqua da tutte le 
parti. ' ■ 

Il giornale farebbe cosa me¬ 
ritoria se tornasse ad illustrare, ■ 
in termini chiari per il grande 
pubblico, in che cosa consiste 
questa « cedoiare d’acconto * e 
come dovrebbe funzionare, dal 
momento che essa viene por¬ 
tata come il « casus belli > di 
un probabile ripensamento del¬ 
la maggioranza autonomista del 
PSI e, di conseguenza, di una 
possibile crisi governativa a 
breve scadenza. 

Un gruppo di compagni 
Ostia Lido (Roma) 

La vostra richiesta ò stata sod¬ 
disfatta dal giornale che dome¬ 
nica scorsa, in prima pagina, ha 
riassunto (seppure in breve) e 
illustrato il significato della ce¬ 
doiare. 

Un disinvolto 
barare 

che fa perdere 
la testa 

•- Per aver bonariamente ridi¬ 
colizzato il « miracolo econo¬ 
mico > e aver osato affermare 
che in Italia esiste In mafia, i 
coniugi Fo hanno passato gros¬ 
si guai con la televisione. 

Ora, a distanza di pochi 
mesi, si riconosce da patte 
governativa che la mafia effet¬ 
tivamente esisfe, e, n negazio¬ 
ne del miracolo economico, si 
prospetta una situazione Addi¬ 
rittura catastrofica. 

Frattanto, non facendocela 
più a tirare avanti con le 
magre pensioni che la svaluta¬ 
zione in atto decurta ogni qior- 
no, noi pensionati della Previ¬ 
denza Sociale speravamo, ma 
gari, sulla presenza dei socia¬ 
listi al governo. Ma ecco che 
ad essi si risponde prima an¬ 
cora che abbiano potuto aprir 
bocca: non vi sono snidi... In 
lira va difesa... gli italiani si 


devono sottomettere ad un pe¬ 
riodo di austerità... - 

Per noi pensionati, che non 
possiamo più scioperare, si la¬ 
scia intendere che sarebbe utt 
le un nostro prossimo viagget- 
to al Creatore. Di fronte a un 
così disinvolto barale c'è da 
perdere la testa. 

Un gruppo di pensionati INPS 
- Torvajanica (Roma) 

Per i vice-censori 
vita dura 

negli istituti agrari 

Caro direttore, 
sono un lettore dell’Unità e 
di Vie Nuove e pur non essen¬ 
do ancora un comunista, mi 
convinco che quello comunista 
è il vero partilo dei lavoratori. 

Vorrei parlarvi della ignorata 
categoria dei vice-censori di 
disciplina dei convitti, annessi 
alle scuole e istituti tecnici 
agrari statali, e in specie di 
quelli di ruolo; questa è la 
categoria clic comprende per¬ 
sonale di gruppo B e vi si 
accede, naturalmente, median¬ 
te concorso a cui partecipano 
diplomati di scuole superiori e 
spesso anche laureati. Questi 
però non hanno un lavoro de¬ 
coroso, quanto il posto dovreb¬ 
be dare loro, essendo trattati 
nè più nè meno come bidelli, 
anzi peggio; devono raccoglie¬ 
re registri, badare alla disci¬ 
plina in assenza degli inse¬ 
gnanti, fare ore di supplenza 
senza alcuna retribuzione, la¬ 
vorare sempre, anche quando 
vi sono giornate festive c 
quando tutti non lavorano. 

Vuol sapere una cosa, diret¬ 
tore? In occasione del recente 
sciopero degli statali, essi han¬ 
no aderito allo sciopero (per¬ 
dendo j lercio come tutti In 
retribuzione per quella gior- 
. nata di lavoro) ma sono stati 
costretti a continuare il servi¬ 
zio regolarmente per esigenze 
del servizio. Inoltre tutti deb¬ 
bono fare il « pernottamento * 
(obbligatorio, ma che non con¬ 
ta come orario di servizio) sen¬ 
za alcuna retribuzione; debbo¬ 
no alloggiare, quando vivono 
nel convitto, in un antigienico 
box di 2x1,6 m. (quantunque 
la legge ’82 indichi: c ai censori 
cui spetta la vigilanza dei con¬ 
vittori spetta l’alloggio in pros¬ 
simità delle camerate e il vit¬ 
to») mentre al restante per¬ 
sonale, vice censori non di 


ruolo, aiutanti tecnici, inser¬ 
vienti (con posto avuto per 
raccomandazione e non per 
concorso), viene assegnata una 
cameretta. Ai suddetti, inoltre, 
ancora viene negato l’assegno 
speciale che del resto si dà a 
tutti e lo straordinario. 

Le condizioni sono pertanto 
quelle inumane dei prefetti di 
disciplina (gruppo C) pur es¬ 
sendo i suddetti del gruppo B 
(Coeff. iniziale 202). Ricordia¬ 
mo ancora che questo coeffi¬ 
ciente è il più basso del grup¬ 
po B, iniziando normalmente 
le altre categorie al 221; e dire 
che oltre al pernottamento già 
citato ad essi viene imposto 
dai presidi, che diano ai con¬ 
vittori spiegazioni delle mate¬ 
rie trattate, commenti di poe¬ 
sie e prose o di Dante, spiega¬ 
zioni di matematica o scienze! 

Tutto questo accade ancor 
oggi, sotto questo governo che 
si definisce democratico e cri¬ 
stiano ed in moltissimi istituti 
tecnici statali agrari e profes¬ 
sionali: un esempio? Prendete 
quello dell’Istituto Tecnico sta¬ 
tale agrario di Roma, figuria¬ 
moci quegli altri che non no¬ 
mino! 

Lettera firmata 
(Napoli) 

Le malattìe 
non fanno 
discriminazioni 

Cara Unità, 

sarebbe ora che i signori go¬ 
vernanti si decidessero ad af¬ 
frontare il grosso problema 
della indennità di malattia agli 
operai. Siamo ancora fermi a 
certi limiti posti dal regime 
fascista (i primi tre giorni non 
vengono pagati all’operaio che 
si ammala) e l’Istituto li defini¬ 
sce « carenti >; sono infatti ca¬ 
renti di tutto per il lavoratore. 

Vi è, in questo trattamento, 
un’impronta di classe voluta 
dal fascismo e mantenuta poi 
dai governi che si sono definiti 
democratici: solo gli operai e 
le operaie, nel nostro Paese, 
non ricevono una indennità pa¬ 
ri alla giornata di lavoro, non 
solo, ma proprio nel momen¬ 
to in cui il lavoratoree avrebbe 
più bisogno di avere una « si¬ 
curezza economica », per fron¬ 
teggiare la malattia, si vede 
togliere tre giornate di quella 
misera indennità. 

Perchè un impiegato dello 


Stato o privato deve percepire 
l’intero stipendio e un operaio 
soltanto una parte del salario? 
Forse le malattie e tutte le con¬ 
seguenze che ne derivano fan¬ 
no delle dcscriminazioni tra 
operai e impiegati? E se no, 
perchè le devono fare i rego¬ 
lamenti e le leggi? 

EMILIO DE LIMA 
(Foggia) 

Il Demanio 
non affitta ‘ 

agli « abusivi »? 

Cara Unità, 

» siamo un gruppo di operai, 
ex combattenti, alcuni dei 
quali ■ invalidi, che abbiamo 
€ preso » un pezzo di terra de¬ 
maniale presso l’idroscalo di 
Ostia, c ci abbiamo fatto delle 
cusette alla meno peggio; per 
questa ragione ci chiamano 
« abusivi ». 

, Siamo andati al Demanio di 
via dementino n. 91 per sape¬ 
te se ci mettono la luce e ab¬ 
biamo conferito con il dottor 
Angeleffi, il quale ci ha detto 
ebe verrà la ruspa. Perche? 
Perchè il terreno il Demanio 
l’Ila dato alla Lega Navale. 
Continuando il discorso con il 
funzionano, gli abbiamo detto 
clic quando la Lega Navale 
recintava noi eravamo già li 
c quindi II Demanio poteva 
benissimo affittare il terreno 
a noi che abbiamo tanti bam¬ 
bini c non sapremmo dove 
trovare un’altra casa. 

Perché noi non possiamo 
avere quel terreno, sul quale 
stiamo da tempo, in affìtto? 

PROIETTI, BONAFEDE, 
MURINO, PISTOLA, 
ROSICA RELLI 
Ostia (Roma) 

Una ragazza italiana 
scriva a Maddalena 

Io sono una figlia di Roma¬ 
nia, di località Brasov, una cit¬ 
tà turistica importante. Ilo 18 
anni e mi chiamo per nome 
Maddalena. Da molto tempo mi 
piaccio corrispondere con una 
figlia d’Italia, un paese mira¬ 
bile. 

Prego di tutto cuore me aiu¬ 
tare. 

MAGDALENA PLOTOGEA 
Brasov 

str. Aloxei Tolstoi, 1 
(Romania) 


Balletti 
« Prigioniero » 
e «Oedipus Rex» 
al Teatro dell’Opera 

Oggi, alle 21 . fuori abbona¬ 
mento. replica dello Spettacolo 
di Balletti, diretto dal maestio 
Carlo Frane! (rappr. n. 31). con 
« Lea aylphides » di Chopln-Fo- 
kine, « Dnnses concertantes » «li 
Strawinsky MacMillan, « Check- 
mate » di Bliss de Vnlols. Inter- 

S reti: Marisa Matteinl. Franca 
uglnl, Gianni Notar!. Alfredo 
Rainò, Walter Zappolini e il 
7orpo di Ballo del Teatro. 
Domani, alle 21. replica, fuori 
bbonamento (recita valida per 
CRAI, aziendali, tagliando n. 7). 
el « Prigioniero » di L Daila- 
iccola e « Oedipus Rex » di Igor 
trawinsky. diretti dal maestro 
.ntal Dorati. 

CONCERTI 

ULA MAGNA 

Domani alle 21.15 (in abbo¬ 
namento n. 14) concerto del 
pianista Maurizio Pollini. Mu¬ 
siche di Mozart, Schubert, Bee¬ 
thoven. 

ILARMONICA ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto dell’orche¬ 
stra Sinfonica Siciliana diretta 
da Sergiu Celibidache con la 
partecipazione del violinista 
Riccardo Brcngola. 

TEATRI 

RLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobclli e Ma¬ 
ria Monti presentano: . Can can 
degli Italiani * con V Del Ver¬ 
me, S Massimi ni. S Mazzola. 
K L. MerlinL A M. Surdo. G 
Proietti- 

RTI (Via Sicilia n. 59 * Tele- 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 21.30 la C la Mantovani- 
Tarascio: * La P... rispettosa » 
di Jean Paul Sartre c «Esecu¬ 
zione capitale » di Claudio No¬ 
velli. con Carlo Enrici Ugo 
Cardea, Mario Valgei. Ifarold 
Bradley Regia Taraselo. 
ORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

ELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21-15 • Oh papà, povero 
papà, la mamma ti ba appeso 
nefrarmadlo e lo mi sento cosi 
triste * di A. Kopit, Regia Mis- 
airoli. 


DELLE MU8E (Via Forlì 48 i 
Tel 682948) 

Riposo. Dal 2 marzo: « Salo- 
mc » di Oscar Wilde con Car¬ 
melo Bene e Franco Cittì. Re¬ 
gia Bene. 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22) 

Alle 17 a richiesta li teatro de¬ 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 
Luongo in: « Glufà » 3 episodi 
brillanti rii Luongo, con G Pi¬ 
ni. De Luirghi. Fnccheiti. Buf¬ 
foni. Marturano. Mariani, Di 
Federico. Fiorini. Regia di 
Luongo. 

ELISEO 

Riposo 

GOLDONI (Piazza Navona) 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Rlnoso 

PARIOLI 

Alle ore 21.30: « Tlritlncola ». 
nuova rivista di D'Otiavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mule. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovanntnl. Dirige l’orchestra 
Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Bonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Mando Guarda- 
ba«si: • Il naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci 
QUIRINO 

Alle 21.30 la C la di prosa De 
Lullo. Falk. Valli. Adami con 
C- De Ceresa. C. Giuflrè- in: 
« Sci personaggi in cerca d’au¬ 
tore » di L. Pirandello. Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.30 spettacoli gialli : 
« L'ospite Inatteso » di Agata 
Chnstie con Adriano Mlcanto- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone. Franco Sabanl. Giu¬ 
seppe Liuzzl, Gtnctta Bertac- 
chi. Emy Eco. Regia Mauri. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Lelia Ducei in: 
« Ah vecchiaia maledetta • di 
V. Falni. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 la C ia Rocco D’As¬ 
sunta e Solveig presenta ■ 
• Agrodolce • 3 atti unici di 
Santi Savarlno e A M Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso » di Accet¬ 
tella e Ste. Regia I. Accettella 

VALLE 

Alle 21.15 Marisa Del Frate 
j Haflnele Pini nello spettacolo 
musicale : • Treeeniosessanta- 

elnque » di Terznll e Zapponi 


ATTRAZIONI 

CIRCO’ ORLANDO ORFE1 
(Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel. 510210) 

' Lo spettacolo più applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21.15. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. ingresso continuato dalle 
10 alle 22 . 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. , 

VARIETÀ 


•71 


i 


eher 
e ribalte 


INDUNO (Tel. 582.495) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO + 
ITALIA (Tel. 846.030) 


Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 ELDORADO 


EDELWEISS (Tel. 334.905) S. BIBIANA 
La calala del mongoli, con D 
Farrar 8M ♦ S. IPPOLITO 


Riposo 


JOLLY Gordon il pirata nero, con R SAVIO 

Silvestro il gattotardo DA ++ c» dwcrc" (Tol A * -ri^VaMn 

JONIO (Tel. 880.203) FARNESE (Tel. 564.395) TIZIANO 

Arsenio Lapin contro Arsenio Tutto è musica M <44 kidoso 

Lapin, con J.c. Brialy ha ♦♦ FARO (TeL 520.790) TRIONFALE 


LEBLON (Tel. 552 344) 

I.islion. con M. O’Uara A + 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Partita a tre, con J Moreau • 

DR 4 

NIAGARA (Tel. 62.73.247) 

La valanga dei Sioux A 4 
NUOVO 

Partita a tre. con J. Moreau 


Mare caldo, con C. Gable Banditi a Orgosolo, di V. De 

A ♦♦ Seta DR 444 

IRIS (Tel. 865.536) V1RTUS 

Zorro e I tre moschettieri, con ninne,. 

G Scott A 4 1 

MARCONI (Tel. 740.796) CINEMA citi: CONCEDONO 

Prima linea chiama commandos OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

DR 4 ENAL: Alba, Airone. America, 


AMBRA JOVINELLI (713.306) “ —— —— — 

Contrabbando a Marsiglia c ri¬ 
vista Nemo Carré A 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) EUROPA (Tel. 865.736) •••••••• I 

Un eroe di guerra, con T. Rus- sciarada (alle 15.45-17.55-20.15- m 

sell c rivista Bixio DR 44 22.50) C. Grant G 444 L« sigla «bs •■■ali 

LA FENICE (Via Salaria, 35) FIAMMA (Tel. 471.100) • coni* «1 tltsli 4 

Contrabbando a Marsiglia e ri- sedotta e abbandonata con a g corrispoodoM qj 

vista Drago Marciani A 4 Sandrclli (alle 15.15-17.45-20.10- . «nenia _ - 

VOLTURNO (Via Volturno) 22.50» sa 444 • 

F.B.I. New York intercetta FIAMMETTA (Tel. 470.464) • 

Stoccolma e rivista Giusti-Patti Prom Russia Witti Love (alle m A _ nTTSDtmO— 

G 4 15 30-17.30-19.45-22) * „ _ _ 

GALLERIA (Tel. 673.267) • c “ Comico 

JÈ La ragazza di Bube. con Clnu- ■ DA s DiOCgOO ani 

UJwtiwIA dia^CardinMc (apcr.^lS^ulL . DO . Documenta 

n . ■ ’ , . . GARDEN (Tel. 582.848) * D» — Dra mm a t k 

' p nitlP Vigliarli II mio amore con Hamantha. m n ■» Gialle 

b I ime con p Newman SA 4 • — , 

ADRIANO (Tel. 352.153) GIARDINO (Tel. 894 946) • ** ® Musi cal» 

i maiamondo (ap. 15. uit. 22.50) c «‘ rto non *° che - g° n ^. • ■ * Senti mentala 

ALHAMBRA (Tel 783 792)** MAESTOSO (Tel. 786.086) t * A “* ««Urta» 

A A 007 dalla Russia con amore. <rf d * c ‘’" C ' a ^.* • *“ “ StOrieO-mil 

con S. Connerv (ult. 22.50) dia Cardinale (aper. 15. ult. . 


ADRIANO (Tel. 352.153) uiakuinu (lei. ts« tw» 

I maiamondo (ap. 15, ult. 22.50) 2 U,> wrto non *° c ’ ,e - ” 

DO a* Day S 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) MAESTOSO (Tel. 786.086) 
A 007 dalla Russia con amore. I , a d ‘ co " < 

con S. Connery (ult. 22,50) d ' : l nt Card,na,c <aper i 1D 15 ’ 

Un 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) MAJESTIC (Tel. 674.908) 


• • ® d# 6 d B | 9 I li 

■20.15- ^ " 

444 Le algla «ba appaiati* m- * 

* eam* al ti tali dal Ola • 

( 4nin * corrispondo»* al)» **- q 

’v’i'v • guani* «UMlOeasUa* p*r _ 

», • «•••" ; 

(alle 0 A — Avventu r ai* 0 

0 C «■ Comico 0 

Clnu- 0 DA ae Dlaegoo animata . 

'+++ • DO • Documentarla 0 

• DB “ Drammatica _ 

antha. # O — Giallo Z 

4 0 M * Musicalo ? 

on D 0 I a Senti mentale 

\ ♦♦ 0 SA • Satiri»» * 

ciau- m SM — Storico-mitologico 9 

'. ult. •_ • 


ALCYONE (Tel. 83.80.930) 

La noia con C Spaak 

(VM 18) I)R 44 
ALFIERI (Tel. 290.251) 


NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: I 7 ladri, 
con J. Collins G 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Silenzio si spara, con E Co¬ 
stantino G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

I soliti Ignoti, con V Gassman 

C 444 

PALLADIUM (Tel 555 131) 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 


>reau ' 

DR a. Riposo 

* NOVOCINE (Tel. 588.235) 


Archimede. Arenili». Argo, Ariel. 
Astoria, Astra. Atlantic, Atigu- 
slus. Aureo. Ausonia, Avana, 


Anelie i boia muoiono, con B lirnadVcvv ’ralì" 

iinninw DR a a a caccio, Itr.isll, Ilrnadu.i), catl- 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 


55 giorni a Pechino, con AvnlPRINCIPE (Tel. 352 337) 


Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 4 
ARIEL (Tel. 530.521) 

11 re della prateria A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il segno del coyote A 4 

ASTRA iTcl. 848.326) 

Sfida nell’Alta Sierra, con J. 

Me Crea A 4 


SAVOIA (Tel. 865.023) 
a, Quel certo non so che. con 

” tv _ a 


•rione: I 7 ladri, cacclo , Brils „, nmadtvay. Cali- 

♦ nntrniu'(Piazza Puodra fl) * fonila. Castello, Clnestar, Clodlo. 

Tel. 303.639) dDEON (Piazza Esedra. 6) colorado. Corso, cristallo. Del 

spara, con E Co- B figlio di capitan Blood. con y asCP || 0( Diana, Dori», Due Ai¬ 
ri 4 A i_ Pa 5 a I 0 A ♦ lori. Eden. Eldorado. Espcro, 

’el. 491.431) ORIENTE Garden. Giulio Cesare, Ilolly- 

ti con V Gassman Gli avamposti della gloria, con ivood. Imitino. Iris., Italia. La 
C 444 _ v - r. re . nc £.~ Fenice. M.ijrstic. Mignon, Mon- 

(Tel 555 131) OTTAVIANO (Tel. 3;>8.0d 9) dlal. New York. Nuovo, Nuovo 

. all'ultimo baffo Sexy magico (VM 18) DO 4 Golden, Nuoto Olimpia. Oriente, 
DA 44 PERLA Ottaviano. Planetario, Plaza, Prl- 

e n | «93371 La città rubata DR 4 ma Porta. Principe. Qulrinetta, 

connuistatore con PLANETARIO (Tel. 489.758) Reale. Itex. Rialto. Roxy, Royal. 

n A 4 Lo smemorato di Collegno, con Sala Umberto. Hnlone Margherl- 

1 crn ia-u Totò C 4 Stariium. Traiano di Flumlcl- 

t o/u.to.») PLATINO (Tel 215 314) no * Tuscolo Vittoria. TEATRI: 

( VmTg) DR 444 P Pionieri dell Àlaska, con Jeff Art «> De' Serv i. Parloll Piccolo 

«fiVnoit Chandler A 4 dl v,a Piacenza. Ridotto Eliseo. 

,oSo°die. con D PRIMA PORTA (T. 76.10.136) «*“*»• Circo Orfri. 

9 aa Cacciatori dt donne, con M •••MimnmiMMimimniiiiiim* 


Gardner A 4 Solimano il conquistatore, con 

ARALDO (Tel. 250.156) afk.W’tTn 1 fi 7 n 7 R 3 ) A * 

Pugno proibito» con E Presley RIALTO (Tel. o7U.7oo) 

DR + Giorni contati, con S 

ARGO (Tel. 434.050) _ .„JY£L 1SLP 


ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 


dr 444 I n »•**«• gl adiate aa! Il 


55 giorni e Pechino, con Ava b , Pl if V>u!t maI *' con rl n 1 \ • 

Gardner (ap 15.30. ulL 22) A 4 «t aio» DR ♦ f 

AMERICA (Tel. 586.168) MAZZINI (Tel. 351.942) • 

Il cardinale, con T Tryon cer, ° non so che » 

ANTARES (Tel. 890.sS?) *** M J?. TRO °R |VE * ,N (60.50.151) 0 

I * nànipri ntea con D Nlvcii Chiusu^ invernale 

(alle^l5.^l5!«-2Sa50) METROPOLITAN (689-400) • 

SA aa Alta infedeltà, con N Manfredi 0 
PPIO (Tel. 779.638) < al,e WJO-lB.Oó-mTó-») 

II mi a . mnr. rnn Samantha _ (VM 18) SA 44 » 


MgiMta. 

#4444 — «cettieoil* 
♦444 — ottimo 
#44 • buono 
♦4 — diaerato 
# — medioer» 


• Day g 44 cacciatori ai aonne, con m .... 

♦ SJS. ™ agSEE» irci, «a™ 0 * AVVISI ECONOMICI 

W Holden A 44 Gli artigli del dotL Mabuse. con- 

^ STAOIUM (Tel. 393.280) RFNO^/pià LFO) VM U> ° * •> AUTO MOTO-CICLI I* 50 

i L'inferno dl Yuma DR 4 “ 6 PIO (già Lh.(J) — ----—■—- 

Kii-Cr»..- A i SULTANO CP.za Clemente XI> £, K""' 11 ’"' ‘ pl *- con '‘Ia 'Ì N ^ RI .V* 

ATLANTIC (Tel. 76.10 656) £»"'»'"« 6* “"l ” ROMA (Tel. 733 866) 

GII eroi dei West, con W. Chiari Spillane G 4 «!„„,, cavalcata, con A Quinn , R " a *. 1 ’ Consegne linmedia- 

C 4 TIRRENO (Tel. 573.091) A 4 te - c * mbl vantaggiosi. Facili- 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) La notte e il desiderio, con P. RUBINO (Tel. 570.827) fazioni - Via Risentati 24. 

- Assassinio al galoppatolo, con Petit (VM 18) DR 4 n collare dl ferro, con Audio “ ■ 1 “ ■ 

AÈW R S"\fc! J 680.666, » ^ TUSCOLO SALA** UMBERTO (674.7M)** 

U o’(“».^i. ™ L Annua, S.LVER CINE 5rMW*SS^ffT5Ì 


SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il mio amore con Samantha. 


con P. Newman 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Victor» (alle ■ 15.15-18.10- 
21 . 20 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Laurence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (ap 14.15 inizio 14J0- 
18.30-22^01 DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Jcff Gordon II diabolico detectl- 


SA ♦ MIGNON (Tel.869.493) 

__ ’ I Bn..._ 1 -a I 


Avanzi di galera, con E Co¬ 
stantino (alle 15,25 - 17 - 18.55- 

20.45-22.50) G 4 RADIO CITY (Tel. 464.103) 

MODERNISSIMO (Galleria S I maiamondo (apcr. 15. 
Marcello - Tel. 640.445) 22.50) DO 44! 


Saia A: Il cardinale, con Tom REALE (Tel. 580 234) 


♦ — medioer» ~ AVANA (Tel. 515 597) 

«raa 1 * _ _i b Hong Kong un addio, con A 

1 ^ USTX W| mnni • Lua,di (VM 14 > DR ♦♦ 

Roti di 16 »nni ^ B ELSITO (Tel. 340 887) 
000000000000 L’ultimo ribelle, con C Thomp¬ 
son A 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

ADIO CITY (Tel. 464.103) Llnferno #• per gli eroi con 
Imalamondo (apcr. ^5. uH. .552.350) ** 

cai cr iTpi con 2341 Sexv che scotta (VM 18) DO 4 


<VM 18) DO 4 VENTUNO APRILE (Telefo- TRI ANON (Tel- 780.302) 


no 86.44.577) 

MariHn. il mito di un’epoca 

DO 4 

VERBANO (TeL 841.195) 

La porta del sogni con Dean 
Martin (VM l' 8 > DR 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 


Metempsyco, con A Albert 


sponst sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale ai servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen- 


(VM 18 ) A 4lze. Pignasecca 63. NapolL 


L M 


Sale parrocchiali V .. " < rA8,u ?L_bJ? 

• ORO acquisto lire cinquecento 

ACCADEMIA grammo Vendo bracciali, col- 


Tryon DR 444 I maiamondo (ap 

Sala Br A 0»7 dalla Russia con 22.50) 

s ♦ REX (Tel. 864.165) 


r maiamondo (a^V. 15 . ult BRISTOL (Tel. 76J5.424) 
22.50) DO 44 11 P a< »° di forte Osage, c 


GASSMAN FARFAUONE D'ESTATE 


ve, con E. Costantine (alle 16.10- MODERNO (Tel. 460.28o) 

18 15-20 20-23) G 4 Jess Gordon II diabolico de- 

ASTOR1A (Tel 870.245) aaonERNO «ÌAI ptta G * 

Il giovedL con W. Chiari MODERNO SALETTA 

S 444 La corruzione, con R. Schiaf- 

AVENTINO (Tel. 572.137) MONDIAL tTel * 

Il mio amore con Samantha. MONDIAL (TeL 834.876) 


53 giorni a Pechino con Ava , 4 dp , Te,*,, con F . s.natra 
Gardner (ap. 15U10. uit 22) A 

BiTZ .Tol f 07 401 \ A ♦CALIFORNIA (Tel 215.266) 

. ^J- 48 . __ Un pizzico dl follila, con D 

A 007 dalia Russia con amore. k -, v( : c - . 


con S Connery (ap. 1S. ult | c ( N ÈST A R (Tel. 789.242) 


BOITO (Tei. 831.0198) vittoria (Tel 578 736) ACCADEMIA grammo Vendo braci 

L’Inferno #■ per gli eroi, con V, « '),IrnV a Pechino con Ava RiP^ 'ane ecc., occasione 550. F»c- 

M Hamilton SA 4 Pechino. con^Ava ALESSANDR | NO ciò cambi SCHIAVONE - Sede 

BRASIL (Tel. 552.350) r*. r n r Ripcrto unica MONTEBELLO. 88 Cte- 

Sexv che scotta (VM 18) DO 4 ras • * • AVI LA lefono 4HO370I 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) > | i*r/t‘ VISIOI1I Riposo . ■ , _ 

Il passo di forre Osage. con R BELLARMINO ||, LEZIONI COLLEGI L. 50 

Cameron A 4 ADRIACINE (Tel. 330 212) Riposo --—---- 

BROADWAY (Tel. 215.740) Le massaggiatrici, con S Ko- BELLE ARTI STENODATTILOGRAFIA, Ste- 

I 4 del Texas, con F. Sinatra ?cina (VM 18) c 4 Riposo nografla. Dattilografia 1000 

ALBA (TeL 570.855) COLOMBO mensili. Via Sangennaro al 

C ^ L,F ?^ N,A J . , ,3 266, tx Mar,e dio dclìa ,^. eT ^ -‘i!? M Maschere e pugnali, con Gary Vomere. 29 - NapolL 

Ln pizzico dl follila, con D. Serato (VM 18) SM 4 r . DR a» 

Kaye___ C 44 ANIENE (Tei. 890.817) * * ....om.mm.i.o.......... 


OToole (ap. 1L15 Inizio 1430 - ROXY (Tel. 870.504) 


18UJO* 22-30) 


DR 444 


£ V* «sY ■ ’ ' 


con P. Newman (ap. 15*30. ult 11 * rooff Con 

»iai s\ 4 con P Newman 

BALDUINA (TeL 347.592) NEW YORK (TeL 780.271) t 
55 giorni a Pechino, con Ava Ul" T * ne *. d A . r *?. U -, f°- n 
Gardner (alle 16-19-22,15) A 4 9T^?°’r ’ a P H - 15 14 ' 

BARBERINI iTel 471.707) 18^0-22^0) DR 4 

Ieri, oggi, domani, con S. Lo- — ■■ 

ren (alle 15,3©-18-20,15-23) 

sa 444 daval 

BOLOGNA (TeL 426.700) ■^**7*”“ 

Quel certo non so che con D 

Day (ult. 22.45) S 44 I M il. I M !■’ 0 W 1 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) VjUtiRAUUNUJlà 1 
Quel certo non so che con D «itnunuMfco«rm 

CAPRANICA (TeL 672465) ** I A (ONOUISTà DEL WIS1 

I tre spietati, con R Harrison VVHWIQIR VU hUl 

(alle 15J0-18. 10 -20.25-22.45) OGGI VALIDITÀ’ ENAl 

A 4 w 800 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La corruzione, con R Schiaf- ”“““—————— 

Rno (alle 15 . 30 - 1 L 20 - 1 9. 1 0-».55- NUO VO GOLDEN (755.002) 

^•^1 _ __(VM 18) DR 4 v.l bene e nel male, con 1 


Vento caldo dl battaglia (pri- CLODIO (Tel. 355.657) 
ma) (alle 16.15-18.20-20.25-22.30) pupa, con M Morder 


Il mostro magnetico, con R ker 

Carlson A 4 APOLLO (TeL 713 300) 


,i.ic.(.b mu. (hv.uiii eni nueiic 

L'uomo del Texas, con W Par- COLUMBUS 


fce r - ’ A 4 Rltv^e 

POLLO (TeL 713 300) CRISOGONO 

Le vergini, con S Sandrclli «5ÌrT*. 0 *#»i*»ie*sj» 

(VM 13 ) SA 4 DEGLI SCIPIONI 


I tre spietati, con R Harrison COLORADO (Tel. 62.74.207) midoso 
( alle 16-18.25-20.35-22,50) A 4 Pistolero senza onore, con S ARENUU 

R 2. V 5>™ < .Tf.Ì %?■%% (,n un, cÌralIo (Td. 23.77.297,* * ' 

f^a) ?alle 15-l , 8JoS.15? * n tJranno dl Sir*c«»*. D ARIZONA 
ram ( 1 I8J0- ) Bumett SM 4 


ROYAL 

ma eninuM W*» 

U CONQUISTA DEI WEST 
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Riposo 

ORIONE 


Bumett SM 4 Riposo ORIONt. 

SALONE MARGHERITA (Te- CRISTALLO (Tel. 481.336) AURELIO (Via Bentivoglio) .Tarali e lo *J"gone 
i. fnnn i-j, la finestra sul cortile, con J | tre moschettieri del Missouri SALA S. SPIRITO 
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MnJ». Newman (ap. 15J0. % uU 4^^ n Con S " n> *A th Ì RIVOLI (TeL 460.883) Carlson A 4 APOLLO (TeL 713 300) * CRISOGONO AVVISI SANITARI 

naa^nìiiMA it« 1 ta7 sqo» * NEW YORK (TeL 780 271) Vento caldo dl battaglia (pri- CLODIO (Tel. 355.657) Le vergini, con S Sandrclli SÌTT*. 0 *#*..»!«■»*»« 

B « L ?. U,P 1 A k, LawreneT d Arabla. con^ Peter ma) < aUe 16.15-18.20-20.25-22.50) ^ pnpa . con M Morder * (VM 13) SA 4 DEGLI SCIPIONI 

G.S;™»,(?"“(9V“> »*♦ e™; (•?. ROXY (Tel. 870.304, , <VM C ♦ AOU,L» (TeL 734931, „ CklDArDIUC 

BARBER.W,. (T ei 471.707) ,800-2200, D«o*. |.|,7 SaSàsofT; !» L?,” «n S aSÈ^ULA (TeL OTaa», To,3 C , CNUULKINt 
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BOLOGNA (TeL 42» 700, . r *” a> la, " ! l»->830.281»^ Bumu"" S,r, "“*- ?M , * ORIONE «“SSS? 

*° el,e J A rWlMMl. M 1 " U.l <- , , nNP MARGHERITA (Te- CRISTALLO (Tel. 481.336) AURELIO (Via Bentivoglio) Tarza J? £ ,o „ s, irj5 0nc A ♦ cbica. endocrina tneuraatenia, 

BRàMàPHO^ Tel 735 255? HMJllRXllj ihSn!» 671 fln " ,ra sdI cortllr - con J I tre moschettieri del Missouri SALA S. SPIRITO ** *no«alle ramili). 

BRANCACCIO (Tel. 730 Zoo) lefono 671.439) Stewart G 44 A 4 Spettacoli teatrali Visite prematrimoniali. Dott. W. 

Quei certo non so che con D «tsmmuMHtano Cinema d’essai: Fuoco fatuo. np , , p TERRAZZE ninnai 1 Tel 303 2001 MONACO Roma. Via Viminate, 

c?p’ran,ca ,Tei. E72«5, ” u CONQUISTA DEI WEST JSLVS&SSA ~g- . . . SJST!T&?2±"SL t 

la!,7 OGGI VAL.DITA- ENAL WSK ÌL„. * >»- can ARTRITE SSS 

_ A4 Le. 800 con S Connery G 4 oiImANTE «Tei 295 250» k Q s fi n I II I I li B n e , feat.vt Fuori orario, mi 

CAPRANICHETTA (672.46o) SUPERCINEMA (Tel 485.493» D l^_ o_ b LtaJ S ♦♦ sabato pomeriggio e nel giorni 

La corruzione, con R Schiaf- - I vincitori con J Moreau (alle ,n '* ÌbU ’ tv”* 8 ? S ^°i N «. «Tri* rnn Chiedete subito U Notiziario festivi ai riceve solo per appun¬ 
tino (atte 15.30-17.20-19,10-20.55- NUOVO GOLDEN (755.002) 15.45-13.50-22^0) DR 44 n 1 aNA°<T el 780 146) M ♦ h? \Titune d * E '\ i che la Moorbad Neydbarting «arnento Tel Gl 110 (Aut Com. 

n.JM;?! 1 , ♦ Nel bene e nei male, con MJ. TREVI (Tel. 689.619) valledei ierroJe A 4 CAPANNELLE (Austria) invia gratuitamente 19019 « * O,lobf * “**' 

C n L mi?'amo^? Z con <3 82^5t.tha, Nat (aUc 14 ' 30) ,VM 18> ♦ TomJones,con Finney (al- 0 *^ e a ”lORI (Tei. 278.847) * C fiilfr,tro contro lutti DA 44 ‘o tutta Europa Decine dl mi- " ' 

conPN’S (TlVe 15 45 - 17 . 50 -’ PARIS (TeL 754.368) ,e 15.20-17.40-20.10-0.50) L’arciere delle mille e una noi- CASSIO gUaia di persone hanno espres- ^, 0 , *p M -ta11sta derwurtoOof» 

20,05-22.50) SA 4 Dna domenica a New York. «p* «t.i tjaVo» te. con T. Hunter A4 La smania addosso, con Annet- so la loro gratitudine per I con- 


. lefono 671.439) stewan ’ g \ + ì A 4 . 

cò^Tf Ro*^? 1 ( : air e a T 5 0 -f*DELLE TERRAZZE AURORA (Tei. 393.269) 

Ta50-m_50-2ì451 1 DR aa4 Tu v ‘ vral - con A Baxter G 44 Dan 11 terribile, con R Hudson 

«ucBiTno TaI *51 Sui DEL VASCELLO (Tel. 588.454) A 4 

SF Ì E ir- „ iinrr *-» pelle che scotta, con S Par- AVORIO (TeL 755.416) 

A J ! 9 1 ’ì? 1 * Rus *l» con a ™ or *' ker DR 4 iji ragazza del quartiere, con 

con i Connery- G 4 DIAMANTE (Tel. 295.250) S Me Lainc » 44 


Spettacoli teatrali 


ARTRITE 


JffiWlCNA CLARA (TeL IESpIh'iA ,t3:'382.8M> 


Il mio amore con Samantha. -. — ie 

con P. Nexvman (alle 15,45-17.50- PAHIS (leL 7P4.30B) 

20 05-22.50) SA 4 Dna domenica a New York. 

CORSO (Tei. 671.691) Fonda (alle 15-17.50-20.20- 

Frenesla dell estate. con Vitto- sa 441 

rio Gassman (alle 16 - 18 - 20,10 - PLAZA (TeL 681.193) 

22.40) L. 1200 C 4 Morire a Madrid (alle 15^0-17- 

EDEN (TeL 380 0188) 18.50-20.45-22.50) DO 4444 

I re del sole, con Y Biynner QUATTRO FONTANE (TelefP- 

EMPIRE (V.ale Regina M** . New York. 


Medie» apeetatfot» 


Sfida nella valle’dei Comanehes 
con A. Murphy (alle 15.45-17.15- 
19.10-2a50-22.45) A 4 


te Stroyberg 


I 4 del Texas, con F. SinatralCASTÈLLO (TeL 561.767) reumatismi, le sciatiche, le ne- 

A 441 Una spada nell ombra, con T. _ M 1 , 1 . kaa fannn ni,i ruum 


,*x 44 sigli ricevuti Oggi l'artrite 1 “rT* 
r67) reumatismi, le sciatiche, le ne DAVID 


STR0M 


-Vittorio Gassman e Michele Mercter m una scena del film 
'-FRENESIA DELL’ESTATE». Spavaldo, sornione, conqul- 
Wtetutfo e conquistato, Vittorio Gassman Impersona l’Italiano 
- tipico, quello che quando arriva l’estate sogna dl essere qual- 
1 (att di diverso, qualcosa di più, qualcosa di nuovo. ■ FRE- 
, NUIA DELL’ESTATE » di Luigi Zampa è In programmazione 
' !■ 00 noto cinema della capitale. 


, . k ... GII» UIMIllHIV* «B IX« W Ut 

gherita - tei. 847.719) oon j Fonda (alle 15-17.50-20 

Vita coniugale con J Ch arri et 22.50) SA 
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._’,♦♦ Obiettivo ragazze C 4 HARLEM (Tei. 691.0844) I fidanzati, c, 

UIRINALE (Tel. 462&>3) ALASKA Riposo 

» L’uomo che sapeva troppo, con HOLLYWOOD (Tel. 290.851) DELLE RONC 

(alle 15,45-17,55-20,20-22.45) A 4 j Stewart (VM 14) G 44 Sexy proibitissimo Canzoni nel 


«'* A 44 Una spada nell'ombra, con T. nnn f nnno naiira 

A ♦lESPERO (TeL 893 906) Lces A 4 !!! ì «ir .1 nK Cura *eten«u.nte «ambulatoriale 

. Pierino I» peste, con A Lartt- COLOSSEO (TeL 736 255) *mza operazlon») dell* 

IH I gue SA 44 l* giungi* del quadrato, con caso 18 cura piu opportuna Ma ynw VlMffKt 

1,1 FOGLIANO (TeL 83 19 541) T. Curri* DR 4 scegliere fra centinaia di cure EMORROlDI t VIRI fMllUjC 


Fonda ,.„o 15 -„.|0.J6.30 


Obiettivo ragazze 

ALASKA 


La corruzione, con R. Schlaf-IQUIRINETTA (Tel. 670.012) IALCE (TeL 632.648) 


I fino (alle 15,30-17 - 1L50-20.45 - 
1 22.50) DR 4 


Vento caldo dl battaglia (prì-J 
ma) (alle 16.15-18.20-20.25-22,50)» 


L’intimo ribelle, con C. Thomp-I IMPERO (Tel. 295.720) 
son A #1 Riposo. 


* T* duna* 1 * dCl r **DR C< 4 scegliere fra centinaia di cure EMOMOIDI e VBK VARICOSE 

4 DEI PICCOLI non è facile. E a questo punto cmnpllcrtonl: ragadL 

Riposo . che un consiglio, una indicazio jèzL., rrIPm t ulcero varice»* 

♦ "Fasawisssis*’ ss&sr's *ssti 

“sara-as* * . S-jT- viacoum ràioz.in 


(VM 18 » DO 4 DORIA (Tei. 317.400) 


11 grido delle aquile, con Tom 
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m tlstico Europeo - Via Monte! qui t. M San. n. 779/38ito 
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Sul ring di Miami Beach, il giovane chiacchierone tenterà di strappare a Sonny la corona mondiale 


tv 


CLAY OGGI 



ASSALTO DI LISTON 


domenica a San Siro 


o scontro con il Milan 


Bologna 

nervoso 

e stanco? 



Sonny Uslon 

Età: 29 
Peso: 97 

Altezza: cm. 186 

Allungo: cm. 210 

Torace normale: cm. 110 

Torace in espansione: cm. 116 

Vita: cm. 90 

Coscia: cm. 62,5 

Pugno: cm. 38 

Collo: cm. 43,5 

Bicipiti: cm. 43,5 


Cassius Clay 


* v ,V- • 


Età: 22 

Peso: 98 

Altezza: cm. 191 

Allungo: cm. 205 

Torace normale: cm. 105 

Torace in espansione: cm. 111 

Vita: cm. 85 

Coscia: cm. 62,5 

Pugno: cm. 30 

Collo: cm. 43,5 

Bicipiti: cm. 37,5 



Le romane rilanciate dal «derby» 


Intanto la Fiorentina minaccia 
il terzo posto dell'lnter 

Tutto è rimasto ancora invariato in testa alla classifica a 
! causa delle contemporanee battute d'arresto delle tre « grandi•: 
il Bologna conduce ancora per un punto, il Milan è secondo. 
l'Inter terza a due punti. 

Ma sarebbe estremamente sbagliato concludere che perciò 
sono rimasti invariati anche i rapporti di forza tra le squadre 
in lotta per lo scudetto: a giudicare infatti dalle indicazioni 
scaturite dal campo bisogna dire che la domenica ha gettato 
le premesse per un eventuale ritorno del Milan in testa alla 
classifica. 

Milan-Bologna senza Pascutti? 

Ciò perché domenica ci sarà appunto a San Siro lo scontro 
diretto tra Milan e Bologna: e perché a questo scontro il Milan 
sembra presentarsi in migliori condizioni, almeno dal punto 
di vista psicologico avendo superato indenne o quasi una serie 
di partite assai difficili e potendo forse recuperare qualcuno 
dei suoi uomini migliori (Ghezzi, Maldini, Trapattoni e Rivera). 

Al contrario il Bologna si presenta al confronto con minori 
possibilità teoriche essendo incocciato in una serie nera che 
ha provocato l’apertura di un sommario processo nei confronti 
del rossoblu. Passi per i pareggi di Bergamo e Firenze, con¬ 
quistati in trasferta e in condizioni piuttosto diffìcili: sebbene 
specie per il pareggio di Firenze bisogna ora ricordare come 
la porta di Negri si sia salvata in due occasioni grazie ai legni. 

Ma il pareggio con il Modena ha rappresentato per la tifo-l 
aeria rossoblu un vero e proprio campanello di allarme. Nell 
corso di questa partita infatti si sono rivisti ancora più accen¬ 
tuati sintomi di stanchezza già accennati da tempo: sintomi 
riguardanti soprattutto gli uomini di centro campo (Bulgarelli. 
Haller, Fogli) ma che non hanno risparmialo nemmeno i 
difensori (specie Janlch). 

Si aggiunga che l'infortunio a Pascutti costringerà proba- 
burnente Bernardini a presentare di nuovo una formazione 
incompleta: si tenga presente il nervosismo regnante nel clan 
rossoblu e si vedrà come effettivamente la situazione possa 
ribaltarsi domenica a favore del Milan sebbene le condizioni 
attuali del - diavolo - non siano dal punto di vista tecnico 
assai migliori di quelle del Bologna (basta pensare a come i 
rossoneri hanno - ballato * a Marassi!) 

Ma a parità di condizioni può essere la -carica- psicologica 
a decidere: e come abbiamo visto sotto questo profilo il Milan 
si trova assai meglio dei rivali. Comunque è evidente che il 
duello tra Milan e Bologna potrebbe avere domenica la svolta 
decisiva Insistiamo a parlare di duello perché ovviamente cre¬ 
diamo poco alle speranze di un ritorno dell'lnter specie dopo 
il pareggio con la Spai: tanto più che ora l'Inter deve giocare 
a Belgrado (mercoledì), a Genova (domenica), ancora con il 
Partlzan nel mercoledì successivo prima dell’altro turno di cam¬ 
pionato Vale a dire che l'Inter è attesa da ben quattro partite 
nel giro di dodici giorni: come sperare dunque che riesca a 
superare indenne questo difficilissimo -tour de force »? 

Domani Partizan-lnter 

Può accadere anzi che l'Inter perda altro terreno a favore 
della Fiorentina che è la protagonista di una rimonta entusia¬ 
smante per crescendo, continuità, tempismo, per i modi stessi 
che l'accomtHignano (leggi i meriti di Chiappella. degli umili 
e poco conosciuti Benagha e Pirovano). Può accadere ma non 
é sicuro al cento per cento sia perche con il parco giocatori a 
sua disposizione Ucrrera può almeno difendere con successo il 
terzo posto, sia perché la Fiorentina ha accusato proprio net 
vittorioso incontro di domenica contro la Juve qualche battuta 
a vuoto che può avere più sene ripercussioni in seguito. 

Ovvio comunque sottolineare la validità del risultato dato 
che la Juve è apparsa l'ombra dello squadrone dei bei tempi: 
e non crediamo che tutto dipenda dall’assenza di Sivori. La 
riprova del resto si aerò domenica quando la - vecchia signora • 
con Sivori nelle sue file verrà all'Olimpico ospite delta Roma, 
sempre ovviamente che la squadra giallorossa riesca a recupe¬ 
rare almeno uno dei suoi cervelli di centro campo (si spera 
fondatamente nel rientro di Angehllo), la cui assenza si è /atfa| 
sentire parecchio nel - derby - in una con l'errata marcatura 
di Morrone predisposta da Mirò (affidando l’uomo più perico¬ 
loso della Lazio al povero Corsini che facera per l’occasione 
il suo improrriso debutto stagionale a causa della assenza 
di Losi !). 

Le note positive del derby 

Il gioco della Roma infatti è stato assai concitato e disor¬ 
dinato specie al confronto con quello lucido e razionale della 
Lazio, più salda come complesso, più logicamente impostata 
tatticamente. Ciò non di meno la Roma ha avuto qualche occa¬ 
sione più della Lazio: una cosa apparentemente strana ma che 
trora la sua spiegazione nelle entusiasmanti prove di Leonardi 
ed Orlando nonché nelle - dcfaillances - accu-ate dai terzini 
biancoazzurri. Aggiungiamo che la squadra giallorossa ha dato 
prova di una - tenuta - alla distanza c di una vitalità sorpren¬ 
denti, dati i suoi ultimi precedenti: avremo con ciò completato 
il quadro delle note positive emerse in campo giallorosso (le note 
negative oltre il centro campo riguardano il comportamento dij 
Sormani e Man/redini). ! 

Per quanto riguarda la Lazio è orcio che è stata almeno 
ingenua a farsi riprendere quando la partita ormai sembrava 
saldamente a sua disposizione. Ma a prescindere da ciò bisogna 
riconoscere che anche in campo laziale si è registrato qualche 
progresso, soprattutto sul piano dell'incisività che si è accre¬ 
sciuta grazie al ritorno di un Rozzoni in buone condizioni 
Questo vuol dire che la Inizio non dorrebbe correre eccessive 
preoccupazioni sebbene la sua posizione in classifica non sia 
ancora tranquilla, spedi dopo gli exploit dì Bari e Sampdoria 
che battendo Lanerossi e Catania si sono portati a quota 16 
ori ero a soli due punti dai terzetto composto da Lazio, Catania 
e Mantova. 

La situazione in coda 

Ma prima di queste tre squadre c'é ancora il Modena In 
pessime acque (il punto conquistato a Bologna è stato solo un 
- brodino -) e delle tre di quota IS comunque é la Lazio in mi¬ 
gliori condizioni ricordando come Mantora e Catania hanno 
subito nuore battute d'arresto (particolarmente grave quella 
del Catania sia perché avvenuta al •Cibali -. sia perché deter¬ 
minata da una valanga di reti). 

Insomma si può concludere dicendo che il - derby • ha 
offerto una dimostrazione di piena vitalità delle due squadre 
« del tifo cittadino: una dimostrazione che potrebbe tingere 
éi rosa l’avvenire (fino a pochi giorni fa apparso piuttosto nero), 
sebbene il prossimo futuro sia ancora pieno di incognite e di 
battaglie da piacere. 

Roberto Frosi 



Nuova giornata di pareggi in serie A anche per le prodezze dei portieri. Delle prove 
di Cci e Cudicini si è parlato nel resoconti del derby: delie prodezze di Da Pozzo 
durante Genoa-Milan ecco un esempio significativo. Da Pozzo para da distanza rav- 
cinata un tiro di testa di Altafini. 


Le « romane » dopo il derby 


Maraschi: frattura 
Angelillo migliora 


Il pronostico è 
tutto per Sonny 


Le due romane hanno os- 
servato ieri una giornata di 
assoluto riposo, dopo le « fa¬ 
tiche > sostenute nella stra- 
cittadina di domenica. A di¬ 
re la venta si e trattato di 
un derby piuttosto Racchet¬ 
te. privo dei tradizionali 
sfotto che quasi sempre han¬ 
no caratter.zzato la partitis¬ 
sima tra le due romane, ma 
evidentemente gli « aficiona- 
dos » romani sono rimasti 
talmente delusi dalle presta¬ 
zioni fin qui fomite dalla 
squadra del cuore che non 
se la sono sentita di rischia¬ 
re nemmeno un misero cap¬ 
puccino. 

Solo negli ultimi 10 minu¬ 
ti il derby ha « preso fuoco > 
riportando per quei brevi 
istanti pubblico e giocatori 
nel clima del vecchio Te¬ 
stacelo Ma tutto c già finito. 
Ora l’attenzione si appunta 
sugli straschichi del delbv. 
Dei partecipanti alla parti¬ 
tissima il solo Maraschi ha 
risentito le conseguenze di 
un infortunio, avendo accu¬ 
sato una frattura al quarto 
metacarpo della mano de¬ 
stra.. Al giocatore è stato 
applicato un apparecchio 
gessato con trazione: pertan¬ 
to la sua presenza in campo 


domenica prossima a Vicen¬ 
za e da escludere quasi sicu¬ 
ramente. Giacomini. dal can¬ 
to suo. accusa uno stato feb¬ 
brile dovuto a tonsillite. E’ 
difficile dunque prevedere 
come varerà la formazione 
Lorenzo. Forse ricorrerà a 
Man? 

In campo giallorosso da se¬ 
gnalare che Losi accusa una 
fortissima tonsillite tanto 
che la sua presenza contro 
la Juve appare problemati¬ 
ca. Per Angelillo invece le 
cose sembrano andare me¬ 
glio. L’argentino e stato sot¬ 
toposto ieri ad esame ra¬ 
diografico e solo oggi se ne 
sapra l’esito ma le sue con¬ 
dizioni appaiono nettamente 
migliorate. Dovrebbe dun¬ 
que giocare contro la Juve. 
Intanto il tedesco Schutz. 
sottoposto recentemente ad 
intervento chirurgico al me¬ 
nisco. si va riprendendo ed 
e probabile che oggi possa 
anche alzarsi, sempre per 
pochi minuti. 

Tuttavia Schutz dovrà ri¬ 
manere al Policlinico anco¬ 
ra 10 giorni circa. E si ca¬ 
pisce che parecchio altro 
tempo dovrà passare pri¬ 
ma che possa ritornare in 
squadra. 


Cooper 
«europeo» 
dei massimi 

MANCHESTER. 24 
Henry Cooper, battendo il 
connazionale Brian London ai 
punti in 15 riprese, è diven¬ 
tato il nuovo campione d’Eu¬ 
ropa dei pesi massimi. II ti¬ 
tolo era vacante. Con la vit¬ 
toria di questa sera Cooper ha 
conservato anche il titolo di 
campione britannico e dell’im¬ 
pero britannico della categoria 


Hnlimi 
baffuto 
da Casal 

PARIGI. 24 

Nel corso di una riunione 
pugilistica svoltasi questa sera 
al palazzo dello sport di Pari¬ 
gi, il campione di Spagna dei 
pesi gallo, Ramon Casal, ha 
battuto ai punti in 10 riprese 
il francese Alphonse HaJlmi, ex 
campione del mondo della cate¬ 
goria. 


Il garrulo Cassius Clay deli 
Kentucky, sfidante di Sonny 
Liston campione del mondo per 
i pesi massimi, rischia di pas¬ 
sare il resto della sua vita con 
un grosso rimpianto: quello, 
cioè, di aver accettato con trop¬ 
pa fretta il •» big-match - della 
sua carriera di pugile? Fra po¬ 
che ore lo sapremo. Stanotte, 
difatti, nella -Convention Hall- 
di Miami Beach in Florida. Cas¬ 
sius dopo tante chiacchiere, 
tanti lazzi da - commedia del¬ 
l’arte », tante smargiassate ma¬ 
gari imparate a memoria sui co¬ 
pioni preparati dai giornalisti 
della parrocchia, deve affron¬ 
tare i pugni d’acciaio di Sonny 
fosco « mammoutli » dell’Arkan- 
sas. Insomma sarà finalmente 
presentata, nel ring, la « batta¬ 
glia dell'odio»* come è stata de¬ 
finita sui manifesti pubblicitari. 

Mi sembra un odio partico¬ 
lare però, pur non sottovalu¬ 
tando la ruggine che divide 
l’estroverso Cassius « Marcel- 
lus » Clay ciarliero e pettegolo 
quanto una - squaw » dal truce 
Liston sempre silenzioso, gelido 
nei suoi rari sorrisi, un intro¬ 
verso senza dubbio. Questa di 
Miami Beach, più che una « bat¬ 
taglia dell'odio », la chiamerei 
la « battaglia dei dollari », de¬ 
gli *« affari -, dei - trucchi »» più 
o meno vistosi che non manche¬ 
ranno vada come vada. Insom- 
ma si tratta di una colossale 
torta, questi si. Grosse fette 
toccheranno a Sonny Liston il 
« campione » ed a Cassius Clay 

10 « sfidante » come ai loro nu¬ 
merosi padroni. Se non sbaglio. 
Cassius tiene nel suo angolo 
ben dodici pretendenti alla 
percentuale fra managers ed 
altri tipi. 

Enormi fette saranno pure 
tagliate per Chris Dundee, l’or¬ 
ganizzatore ufficiale della sfida 
e per i soci di Dundee, altre an¬ 
cora per Bill Me Donald anche 
lui interessato nella - Conven¬ 
tion Hall » e naturalmente per 
gli amici di Bill. Si capisce che 

11 -fisco» degli Stati Uniti 
chiede la sua parte e .non si 
accontenta di spiccioli, infine 
vi è la fetta maggiore quella 
che finisce, nella « boxe », sul 

{piatto del -boss» della bella 
{tavolata. Ebbene questo miste¬ 
rioso padrone, una volta an¬ 
cora, potrebbe chiamarsi Fran- 
kie Carbo anche se l’oriundo, da 
qualche anno ormai, si trova a 
riposo in un penitenziario della 
California. 

In giro gli amici ed i discepo¬ 
li di Frankie sono numerosi ed 
in gamba. Sonny Liston e sem¬ 
pre stato suo per almeno il 
52 per cento e lo stesso Cassius 
Clay ha intorno a se ragazzi d. 
Carbo. Non per niente costui, 
da almeno 30 anni, controlla il 

- giro - maggiore del pugilato 
maggiore lasciando agli altri, 
ai - Babe - Me Coy, ai Dewey 
Fragetta. ai Sinatra padre e fi¬ 
glio, il resto, ossia le briciole. 
Frankie Carbo incominciò la 
personale cavalcata pugilistica 
con i pesi medi. Dai vecchi 
tempi di -Babe- Risko Risko 
il bel marinaio polacco di Syra-I 
cuse. attraverso Freddie Steele 
di Tacoma ed Al Hostak un 
micidiale picchiatore della vec¬ 
chia. umida Seattle, giunse a 
Jake La Motta il - toro del 
Bronx ». Quindi vennero i pesi 
leggeri: Lou Ambers guidato da 

. - Giuda » Al Weill, Ike Wil- 
llìams lo - sguardo di ghiaccio». 

’ manovrato da - Killer » Fran- 
kie Palermo, sino a Wallace 

- Bud - Smith, a James Carter, 
a Joe Brown. In seguito Frankie 
Carbo provò con il - mediomas¬ 
simo- Billy Fox che dopo i pu¬ 
gni incassati entrò nella follia, 
con il peso massimo Rocky 
Marciano affidato al piccolo 
traditore Al Weill. con i welters 
Johnny Saxton. Tony De Mar¬ 
co e Carmen Basilio. Ora ha 
Sonny: Frankie io ha incate¬ 
nato al suo carro quando capi 
che il ragazzo aveva bisogno 
di lavorare per il pane suo e 
per quello di una numerosa 
tribù di parenti. 

Il combattimento fra Liston 
e Cassius Clay passerà certa¬ 
mente alla storia per la mon¬ 
tagna di dollari che. facile pro¬ 
nostico. supererà in altezza l'al- 
tre, ormai leggendaria della ri¬ 
vincita fra Gene Tunney - cam¬ 
pione» e Jack Dempsey. 11 

- masracratore del Colorado ». 
sfidante, che ebbe luogo • 



Anche CASSIL'S CLAY. il garrulo giovanotto di Luis- 
ville, farà, contro SONNY LISTON, la stessa fine di 
FLOYD PATTFRSON? La foto ci mostra il buon FLOYD 
al tappeto nei primi attimi della prima ripresa, mentre 
LISTON troneggia spavaldo su di lui. Pochi secondi an¬ 
cora e la corona mondiale della massima categoria sarà 
di LISTON. 


Chicago, la notte del 22 settem¬ 
bre 1927. 

Fu. quella, la * notte del lun¬ 
go conto -, in quanto l'arbitro 
Dave Barry prolungò la cadu¬ 
ta di Tunney sino al 16. secon¬ 
do. Per la verità Gene Tun¬ 
ney, lucidissimo, rimase flem¬ 
maticamente seduto sulla pe¬ 
dana sino al limite concessogli 
dal regolamento onde sfruttare, 
con freddezza, un errore com¬ 
messo da Jack Dempsey e non 
dal - referee - come si crede 
ripensando a quell’antico episo¬ 
dio. A Chicago, con Tunney e 
Dempsey, vennero raccolti 2 
milioni 658 mila 660 dollari 
versati da 104 943 spettatori ai 
cassieri di Tex Richard, un 
avventuriero calato dal grande 
Nord. La taratura ufficiale del¬ 
la «Convention Hall» di Mia- 
mi Beach. Florida, risulta di 
18.856 spettatori soltanto e for¬ 
se non tutti i posti a pagamento 
saranno occupati stasera. 

In compenso lo scontro verrà 
seguito nei numerosi teatri com¬ 
presi nel circuito televisivo che 
tocca gli Stati Uniti ed il Cana- 
dà. La T.V. dovrebbe rendere, 
secondo le previsioni degli 
esperti in materia, rini 5 agli 
otto milioni di dollari: insom¬ 
ma miliardi di lire. 

A questo oro. bisogna aggiun¬ 


gere il ricavato dalla vendita 
dei biglietti nella -Convention 
Hall -, almeno mezzo milione di 
dollari. I prezzi, disposti da 
Chris Dundee e dai suoi soci 
in affari, sono straordinariamen¬ 
te alti. Partono dai 20 dollari 
delle gradinate più lontane per 
arrivare ai 250 dollari (155 mi¬ 
la lire circa) per le 720 poltro¬ 
ne del » ring-side » che si ritie¬ 
ne saranno prenotate dai mi¬ 
liardari, dai - gangsters », dalle 
bellezze in vacanza nel tepore 
della Florida. I pugni non co¬ 
starono mai tanto caro dai lon¬ 
tanissimi giorni di James J. 
Corbet e Peter Jackson (anno 
1891) sino ad oggi. II massimo 
costo di una poltrona è stato 
di 100 dollari, ossia 62 mila lire. 
Se il totale degli introiti risul¬ 
terà di 7 milioni di dollari, tan¬ 
to per fare una media, la torta 
da spartire si può calcolare sui 
4 miliardi (abbondanti) di li- 
rette. Sonny Liston, il «cam¬ 
pione-, ha una garanzia del 42 
per cento sull'intero ricavato 
(oltre il cinema e la radio! men¬ 
tre Cassius Clay. il «Challen¬ 
ger-, avrà il 22 e mezzo per 
cento. Vinto e vincitore potran¬ 
no dire di non aver sciupata 
la notte del 25 febbraio 1964, 
sotto il profilo degli affari si ca¬ 
pisce. 

Secondo la logica, colui che 


uscirà dal ring di Miami con le 
ossa rotte dovrebbe chiamarsi 
Cassius -Marcellus» Clay. Il 
gioco delle scommosse farovisco , 
largamente Sonny Liston: persi¬ 
no per 7 contro uno. Gli scom¬ 
mettitori di professione sanno 
fiutare il vento giusto, i gioca¬ 
tori della strada ci rimettono 
regolarmente 1 loro dollari: è 
una partita diabolica fra la cru¬ 
deltà dei più e l’astuzia di po¬ 
chi. Tuttavia, in questo caso, 
Cassius Clay sembra proprio il 
diseredato Sonny Liston, infat¬ 
ti, ha nel suo - corner » almeno 
90 probabilità su cento di vin¬ 
cere per K.O., come fece contro 
Floyd Patterson in due occa¬ 
sioni. 

Sonny appare una roccia, il 
suo destro frantuma ed 11 sini¬ 
stro distrugge. Il campione ha 
coraggio e non mostra pietà per 
alcuno: benché lento, dimostra 
una coordinazione di movimen¬ 
ti notevole. L’esperto di « Bo- 
xing », un periodico che si pub¬ 
blica a New York, ha esaminato 
scientificamente tutti i campio¬ 
ni del mondo dell’era moderna 
dai mosca ai pesi massimi. Nel¬ 
la divisione dei giganti (20 
campioni trascurando John L. 
Sullivan e Marvin Hart) il giu¬ 
dizio di merito, basato su 7 
-test- (potenza di pugni, re¬ 
sistenza ai colpi, lavoro di gam¬ 
be, jab, hook, destro d’incontro, 
spirito guerriero) dà questa gra¬ 
duatoria: 1) Jack Dampsey pun¬ 
ti 87; 2) Gene Tunney p. 84; 3) 
Jack Johnson p. 82; 4) Joe Louis 
p 80; 5) Rocky Marciano p. 78. 
f>) Sonny Liston p. 76; 7) James 
J. Jeffries p. 73; 8) Bob Fitz- 
simmons p. 68; 9) Max Baer p. 
64; 10) James J. Corbett p. 55. 
Seguono: Max Schmeling p. 54; 
-Jersey» Joe Walcott p. 49, 
Jack Sharkey p. 46; James J. 
Braddock p. 45, Ezzard Charles 
p. 44, Tommy Burns p. 44. Jes 
Willard p. 42, Floyd Patterson 
p. 39, Ingemar Johansson p. 37, 
Primo Camera p. 29. 

Quindi Sonny Liston figura 
in prima fila, o quasi. 11 auo 
sfidante, troppo giovane con i 
suoi 22 anni, può contare aul 
talento naturale, sul coraggio 
degli ignari, sulla rapidità nei 
colpi, su eleganti -combinazio¬ 
ni - a due mani, non certo sul¬ 
la resistenza fisica. L’inglese 
Henry - Twin » Cooper, Sonny 
Banks del Michigan ed il ca¬ 
liforniano Charlie Powell lo 
hanno già rovesciato sulla 
stuoia, sia pure fugacemente. 
In allenamento, nel - GLM - di 
Angelo Dundee, in Miami, il non 
famoso Harvey Cody Jones, che 
rassomiglia fisicamente a Liston. 
con larghe sventole lo ha latto 
traballare più volte. Si possono 
concedere a Cassius Clay cin¬ 
que probabilità su cento di vin¬ 
cere ai punti al termine dei 15 
rounds -, se è capace di pro¬ 
digiose fughe. Due altre proba¬ 
bilità gli vengono date di azzec¬ 
care, magari con un gomito, 11 
colpo della domenica » che 
sbricioli a Liston il mento co¬ 
me riuscì a Marty Marshall di 
Detroit, un vigoroso giovanotto 
che nel volto ricorda il nostro 
Da Costa della Juventus. La 
faccenda accadde nel 1954 ma 
Sonny si prese. In seguito, due 
crudeli rivincite. Le restanti 
probabilità favorevoli (tre) so¬ 
no per i trucchi, per le mano¬ 
vre oscure architettate dal 
- boss - della tavolata, per l'im- 
ponderabije. - 

Xell’imponderabile metto una 
conclusione tumultuosa come 
avvenne nella - Rusbcutter Bay 
Arena * di Sydney, Australia, il 
26 dicembre 1908, quando II ne¬ 
gro Jack Johnson strappò la 
-cintura» a Tommy Burns. un 
piccolo canadese assai ciarliero 
e persino assai irritante prima 
di diventare il ministro della 
chiesa cattolica di Coalinga in 
California. A • Sydney il com¬ 
battimento venne fermato du¬ 
rante il 14° round dalla polizia 
ed il romanziere Jack London 
scrisse, sulla vicenda, uno dei 
suoi virili racconti Tutto può 
accadere, stanotte, a Miami 
Beach in Florida compreso l’in¬ 
tervento di forze estranee. Poi 
i giocatori si spartiranno i dol¬ 
lari 


Giuseppe Signori 
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PAG. io / economia e lavoro 


l'Unità 7 martedì 25 febbraio 1964 


Por 24 ore 


Lotta sospesa 


Fermi ieri 
i lavoratori 
delVAlitalia 


' 81 i svolto Ieri, In tutte le sedi e in tutti 
Oli aeroporti, l'annunciato sciopero di 24 ore 
degli operai e degli Impiegati dell’Alltalia. 
All'astensione, Indetta dal sindacati per prò* 
testare contro I licenziamenti arbitrari e 
Contro II prepotere dell’azienda, hanno ade¬ 
rito la stragrande maggioranza degli ope¬ 
rai, con punte oscillanti sul 95 per cento, 
e un considerevole numero di Impiegati. 
Allo scalo Internazionale di Fiumicino ha 
scioperato all'80 % anche II personale Im¬ 
piegatizio. < 

Per quanto un solo 'giorno di astensione 
dal lavoro non provochi eccessivi Intralci, 
data la particolare organizzazione del ser¬ 
vizi aeroportuali, molti del quali vengono 
predisposti In anticipo, lo sciopero di Ieri 
ha causato quasi ovunque numerosi ritardi 
nelle partenze degli aerei di linea. La par¬ 
tecipazione allo sciopero della quasi totalità 
degli operai e di un’alta percentuale di 
Impiegati è largamente significativa, In 
quanto non si tratta di una lotta salariale, 
ma volta a creare, all’Alitalia, un clima 
più sereno e rapporti democratici. 


Incontro 

, 1 - !\ . , * * . * 4 

giovedì per 
i chimici 


' Le segreterie nazionali della ‘ FILCEP- 
CGIL, della Federchlmlcl-CISL e dell’UIL- 
chimici, riunitesi ieri a Milano come pre¬ 
visto, dopo la conclusione del terzo scio¬ 
pero nazionale, hanno ancora una volta 
constatato la generale e compatta parteci¬ 
pazione dei 400 mila lavoratori chimici e 
farmaceutici alla lotta per il rinnovo del 
contratto, partecipazione che conferma la 
unanime volontà della categoria. ' 

Le segreterie — afferma un comunicato 
unitario — hanno preso in considerazione 
la convocazione delle parti interessate alla 
vertenza, promossa dal ministero del La¬ 
voro per giovedì, e hanno deciso di accet¬ 
tare l’invito del ministero allo scopo di ac¬ 
certare In quella sede se esistono concrete 
prospettive di sblocco della vertenza. Con¬ 
seguentemente, le tre federazioni sospen¬ 
dono l’attuazione del programma preceden¬ 
temente delineato per il proseguimento del¬ 
la lotta sindacale, e Invitano i lavoratori a 
restare Impegnati per ogni possibile svi¬ 
luppo della situazione. 

La FILCEP ha convocato per giovedì 
mattina a Roma il Comitato esecutivo. 


Per i contratti . 

— ——. i . » * * • ** » * 

Agitazioni 

nel settore ab* 

\ 

bigliamento 

Scioperi e agitazioni si stanno estendendo 
nel settore dell’abbigliamento, dove sono 
In scadenza i contratti di quasi tutte le 
categorie. Oggi scendono in lotta I 10 mila 
lavoratori delle fabbriche di bottoni, dopo 
la rottura delle trattative. Nuovi scioperi 
sono già stati indetti In sede provinciale 
fra gli 8 mila lavoratori del cappello, an- 
ch’essl per ia rottura delie trattative con¬ 
trattuali. 

Il primo Incontro fra sindacati e Indu¬ 
striali per I 135 mila lavoratori calzaturieri, 
nel corso del quale è stato fissato al 3-4 
l’inizio delle trattative, ha denotato una po¬ 
sizione padronale rigida, che può portare 
alla rottura, ed a scioperi nelle zone tipiche 
(Vigevano, Riva del Brenta, Ascoll, Mace¬ 
rata, Varese, Napoli). 

I sindacati stanno intanto presentando le 
richieste per i 180 mila lavoratori delle 
calze e maglie (settore che fa capo all’In¬ 
dustria chimica) e per le 300 mila lavora¬ 
trici delle confezioni in serie (settore do¬ 
minato da alcuni gruppi tessili e chimici 
come Marzotto, il G.F.T., la Pirelli e dal¬ 
l'industria di Stato con la Lebole). 


Nuova trattative 


Domani 
gli statali 
da Preti 


Domani riprendono le trattative fra I sin¬ 
dacati del dipendenti pubblici e II governo. 
Una comunicazione in tal senso è stata di¬ 
ramata la settimana scorsa dal ministro 
Preti, dopo la lettera inviatagli dalla CGIL. 
Nel frattempo dovrebbe lavorare un comi¬ 
tato a livello tecnico cui è demandato, entro 
breve tempo, di determinare modalità e co¬ 
sti delle misure di riassetto funzionale degli 
stipendi e delie carriere da realizzarsi con¬ 
temporaneamente al conglobamento e alle 
altre misure di riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Il dissenso col governo — precisato nel 
suoi termini concreti dalla CGIL nella let¬ 
tera inviata la settimana scorsa — verte 
ancora sulle fasi di attuazione dei riassetto 
funzionale che, pur essendo parte Integrante 
della riforma, Il governo tende ad isolare 
per evitare gli oneri relativi. 

L'esperienza' dimostra, però, che l’esclu¬ 
sione di questo scottante problema dai prov- 
vedlmentl Immediati non può che generare 
nuovi e gravi contrasti fra dipendenti e 
amministrazioni statali. Renderebbe più 
acuta la vertenza, cioè, anziché risolverla. 


A Montebello Ionico 

La polizia carità 
mille dimostranti 


Chiedevano strade, luce elettri¬ 
ca e interventi contro la specu¬ 
lazione sui prodotti agricoli 
Numerosi feriti 


Dal nostro corrispondente costruzione di strade inter- 

r poderali, il passaggio della 

REGGIO CALABRIA, 24. erogazione dell’energia elet- 
Violenfe cariche della trica all'KNEL, adeguati in¬ 
polizia e dei carabineri Itati- ferventi del governo per so¬ 
no, stamane, turbato una stenere i prezzi dei prodotti 
composta manifestazione di agricoli, in particolare dei- 
protesta delle popolazioni di l’olio d'oliva. 

Montebello Ionico da tempo Un lavoratore. Annunzia- 


Accordo 
ENI-Gulf 
per il 
« grezzo » 


I.a Citili Oil Corporation e 

Montcbello Ionico da tempo (]n lavoratore. Annunzia- 1 hanno annunciato ieri la 
in agitazione per ottenere la to Cozzucolt. selvaygtumen- conclusione di mi ìinportante 

# , * * i, a * ii acrordo tra 1 due gruppi, che 
te bastonato alla testa e alle l . orona unn lUllRa S( " ne tli com- 

-- spalle, e stato ricoverato trattativi* svoltosi nel 

presse l’ospedale di Mei ito t - ors o dell'ultimo anno L’accor- 
• , Porto Salvo. Numerosi altri do prevedo la fornitura al- 

iria a Geminarci {lavoratori, rimasti contusi o TACI IP di circa 12,5 milioni di 


Insufficienti le leggi del governo 


La Finanziaria a Gattinara 


Sei richieste CGIL 
per i contratti agrari 

t • ■ •*» 

Modificare radicalmente e in tutto il Paese i rapporti associativi - Giudizio negativo 
per mancate soluzioni in merito agli Enti regionali di sviluppo e alla riforma fondiaria 


SFI : rastrellate 
intere cittadine 


Carpite le rimesse degli emigrali - Dieci anni fa due banche 
avevano segnalalo l'illecita raccolta di risparmio 


leggermente feriti, hanno tonnellate di grezzo del Kuwait. 
dovuto ricorrere alle presta- i H ' r 1111 periodo di 5 anni dal 

zumi dei sanitari del luogo. I ? ri,,1() , fV p ‘l£ l T® 

... , • dalla stessa data e sempre in 

C.rcu un centinaio tra poh- tj a qUM f. l( . oor(Jt) . i* A OIP 

ziotti e carabinieri sono sta- iivra la di.-,ponibilità della 

ti lanciati contro una folla produ/iune del giacimento di 
inerme da un capitano dei i{agu-.a 


carabinieri del comando di 
Reggio Calabria e da un 


Esso fa seguito a due accordi 
•onciusi di recente con la Stun- 


commissario di PS inviato dard Oil of New Jersey e con 
sul posto sin dalle - prime organizza/.inni coimnereiali 
, .. ,, doli Unione Sovietica. Tutti 

ore de/ mattino. Nella tuo- , u . t . ordl h;inno una V ah- 


lentu canea, proditoriamen¬ 
te ordinata, i lavoratori sono 


questi accorili minilo una vali¬ 
dità, pluriennale, e nel loro 
complesso assicurano la diver- 


Le segreterie della CGIL, provvedimento proposto, pur mazione che gli enti di svi- 
Federmezzadri e Federbrac- estendendoli a zone dell’Um- luppo agricolo sono gli stru- 
cianti hanno concluso Tesa- bria e delle Marche, ricon- menti che agiscono in tutto 
me dei provvedimenti legi- ferma i poteri e le caratte- il territorio nazionale e riu- 
slativi agricoli recentemente ristiche degli Enti di valoriz- niscono i compiti ed i poteri 
approvati dal Consiglio dei zazione in atto. Ciò colloca di intervento — e quindi 
ministri. gli enti di sviluppo al livel- decisionali sia pure neil’am- 

I singoli provvedimenti 1 ° della pletora di strumenti bito di una politica agraria 
esaminati specificatamente che agiscono in agricoltura, nazionale — in materia fon- 
dice una nota — presen- la cui natura diversa (a voi- diaria, agraria e di merca- 


Centrale 

termoelettrica 


I singoli provvedimenti aena pletora ai frumenti uno ai una puuuca agraria . ** L • legge; ma non è una noti 

esaminati specificatamente che agiscono in agricoltura, nazionale — in materia fon- in fi fi) fi 1 * 1/1 che qui possa avere mi 

_ dice una nota presen- la cui natura diversa (a voi- diaria, agraria e di merca- ■■■ «*■■■■#■■«* . eco; qui d prob | ema si rid 

tano lati positivi e lati ne- te pubblica a volte privata), to, non crea le premesse ne- Una centrale termoelettrica ai , su 3 l . ter " 1 ‘ I } i e . , ‘ ! . me ^ 

gativi, ma mancano nell’in- le cui dimensioni e capacita cessane per 1 avvio a una po- sarà realizzata dall’ENEL in TA.*!? 1 ,’ 

sieme della necessaria orua- differenti e incontrollabili, 1 litica di programmazione de- Umbria, nel bacino lignitifero Porcili* hi caI/ii ^ 


Dal nostro inviato 

GATTINARA (Vercelli), 24. 

L'ultima notizia è che la 
Procura della Repubblica di 
Milano ha affidato al pretore 
dottor Giacomo Martino la 
istruttoria a carico degli am¬ 
ministratori della Società Fi¬ 
nanziaria Italiana imputati di 
violazione delle leggi banca¬ 
rie per aver abusivamente 
esercitato il credito senza le 
autorizzazioni previste dalla 
legge: ma non è una notizia 
che qui possa avere molta 
eco: qui il problema si riduce 
ai suoi termini elementari: 
«A noi. i nostri soldi, chi ce 


stati aggrediti a colpi di stfuvi/.ione delle fonti, neces- 
manganelli, di calci di fucile sana — prosegue il conmni- 
e del selvaggio roteare di fato — per garantire l’autono- 
catenelle e di bandoliere, mia e la continuità di approv- 
Nella furia, il sindaco di vigionanieiito in rela/.ioiie a e 
Montebello, malgrado la sua ^" ro dl mPrcato tM Kn,pp ° 
età, è stato brutalmente sca- " Con reMtrrda in produzione 
roventato dentro una camio- delle d ue grandi raffinerie di 
netta della polizia. Hanno San Nazzaro de’ Burgondi e dl 
subito bastonature anche i Gela, e delle raffinerie di Ac- 


Autonomia 


correnti 


dtngenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali e politiche unt¬ 


erà nel Ghana e di Biserta in 
Tunisia, la capacità di raffina¬ 


la riamente promot nei della «ione del gruppo st è grande 
..mente accresciuta, cosi come 1 . 


pacifica manifestazione. 


Icontinua espansione delle roti 


Dichiarazione di Barca 

nibinieri e su un commissa- 

sulla situazione CGIL Imito la violenta carica pur 

sapendo che sul posto stava 

Il responsabile della sezione lavoro di massa del PCI, com - l >er f/htnycre il viceprefetto 
pagno on. Barca, in merito alla situazione interna della CGIL dottor Ferzi per un esame 
ha dichiarato all'agenzia * Italia»: delle richieste, per altro già 

I problemi creati all’interno dei sindacati e, in genere, avanzate 
all’interno degli organismi di massa dalla scissione del PSI Fin dalle prime ore di 
e dalla nascita del PS1UP, devono essere affrontati nella rigo- stamane circa un migliaio di 
rosa difesa dell’autonomia sindacale. Guai se oggi tornassimo abitanti delle frazioni di 
indietro e riperdessimo parte di quanto è stato faticosamente Mnntohplln r-rnnn convenuti 
conquistato sul piano teorico e sul piano pratico circa la con- alale I0G all’altezza 

cezione del sindacato e i rapporti di reciproca autonomia tra sulla statale 1U6 all altezza 
sindacato e partito. del b ' vt ° P tossalo per ri- 

L’autonomia del sindacato è. oggi e in futuro, elemento chiamare l attenzione delle 
essenziale di una struttura economica dello Stato e di una autorità sulle loro rwendi- 


sieme della necessaria orga- differenti e incontrollabili, i litica di programmazione de- Umbria nel bacino lignitifero Perchè di soldi a Gattina- 
nicità e validità per la rimo- oui poteri accavallante tra mocratica in agricoltura. del Bastardo. I lavori per la ra e nei p i CC0 ii centri dei din- 

zione, sia pure graduale, del- loro, costituiscono uno stato II progetto sui problemi aualÌ.he 0 sPttfmanfl n0 1D,Zl ° fra tornl - ha SFI ne ha rastrel- 

le cause strutturali della cri- di confusione, tolgono effica- fondiari prevede interventi q ij oroblema dello sfrutta ,aH in abbondanza, con ogni 

• 1 1 ili * 11 . nìn nIPimniartn rial niihhlti'rt c-nnntfì/ti i nitolI 4nl4ni>in imtn 11 DlLIIltl ( 11_ 1K) SliUllci m077fi n pnn ricini nrntoctA’ 


si generale dell’agricoltura, eia all’impiego del pubblico specifici i quali tuttavia inve- ment0 delle ligniti umbre — mez *° e . con °S ni p f etest ? : 
che possono essere eliminate denaro e consentono il perpe- stono solo una parte del prò- secondo gli esperti — trova co- P erslI }° * a sua elegante sede 


. -~°-' uo pei i lavoratori aeu area ai- nronr ietario sronre di 

sia pure graduale, di accesso tualmente depressa dei comu- I®* r e B -dato i lMali alH SFI 
alla terra da parte di chi la ni di Giano .Cualdo Cananeo, , S„ c 


Lite ^uoauuu CMCic cimiinait; ---— «-* *---*-—-r-accuuuu £ii capei il - li uva tu- • qrr ;,, n f-, noi* minila cf • 

sulla base delle istanze ripe- tuarsi dell’accentramento mi- blema, si prorogano eccessi- si una naturale soluzione che un [ahf he ha venduto i locali' 

tutamente avanzate dalle or- nisteriale vamente nel tempo, prevedo- apporterà notevoli benefici eco- mn ì nvcce dei soldi gli hanno 

ganizzazioni sindacali — di L a mancanza dell affer- no metodi multiformi tutti f rcBIone -, ' er ‘ dato un librettino rosso sul 

cui quelle presentate nel di- subordinati al potere centra- £ Xfl c 'Evince d^Teruf qua,e è scriUo: "Libretto- di 

battilo al CNEL costituisco- - le. Nel complesso esso non R E^Ztico'.am'Ka?-' f 0 ", 1 » .^"xy r te ta *L± 

no una delle espressioni uni- avvia un processo organico, do per ì j avora t or i dell’area at- i’ex DronrieHrio C sconre di 

tarie — e secondo le propo- M/tnornnn s,a pure graduale, di accesso tualmente depressa dei comu- reoalato i locali aUa SFI 

ste articolate del progetto òClOpcfOltO alla terra da parte di chi la m di Giano, Gualdo Cattaneo, dato ch ® j a c j fra segna t a sq 

di legge della CGIL, al fine »• >avora e ciò in contrasto con Montefalco e Massa Martano. que , Ubret to con ogni proba¬ 
di avviare un processo di gli edili le aspettative dei lavoratori “I Perugino. Le ricerche era^ bilità non la vedrh ^ni più. 

decisive riforme fondiaria, _ . specie nefie zone di mezza- aduesocretàrACKAe laGe Non è che un episodio, que- 

agraria e di mercato che li- • TOttOtìO ^“mutuTauaran 5 ^ noc^,ic^ST 4 ^e dJl: 

beri 1 lavoratori agricoli e • Gl1 .stessi mutui quarau- da quest ultima impresa, appar- j a Società Finanziaria nelle 

l’azienda contadina dalla DBF II DFBIflIO ^ et }!} a }[’,. c ^ ìe ,. noTÌ ?.* basano tenente al gruppo IRI nel baci- campagne vercellesi e che co- 

condizione di subordinazione ■* ■ sul! obbligo di vendita, i.pre- n .° del Bastardo, risultò un già- -stituisce uno 'degli aspetti 

ai grandi agrari ed ai mono- TARANTO, 24. stiti ed i crediti previsti a cimento d i lignite con una cu- nello stesso tempo piu urna- 

poli I 18 mila edili della provincia basso tasso di interesse, i usuratale da consentire la rea- namente drammatici e moral- 

In particolare le segrete- hanno iIncrociaiio questam-fHna quali sono stati oggetto di ÌSSSS^peT^^SS^BiS: ?àc?end? CcSSl di iriSoì* 

rie valutano positivamente [<l ^nn irnUativo^tra 11 ^ oria rivendicazione insistente da stallata di 150-200 000 KW. II tarsi sui'- modi - in cuì nue’ 

la modifica dei riparti dal 53 nizzazioni sindacali* è le asfò- parte ^ GI sindacati, non cor- banco di lignite sinora accertato sfo rastrellamento del risa¬ 
per cento al 58 per cento ciazkmi de-u imprenditori sul- rispondono alla necessità di come utilizzabile e dell ordine mio è avvenuto non è facile: 

nella mezzadria, il divieto di l applicazione del contratto. un rapido sviluppo delle di circa 30 000 000 di tonnellate. i c stesse vittime manifestano 

stipulare patti abnormi, il Mentre le organizzazioni sinda- strutture associate e della R" H” area mteressatai alla coi- una timidezza in cui non è 

diritto di apportare innova- cali avevano chiesto la corre- cooperazione contadina, eie- a £ chiaro dove finisca il deside- 


, , | « t | LUIHIIIUO 'Oiiuii.iium. va.ni. » v* 

La responsabilità del gra- d , venditlI in Italia e in nu¬ 
dissimo episodio di violenza mero ^ priL . s i d'Europa ed Afn- 
poltziesca sembra dovrebbe t . a croa nuove esigenze di ap- 
ricaderc sul capitano dei cu- provvigionamenti di greggio. 


Troppo 
vecchie 
le carrozze 
delle F.S. 

Il 42 per cento circa delle 


programmazione non autoritaria e non arbitraria. E offende fazioni. La protesta popola- carrozze oggi in servizio sul- 
e colpisce questa autonomia chiunque pretende, da qualsiasi re, diventando sempre piìt | e jj n ee delle Ferrovie dello 
parte — e tanto peggio quando questo -chiunque- è estra- numerosa non poteva non «tato ha raeeiunto dai 30 

sindàlat^^lìL 0 Smere'de^Tàvmro^Vn 1 'ba"e° alla °Ioro ' tes- intralciare il normale traffi- agli oltrc 50 ann i di vita. Su 
sera politica Camere QeI ,aV ° r °’ ln Das ° a,,a ,or ° tes co automobilistico. Per evi- un totale di 8 g 2 l vetture, in- 
La difesa deU’autonomia sindacale — ho prosepaito Barca — tnre 1111 inasprimento della fattit i- az i en da statale dispo- 
non può tuttavia essere impostata in modo astratto, prescin- situazione il compagno ono- ne soltanto di 4500 veicoli 
dendo dalla esistenza nella CGIL di varie correnti. Fino a revole fiumano era riuscì- moderni ed efficienti. Per il 
quando le correnti esterne non saranno pienamente superate, to a ottenere l’invio del vi- resto, oltre mille carrozze 
attraverso una precisa democrazia interna, una situazione ceprefetto dottor Terzi. La hanno superato il mezzo seco- 
determinata dal modo stesso in cui fu realizzata alla Libera- violenta carica ordinata ap- i n ~ dnvrehhern nuindi es- 

fnvoràtorl'hTnno'diritto'di'sentirrt nmwuentatì'?tuttmfJcìl! pena 5 ™ inu " pnma sostituite, mentre — se- 

anch^’suna a base’dclic’corrcntS'di'luu^rtcn'cnzo ,U ” 1 orrido Im moes .lo onel.e. tond( , dati ofBciali forniti 

E in rnntn _ ha ennclusn fan Barca _ mi somhra dirigenti del I SI e della DC nell’ottobre scorso — altre 


co automobilistico, per evi- un tota i e di 882 i vetture, in¬ 
fare un inasprimento della fattit p az i e nda statale dispo- 


ri,:' ’ 'iC? . ’ < dnto c he la cifra segnata su 

lavora e ciò in contrasto con Montefalco e Massa Martano. que , n^tto con ogni proba¬ 
ie aspettative dei lavoratori n c* Perugmo. Le ricerche era- bUità non la vedrà mai più. 
specie nelle zone dl mezza- no state ?'a suo tempo Non è che un episodio, que- 
drìa e nel Mezzogiorno. a duo £ oc . iet .^ : 1 ACE ^ e la 9 e t : sto, tra i moltissimi che han- 

Gli stessi mutui miamii 'P ,na - Da '?'. l,0 ' ,a . mentl compiuti no caratterizzato l’azione del- 
Gli stessi mutui quarau- da quest ultima impresa, appar- la Società Finanziaria nelle 

tennall, che non SI basano tenente al gruppo IRI. nel baci- vammene vercellesi e che rn- 


r w " ■■ r 1 v suirobbligo di vendita, i.pre- no del Bastardo* risultò un già- 

TARANTO, 24. stiti ed i crediti previsti a cimento di lignite con una cu- 

I 18 mila edili della provincia basso tasso di interesse, i °il a 1 ?n asa ”i , . r ® ] a 7 ^ a ' 

--nu.ciu muiiint._ii__’j: lizzazione di una centrale ter- 


campagne vercellesi e che co¬ 
stituisce uno - degli aspetti 
nello stesso tempo più uma¬ 
namente drammatici e moral¬ 
mente più gravi di tutta la 
faccenda. Cercare di orizzon- 


lavoratori hanno diritto di sentirsi rappresentati a tutti i livelli f , investito anche i 
anche sulla base delle correnti d, appartenenza. dirigenti del PSI e della DC 

E m questo senso — ha concluso l on. Barca — mi sembra __ 

che si stia concretamente e positivamente operando nella c partecipavano 

CGIL, con spirito unitario, per tener conto della nuova realtà, nifestazione unitaria. 

per ripristinare i rapporti di rappresentanze turbate, per nde- L'intervento dei dirigenti 


guare le nuove alle impostazioni degli organismi, già nella sindacali e politici e il so- 


fase di avvio e preparazione del congresso. 


mio è avvenuto non è facile: 
le stesse vittime manifestano 


praggiungere del viceprefet¬ 
to hanno impedito più gravi 


2500 hanno dai 30 ai 50 anni 
di età. 

« Il quadro non sarebbe 
completo — è stato, inoltre, 
rilevato — se non si preci¬ 
sasse che delle vetture at- 


conseguenze ponendo fine tualmente in circolazione, ol 


ziom 
ri, lo 


Convocati i sindacati 


alle selvagge cariche polizie 
sche. Il viceprefetto su sol 


tre mille hanno ancora la 
cassa in legno e i sedili di 


ti nella colonia e il fatto che tòri di lavoro°si sono imminta- cam P a f?ne. no già stati ordinati alla socie- Perchè certo a Gattinara so- 

il provvedimento sui contrat- su i 3 ^ La segreteria della CGIL. **à - Arnaldo - per due sezioni no avvenuti fatti strani, che 

ti agrari tende ad affrontare Lo sciopero, proclamato dal- della Federmezzadri e della % r * ^ del ,. onera * 5n rnr for f frutteria potrà ac- 

altri • problemi contrattuali le organizzazioni di categoria Federbraccianti - conclude so J nch ’ e „ piatto 'esecutivo ^r^che giFdfec^anni^Ti 
«sspnxmli miah: la disnoni- aderenti alla CGIL, alla CISL e la nota — considerano ìm-__ j....- ___: .. u i.r‘.. anni .. . : 


Domani per i porti 
incontro al Ministero 


tibilità dei contratti di mez- affinché siano rapidamente centrale stessa. La centrale, che vano fatto presente che la 

zadria. df tuhe le dme aonaltà^i ner discussi e modificati secondo ^rà costniita in linea di maj- S FI stava volgendo un’atti- 

Perciò il provvedimento in costruzione de^ quarto cen- l’indirizzo affermato dalla f ,ma P® 1- *I n,z, .° del 1968. a\^rà vità che dovrebbe essere pre¬ 
materia di contratti agrari in tro ^d^rgico IR^ Si è SS- CGIL, i provvedimenti agra- ^iamata^ònTe di Terrò Sff ,lva d ' U ° ,S,ltUt ° di 

parte accoglie importanti ri- perato inoltre alle Idrocalce. una ri proposti dal Consiglio dei li costo dell’opera si awicine- Ma queste denunce o non 
vendicazioni, quali la npar- fabbrica del settore cementiero, ministri. rè ai 30 miliardi di lire. hanno mai raggiunto la Banca 

tizione dei prodotti al 58 per d’Italia — e allora sarebbe in- 


lecttazione dei manifestanti | egno, molto pericolosi in ca- 
ha quindi effettuato un so- so incidenti, e che, inoltre, 
pralluoyo tri alcune delle de- circa 800 carrozze sono a due 
solate frazioni del comune sa | e e c j rca J 50 a tre sale». 
di Montebello sette delle i, a situazione, infine, è 
quali sono completamente pressoché identica per qaan- 
prive di collegamento —- to r ig Uar da il parco carri, che 
accogliendo le richieste delle dispone ora di 12G.400 unità 
popolazioni in riferimento contro le 128.000 del 1939. 
alla viabilità interna man- s | a t 0 d el parco ferro- 


alla viabilità interna man- lo stato del parco ferro- 
Nella giornata di domani avrà luogo al Ministero della ma- conte di circa a0 chilometri v i ar ì 0 italiano, dunque, è 

rina mercantile un incontro con i sindacati dei lavoratori per di strade e allo stato di as- piuttosto allarmante e, del 

la grave questione delle -autonomie funzionali-, soluto impraticabilità della dp j res f 0 j] f a fto stesso che 

La FILP-CGIL. in una nota diramata ieri, dopo aver sotto- strada provinciale Montebel- s j s j a previsto _ nurtropno 

lineato come l’atteggiamento dilatorio del governo su questo Io-Fossato: alla energia elet- in -jiainn _ „ n . niaim 

nrnhlom'i 11 nr> — nrpnmimnfo cfittm.*aliitn 7 ÌAnA rfplln -__v_ * _ /_:4_ J- *** rilaiUU Ufi p «tlIU DC* 


cento della mezzadria lunga¬ 
mente sostenute dai lavora¬ 
tori e dai sindacati, in parte 
pone in discussione problemi 
la cui soluzione è tenacemen¬ 
te osteggiata dalla Confa- 
gricoltura. Perché il provve¬ 
dimento sui contratti agrari 
sia però pienamente corri¬ 
spondente agli scopi di con¬ 
tribuire ad eliminare la su¬ 
bordinazione contadina ri¬ 
spetto al concedente a allo 
sviluppo delle forme associa¬ 
tive e cooperative contadine 
è necessario che: 

1) siano tolti i limiti che 
esso contiene circa la dispo¬ 
nibilità dei prodotti; 

2) siano affermati incon¬ 
testabilmente la partecipazio¬ 
ne dei mezzadri alla direzio¬ 
ne dell’azienda e il loro di¬ 
ritto dì iniziativa; 

3) sia allargata l’area di 
applicazione del provvedi¬ 
mento ai contratti agrari per 
singole coltivazioni; 

4) siano definiti chiara¬ 
mente i tipi di contratti di 
colonia (coltivazione del nu- 

- do terreno, coltivazione mi- 
. sta, coltivazione specializza- 
s ta) ai quali devono ricon¬ 
dursi i contratti cosiddetti 
C atipici e i relativi minimi di 
•\ riparto; 

5) l’irripetibilità sia asso- 
s* luta e resa valida per tutti 

i contratti agrari presi in 
esame; . 

6) siano ristretti i motivi 
di divieto di disdetta specie 

fnei casi di attuazione di pia¬ 
ni di miglioramento agrario. 


Per gli aumenti 


costituire l’inizio di una effettiva e concreta trattativa. In caso 
contrario la categoria si vedrebbe costretta a scendere in 
lotta in tutti i porti italiani. 

• La FILP-CGIL, inoltre, ha ribadito ancora una volta l’esi¬ 
genza di un piano globale di potenziamento dei porti. - fon- 


una ditta privata, con vec- delle ferrovie è la migliore 
chi e insufficienti impianti dimostrazione della gTavità 
rispetto alle esigenze delle della situazione. 


popolazioni e delle numero¬ 
se piccole industrie; alla gra- 


Si tratta di una insufficien¬ 
za, d’altronde, che risale 


Manifestano / pensionati 


dato sul rafforzamento dei servizi e della gestione pubblica re crisi agricola per la sva- mo n 0 addietro negli anni 

Ieri, intanto, contro le cosiddette -autonomie funzionali-, lutazione del prezzo del- v.i <nn; infitti 



hanno scioperato compatti i portuali di Yibo Valentia. 


sindacali in breve 


SIAE: sciopero in fotta Italia 


iniaztone aei pre^o un- ^ e j jgoà. infatti, quando nac- 
I olio che grandi incettatori que razienda ferroviaria del- 
pagano 400 lire al chilo no- j 0 si a | n> esistevano 6985 vet- 
nostante che il prezzo di | Ure? sa ji( c a 7294 nel 1939 
ammasso sia di 640 lire e il ( con circa 400 carrozze della 
prezzo sui grandi mercati si età media di ^ anni) Ne , 

aggiri sulla stessa cifra. La j 9 g 0 j e ve u ure circolanti era- 
speculazwne e alimentata no 82 - g dj cui , 300 cìnM 

dal fatto che dei limitati con d j jq anni e 2300 con 
contingenti di ammasso ha età dai 30 ai 50 annL 


usufruito in larghissima mi¬ 
sura la grande proprietà. In- 


Tutto questo appare anche 
più grave, ovviamente, se si 


II personale della Società italiana autori editori (SIAE) in balia della speculazione. 
di tutta Italia attua da giovedì 20 febbraio scioperi giornalieri chiede quindi che il go- 
saltuari per ottenere una più logica distribuzione delle ore di ‘ rerno intervenga garanten- 
lavoro e la perequazione della indennità spese di trasporto. . ■ j; 

Lo sciopero come riferisce un comunicato, -trac origine do ai contadini lamma. so di 
dall’atteggiamento antisociale e discriminatorio della dire- tutto il loro olio al prezzo 
zione generale dell’Ente-. convenuto. 


sciando i piccoli produttori considera ’che, mentre’ l’effi- 
m bafio della speculazione. c ienza del parco vetture la- 


B.4RI — Un aspetto della grandiosa dimostrazione dei pensionati pngllesi e lucani, ef- 


p er quanto riguarda gli attuata domenica per rivendicare un aumento dei minimi, così come propone la CGIL, 
! «OH di sviluppo agricolo, il stante anche il grosso avanzo della gestione IXFS 


dito. La FILP-CGIL in una nota diramata ieri, dopo aver sotto- strada provinciale Montebel- s j s j a previsto _ nurtropno 

Ma queste denunce o non lineato come l’atteggiamento dilatorio del governo su questo Io-Fossato: alla energia elet- = ritardo _ un * Diano dt- 

hanno mai raggiunto la Banca problema indichi una - preoccupante sottovalutazione della tTÌca attualmente /ornila da rf . nna i P d : noi« 

d Italia — e allora sarebbe in- sua importanza ha espresso la speranza che 1 incontro possa n rii-ntn mn i-er- ... . puienziamenio » 

teressante sapere dove e per- costituire l’inizio di una effettiva e concreta trattativa. In caso . - ■ delle ferrovie e la migliore 

che si sono fermate — 0 l'han- contrario la categoria si vedrebbe costretta a scendere in c . e insugieien 11 dimostrazione della gTavità 

no raggiunta e sono rimaste lotta in tutti i porti italiani. rispetto alle esigenze nelle de j| a situazione, 

inascoltate ed in questo caso - La FILP-CGIL, inoltre, ha ribadito ancora una volta Tesi- popolazioni e delle numero- Sj | ralta di una jnsufficien- 
sarebbe utile sapere perchè si genza di un piano globale di potenziamento dei porti. - fon- se piccole industrie; alla gra- za ^ d’altronde, che risale 

è scoperto oggi che è irrego- dato sul rafforzamento dei «ervizi e della gestione pubblica-, ve crisi agricola per la sva- m ò]t 0 addietro negli anni 

lare un’attività che era stata i Pr ;. intanto, contro le cosiddette -autonomie funzionali-, lutazione del prezzo del- v*»i inni infatti nnanrin «no’ 

al ' Banco "poc^lare ’ dWrato cw ^ ,Mi 1 di V ‘ bo Va "" ,ia ' che,,a«ii incettatori r„i C nd,fì’JSSJta d* 

premesse porre un treno alla _ "u; lo su, °- esislevano 6985 vet- 

attività della SFI nel campo nostante che il prezzo di | Ure? sa ji( e a 7294 nel 1939 

del credito è fuori discussione: ammasso sia ai 640 lire e il ( con circa 400 carrozze della 

il rastrellamento del risparmio prezzo sui grandi mercati si età media di 25 anni). Nel 

è stato tale che questo banco SlUO&Cflll IH 01^0 V0 ° 90 ' n , SUÌ ° - SS ° V* 1960 ,c vetture circolanti era- 

ha visto sparire 1 suoi dpposi- w speculazione e alimentata „ n 8 ->--o Hi 

tanti di Gattinara ed ha doni-__dal fatto che dei limitati con più di 50 aini V 2300 

to chiudere la nliale locale. — ““ contmaenti di ammnsso ha C ?- n iL 1 . 3Ì 1 "' con 

Un esempio: a Gattinara di- conlmpcnii ai ammasso nei eta da| 30 a| 50 annL 

cono che unn delle fonti più CIAC * | M u_ | 4j ,|* usufruito in larghissima mi- Tutto questo appare anche 

cospicue di reddito è sempre 51 Ab! SClODBrO IH fUffO If 0110 sura 9 ™ndc proprietà la- pj„ grave, ovviamente, se si 

stata costituita dalle -rimes- r sciando 1 piccoli produttori considera che mentre l’effi- 

se - degli abitanti di Roasio e II personale della Società italiana autori editori (SIAE) in balia della speculazione, cienza del narra vettnw» la 

delle frazioni vicine, emigrati di tutta Italia attua da giovedì 20 febbraio scioperi giornalieri «jj chiede quindi che il go- ««ia.-a , , j 1 

in Africa. Questi lavoratori saltuari per ottenere una Pjù logica distribuzione delle ore di intervenga garanten- nonostante \l nlVr™* JZ 

inviavano alle famiglie delle lavoro e la perequazione della indennità spese di trasporto. , ■ f . j: «onosianie le numerose so- 

rimesse in dollari, sulle quali Lo sciopero come riferisce un comunicato, -trae origine aoaicmiaaini iammu.. 11 stituzioni fatte — il numero 

le banche tratten eva no i di- dall'atteggiamento antisociale e discriminatorio della dire- tutto il loro olio al prezzo de j viaggiatori era in conti- 

ritti di legge: la SFI. invece. zione generale dell’Ente-. convenuto. nuo> costante aumento: basti 

non tratteneva nulla: pagava i EflZO LdCdria pensare che nel 1939, con 

dollari al loro valore nomina- , , , - 2 ot 

pr esstTgi i * 1 Ili lì u t Fa u 10 rizzati?, MobHoil: rotte le trattative _ _. dello Stato hanno trasportato 

i’n’rr'coo 1'^ ‘i'^ìcnTìc 1 /ultimo incontro tra i sindMati c la Mobijoil por la sii- ,. . . mralrt'ntl I96?, P ron‘K.?.' 

-SSr^SuT. -me L ltalia importatrice <jm in p ,ù » n». 

• romnleta tori. Questi ultimi hanno proclamato lo stato d: agitazione ed • • mero delle p^sone che si 

mente- trascuriamo pure di hanno deciso un programma di scioperi che inizierà entro la tff CCCIOfO sono servite della ferrovia 

5 £&l««ì?"Srt cSe dico. Pnma decado d. marzo. . gj « propri sportamo"» J 

no come una giovane, la qua- OIODDOII 6 S 6 j- *«. d m . ,on *’ * c *°® 

le aveva depositato presso la #• » • ■ ■■ ® * ■ “* oltre il doppio. 

SFI tutti i suoi risparmi fat- OlTOfif 12 VlttOriO 06110 CulL TOKIO. 24. c ’ e da rilevare, a questo 

ti in vista del matrimonio, ab- L’Associazione esportatori si- Pnnto. oltre alllnadeguatez- 

bia tentato il suicidio awele- Un’importante vittoria ha conseguito la lista della CGIL derurgici giapponesi comunica za dello stanziamento previ- 

nandosi con un nnticrittoga- ne i due stabilimenti orafi della Gori e Zucchi, dove sono nsul- che l'Italia è al secondo posto sto dal piano decennale (1500 

mico: resta il fatto che I’ul- tati 1100 voti operai complessivamente, cosi ripartiti: Stabili- tra gli importatori di acciaio miliardi in tutto) l’esigenza 

timo massiccio rastrellamento mento di Arezzo: CGIL, voti 433. seggi 4; CISL. voti 255, seggi giapponese del 1963. L’Italia h 3 di nrowedere ad’ un rinno. 

è stato compiuto nei primi 2; il seggio degli impiegati è rimasto alla CISL che aveva .mportato 363 000 tonnellate, 

giorni di gennaio: centinaia presentato l’unica lista. Stabilimento dl S. Leo: CGIL, voti 245. cioè il 6.4 per cento delle espor- i 3 !” 6 " 10 mo,fo P ,u rapido sia 

di -tredicesime- assorbite seggi 3; CISL, voti 77, seggi uno. Il seggio degli impiegati è tazioni totali di acciaio giappo- deI parc ® v ^*i ur ® che de, * a 

quando ormai il dissesto era andato alla CISL. Totale voti operai CGIL voti 678, pari al nese. Al primo posto si trovano armamento. Questo se non si 

inevitabile. 67.12 per cento, sette seggi (1963: 55.59 per cento; seggi tre); gli Stati Uniti, che hanno ac- vuole che, tra qualche anno, 

Kinm Marmilo CISL: 332, 32,88 per cento; seggi tre (1963: 41.25 per cento, quistato 1.799.800 tonnellate di la situazione sia ancora più 

i\ino marzuiio seggi tre). acciaio. compromessa. 
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il rifiuto della società di accogliere le richieste dei lavora- L impOTIOUIQB 1^00 carrozze in piu, il nu- 

tori. Questi ultimi hanno proclamato lo stato d: agitazione ed • a mero «elle persone cne si 

hanno deciso un programma di scioperi che inizierà entro la ai acciaio sono servite della ferrovia 
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Conferenza stampa al Cairo 

Il Nord Angola sotto 
controllo partigiano 


IL CAIRO, 24. 

In una conferenza-stampa 
tenuta al Cairo, il rappresen¬ 
tante del governo provviso¬ 
rio dell’Angola in esilio ples¬ 
so la HAU, Dunite, ini di¬ 
chiarato ciie gli effettivi del¬ 
l’esercito di liberazione an¬ 
golano impegnati nella guer¬ 
ra contro i portoghesi assom¬ 
mano già a 27.000 uomini. 

Dtiarte ila annunciato elio 
le forze rivoluzionarie con¬ 
trollano ora tutta la parte 
settentrionale dell’Angola e 
consolidano gradualmente le 
loro posizioni nelle regioni 
meridionali del paese. Ciò è 
Stato confermato anche tini 
recenti combattimenti a Ka- 
isengo, tra Luandn e Molen¬ 
da. L’esercito di liberazione 
controlla un territorio di 
250.000 kmq., tie volte più 
grande del Portogallo. Inva¬ 
no i colonialisti portoghesi 
— ha aggiunto Duarte — 
cercano di piegare la resi¬ 
stenza del popolo dell’Ango¬ 
la. 78.000 soldati portoghesi 
sono stati già impiegati nei 
combattimenti; ma la resi¬ 
stenza si estende. 

Il Portogallo — ha notato 
Duarte — conduce la sua 
sporca guerra nell’Angola 
puntando sull’aiuto militare 
|ed economico delie potenze 
[occidentali. L’esercito porto- 
[ ghese è equipaggiato con le 
larmi fornite dai paesi della 
' NATO; soprattutto dagli 
Stati Uniti. Un appoggio ns*- 
sai concreto è reso ai colonia- 
listi dalla Repubblica fede¬ 
rale di Germania. « Specia¬ 
listi tecnici * della Germania 
Occidentale addestrano le 
truppe portoghesi nell’Ango- 
la. Questo aiuto indica che¬ 
le potenze imperialiste fanno 
quanto è in loro potere per 
appoggiare il Portogallo — 
loro alleato nel blocco della 
NATO — e per salvaguar¬ 
dare cosi i loro mercati e i 
loro interessi economici nel- 
l’Angola. 

Quest’anno — ha sottoli¬ 
neato Duarte — sarà il terzo 
anno dell’eroica lotta del po¬ 
polo delI’AngoIa, e non v’è 
dubbio che esso ci porterà 
nuove vittorie. Passando a 
[ parlare della sessione ordi¬ 
naria del consiglio ministe- 
[ riale deirOrganizzazione per 
| l’unità africana, che si tiene 
a Lagos, in Nigeria. Duarte 
ha detto che la delegazione 
dell’Angola proporrà la crea¬ 
zione di uno speciale fondo 
in appoggio alla lotta di li¬ 
berazione del popolo ango¬ 
lano. 

A conclusione della cnnte- 
renza-stampa, Duarte ha di* 1 


chiarato che il suo governo 
è pronto a condurre tratta¬ 
tive di pace con 11 Portogallo 
alle seguenti condizioni; 
1 ) Attuazione da parte del 
Portogallo delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite sul rico¬ 
noscimento da parte delle 
potenze coloniali del diritto 
all'autodeterminazione e alla 
indipendenza dei popoli del¬ 
le colonie. 2) Amnistia gene¬ 
rale, rilascio di tutti i pri¬ 
gionieri politici. 3) Evacua¬ 
zione di tutte le cosiddette 
« truppe di pacificazione » 
dall’Àngola. 4) Trasferimen¬ 
to dei poteri ai veri rappre¬ 
sentanti del popolo dell’An- 
gola, in conformità con le ri¬ 
soluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite. 


Parigi 

Esplosa 
nel Sahara 
un'atomica 
francese ? 

PARIGI. 24 

Il quotidiano Combat, citan¬ 
do fonti definite attendibili, 
scrive che la Francia ha ef¬ 
fettuato un esperimento nu¬ 
cleare sotterraneo venerdì scor¬ 
so ad Ain Ekkor. nel Sahara 
algerino. Da parte delle auto- 
ritf» francesi e algerine ci si 
rifiuta di fare commenti. 

Oporto 

Condannati 

quattro 

antifascisti 

OPORTO. 24 

Un tribunale fascista di Opor¬ 
to ha condannato oggi a pene 
detentive varianti da sei mesi 
a due anni quattro cittadini 
accusati di - sovversione » e 
- attività comunista 

La Corte ha inflitto due anni 
con la condizionale al tecnico 
29enne Arturo Saldanha; un 
anno ciascuno, sempre con la 
condizionale, ai commercianti 
Josè Pimentel. di 30 anni, e 
Antonio Narata. di 31 anni, e 
sei mesi al 33enne Fernando 
Castro, orologiaio. 

I quattro erano accusati di 
aver creato cellule comuniste 
in tre località del Portogallo 
nordorientale, dove sorgono al¬ 
cune fra le più importanti cen¬ 
trali idroelettriche del paese: 
Miranda de Douro, Picote e 
i Bemposta. 


Lagos 


Riuniti i 34 
ministri degli 
esteri africani 


LAGOS, 24. 

1 ministri degli esteri dei pae¬ 
si aderenti all'Organizzazione 
dell’unità africana, cioè tutti i 
paesi indipendenti dell'Africa, 
si sono riuniti oggi nella capi¬ 
tale della Nigeria per esaminare 
i problemi relativi al rafforza¬ 
mento organizzativo delle isti¬ 
tuzioni continentali create a 
conclusione della conferenza di 
Addis Abeba del maggio del¬ 
l'anno scorso. In pratica i mi¬ 
nistri africani esamineranno il 
lavoro svolto dalle cinque com¬ 
missioni create ad Addis Abeba: 
economica e sociale; scientifica 
e tecnica; dell'istruzione; della 
sanità e della alimentazione; 
della difesa. 

I duecento e più delegati dei 
34 stati serrani dell'Africa do¬ 
rranno anche decidere sul luo¬ 
go « la data in cui dorrà svol¬ 
gersi la seconda conferenza pan¬ 
africana, sulla sede che dovrà 
ospitare U segretario perma¬ 
nente dell'OUA, sui funzionari 
ette dovranno farne parie e svi 
limiti ai poteri dello stesso se¬ 
gretariato Come si vede, si trat¬ 
ta di problemi complicati e dif¬ 
ficili sui quali ardua sarà la ri¬ 
cerca di un accordo continenta¬ 
le che laccia fare un nuoco pas¬ 
so aranti, concreto, nella co¬ 
struzione dell'unità africana. 

Al già nutrito ordine del gior¬ 
no - normale • si derono per di 
pii aggiungere le questioni « ec¬ 
cezionali* che i ministri non 
potranno evitare di discutere, e 
che probabilmente saranno le 


prime ad essere poste sul tap¬ 
peto: vale a dire i conflitti di 
frontiera, specialmente quello in 
fase acuta ai confini fra Soma¬ 
lia ed Etiopia 

Nella serata di ieri, neWlm- 
minenza dell'apertura della con¬ 
ferenza il ministro degli esteri 
della Repubblica di Somalia 
Abdullah Issa ha dichiarato che 
chiederà ai ministri dell'OUA 
di inviare d'urgenza un gruppo 
di osservatori per controllare il 
rispetto delta cessazione del fuo¬ 
co lungo le frontiere somalo¬ 
etiopiche. Issa ha aggiunto che 
la conferenza dovrebbe discu¬ 
tere anche, sia pure In un se¬ 
condo tempo. la controversia 
fra Somalia e Kenia per i con¬ 
fini del Northern frontier di- 
strict. 

Contro la richiesta somala si 
è già pronunciato in modo pe¬ 
rentorio il rappresentante etio¬ 
pico, ministro degli esteri Kete- 
ma Yi/ru. La sua presa di po¬ 
sizione ha fatto capire che il 
contrasto fra i due paesi resta 
acutissimo nonostante le offerte 
di mediazione avanzate dai 
paesi africani e il fatto che 
entrambi i contendenti abbia¬ 
no accettato di sedersi al ta¬ 
volo della trattatira alla con¬ 
ferenza di Lagos. Il rappresen¬ 
tante etiopico ha aggiunto che 
la Conferenza di Lagos deve 
stabilire la • intangibilità delle 
frontiere -, dopodiché » l’Etiopia 
è disposta a discutere la con¬ 
troversia con la Somalia *. 


Giunta ieri nella capi¬ 
tale francese una dele¬ 
gazione sovietica gui¬ 
data da Podgorni 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 24 

Da ieri, domenica, la Cina 
Popolare ha un ambasciato- 
re a Parigi. L’IIotel Conti¬ 
nental, in rue de Rivoli, ha 
ospitato l’incaricato di affa¬ 
ri cinese, Sun Ci-kuan, e il 
suo seguito composto da al¬ 
tri quattro diplomatici. Essi 
hanno occupato un raffinato 
appartamento posto al se¬ 
condo piano dell’edificio e 
le cui finestre guardano sui 
giardini delle Tuilleries. 
L’Hotel Continental costitui¬ 
sce adesso il polo di attrazio¬ 
ne per i cronisti e per centi¬ 
naia di parigini. 

Sun Ci-kuan ne è uscito 
questa mattina sorridente, 
disteso e pieno di charme per 
recarsi al Quai d’Orsay dove 
iia presentato le sue creden¬ 
ziali a Couve de Murville 
(ieri sera all’arrivo, era pre¬ 
sente un alto funzionario 
del Ministero francese degli 
affari esteri, e dite altri di¬ 
plomatici: il Ministro d’Al¬ 
bania e il consigliere della 
ambasciata di Cuba). AI ri¬ 
torno al Quai d’Orsay, il di¬ 
plomatico cinese è tornato 
nel suo appartamento perso¬ 
nale composto di tre stanze: 
un salone decorato in vellu¬ 
to rosso, una camera da let¬ 
to tappezzata di damasco ver¬ 
de, ed infine uno studio ar¬ 
redato in stile Luigi XVI. 

La curiosità dei parigini 
è molto viva. Da un mese al¬ 
meno la Cina è d’altra parte 
di grande moda a Parigi Im¬ 
possibile trovare un bigliet¬ 
to per l’opera di Pechino, 
che ha cominciato due giorni 
fa le sue rappresentazioni in 
un furore di entusiasmo. I 
professori cinesi che vivono 
a Parigi sono stati presi let¬ 
teralmente d’assalto dagli 
aspiranti-allievi. Un grande 
giornale della sera pubblica 
ogni giorno gli avvisi di un 
noto istituto linguistico che 
promette, in sei mesi, la co¬ 
noscenza del cinese, con que¬ 
sto slogan: « Non è un rom¬ 
picapo. Anche voi potete ap¬ 
prendere il cinese quasi co¬ 
me un cinese, con un po’ di 
buona volontà ». 

Alle Galerie Printemps un 
grande magazzino come la Ri¬ 
nascente, un intero piano è 
stato dedicato alla mostra e 
alla vendita di oggetti cine¬ 
si, dai pigiama di seta ai ven¬ 
tagli, alle spezie, alle porcel¬ 
lane. Nessun ricevimento è 
oggi a Parigi più chic di un 
« chinese-party »: le signore 
assediano i cuochi dei risto¬ 
ranti cinesi delia capitale 
(sono più di 200) per strap¬ 
pare loro i segreti della ri¬ 
cetta per cucinare l’< anatra 
laccata », oppure fanno prov¬ 
viste nelle drogherie cinesi, 
profumate come chiese, di 
germogli di bambù, di semi 
di soia, di gamberetti in sca¬ 
tola, di nidi di rondine. An¬ 
che i negozi di vasellame ci¬ 
nese sono svaligiati e alcuni 
raffinati si esercitano a man¬ 
giare in privato con le bac¬ 
chette di avorio per non fare 
brutta figura in occasione d: 
un « vero » ricevimento cui 
siano presenti dei cinesi. 

Parigi è una città un po’ 
folleggiante. e il grande te¬ 
ma politico del riconoscimen¬ 
to di Pechino da parte della 
Francia, si è già trasferito 
nei salotti, nella cucina, nelle 
confezioni di lusso, nei pro¬ 
fumi. 

Nel pomeriggio, è giunta a 
Parigi anche un’altra dele¬ 
gazione: quella del Soviet 
Supremo dell’URSS, che ren¬ 
de la visita fatta a Mosca 
nell’aprile 1960 da un grup¬ 
po di parlamentari francesi. 
Alla sua testa, è Nikolai Pod¬ 
gorni, membro del Presi- 
dium del PCUS e del Presi- 
dium del Soviet Supremo, il 
cui più recente viaggio è 
stato quello compiuto in di¬ 
cembre a Cuba, da dove 
rientrò a Mosca in gennaio 
insieme a Fide! Castro. La 
delegazione sovietica che egli 
dirige visiterà Parigi, la Lo¬ 
rena. Lione, Marsiglia, e pro¬ 
babilmente sarà ricevuta da 
De Gaulle. Si parla anche 
di un prossimo viaggio a Mo¬ 
sca di Edgard Faure — l’uo¬ 
mo che ha riallacciato i rap¬ 
porti con Pechino — visita 
che darebbe un seguito poli¬ 
tico a quella compiuta da 
Giscard D’Estaing in URSS 
alla fine di gennaio per fir¬ 
mare alcuni accordi commer¬ 
ciali 

Podgorni. arrivando oggi a 
Orly, ha espresso i senti¬ 
menti di profondo interesse 
e di amicizia del suo governo 
nei confronti del popolo fran¬ 
cese e i suoi dirigenti poli¬ 
tici Egli ha affermato che 
l’attuale viaggio riveste per 
i suoi componenti un’eccezio¬ 
nale importanza. 

Maria A. Macciocchi l 
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Francoforte: spietata accusa 


«Ad Auschwitz 

• s . *, 

era l inferno» 


Il criminale ha com¬ 
piuto attentati an¬ 
che in Italia 

Nostro servizio 

BERLINO, 24. 

Il Procuratore Generale del¬ 
la RDT Joseph Streit, che so¬ 
stiene l’accusa al processo con¬ 
tro Herbert Kiihn, davanti alla 
Corte Suprema, ha concluso 
ogni la sua requisitoria con la 
richiesta della condunna all'er¬ 
gastolo per il dinamitardo. 
Kuhn è rimasto alcuni attimi 
immobile, impietrilo poi si è 
alzato di scatto, pallidissimo, o 
tra le due guardie che lo scor¬ 
tavano si è avviato svelto alla 
porta d'uscita, per una brevei 
sospensione dell’udienza. 

Alla ripresa, dopo il suo av¬ 
vocato difensore. Kuhn ha po¬ 
tuto prendere la parola per 
una autodifesa, secondo il di¬ 
ritto garantito dalla procedura 
penale della RDT. E' incredi¬ 
bile ma vero: il criminale, con 
la terribile prospettiva che 
pende sulla sua vita (ha soli 
ventidue anni di età) ha ten¬ 
tato una sorta dt presuntuoso 
comizio nazista, disquisendo 
dinanzi al microfono sulla le¬ 
gittimità della frontiera della 
RDT a Berlino, sugli accordi di 
Potsdam, sui risultati eletto¬ 
rali sfavorevoli ai comunisti 
nella Germania occidentale, ecc. 
Egli afferma che la ragione del¬ 
la sua attività di dinamitardo 
deve essere cercata nella sua 
ideologia. Ma su questo non c’è 
alcuno che non sia d'accordo 
Dal Procuratore Generale al¬ 
l’avvocato difensore, è stato at¬ 
tentamente considerato l’am¬ 
biente nel quale il terrorista 
si è formato. L’avvocato difen¬ 
sore. anzi, le uniche attenuanti 
ai delitti di Kuhn ha tentato 
di cercarle proprio nella con¬ 
dizione della Germania fede¬ 
rale, in quella società, nelle 
relazioni con le altre organiz¬ 
zazioni criminose (OAS, terro¬ 
risti tirolesi) che egli andò in¬ 
trecciando. neU'insegnamento e 
nei libri, faziosi e anti-demo¬ 
cratici. della scuola tedesca oc¬ 
cidentale che Kuhn frequentò 
fino al 1957. 

Tutto questo, però, non ser¬ 
ve a ridurre le responsabilità 
dell'accusato, è stato rilevato. 
Serve ad accrescere le respon¬ 
sabilità dei suoi ispiratori, di 
coloro che negano una educa¬ 
zione democratica ai giovani 
tedeschi occidentali, dei folli re¬ 
vanscisti che vedono la soluzio¬ 
ne del problema tedesco nella 
guerra. Egli è stato un esecu¬ 
tore della politica degli oltran¬ 
zisti tedeschi occidentali. No¬ 
nostante il terrorista abbia 
sempre voluto escludere da ogni 
responsabilità le autorità go¬ 
vernative di Bonn, J legami 
sono evidenti. Più volte fer¬ 
mato dalla polizia, è stato re¬ 
golarmente rimesso in libertà; 
nonostante un rapporto presen¬ 
tato al Servizio per la difesa 
della Costituzione (spionaggio) 
sul programma di attentati che 
Kilhn stava per realizzare, quel 
famigerato Servizio non mosse 
un dito. Il rapporto fu pre¬ 
sentato da un funzionario, il 
quale vive ora da oltre un anno 
nella RDT; egli ha deposto al 
processo e ha dichiarato di ave¬ 
re conosciuto Kuhn ad un in¬ 
contro di revanscisti; in quella 
occasione seppe dei programmi 
del terrorista e presentò un 
rapporto all’Ufflcio. fi mate¬ 
riale sovversivo sequestrato al 
Kuhn è stato elaborato dal ser¬ 
vizio segreto di Gehlen dipen¬ 
dente dal ministro degli Inter¬ 
ni Hocherl. Nella Germania oc¬ 
cidentale trovano asilo a pieno 
diritto, criminali come Kinne- 
sberger (maggiore responsabi¬ 
le degli attentati nell’Italia set¬ 
tentrionale) e Bunger. in favo¬ 
re del quale è intervenuto di¬ 
rettamente il ministro Hocherl. 

Il Procuratore Generale 
Streit ha posto in diretta rela¬ 
zione gli attentati compiuti dal 
terrorista in Italia settentrio¬ 
nale con il suo piano provoca¬ 
torio contro la RDT. Seppure 
la punizione di quei delitti è 
di competenza delle autorità 
italiane, essi servono ad aggra¬ 
vare le responsabilità di Kuhn. 
Il suo gruppo in Italia, con la 
pressione sugli italiani - vi¬ 
gliacchi » — egli ha detto — 
intendeva realizzare anche una 
buona pratica nell’uso della di¬ 
namite. per l’azione su vasta 
scala che ambiziosamente si 
proponeva di sviluppare nella 
RDT. Kuhn ha confessato di 
avere approntato un piano per 
un attentato alla Fiera di Lip¬ 
sia dello scorso autunno: un 
attentato contro la sede del 
giornale - Deux Deutchland -, 
altri attentati contro edifici 
pubblici nella capitale della 
RDT 

La stampa occidentale, poi. 
avrebbe esaltato quei crimini 
— come peraltro già ha fatto 
con i precedenti realizzati — 
come atti di resistenza della 
popolazione della RDT contro il 
regime democratico. Sarebbe 
stato lo stesso Kuhn ad inviare 
i servizi di cronaca ai giornali 
di Berlino Ovest, tedesco-occi¬ 
dentali. e alle agenzie ameri¬ 
cane. come già fece in occa¬ 
sione dei suoi attentati alta 
sede dell’Associazione RDT- 
URSS. e alla sede de] Mini¬ 
stero del Commercio estero, a 
Berlino, nel giugno dell’anno 
scorso. 

Il processo riprenderà dopo¬ 
domani , 

Lorenzo Miugerì 
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FRANCOFORTE — Arthur Miller lascia il tribunale dopo aver assistito al processo 



Nell'udire un testi¬ 
mone un giudice 


sviene 


FRANGOFORTE, 24. 

Drammatica udienza quella 
di oggi al processo contro t 22 
aguzzini di Auschwitz. Sul buli¬ 
co dei testimoni e solito il dot¬ 
tor Otto Wolken, un medico 
inennese che assieme ad altri 
200 sopravvissuti del campo di 
sterminio deporranno contro gli 
ex appartenenti alle SS che in 
quel la per si macchiarono di 
crimini uinomcrei’oli. 

Puntando contro gli accusati 
un dito tremante Wolken ha 
affermato; - Costoro non appa¬ 
rivano più uomini ma beine, 
beine che una volta assaggiato 
il sangue non sapevano più far¬ 
ne a meno. Auschwitz era let¬ 
teralmente un inferno. 1 topi 
erano presenti dappertutto, 
giungevano persino ad infilar¬ 
si nelle tasche del prigionieri 
per rosicchiare le briciole dt 
pane, divoravano i cadaveri, 
rosicchiavano i feriti ed l mo¬ 
ribondi. Le pulci non ci dava¬ 
no requie. In baracche proget¬ 
tate e costruite per ospitare 500 
persone ne venivano ammuc¬ 
chiate sino a 1.200, pigiate come 
sardine ». ■ 

» Nella mia qualità di medico 
— ha proseguito — ero costret¬ 
to a redigere i referti per le 
innumerevoli morti che si ve¬ 
rificavano quotidianamente nel 
lager. Tutti t morti per fame 
venivano ' regolarmente regi¬ 
strati come deceduti per malat¬ 
tie di cuore. Coloro che invece 
venivano passati per le armi 
venivano indicati come fucilati 
perché sorpresi nel tentare la 
fuga. Durante la stagione pio¬ 
vosa se t prigionieri addetti al 
trasporto del nostro misero ran¬ 
cio scivolavano e qualche po' 
di zuppa caaeva in terra allora 
si potevano vedere orde di iti- 


I lUlilLLM UH A Kj m m ut ififiici ia.Tvia 11 uiuuimic UUJIU rt* vi ai piuvuw ’ » | # • j .ii, n rn 

contro i nazisti del campo di concentramento di Auschwitz e (a destra) il dottor Otto d ™ Q b ^ anc f e P n do j cucchiai é 
Wolken, uno degii scampati dallo stesso campo, dopo la sua testimonianza all’udienza mettersi a trangugiare minestra 


di ieri. 


Dal nostro inviato 

BERNA, 24. 


ti dallo stesso campo, dopo la sua testimonianza an udienza mettersi a trangugiare minestra 

(Telefoto) e fango. La fame ci mordeva le 
viscere; anche l’acqua scarseg - 

. . glava. E non parliamo delle 

condizioni sanitarie. Eravamo 
. letteralmente privi di ogni me- 

n Svizzera di fronte all'austerità ■ 

- febbre come unica cura si per¬ 
metteva di leccare una pasticca 
di aspirina. A coloro che ave- 
^B^P Mi VP ■ vano più di 39 gradi si permei- 

leva di leccare la pa- 

IVI VVVTTVFIHH due 

^VP^I H H HI VH^VIHIhÌVÌ Ila detto ancora Wolken: 

fai sono ebreo. Ma ad Auschwitz 

non ri erano solo ebrei. Nel 
•• campo di trovavano rinchiusi 

^P _ VP uomini donne e bambini di ogni 

■ ^■■1 VHIVV c 

I ffilw I I >- ■ |V|' ■ ’ U ^B H indistintamente venivano trat- 

■ ■■ ■ ■ in modo brutale. Quando 

e B^^F sono uscito da Auschwitz pesa- 

• . , vo appena 38 chili. Potete quin- 

- • • •- • di immaginare come erano ri- 

le teorie sulla « assimilazione » panava 0 u 

' '• accusati hanno evitato accura- 

|cantone all’altro, ili cambiare!commissione interna. Il mag- ^^one 6 dèl°dottor 1 Wolkfn P hà 
fabbrica o genere di lavoroAgior numero di voti li racco- avnto momenti altamente dram- 


800 mila in Svizzera di fronte all'austerità 

Tempi difficili 
per gli emigrati 

“ . ' i 

Messe da parte le teorie sulla « assimilazione » 


sono quindi, tutti ritrovati glie 


ro ili voii ii racco- avn to momenti altamente dram- 
operaio italiano, matici. tanto che ad un certo 


Sulle spalle degli immi- scientifici, studiati apposita- Franco Montanari. Il sette punto uno del nove giudici è 
grati italiani si sta carican- niente per far passare al la- febbraio, sì, proprio il giorno stato colto da un leggero mo¬ 
do un nuovo fardello di ac - voratore straniero ogni ten- dopo, la direzione della fab- lore a cnusa dell'emozione e il 
cuse. Fino a poco tempo fa. tazione di stabilirsi definiti- i, r i cn s j Qccoroe che Monta- Presidente ha dovuto sospende-\ 
gli italiani erano colpevoli vomente nella Cnpfedera- j, a compiuto troppe as p^rmetteVgH^li riprendersi, 

dt non amare t bianchi cigni zione. La cosa piu grave e senze dal lavoro nel corso del -Non voglio vendetta — ha 
dei laghetti, di essere rumo- c i ie / c autorità italiane accet- 1Q63 e u manda una bella concluso Wolken — Non nutro 
rosi e invadenti, di non ce- taronn incondizionatamente interino di licrnziamenlu odio verso nessuno. Ma occorre 
dere i posti conquistati sul questa incredibile - situazio- Y .. . . ! ricordare che questa assurda 

tranvai. Da quando si parla ne, senza neppure tentare Nelle vicinanze ai Auriga, zucchina di sterminio ha po¬ 
di * surriscaldamento » del- rfj contrastarla e di modifi- n Dietikon, invece, venti ap- i„t 0 essere messa in moto e 
l’economia, le accuse si sono caria in qualche modo parlamenti non ancora ulti- funzionare a pieno regime con 

fatte molto più serie. Il fran- /{ fenomeno transitorio m , a,i erano siali a//itfatt ad l’aiuto di decine e decine di 

co perde colore? Aumentano aperta é S 

, prezzi? GU alloggi sono in „ cce dur0 , 0 pcr onni n0 dietro corresponsione d. of ^ d|o ch . 

introvabili. La colpa e, in nostante le incertezze del ’ 1 V. 1 c ^J tsl deretoh (quasi 50 durarj f e ( a S1ia prigionia e che 
gran parte, degli italiani, momento, durerà ancora per m, la lire al mese per tre ar?ra seppellito nei pressi del 
Certo , è vero, la presenza in parecchio tempo. stanze piu i servizi). Adesso lager. Lo scritto è entrato a far 

Svizzera di 800 mila stranie- Molti studiosi avanzavano che le case sono state ulti * parie del materiale di accusa. 


Svizzera di 800 mila stranie- Molti studiosi avanzavano che le case 50710 state ultt * parie del materiale di accusa, 

ri (su una popolazione che perciò proposte concrete per tuate, allo scadere dèi con- Fra il pubblico che ha assi- 

supera di poco i cinque mi- inserire gli stranieri nella vi- tratto annuale, le venti fa- stilo a I udienza odierna ri era- 

l ioni di abitanti) ha creato r a del Paese, abolendo certi miglie italiane sono state 

problemi gravissimi. borbonici regolamenti di po- sfrattate. Dovranno far posto Ha es l c i u so di coler ricavare 

Ala, nel compiere certe fizia, dandogli delle abitazio- a famiglie svizzere. dramma della tragedia che 


un dramma della tragedia che 
viene fatta rivivere fra le mu¬ 
ra del tribunale di Francòfone. 


analisi, spesso s i dimentica ni decenti, permettendogli di Pipro Camitici [viene fatta rivivere fra le mu- 

che i lavoratori italiani, spa- vivere assieme alle proprie riero vampisi| ra tribunale di Francofone, 

gnoli, greci e turchi si trova- famiglie, inserendoli nella vi- : 

no nella Confederazione per- ta sindacale. __!_!__ 

ché vi sono stati chiamati Sono bastale poche settl- 

daglì imprenditori svizzeri, mane per cancellare questo » ■ ■, . , ■ 

L'industria di questo Paese clima di inconsueta liberali- Al DfOCGSSO CII LimDUrQ 

ha potuto svilupparsi vertigi- tà. Le voci che si levnno ■ ^ 

nosamente soltanto perche è adesso hanno un ben altro 
riuscita a trovare oltre fron- tono. Intanto, con la scusa 

fiera la manodopera che le dell'austerità, governo e pa- - # _ _ m # 

necessitava. Il < boom > è im- dronato cercano di far va- M AjPMdlPWVdV^rdV ' VM ajpHJIjp 

pressionante. Nel 1948 i( to- gare alle classi lavoratrici le LHfMMMH■ M fff 

tale degli investimenti era di conseguenze della congiunta- VaMwlMii w 

due miliardi e 600 milioni di ra. Si invitano i sindacati a 

franchi; nel I960 raggiunge- non avanzare richieste dt au- 

va i sette miliardi e mezzo menti salariali (e si piarla -#JF ■ ■ - # _ M M 

di franchi; appena due anni addirittura di blocco dei sa- a# mtgjfAv 
dopo, nel 1962, si era quasi lari); si respinge la richiesta ff flf # #f% IH mWgmWM 
raddoppiato, arrivando a 13 ormai annosa di una ulteno- ■■ a VaiafavVi WflrPPfilr 
miliardi e mezzo. re riduzione della settimana " 

Il * boom » economico del lavorativa (settimana di 44 * ' LIMBURG. 24. sione del Reich per la prote- 

doptoguerra ha preso insom- ore) e si portano in palmo di Hans Hefelmann, il nazista zione del sangue e deh’onore 
ma una piega che nessuno sì mano i dipendenti statali (o accusato di aver soppresso 73 tedesco -, e forse anche una spe- 
aspettava. Economisti, uomi- meglio I loro raptpresentanti mila 'Infermi durante il prò- ciale commissione - per Teuto¬ 
ni politici e sindacalisti rite- sindacali) che «hanno rinun- g ramma * eutanasia *, non si nasia-, sebbene su questo pun- 
nevano una colla che gli ciato a tutte le rtvendicazto- ® ei, t e . c o*P* vo l e - * n . u P accesso to l’Hefelmann abbia detto di 
anni di sviluppo industriale ni su questo punto» per il q 8 , tir , ato ?°, n P° ter ricordare con cer- 

\sarebbcro sfati presto segui- 1964 e persino per il 196 5. i Jn ba H° odd^ntturail Padreter- tezza. 

fi da un periodo di crisi, giornali scrivono che c'è da peccato solo quando, dopo to eo^tutoSTdunque* un nuovo 
Perciò, quando si pose per la sparare che questo esempio mia mor \ c . mi troverò di fron. Amento a carico di Globke. il 
prima rolla la questione del venga seguito dalle altre cn- te al giudice supremo». . quale finora aveva continuato 

reclutamento in massa della tegorie e che « un accordo Successivamente. ’ nella - u- a negare le proprie responsa- 

manodopera straniera, tutti potrà liberamente interveni- dienza pomeridiana. Hefelmann billtà. sostenendo anzi di ave- 
sì trovarono d’accordo nel re senza che vi sia bisogno di ha fatto il nome di Hans Glob- re - aiutato - le \ittime del na- 
constderarla un fenomeno un intervento legale». he, il famigerato collaboratore zismo. L’imputato del resto ha 
transitorio. Addìo belle teorie sull’assì - j* Adenauer. confermando la fatto le sue affermazioni sen- 

I baraccamenti, I provve- milazione. tl sei febbraio d I I T tta ii P^^ipa* 1011 * di co- za l’intento di accusare^ ma 

_.._j’ j„ n,,i « Oomn -• «fui alla campagna di stermi- quasi in forma laudativa, poiché 

dimentì di polizia, le èspul- scorso, qui a Berna, si sono n j 0 degli ebrei scatenata dai egli, come si é detto, nega che 

stoni dei * figli clandestini ». svolte in una fabbrtea le eie- nazisti. Globke — ha detto Firn- le atrocità da lui stesso ccm- 

i divieti di spostarsi da un ziont per il rinnovo della putato — diresse la «Commi!- piute siano crimini. 


Al processo di Limburg 

Chiamato ia causa 
il razzista Globke 

i ' 

LIMBURG, 24. • sione del Reich per to prote- 

Hans Hefelmann, il nazista! zione del sangue e dell’onore 


Sequestrata 

la sede della 

- t ; ; 

ambasciata 

dell 1 URSS 
a Tirana 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Quasi non bastasse la rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche che dura da più di due 
anni, il governo albanese ha 
proceduto nel giorni scorsi an¬ 
che ni sequestro dogli Immo¬ 
bili di proprietà sovietica In 
cui aveva sede, a Tirana, to 
ambasciata dell’URSS. Lo 
hanno rivelato questa sera le 
Isvestia, cho commentano 
questo gesto di palese inimi¬ 
cizia con parole molto aspre, 
sottolineando come osso sia 
in contrasto con In convenzio¬ 
ne di Viennn del 1961 sul 
rapporti diplomatici. 

La rottura delle relazioni 
fra 1 due paesi risale al di¬ 
cembre 1961. Essa avvenne , 
per iniziativa sovietica e fu 
giustificata con 11 comporta¬ 
mento delle autorità albanesi 
noi confronti del rappresen¬ 
tanti deU’URSS. Da quella 
epoca le due ambasciate a Ti¬ 
rana e a Mosca erano chiuse: 
sul posto erano rimasto solo 
tre persone, non diplomatici, 
per custodire gli edifici. La 
nuova complicazione ò sorta 
alla fine dell’anno scorso — 
il 27 dicembre, per l’esattezza 
— quando il governo albane¬ 
se chiese che i tre sovietici 
rientrassero in patria entro 
le 48 ore. 

li 30 gennaio — secondo 11 
racconto delle Isvatia — il 
Ministero degli esteri di Ti¬ 
rana chiedeva che gli edifici 
fossero sgombrati compieta- 
mente perchè occorrevano 
alle autorità albanesi Infine, 
il 20 febbruio, alcuni poliziot¬ 
ti. accompagnati da un rap¬ 
presentante dello stesso Mini¬ 
stero, procedevano al seque¬ 
stro Si fa notare a Mosca che 
gli edifici, eretti su un terreno 
che era stato regalato dai go¬ 
verno nlbnnese all’URSS, era¬ 
no interamente di proprietà 
sovietica, perchè regolarmen¬ 
te pagati alle imprese edili 
albanesi che li aveva costrui¬ 
ti: si tratta di un palazzotto 
con gli uffici, di due case di 
abitazione e di un quarto edi¬ 
ficio ancora in fase di costru¬ 
zione. 11 Ministero degli esteri 
sovietico ha protestato ed ha 
chiesto la restituzione degli 
immobili. 

Le Isvestia parlano di -azio¬ 
ne provocatoria- in contrasto 
non solo con il tatto più ele¬ 
mentare da usare nel rappor¬ 
ti fra paesi socialisti, ma an¬ 
che con le norme del diritto 
internazionale. Il giornale ag¬ 
giunge soltanto che nono¬ 
stante questo gesto, i sovieti¬ 
ci continuano a - nutrire sen¬ 
timenti di amicizia e di ri¬ 
spetto per il popolo d’Alba¬ 
nia ». 

In sé l’episodio non sareb¬ 
be fatto per sorprendere, con¬ 
siderata l’aperta ostilità che 1 
dirigenti albanesi manifesta¬ 
no nei confronti delTURSS, 
se to cosa non fosse anche il 
sintomo di un nuovo aggra¬ 
vamento dei rapporti con to 
Cina, paese con il quale l’Al¬ 
bania agisce in stretto contat¬ 
to e dal quale riceve totale 
appoggio. Non è, del resto, 
l’unico sintomo. Le notizie che 
giungono da Pechino non fan¬ 
no che confermare quello sta¬ 
to di cose, estremamente pre¬ 
occupante, che il gesto alba¬ 
nese rinnova. 

La stampa sovietica conti¬ 
nua a mantenere il silenzio 
sulle dichiarazioni fatte dai 
comunisti cinesi. Ma queste 
arrivano ugualmente a Mosca 
per canali diversi. L’articolo 
del tre febbraio che procla¬ 
mava il diritto alla scissione 
nei movimento comunista, fa¬ 
cendone ricadere in anticipo 
to responsabilità sull’URSS, 
aveva già suscitato, almeno 
nei circoli cui queste infor¬ 
mazioni sono accessibili una 
prima aspra reazione. Poi 
sono venute le dichiarazioni 
di Mao-Tse-dun ai parlamen¬ 
tari francesi. E* vero che ti 
tratta di frasi che questi han¬ 
no riportato rientrando a Pa¬ 
rigi. ma non risulta che da 
Pechino siano state smentite. 
Mao-Tse-dun vi ha profetiz¬ 
zato la - caduta di Krusciov», 
-da lui definito - tigre di car¬ 
ta -, etichetta che sinora a 
Pechino si usava solo per gli 
imperialisti e i reazionari In 
più. Mao-Tse-dun, ha dichia¬ 
rato che il - terzo mondo » è 
composto della Cina, dalla 
Francia, dalla Germania occi¬ 
dentale. dalTItalia e forse dal¬ 
l'Inghilterra: bisogna aggiun¬ 
gere che. per quanto balzana, 
questa idea era stata svilup¬ 
pata. dopo l'apertura di rela¬ 
zioni diplomatiche fra Parigi 
e Pechino, anche da un so¬ 
lenne articolo del Cenmingi- 
bao che invocava un fronte 
intemazionale contro le due 
potenze atomiche, J’UHSS e 
eli Stati Uniti accomunate or¬ 
mai in una sola condanna. 

Tutto questo non farà for¬ 
se precipitare to risposta so¬ 
vietica. sol perchè essa è 
già prossima ed inevitabile. 
Si direbbe però che da par¬ 
te dei cinesi e dei loro soste¬ 
nitori si voglia fare di tutto 
per renderla quanto più dura 
possibile. Quale essa sarà la 
realtà. Io sapremo comunque 
fra qualche giorno. 

Giuseppe Boffa 


Inaugurata 
in Spagna : 
la base 
' per Pelaris 

ROTA (Spagna), 24 . 

La Proteuj, nave-appoggio 
per i sottomarini Polari» ame¬ 
ricani finora di stanza a Holy 
Loch, in Scozia, è giunta oggi 
nel porto spagnolo di Roto, che 
diviene cosi la seconda base 
missilistica americana in Euro¬ 
pa. La Proteus sarà presto rag¬ 
giunta da otto sottomarini nu¬ 
cleari di nuovo tipo, destinati 
ad operare neU'AtXantta* • nel 
M edite rraae*.. 
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Bruxelles 


Si decide oggi 
la fusione MÉC- 

”• ■ ’} /•, 7 

Ceca-Euràtom 


«proposte 

ortanti» 


suo intervento nel settore eco¬ 
nomico. la politica estera ». 
L’agenzia 1 affermava inoltre 
si, giacché questo appello, per che 1 « il CC dovrebbe anche 
essere rivolto a tutti, finisce "sensibilizzare” ? il problema 
per esserlo a nessuno » e ag- più volte discusso, ma non an- 
giunge che l’appello di Moro cora definito, di una verifica 
è fondato su una « imparzia- dell’applicazione dei deliberati 
lità che gli impedisce di pene- del 35‘ Congresso ». 
trare nel vivo delia situazione 
e in definitiva di essere seria- ' — # 

mente ascoltato e responsabil- JmltTlfl 

mente seguito». IflIIIIU 

Il direttore dell’organo so- . . , ' .. 

cialista afferma 'che nell’ar- da A precedenti penali ripor- 


Mafia 


ticolo niorotco, « confuse tra 


tati nelle proposte per il sog- 


• . , .... . giorno obbligato, fatte dalla 

a = a 41 ! nt .eressi legittimi q Ues t ura agli inizi di questo 
e ragionevoli si mescolano esi- 


mese. 


Dal nostro inviato . 

PARIGI. 24. j r ,*> ' ' * 

1 ministri degli affari e- . - - i * i * * ♦ 

tteri dei Sei si sono ritrovati 
oggi a Bruxelles: domani, 
sarà discusso il problema 
della fusione degli esecutivi $ 
delle tre comunità. Si trat¬ 
ta di raggruppare in un uni¬ 
co organismo questi tre isti¬ 
tuti: commissione del MEC, 
commissione dell’Euratorn e 
Alta autorità della CECA. 

Sulle questioni di principio 
non vi sono grandi divergen¬ 
ze — in quanto la sovrana- 
zionalità delle istituzioni eu¬ 
ropee è stata accantonata — 
ma alcuni ostacoli si ergono 
tuttavia sulla strada della 
unificazione, che dovrebbe 
essere messa a punto per il 
1 . gennaio prossimo. 

Uno dei problemi che pos¬ 
sono ritardarne • l'esecuzione 
è quello della sede futura 
delle istituzioni unificate, 
che dovrebbe essere Bruxel¬ 
les, ma il Lussemburgo si 
oppone all'idea di perdere 
nella propria capitale la se¬ 
de della CECA. Un'altra que¬ 
stione è quella che concerne 
il numero dei membri della 
futura commissione unifica¬ 
ta: Francia, Italia e Germa¬ 
nia di Bonn sarebbero per . 
una commissione a nove 
membri — che darebbe ai 
tre maggiori componenti del¬ 
la CEE una doppia rappre¬ 
sentanza — ma Belgio c Pae¬ 
si Bassi intendono avere di¬ 
ritto anch’essi a due espo¬ 
nenti e propongono di por¬ 
tare a 14 i componenti della 
Commissione. Ma il ■ tema 
più grosso della discussione 
non risulta all’ordine del 

giorno: esso concerne l’esten¬ 
sione dei poteri del parla¬ 
mento europeo. Si sa che, a 
tal proposito, Saragat (il 

quale da Parigi si è diretta- 
mente recato a Bruxelles do¬ 
menica) è sostenitore della 
tesi della democratizzazione 
della futura assemblea e sa¬ 
rebbe pronto ad esprimersi 

contro la discriminazione at- GINEVRA — II 'ministro 
tuale negli organismi eu- rilascia dichiarazioni al si 

ropei. - ' • * , • 

Un problema bruciante , . , . , -. 

dell’incontro è quello che «- 

concerne la richiesta di as- ' • * • 

socìazìone della Spagna ‘ » 

franchista alla comunità: è KlVGlQTO QQ QIC 

evidente che l’atteggiamen- _ ** 

to -italiano — unico paese ., 

in cui vi sia una rappresen- , , 

tanza socialista al governo Jm • » 

— diventa la pietra di para- Fffn##A mm 

gone per giudicare di ogni 6 vlf VVlr < Hi 

futuro orientamento della no- , 

stra politica estera. Bonn è , 

apertamente favorevole al- m 

l’ingresso di Franco nella co- 

munità; Parigi è incerta; Ai W CTIf (ff |f %I 

Belgio, Lussemburgo e Olan- 

da sembrano pieni di per- ’ 

^f'cLZS'Ya 'approvato Alti «unzìonarì america- 

eonsente a varie categorie di ni a Saigon premono su 

commercianti, artigiani e . . « 

agenti pubblicitari, cittadini WOStlingtOn IH appog- 
di uno dei sei paesi, di svol- t _ 

gere la loro attività negli al- gio alte tesi del ditta¬ 
ta** cinque, salvi i cast in cui . 

l'esercizio di determinate at- fora limioun Khan 

tività sia subordinato a spe- lulB ngUCjn midll 

ciati norme di legge. % 

m. a. m. new vork. 24 


I ' 

Esse sarebbero il frutto della discus¬ 
sione fra Home e Johnson 



■ ■ • genze e pretese di ben diversa n Tiibunale inficia quindi 

VI Vg r d ,! n ’ nt ^ n e tl , 1 0 con * la validità della sospetta ria- 
■ ■ Jgf fondere le prime con le secoli- bilitaz.one ottenuta nel ’44 
< c 'J 101 svolgere lo stesso di- t j a j capomafia, dato che 
scorso a entrambe», tra la € un nuovo orientamento eb- 
•t ' , esigenza di aumentare il sa- j, P (l profilarsi successiva- 

i \ ‘ * .rio del macchinista ferrovia- niente nei sistemi delittuosi 

(IaIIn (IiVmic rio sotto la minaccia sindaca- (di Gemo Russo - ndr.) 

■ UllO CICIICI QISCUS" lo (li arrestare il traflico e la fnntV 9 che i*(jli nel *54 con In 

■ ■ esigenza del possessore di ea- morte di Calogero Vizzini da 

Ile e Johnson P'V?, 1 . 1 dl continuare a godere ViUa\ba. ritenuto > rapo del¬ 

udi immunità tributaria sotto i a mafia isolana, renne ad 
la minaccia di esportare i suoi assurgere, nella comune opi- 
GINEVRA, 24. capitali, non esiste nè omoge- ninne, alla posizione di sne¬ 
ll ministro degli esteri bri- neita, nè paragone possibile . cessare del predetto nella 
tannico, Butler, è giunto oggi ^ on l,n a punta di sarcasmo, malavita di Sicilia » 
a Ginevra, dove conta di Lombardi afferma di non ne- K i guidici chiosano a que- 
pronunciare domani un di- § are oli °n. Moro « un forte ^to punto: < Risibile appare 
scorso dinanzi alla conferen- impegno morale visibile at- la giustificazione data in se- 
za per il disarmo. Si tratterà, traverso il suo stile sofferto »; de di interrogatorio dal dit¬ 
egli ha affermato all’arrivo, ,,,a a i ( li là dell'impegno mo- fidato . j/ quale, pur non ron¬ 
di < una dichiarazione im- ra * e è facile — aggiunge — testando la validità della 
portante, intesa ad ineorag- * riconoscere il limite politico (pialifica attribuitagli. ha 
giare un progresso della di- c,ie ”1' deriva da una ristret- addotto a propria scusa, cir- 
scussione ». accompagnata da ta posizione interclassista v <‘u hi sua inerzia al rignar- 
< alcune proposte costruttive perciò negata a una percezio- do. che alla posizione asse- 
che tenderanno a rendere più *\ e pronta e diremmo automa onutac/li non aveva dato ai- 
pratica ed elastica la prove- tica del carattere antagonisti- ri,n a importanza, essendo 
dura attualmente seguita». co delle forze sociali operanti (piesta. peraltro, frutto di 
Il ministro ha precisalo che le ne i P**ese ». una macchinazione prove¬ 

stesse proposte si basano sul- Lombardi aggiunge clic « si utente da avversa fazione 
la discussione svoltasi tra il fratta di quel limite che ha politica*. 
primo ministro britannico impedito fino ad oggi di ri- l- a motivazione del decre- 
Home, e il presidente John- conoscere la ragione naturale R* si addentra quindi nei 
son. in occasione della vàsita degli ostacoli e deli’opposizio- lapparti intercorsi tra Pep- 


La vedova di un mafioso 

Accusa in aula 
i tre assassini 
del marito 
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i di Malaspina. Da un momen¬ 
to all’altro dovrebbe avere 
inizio la fase finale della vi¬ 
cenda, con il trasferimento 
del capomafia a Lòvere. I 
suoi avvocati dal canto loro, 
dopo aver messo in atto qual¬ 
siasi tentativo per strappare 
Genco Russo ad una si esem¬ 
plare condanna, hanno an¬ 
nunciato che presenteranno 
immediatamente ricorso In 
Corte d’Appello. Ma la leg¬ 
ge prescrive che, in questo 
caso, l’appello non sospenda 
l’esecutività del decreto. Nul¬ 
la più impedisce, dunque, che 
il capomafia sia allontanato 
dalla Sicilia. 



Ruby 


iniziativa ‘‘ fa >so scopo della lotta al 1,1 fallico f i stupeia- 

Circolano a questo propo- comuniSmo. Col PCI - scrive centi: rapporti che < deno- 

sito, da più giorni, diverse a »cora Lombardi - noi abbia- odcuÀ 

indicazioni. Fonti britanni- mo aperto un discorso anche eo Ru p° ,T f 'Rcrifc afta tfn 
che hanno previsto che Butler pm pesante di quanto non sia , J!, /Ime 

proporrà, tra l’altro, la crea- c l l,e110 aperto dalla DC; ma '<! *««, gerenza nelle rela¬ 
zione di una forza interna- non si P uò riinescolare lutto z > n ”t della piu callida dehn- 

/ionale permanente per < il |l edo stesso recipiente, consen- .1^nndfv rnmp T 

mantenimento della.pace» t,re c,oe al,a pratica dello t, f’ t, .■ , u °nnni come Lu- 
iiidmLiiinieiHu uciid ». npr ckv Luciano, n Santo Sorce 

Le stesse fonti non hanno amalgama per lame uscire * • lt , 

escluso che il ministro ore- un centrosinistra truccato co- pioposito di quest ultimo 
vtie u imiiisuo pre- aliernatìva •. ,w,ii*,,.., >enco Russo aveva afferma- 

senti proposte in tema di di- me alternativa u una politica . , , e , in tp rr o- 

sarmo vero e proprio, le qua- comunista che ^ solo un ipote- pa ‘ t0ri o jj' fronte al Triba¬ 
li « terrebbero conto del prò- s * an2 ‘9he come alternativa naI{? j lf f a ‘ ri co n 

getto del presidente Johnson Poetica moderata dei cen- < 5 orc ' e r i g „ ar( j avano soltanto 
e della - successiva posizione f ri smo che non e stata un’ipo- ' e beneficènza 

sovietica ». Le dichiarazioni sperir^enta^riaUà ^ ^ E veniamo, ora. alla parte 
fatte dal ministro stamane sperimentata reafta ». del decreto che investe nar- 

sembrano tuttavia circoscri- Un commento di completa ticolareggiatnmente 1 e P re¬ 
vere, in qualche modo, le on « a a, . la ^ ea d ' Moro e ^ pon <, nb nità degli organi 

ambizioni britanniche. . Quello della l oce Repubbli- a \ lhhUci Dopo aver respin- 

Butler e stato preceduto a cana che, riprendendo il tema {o j e incredibili giiistifìr.o.- 
Ginevra dall’eco di commen- V a /} ,a,fa - torna sulla ! ns e>n- zioni addotte da Genco Rus- 
ti impegnati 11 Guardian ha umilila fra programmazione e pp|- tentare di spiegare ai 
scritto, ad esempio, che, in- politica dei redditi, atferman- suoj gj m }j C j come era riusci- 
tervenendo nei lavori, il mi- do che « la programmazione t 0 a f nre tanti soldi (circa 

nistro € lia l’occasione di da- economica è innanzitutto poli* cento milioni di patrimonio, 

re nuovo slancio alla conte- Rea dei redditi e la politica stando agl; accertamenti). 1 
renza ». « Dall'estate scorsa dei redditi è programmazione giudici affermano testuai- 
— scrive il giornale — le po- economica. Se questo proble- niente: 

lenze hanno cercato con dif- ina della fusione concettuale e p , . .... ... .. 

fìcoltà di tar seguire una nuo- pratica della politica di prò- „ * " 


PALERMO, 24. 

Serafina Battaglia — la 
donna che dopo il duplice 
assassinio del marito e del 
figlio ad opera di una « co¬ 
sca » rivale aveva annun¬ 
ciato clamorose rivelazioni 
sui crimini mafiosi — ha 
mantenuto la promessa. 

Stamane, al processo per 
l’uccisione del marito Ste¬ 
fano Leale, la donna ha fat¬ 
to i nomi dei • killer » nel 
corso di un’udienza che ha 
avuto momenti di estrema 
drammaticità. > Sono stati 
i fratelli Francesco e Sal¬ 
vatore Maggio e Francesco 
Miceli di Godrano ». Citan¬ 
do un altro mafioso — che 
peraltro l’ha smentita du¬ 
rante un breve e burrascoso 
confronto — la Battaglia 
ha affermato indirettamen¬ 
te che mandanti dell’omici¬ 
dio furono i due « boss » 
di Alcamo Vincenzo e Fi¬ 
lippo Rimi, catturati recen¬ 
temente dopo anni di lati¬ 
tanza. 

Le rivelazioni della Bat¬ 
taglia, anche se finora non 
sembrano fondamentali ri¬ 
spetto al groviglio sangui¬ 


nella sua cella. « Suicidio », 
è la versione ufficiale. 

Lo strano ferimento di 
Warrcn Reynolds e la stra¬ 
nissima morte di Betty Mac 
Donald, in teoria, potrebbe¬ 
ro anche non aver nulla a 
che fnre con tl « caso » Ken- 
nedy-Osicald-Tippit-Ruby. O- 
iini anno, nel Texas, vengono 
consumati diecimila delitti, 
di mi novemila restano im¬ 
puniti. Nella sola Dallas, 
sempre ogni anno, avvengono 
più assassini che in tutta la 
Gran Bretagna, e ciò si spie¬ 
ga anche col fatto che le ar¬ 
mi da fuoco si possono com¬ 
prare così facilmente come 
le canne da pesca (lo spiega 
Jon Brinbndge, nel suo volu¬ 
me tTcras sbalorditivo *). 
Niente di strano, quindi, se 
alcuni < amici * di Ruby, più 
o meno indirettamente coin¬ 
volti nell’attentato a Kenne¬ 
dy, o nell'uccisione di Os- 
mone Mansueto nel proces- W(l id, vengono gravemente 
so contro I mafiosi dl Tom- v . 

maso Natale. f eri {i o soppressi in una 

La vicenda di Serafina città dove il ' sangue scorre 


, •. v . , . , va misura al trattato per Jalgrammazione e della politica 

nvtiio. «i . tregua nucleare. La maggior dei redditi non viene subito 

* Jarte delle Parsone rietino-affrontato e risolto è inutile 
rilascia dichiara* i al suo armo all aer »p rto. sce che, se non si prenderà continuare a occuparsi di pro- 

■ ' • *' « i ' ' : • 1 ' . , , • t e e o o; qualche altro provvedimento, grammazione: si tratterà in ef- 

‘ • ’’ ' ' ’ ’ ■ la promessa che il trattato fetti di un esercizio vacuo e 

, . ~ ' ' | ' . ' “rappresentava andrà proba- retorico ». Dopo tale assunto, 

, * ' bilmente delusa... Un contri- tuttavia. la Foce dà un saggio 

Pitfolntn tfJrt |#\i>n#|Ij MmAfirnnl T, u V? stimolante da parte di abbastanza aliarmante su che 

KIVvIuTO aa giornali aiTlGriCani Butler in questo momento cosa essa intende per * politi- 

---- potrebbe far compiere alla C a dei redditi », dando a ve- 

■’ '<‘ , conferenza un ulteriore pas- dere con chiarezza che, fra i 

M '' M ■ .11 s ° sulla sua strada». Rie- tanti «egoismi» che denuncia 

A 4VA I WgjlkW ifivAVAOa cheggiando queste espressio- vagamente, gli sta molto a cuo- 

MM WWaMFm'n AAA Wm AArA AVAAAAA U 1 dl speranza Butler ha re criticare con precisione gli 
rBBtWVVV «« m detto stamane che «non c'e aumentl salariali. Il giornale 

- convegno piu importante di infatti, riferendosi alla ver- 

" - m ^ questo» e che il suo inter- ienza degli autoferrotranvieri 

MJVMiRj'Ah vfag AA^'Jl J vento sara ispirato a questa i roV a modo di tacciare di inu- 

mam fimafm mmmm AA - f|V mM.MMM £. valutazione. tilità, o forse di dannosità, i 

AAA WAAIAA OAGOA AAA_ , . a PP ro C ,t ^ ni j 0 de | Ia riconoscimenti salariali gua- 

.. • • ' pausa de! lavori Butler e sta- dagnati dalia categoria, quasi 

III! Iiih«Io.«.ì -• *° ° 3 P : . te a colazione della addebitando alla nvendicazio- 

Alti funzionari america- ?™ g ,T Z, 3 ne S- ntann,c . a , aI - ne stessa la colpa se raumen- 

- . • - u ; d °P° Su- 116 S lz e . ,n ‘ io non corrisponderà ad una 

ni a Saigon premono su Rinuncia ■ ' ^“ìe d . c ' (1 ; 1 p °àu r ri.‘ li acq “" 

Washington in appog* j* 11 TL an | partecipato ad un pranzo 03n| ne |^ a <ffornata°di^ier^si 1 ^ 

gio alte tesi del ditta- Uosi pp o7cidSi. dI Domani! c hl\ 

6 • nDr r: nrA . - prima di rientrare a Londra, un P ara,,c, ° s^^PPO d f» 

fnre Nffuevn Khan pBl.VlpfO * «l ministro offrirà una cola- temi anticongiunturali e del a 

me ngueyn l\nan -r r zione a tutt| . t teci ti « ripresa anticomunista ». Talej 


Alti funzionari america¬ 
ni a Saigon premono su 


tore Ngueyn Khan 


Rinuncia 
di U Thant 
per Cipro 


NEW YORK, 24 .. , " * * * ' pinmpntA ri emerso con una 

Si apprende da fonte diplo- a,la conferenza. elemento e emerso, con una 

NEW YORK 24 • matiea competente che il se- Secondo indiscrezioni di ccr J a e'tdenza. m molti di»cor 
Aiitnrpv-niì «roani a 8 re,ano generale deU'ONU. fonte giornalistica, la setti- <SI de * " ^*al°go cor» il popolo * 

. dl at m P li Thant ha comunicato que- mana che si è aperta oggi do- tenuto dalla DC sulle piazze 

ì F ^he S U governo 3 di Washmg- ^ sera al presidente del Con- trebbe anche vedere fa 8 p P re- d'Italia. Mentre da parte degli 
? ; governo ai » risning SIgbo fll Sicurezza, il brasi- wn i a .i nn p Ha parto nniaèna ambienti catto bei piu sensibili 

L t ?P.f ta J - con3lde, : ando la »' a no Alfredo Bernardes. di senta2,one - da parte polacca, a , . - r a DDorti con 

bilità di operazioni aggressive essere costretto a rinunciare ai dl un P ,ano dettagliato ba- jf ?“® sUone . d ® 1 ra PP°™ 
contro la Repubblica democra- SUO j tentativi nella ricerca di sato Sl, fl e proposte di Gomul- d comincia a Porsi nel 

tica vietnamita, a partire dal una formula di regolamento ha del 25 dicembre scorso senso di invitare ia Di a con¬ 
territorio del Viet Nam del sud. sulla crisi di Cipro. La stessa per un « congelamento » del- testare la politica del PCI « sul 
e interpretano il « monito - in- fonte informa che il presiden- le armi nucleari nell'Europa terreno sul quale agisce » e 
dirizzato dal presidente John- * e Consiglio di Sicurezza centrale. Questo piano in- non su quello mitologico attri- 
son ai vicini settentrionali d: ha c . onvo ^ ato Questa sera a una eluderebbe un divieto, per la'buitole (questo è il senso di 
quest'ultimo (la dna e. ap- SS S/cSS&o “"sSSSIl Germania occidentale, dii un interessante articolo sul- 

punto. la Repubbl.ca democra- za «Marocco. Costa d'Avono ospitare nei suoi porti unita I argomento pubblicato da It¬ 
tica vietnamita) come un'md>- Norvegia. Bolivia. Brasile è RoR 3 costituenda forza alo- store su Nuovo Osservatore), 

retta conferma di questo prò- Cecoslovacchia» per invitarli a mica multilaterale della NA da parte della destra si accen- 

posito. cercare una formula di rego- TO e di ospitare sul suo ter- tua l’invito al rinvigorimento 

Sotto il titolo « Gli Stati Uni- lamento per Cipro ritorio depositi di armi nu- dell'anticomunismo classico. Il 

ti stanno considerando di esten- Il Consiglio di Sicurezza si cleari destinate alla forza Giornale d'Italia, ieri commen- 
dere la guerra al Viet Nam del , It ®. dovr f bbo stessa. Gli altri paesi inclusi lava con soddisfazione il ri¬ 

nord- il New York T.mcs seri- contenuto , me mbn sono^ìris! nell'area del « congelamen- lancio della DC dove si è colto 
ve che il governo sta studian- , n due gruppi; da una parte *°* sarebbero la Repubblica «un accento anticomunista 
do la poasibilità dì «attacchi- stati Uniti, Gran Bretagna, democratica tedesca, la Ce- che da molto tempo era venu- 

alla RDV come parte di una Brasile. Formosa. Francia e coslovacchia e la stessa Po- to meno nella DC ». Ciò è be- 

manovra intimidatoria e di - al- Norvegia; dall’altra Unione So- Ionia. , ne, scrive il giornale più ot- 

leggerimento - della guerriglia '^* 1 ^ a «„5' e< ì 0 ^?J' a ? cb Ì. a : x *. a ’ " " tuso della destra italiana, pot- 
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« E’ ingiustificabile il 
credito, goduto prevalen¬ 
temente su basi fiduciarie 
presso diversi istituti ban¬ 
cari (si tratta del Banco 
di Sicilia e della Cassa 
di Risparmio per le pro¬ 
vince siciliane, n d r.) e: 
presso il Consorzio agra¬ 
rio provinciale di Calta- 
nissetta, al quale il Gen¬ 
co Russo deve ben oltre 
nove milioni di lire. Tale 
situazione debitoria, per 
un ammontare complessi¬ 
vo, esclusi gli interessi, dl 
oltre 70 milioni, di cui so¬ 
lo 24 milioni per mutuo 
banrario con garanzia ipo¬ 
tecaria per un importo 
complessivo di 3B milio¬ 
ni, può logicamente spie¬ 
garsi soltanto in relazione 
a posizioni di particolari! 
favori tributati ad una', 
personalità atta ad eser¬ 
citare influenza, mancan¬ 
do una adeguata capacità 
di responsabilità patrimo¬ 
niale, afflitta, per altro, 
dalla recente crisi agrico¬ 
la, alla quale il diffidato 
ha addirittura attribuito 
la causa deirinvendihilità 
dei suoi terreni. 

« Ora — prosegue la 
sentenza — se la predet¬ 
ta capacità patrimoniale 
viene rapportata all'enti¬ 
tà dei finanziamenti rice¬ 
vuti dal Genco Russo, ap¬ 
pare evidente che un qual¬ 
siasi altro cittadino, por¬ 
tatore della stessa poten¬ 
zialità economica, mai 
avrebbe potuto ottenerli, 
secondo gli ordinari cri¬ 
teri in uso presso le ban¬ 
che. Inoltre non è nep¬ 
pure vero che la fiducia 
accordatagli riposava su 
una riconosciuta scrupo¬ 
losità e puntualità nello 
assolvere le obbligazioni 
assunte, dato che dal¬ 
ia stessa documentazione 
prodotta dalla difesa ri¬ 
sultano numerose proro¬ 
ghe delle scadenze e rin-, 
novi dei crediti ». i 


lippo Rimi, catturati recen: ™ 2 ’ » «■»» T ° 1 tl Ruby. sarebbe ora nn'assolu- 

temente dopo anni di lati- la stessa tme. lo colpirono ?IO nc... benché si possa mo- 

tanza. a,,e 5 P al1 ® a meno di du *‘ Tire anche in carcere, impic- 

Le rivelazioni della Bat- cento metri dalla casa dl conclusione sem- 

taglia, anche se finora non Pietro Torretta, un altro , 

sembrano fondamentali ri- • boss » cui il giovane si l,ra assai probabile che il 

spetto al groviglio sangui- era rivolto per aiuto e prò- Reynolds e la Mac Donald 

noso dei crimini commessi . tezione. Per vendicare il fossero due bocche ciascuna 

per ordine delle più potenti padre Toti Leale aveva In- nrI suo scfforr , rì . Vonosrcn- 

• cosche » palermitane, so- vano tentato di assassinare 

no certamente le più eia- I Rimi durante una spedi- zc ' ,ro PP° loquaci, e che 

morose dopo quelle di Si- zione ad Alcamo. , « qualcuno * abbia voluto 


IVZSC1UIIVHIV — UClrt* _ _VII * < J» » 

nei Viet Nam del sud. le cu: ro ? d ? V °. n ° -:- 

‘ : , _ , I primi appoggiano la tesi 

sorti volgono al peggio per gli turca, che è questa: il Con- Vicnil» 

imperiai isti e * i loro satellit sigilo di sicurezza deve rare 

di Saigon. Altri obbiettivi sa- esplicito riferimento al trat- ^ 

rebbero quello di -saggiare i tato «di garanzìa » per la co- emum fftnuam 
legami tra Pechino e Hanoi - e Jtituzione di Cipro firmato da 
a Londra. Atene. ed Ankara. I «a 

di controbilanc.are gl. effetti secondi invece sono schiera ,i || MOVO OOVeilK 

della presa di pos.zione di De con posizione del governo ' ’ » 

Gaulle a favore di un’evacua cipriota il quale chiede che VIENNA. ! 

zione del sud-est asiatico e d il Consiglio di sicurezza inviti ^ comitato esecutivo del 

una -neutralizzazione- de! Vìe; « membri dell'ONU a ri- H ^ lare n ' d f l T,^ r ‘ S Ì'j 

Nam del sud. . spettare 1 md.pendenza e l*m- 


ne, scrive il giornale piu ot- jj tribunale cita poi le vi- 
tuso delia destra italiana, poi- cen( j e dell'acquisto del feu- 
chè « solo un fermo atteggia- do Graziano di Caltanissetta 
mento anticomunista della DC CO me prova di « un agire 
può ridare fiducia al paese ». vessatorio del Genco Russo. 
nrt/M-riiiA rr i\ri nei intimidatorc in combutta con 

PROSSIMO II UtL rSI Come In mafia dell'Agrigentino ». il 
era stato chiesto neU’ultima ^ basterebbe a dimostrare, 
riunione della Direzione del seppure ce ne fosse ancora 
PS, .dalla sini.lra), il CC del "TSS 


ra T era sialo cniesiu ntn uhhua 

iera.1 il HMV0 0070110 riunione della Direzione del neppure ce « te. ancora 

re 5S ’ VIENNA. « PSI.dalla 5'nL.tral. il CC del ^qua^e. quamo 

inviti 11 comitato esecutivo del par- partito socialista fnre „ ,1 fatto il potere del capoma- 

a n . tito popolare «democristiano) riunirsi molto presto, forse il ^ tutte queste consi- 

a ri " austriaco, ha accettato, oggi le 3 o il 4 marzo, per un esame ^ raz ^ nj -, e tr - ( ? blina , e lrae 


"'. vuc l tre'« garanti • e riconosciuto neu aia anu-ooroacn, ai quaie rlombardi , '".*’- ; 

zionari americani a Saigon ap -\ t \ diritto di azioni unilaterali veniva rimproverata mancanza favorevole ancne Lomoaru». me abitualmente e notona- 
poggiano presso d governo di per ristabilire « lo stato degli di energia nei confronti dell’al- La stessa Agenzia scriveva cne ^entc dedito a traffici ille- 
washington la tesi del dittatore affari » a Cipro, si apre la tro partito della coalizione go- « la discussione all interno dei etti; che, per la sua condol- 
Ngueyn Khan, secondo la qua- strada all’intervento militare vemativa. il partito social de- PSI dovrebbe riguardare es- Ta e jj suo tenore di vita, 
le una - estensione della guerra turco. E per garantirsi contro mocratico. senzialmente tre aspetti: H vw dantenerepersonaar- 

ai nord-, ad opera delle imiti questa minacciosa prospettiva. Il nuovo governo dovrebbe do di atUia zi 0 ne degli ac- rtcchitast con prorenti dì 
sud-vietnamite appositamente Makanos vuole un impegno di essere, come quelli precedenti. £ nrnfframm atici a - suo delitto e che n er le monile- 
addestrate dalla CIA. è indi- tutti i membri dell’ONU al ri- una coalizione di popolari e so- f ordl c '. . JÌ aI,™??'’* 

spensabile per rafforzare il mo- spetto dell’indipendenza e del- cialisti. All’assemblea nazionale tempo stipulati tra I Q stagioni cut ha dato luogo . 

rale delle truppe sud-vnetna- l’integrità territoriale del suo i primi hanno 81 seggi, i se- partiti, 1 iniziativa del governo e proclive a delinquere ». 
mite ed evitare ,una disfatta, paese. condì 76. in campo congiunturale c “ Il tribunale trova anche 


no certamente le più eia- i Rimi durante una spedi- I zc ‘ troppo loquaci, e che 
morose dopo quelle di Si- zione ad Alcamo. < qualcuno » abbia voluto 

- -—-—-;-«---— chiuderle per sempre. Resta 

modo di denunciare, come dere una realtà fatta di un interrogativo: perché la 
ulteriore elemento di aceti- violenze e di rappresa- ha taciuto su questi 

sa nei confronti ili Genco glie». fatti per oltre un mese? Ma 

Russo, proprio quella scali- ìa risposta non sarà poi tan- 

dalosa petizione in favore Sparsasi d un lampo la no- to difficile trovarla, con un 
del capomafia: « Trattasi di tizia della decisione dei giu- po’ di pazienza 
lettere a stampa riempite a dlu1 ' 1 P 1 ' 1 ™ 1 commenti della A Dallas, frattanto, i di¬ 
mano. con le generalità dei opinione pubblica sono assai fensori di Ruby hanno con- 
firmatari. variamente quali- positivi Man mano che la segnato al giudice Joc Brown 
ricali. quali ecclesiastici, gente viene informata delle un’eccezione procedurale, se - 
esponenti locali di un parli- parti più importanti della condo cui tutti quelli che 
to politico, professionisti, in- motivazione, un senso di sod- hanno assistito all’uccisione 
segnanti, commercianti cd disfazione si diffonde in cit- di Oswald trasmessa « in di¬ 
appartenenti ad altre (licer- tà Ovunque, qui a Caltanis- retta » dalla TV non possono 
se categorie sociali. I.a uni- setta, non si parla d’altro II giudicare l’imputato. Analo- 
formità p la predisposizione decreto penale è stato notifi- qa eccezione è stata presen- 
di tali attestazioni — con le cato, nel pomeriggio, anche a info alla Corte Suprema del 

quali si pretenderebbe di - Beppe Jcncu, il quale da tre Texas, che _ si apprende in 

mostrare una generalità di settimane, come sapete, è rin- serata _ ha respinto Vecce- 

consensi — invero manife- chiuso nel carcere borbonico zione. 

stano, di per se stessi non 

pia ari moto spontaneo e una _ _ 

disinteressata simpatia, ben- I " Afl|lt»»|a2ro|^ 

si una forma precostituita di I I ICS In? 

organizzazione _ onde si evi¬ 
denzia la mancanza sut di tutta la sua ampiezza. Nè ci si venga a dire che si 

singole, iniziative che di li- q ereditata una situazione assai grave, perchè 
beri e personali apprezza- . . ... fa . , ’ 

menti da parte dei firmatari *° sappiamo benissimo: il problema e di 

ed un modello dì malleveria manifestare una chiara volontà politica che invece 
convenzionalmente creato * non c è. Cosi crescono le preoccupazioni in tutti gli 

strali de ! la popolazione meridionale: in molti casi 
affrontano quindi l'aspetto siamo già al panico apertamente manifestato. E di 
più delicato e sconcertante fronte a questo, di fronte ai giovani che continuano 

che Geneo n Ro. S oTcont,nJa r ì ad . emi .f rare - ai >; iccol ‘. e Inedi imprenditori sempre 
to ad essere, in questi anni. allo scoperto, di .onte alle avvisaglie di 

un capomafia licenziamenti da alcune fabbriche nuove e alle 

« Non si spiega anzit.it sospensioni di lavori in corso, non si sa dire 
lo, il tribunale, come Fin- altro se non la storiella pseudomeridionalistica che 
teressato che. altresì, è l'intervento «straordinario» continuerà e che la 

KTsi campo'^morate Cassa sarà - prolungata.. per altri quindici anni, 
culturale e sociale, abbia *'*^ questa storiella non serve a niente: perchè anche 
potuto raggiungere cari- la permanenza in vita della Cassa o la sua trasfor¬ 
che pubbliche e private-nuazione o il suo scioglimento fanno tutt’uno con 

MassomeU U ?n seno 0 "? il discorso (che il Parlamento deve ancora iniziare) 
mitato EC.4 e al Comune sugli obbiettivi,. sui contenuti e sugli strumenti 
(dove sedette come con- della programmazione nazionale 

DC ler n d'Te^n cam^ Quando noi chiediamo la convocazione imme- 
provinciate in seno ad un'diata di una Conferenza nazionale sull’emigrazione, 
organo di un partito po- non pensiamo certo a una taumaturgica soluzione 

vi l ncmlé n dc COmi n a d°r ) Pr se P ro ^ ema * 55050 ^ piano dello studio e del- 
non^hT virtù'di* quel U l'elaborazione. Pensiamo soprattutto alla chiara 
pico rispetto che lo han- manifestazione di volontà politica che questo fatto 
al centrodi ir "-^ rappresenterebbe, agli occhi di milioni di meridio- 
S’ nt ’pS nali - c « uando fo f e r « a evidente l'intenzione di 

vari ambienti, non esdu-i ^ Il,n S ere a rea ‘ 1 proposte di riforme (soprattutto 
so quello politico: trame nel campo agrario), quando si assumesse come 
che. nell aspetto più ge- obbiettivo di governo quello di bloccare l’esodo e 

stituiscono già oggetto di c l uando a questo obbiettivo fossero indirizzati tutti 
esame della Commissio- gli strumenti legislativi esistenti o che si afferma di 
ne parlamentare di inchie- voler apprestare, dall'ordinamento regionale all’ur- 

Ì Ed - n c<v banistica 
rale consenso di cui sono T 

portatori i modali a stam- °* on SI P uo ulteriormente concedere alla tattica 
pa. data l’ibrida persona- dilatoria dell’un Moro. Il Parlamento deve essere 

S?rH?n£nf P ™Su» d S inves ; it0 ' "f 1 giro dei prossimi giorni, di tutto il 
quel particolare timore com P lesso dei problemi che riguardano la politica 
reverenziale, di cui i ma- economica attuale e il mudo come si intende proce¬ 
llosi sono soliti godere in dere verso la programmazione La stessa gravità 

' ti? in* cu7 rièLoio*™ b Jag- de,,a situazi °ne rende più pericoloso, per tutta la 
giungere posizionigli pri- nostra vita democratica, il ristagno cui è costretto 
. vilegio, attraverso l'osten il Parlamento E riteniamo che la politica meridio- 
tazione di atti di benefi- nalistica possa rappresentare un utile ed efficace 

sti in essere con freddo P unto dl partenza per una discussione piu generale 
calcolo, al fine di nascon-le politicamente impegnativa. 


w 
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Battaglia — la « vedova con cnn t anta frequenza per le 
la trentotto » come qualcu- . 1 ' 

no ha definito la donna che strade. 

dalla tragica fine dei con- Tuttavia, il nuovo capitolo 

giunti vive con una P ,s ' a ' a del * giallo » politico che di¬ 
sotto il cuscino e la volontà •’ • 

rabbiosa di vendicarsi — è be inizio con la morte di 
una tipica vicenda di con- Kennedy presenta singolari 
trasti mafiosi suggellati a analogie con un'altra faccen- 

Stefano Leale, mafioso an- da: uno dei migliori amici 
ch’egli, da addetto ai ser- di Ruby. accusato di tentata 
vizi dl nettezza urbana ad corruzione nei confronti del- 

Ho a di 0 uS i a Ve t , o n r e ref P a r z°ione e a lo sceriffo di Dallas, arresta- 
Palermo e di terreni e mise to, condannato, quindi scar- 
insieme un patrimonio di cerato e posto in libertà prov- 

La CU se e ra e de| na 9 a apriS'iMD ,5,sorin .’ J>ocn tpmRO do P° 
fu crivellato di proiettili dl- misteriosamente strangolato. 
nanzl al suo negozio. Due Tutto questo induce alcuni a 
anni dopo, il 30 gennaio dire che la cosa peggiore, per 


Ruby, sarebbe ora un’nssolu- 


nre anche in carcere, impic¬ 
cati... In conclusione, sem¬ 
bra assai probabile che il 
Reynolds e la Mac Donald 
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PAG. 4 / le regioni 

Dal Consiglio generale delle leghe 


Tolentino 


l'Unità / martedì 25 febbraio 1964 


PO CRACO BERNALDA 




I 


issetta: deciso 


o scio 


E 


ro aenerale 


La protesta — alla 
quale saranno invi¬ 
tate ad aderire CISL 
e UIL — è diretta 
contro il carovita per 
l'applicazione della 
« 167 » e la soluzio¬ 
ne di numerose ver¬ 
tenze sindacali 


BARI: la città paralizzata da 10 giorni 


i 4, . r . 


CALTA NISSETTA, 24. 

Il Consiglio generale delle 
leghe della CGIL, dopo un 
ampio e approfondito dibat¬ 
tito sull’attuale situazione 
economico-sindacale, ha de¬ 
ciso di attuare entro la fine 
di febbraio uno scioperò ge¬ 
nerale di tutte le categorie a 
iCaltanissetta, per protestare 
[contro il vertiginoso aumento 
'dei prezzi dei generi di pri¬ 
sma necessità e dei fitti e per 
[determinare uno sviluppo 
[urbanistico conforme agli in¬ 
teressi generali attraverso la 
[immediata applicazione dei- 
ila legge 107 e modifiche so¬ 
stanziali nell’attuale sistema 
di distribuzione delle merci 
controllato in gran parte da 
forze e cricche speculative e 
parassitane, per costringere 
le pubbliche amministrazio¬ 
ni i monopoli e il padronato 
n trattare con mutato atteg¬ 
giamento le numerose ver¬ 
tenze sindacali tuttora aper¬ 
te a causa della loro intran¬ 
sigenza. . 

La data dello sciopero ge¬ 
nerale verrà fissata dopo gli 
incontri che la CGIL avrà 
avuto con le altre organizza¬ 
zioni sindacali allo scopo di 
chiedere la loro adesione af¬ 
finché la lotta possa svilup¬ 
parsi nel modo piu unitario 


* » . » 

Il prefetto invitato 

a convocare la Saer 

* *r 

Dopo il raggiunto accordo nazionale di categoria la Società 
non può sottrarsi alla trattativa — Oggi dibattito sui 

trasporti indetto dal PCI 


< , '■ n V. . 'H J -, ' 0 ■ ' 

un organica 
maggioranza 
di sinistra 

' . * 4 ' ^ i * 

< ’ 

La crisi del centro-sinistra - Sei ari- 
belli » nella DC - Le proposte del PCI 

Ì 1 è 

Dal nostro corrispondente sidenti democristiani sono 

realmente le forze capaci di 
MACERATA, 24. dare una amministrazione in 
Il sindaco e tutti gli asses- ® rado d * risolvere rapida- 
sori della amministrazione f 116 ” 10 i problemi cheila crisi 
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comunale di Tolentino — 


ha lasciato insoluti da oltre 


* V< - * 
\ 

\ -v-< i 


dissidenti'democristiani, re- un anno 


pubblicani e socialisti —- 
hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni. 

La crisi comunale, in que¬ 
sta cittadina di oltre 15.000 
abitanti, si trascinava ormai 
da più di un anno. I motivi 
della crisi erano anche noti 
da tempo. Essi risalgono alle 
ripercussioni che la forte lot¬ 
ta condotta lo scorso anno 
dai metallurgici della citta¬ 
dina per il contratto di la 
voto ebbe nella Giunta co¬ 
munale. 


Stelvio Antonini 




In sciopero 
gli studenti 
professionali 
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dai metallurgici della citta- FOGGIA, 24. 

dina per il contratto di la . 9 h studcn * i delle , S ^V°Ì® di 
voro ebbe nella Giunta co- indirizzo professionale di Mon- 
. te Sant'Angolo sono scesi in 

munti il. sciopero. Lo sciopero si inse- 

La Democrazia cristiana risce nella lotta democratica 
con un comunicato — ritiro p er j a scuola che si sta con- 
i propri rappresentanti dalla ducendo in tutta Italia. Le cen- 
Giunta — allora di centro- tinaia di studenti delle tre clas. 
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sinistra — per dare vita ad si rivendicano il riconoscimen- . „ , . . .. . ... . „ f . . 

una direzione di centro-sini- to giuridico del titolo di studio n fenomeno delle frane — che ha già segnato a morte il paese di Craco (nella foto) 


stra con uomini nuovi. Oltre ^° nse 6 uito alla fine del corso, 
a ciò si mirava anche al ri- 
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lancio del defunto Tambroni. 
partendo proprio dalle am¬ 
ministrazioni degli enti lo¬ 
cali. Ma alcuni rappresen¬ 
tanti della DC si rifiutarono 
di seguire quella operazione 
apertamente di destra: cosi 
si arrivò alla crisi con la cla¬ 
morosa espulsione dal par¬ 
tito cattolico dei sei < ri¬ 
belli ». 

Dopo lunghe e contraddit- 
< torie trattative si giunse al- 

*- i a formazione della maggio- 

\ *' Y'* ' ranza che ora ha rassegnato 

. [, a le dimissioni. Essa godeva 

! dell’appoggio esterno dei 

consiglieri comunisti, dato 
sostano anche di notte, sfidando sulla base di un programma 


ormai quasi completamente abbandonato dagli abitanti che dovranno trasferirsi a 
valle, verso la zona industriale '— ha ora colpito un altro centro abitato, Rernalda, 
anch’esso in provincia di Matera 


■■■ Vv* * 


ed ampio possibue, al fine di t . consielieri comunisti dato 

colpire con decisione la linea I tranvieri della Saer — in sciopero da 10 giorni — sostano anche di notte, sfidando sulla base di un programma 
di politica economica che si • il freddo intenso vicino ad un fuoco improvvisato, di fronte al deposito dei filobus concordato di rinnovamento 
richiama alle enunciazioni | n maggior parte di proprietà del Comune e di cui hanno chiesto alle autorità la requi- della politica del Comune. 
“?/. ^overnaipve della Banca slzione come primo atto verso la municipalizzazione del servizio • • Questa è stata la condizione 

Jnn^lntp™]!’ K _ irrinunciabile per l’appoggio 

con interessata intransigenza >. . > h„i uct 

dai monopoli, dal padronato n»l nnatrn mrrìtnnnrlpnte le parole del loro dirigente re riattivato subito II servizio aei Grni!nani e aei 

e purtroppo anche delle oub- UM “ corriiponaenic che appena arrivat0 da Ro . dgi trasporti pubblicif { la . Dopo alcuni mesi di atti- 
bliche amministrn 7 Ìnni ^ uart 24 ma ' com iniica loro che l’ac- voratori potranno riprendere V1 *à della nuova Giunta il 

«PnifS?M.V.» r» • .»h BAR « 24 o cordo nazionale è stato rag- a lavorare e riposare. La cit- PCI, esaminando la situazio- 
«Con quella linea dice Domenica mattina , ore 9 - giunto la notte precedente. tà tornerà nella normalità.- ne, decideva di ritirare il 
Il comunicato della CLdL Con un freddo quasi sotto un accordo che rappresenta Spariranno 1 camion militari proprio appoggio poiché la 

1 propone ancora una volta zero si svolge ali aperto una una vittoria per i ferrotran- che più che a disposizione Giunta era andata- avanti 

l far pagare alle masse po- rapida assemblea dei lavora- vler , di Bari e di tutta Ita _ della p 0 p 0 i azi one sono stati senza tenere affatto conto 

olari le difficoltà congiun- lori deh» Saer a l l? ro . nono ba Qra la Saer non ha più messi a disposizione del- dell’accordo oroarammatico. 

urnli, con una drastica ridu- giorno di sciopero. Oggi sono j a giustificazione che aveva l’azienda la quale percepì- La i nca ip sezione del PCI 
ione dei consumi popolari. d ‘ e n c ‘ m c p h n e tfl fino a ieri per non trattare, sce anche i soldi dei biglietti ha coSamente Lenito in 

ttraverso il rin^rS doi ^ u'^irSSSUSJjTi N “ "! ù dl " di '">" r da 9 SfedTun diaTogo con" ciiia 

o 6 del 1 a° eh n am [c a salaSSS* laVorat °[ ì : all ° f c j° pe . ro l l di : raccordo in sedè è a zio n afe 1 caa > ion militari ai citta- fini di Tolentinp che si e 

o delia dinamica salariale, sa g lo colpisce tutti: i ragazzi i aecorao in seae nazionale. .. . servono Derchè il trasformato in una concreta 

lolla essenziale di uno svi- che raggiungono la scuola giustificazione assurda. _x ,_- ..nonima rinhiacto una 


LUCANIA: il movimento franoso sta demolendo 

-■ _ numerosi centri abitati della regione 

Mille persone hanno 
già evacuato le case 


olla essenziale di uno svi- che raggiungono la scuola giusuiicazione assuroa. • v . d _, 

uppo economico e sociale con ritardo, la casalinga che perche non prevista dalle pjpntp mentre 

[enerale. mentre dal canto deve fare la spesa, l’impie- legg'- non c è piu. Il Prefet- . . ’ cbiaro 

oro i monopoli ed il padro- gato che deve raggiungere 4o. accogliendo la richiesta p az j enda d j f. 

‘ K _ F _, l’nffioìn i lavoratori rhe Hai dei sindacati, deve convocare ‘ azie noH ai i. 

i ^°n SI v it * 3re -^i 1 n ° n auartieri niù periferici _ e l’azienda che non ha più il corse che si 

i non limitare i loro profitti. P cen tfo r "idenziall diritto di sfidare i 500 di- 4 me ^‘ no " P ro l 

la di portare piu avanti il 'dista otto ch bmetri - pendenti, i 320 mila cittadini tor ‘ tà militare. 

rocesso di accumulazione deVono rajtRiunKC re i cantieri di Bari, le autorità della A questo pi 

Hvata aevono raggiungere i carnieri natore comuni.' 

il vaili. ed j p0stl dl j avoro citia. ravìlla ha rivr 

«Lo sciopero generale, or- - - cavma na nvr 


, , * , ' ut'll dLLUiuu uiugiaumiauLu. 

1 azienda la quale percepì- La Jocale sezione de j PC I 

che i cittadini pagano**! 9 ha continUamente tenuto in 
giorni. piedi un dialogo con i citta- 

I camion militari ai citta- dini di Tolentinp che si è 
dini non servono perchè il trasformato in una concreta 
servizio è del tutto insuffi- e unanime richiesta di una 
ciente, mentre non è per maggioranza nuova ed orga¬ 
nante chiaro il diritto del- nica, senza discriminazioni 


>i sindacati, deve convocare i azienda di farsi pagare le politiche e con un program* 
izienda che non ha più il corse^ che si effettuano su m 3 avanzato di sviluppo eco- 
ritto di sfidare i 500 di- nt m propri ma dell au- nomico della località nel 

mdenti. i 320 mila cittadini ‘ orità militare. quadro di un piano provin- 

Bari. le autorità della A questo proposito il se- - j regionale. - 
ttà natore comunista Carlo Fran- .. 6 nn ,,,,4 

c 11 cavilla ha rivolto una inter- . Giovedì 27 febbraio avrà 

Se la Saer continua nella rosazione al ministro della hjogo la riunione del Cons.- 
la intransigenza 1 lavoratori Difesa Si chiede ad Andreot- gbo comunale per eleggere 


• iX ^ UB • Fino a che punto la Saer * a ba er continua nella rosazlone al miIljs tro dell; 

nai, si è reso necessario dopo può 3fjdare la p ittà> Ia popo . sua intransigenza i lavoratori Difesa Si cbiede ad Andreot 

a vanificazione d» tutti 1 ten- i azi0 ne barese? E’ la doman- sono disposti a cessare mo- t , con qualj fondi dl bna ncli 

tivi della CGIL di risolve- da che circola sulla bocca di mentaneamente l agitazione, l vengono finanziati I camioi 

— da un lato — attraverso tutti in questi giorni. La . trasporto potranno militari che sostituiscono nel 


£ 


Difesa. Si chiede ad Andreot- gbo comunale per eleggere 
ti con quali fondi dì bilancio la nuova Giunta: ci auguria : 
vengono finanziati 1 camion mo che il dibattito esca dai 


— da un lato — attraverso tutti in questi giorni. La . * ra JP° rTO porranno militari che sostituiscono nel- luoghi comuni dell’anticomu- 

acifichetrattativelediver.se Saer è Intransigente. Non in- siiblto riprendere a circolare. la citt?| j mezzi filoviari nel n ismo e dai limiti insiti in 

ertenze aperte per i mina- tendeva, fino a ieri, avere t sufficiente che la uiunta corso de u 0 sciopero: si chle- una formula — duella di cen¬ 
eri. i braccianti, gli autofer- contatti con i sindacati per requisisca i mezzi (che per la dp in favore di auale orRa . . U "! s nStra^- che "inora ha 

n | ran .,i. r i « 1 ; la rinnovare il contratto di la- maggior parte sono dl prò- n5srnn VPn „ nnn utilizzate le } ro 


Convegno 
interregionale 
per le 

Calabro - lucane 

E r stato chiesto a Cosenza dai ferrotranvieri e 
a Catanzaro dalla C.C.d.L. per affrontare con 
decisione i problemi del potenziamento 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA 24. 


r 

Colpito il quartiere più popoloso - Le 
case di Bernalda risalgono a sei se¬ 
coli fa — Attualità del progetto leg¬ 
ge dei parlamentari comunisti lucani 


corso dello sciopero: si chle- una formula — quella di cen- : Per la prima-volta, dopo la vittoriosa lotta conclusasi L{ d abbandonalo le abitazioni 

He in favore Hi anale orca- .__ _:i_ li _^_- ... . tf f u “ uuu ' u " lu ‘“ 


Nnetrn i.rviiin danni ai proprietari di Immo- 

nosiro servizio bm sinistrati tramite Ia spe$a 

BERNALDA. 24. di un miliardo e mezzo di lire 
Una grande fetta del comune (d° iscriversi nello stato di 
di Bernalda. ha cominciato a previsione del ministero del 
franare travolgendo decine dl Lavori Pubblict dell esercizio 
abitazioni del più popoloso finanziano 1963-64) e contnbutl 
quartiere della città. Crepe e spese per la ricostruzione 
lesioni apparse improvvisamen- 0 riparazione dt ^fabbricali ad 
te sui muri delle case, hanno vso civile, abitazione o a uso 
gettato l'allarme ed il panico artigianale, commerciale e pro¬ 
in mezzo a migliaia di persone, fissionale, 
mentre le prime misure di si- |> 

curezza sono state predisposte i»viaiaiigaiw 

con alcune decine di ordinanze 

per lo sgombero delle abitazio- - 1 - - - - ———■ 

ni più pericolanti e più esposte 

alla minaccia della frana, che • 

avanza su un fronte di oltre m l||/) FI 0 
cento metri, a sud ovest del- fFOOF V 

l’abitato. 

Circa mille persone hanno 


otranvieri eli edili (Der la rinnovare il contratto di la- maggior parte sono ai pro- 

67 e il rispetto integrale de- voro scadut o 11 31 dicembre Prietà dell Amministrazione 

li accorài P delle auaUfiche scorso 11 motivo che adfluce * f°munale) perchè 1 lavora¬ 
li accordi, delie qualUlcne. va era quelIo di non voler tori riprendano il lavoro con 


la gestione comunale fino a 




*• r„*V’ 5 Ai■ va era quello di non voler ™ riprenaano 11 lavoro con 

c.„) per 1 dipendenti prò- iniziare trattative per il con- la gestione comunale fino a 

inciall e comunali, nettur- tratto aziendale finche non quando la Saer non si decide- 

ini e addetti alla manuten- tosse stato raggiunto l’accor- rà a trattare e a firmare l’ac- 

one stradale, i pastai e mu- do a Roma per quello nazìo- cordo. 

ai ed altre categorie, e naie. Questa richiesta di requisi- 

all’altro per l'inconsistenza Cercando di riscaldarsi vi- zione è stata avanzata al pre- 


militari questo che chiede lai c Lzauucc 

Intanto per domani, mar- popolazione di Tolentino. Lai Alias 
tedi, nel salone della Casa formazione di un centro-sini- picciotto 


« Gattucci ». 


All’assemblea hanno partecipato il compagno on Gino e aal f a . . a , oua .7 

cotto ed il segretario del sindacato provinciale auto- 'LE*?**! 


mentre le prime misure di st- |> Mrt4aran«oln 

curezza sono state predisposte •'•uiaianguiw 

con alcune decine di ordinanze 

per lo sgombero delle abitazio- mi 1 - - - - ———■ 

ni più pericolanti e più esposte 

alla minaccia della frana, che • 

avanza su un fronte di oltre m l||/} £) 

cento metri, a sud ovest del- ||v mJKs&v 

l'abitato. 

Circa mille persone hanno # 

già abbandonato le abitazioni, — VYIlClfI*/) 
altre centinaia dovranno sgom- mJLMJLmr, 
berare nei prossimi giorni dal¬ 
le case di via Carbone, via Fi- TARANTO. 24. 

langierl, vta Fabrizi. via Redi Un fatto di cronaca nera, 
e dalla fascia delle abitazioni accaduto alcune sere fa. nel 
prospicienti il precipizio argil- poltone di uno stabile di via 


all’altro per l’inconsistenza 


cordo. 

Questa richiesta di requisi¬ 
zione è stata avanzata al pre- 


Ir,Vr .-I r .. ar; ,h. mnntMP«rr a Dr , ™ e . u V «V. unuacaiu provinciale amo- , oso che si affaccia ^ fiume Pisanelll, continua a suscita 

del Mutilato alle ore 1 per stra che ma - ferrotranvieri aderente atta CGIL, compagno socialista Basento, poiché le lesioni sui re nell'opinione pubblica cit 

Iniziativa de! Comitato cit- ~ • Hin«*on»i Hnmtoi noi c--—c--:- . . - - - 


elle iniziative atte a colpirei duo ad un fuoco. 1 lavoratori I fetto e alla giunta sin da sa- 

_I rirtlla Qob» 0 V 1 iì vie» ^ol I Kafrt «is/setn T ’Kanrin fi Ito 


tadino del PCI, avrà luogo j posti chiave del Comune, si 
un pubblico dibattito sul prò- j risolverebbe in un ulteriore 


i 


t 


carovita delIa Saer. che dall’inizio del- baio scorso. L’hanno fatta dibattito sarà introdotto dal 

« La CGIL alla linea rea- ,a lotta- giorno e notte, a tur- propria I consiglieri comu- compagno Mario Giannini, 

erniaria Holl» forza nndra- no - sostano davanti ai depo- nali del gruppo comunista membro del Comitato cen¬ 
ali Jntrannnnc .ina lino*» sit{ dell’azienda, vicino alle che hanno chiesto al Sindaco trale. 

ah, c °”trappon una filovie e agli autobus, ascoi- di procedere alla requisizio- 

1 organico sviluppo de tano assonnati e infreddoliti ne. La città potrà cosi vede- liSlO PdlBSCÌSnC 

onomia e di tutta la socie- 

con: il contenimento dei __ 

rezzi, colpendo tutti i pro- 

tti che scaturiscono dal . 

rmanere di una «uà rete Nell Arsenale M. M. della Spezia 

intermediari, di parassiti. 

i mafiosi, di gruppi mono- *---- 

distici industriali e com- _ — - 

erciali, che svisano ogni 
uo rapporto fra costi e 

rezzi: il potenziamento del- _ 

cooperazione, l'istituzione ■ 

1 spacci comunali di para- 

ine ecc.; l’aumento dei sa- DllU Mitri redlfMM te . 1 “‘‘t 53 ., dCgh . * Ult ZL ? P 5; ! a relazione introduttiva svo' 

ri anrnr molto hassi in rai — che si protrae ormai dl la a nome dei comitato esecu 

.1 „|VL j. LA SPEZIA. 24. tre anni — è pienamente giu- tivo provinciale dal compagn 

DirOTUO al n ai olirr Pi; olTSatn nnorai HoITArco. et?finita _ Ttno rissi (fìnrnA A Ma flì'i/v.hà a stallo toeì nrs 


e 1 suoi dirigenti dorotei nei Geremia Sangsacomo. mur j delle abitazioni si vanm 

posti chiave del Comune, si A conclusione del dibattito è stata approvata una accentuando di ora in ora. 
risolverebbe in un ulteriore mozione netta quale « constatato che ad un mese dalla Le apie df retro che la gent* 

fallimento dell amministra- nomina del Commissario governativo nulla si sa dette ,lfl me **? dappertutto per con 


Basento, poiché le lesioni sui re nell'opinione pubblica cit- 
muri delle abitazioni si vanno ladina una ridda di commenti. 


centuando df ora in ora. alimentati indubbiamente dal- 

... ,. Ti t ti --— — — MK/.ii/iiL ..tua 1 , , tuuovaiaiu lhc au un iitc.Tc iì a n a Le spie di vetro che la gente lo strano atteggiamento tenu- 

* tr t 3 ^° r , f fallimento dett’amministra- nomina del Commissario governativo nulla si sa dette ha dappertutto per con- to in questa circostanza dalla 

còmt>a fino 53 Ma rio° G : a nnin i zione per le-note posizioni misure necessarie per l’ammodernamento detta ferrovia ir oliare U movimento della fra- polizia 

SSSBTdJ'S^rSS: S erV di "z one provinciale ! f r !a tu,li 1 P">blemUvi comprasi oualli TU* ’é'ULT 

trale. . a d,rez * one P^inciaie del personale nella sua nuova posizione di dipendenti diffondendo fra le numerose dr. Raffaele Simeone, ostetrico. 

Italo Palaseiano 2™ PC?' DB! pemp ile slalah 51 propone la convocazione di un'assemblea gene- famiglie del rione che vivono avrebbe esploso alcuni colpi 

* * * CI. rol. *1*1. rolur e Uis* rale c Der decidpre 1 p inizintivp nifi nnnnrfnn» a nappe, nella ttnln ili allarme e in nm. Hi niftnin cantra il doti Frati¬ 


ne. La città potrà così vede- w irci. roi. rni, raiur e ais- ra j e € p er dec j dere le iniziative più opportune e neces- nello stato di allarme e in prò- di pistola contro il dott Fran- 

sarie sulla base di un documento che la segreteria del cinto di abbandonare le prò- cesco Palmisano, ortopedico. 

---sindacato potrebbe elaborare ». e si suggerisce la elabora- prie abitazioni. Uno dei proiettili avrebbe 

zione di un documento sindacale « che offra una soluzione Molte famiglie per controlla- colpito il Palmisano ferendolo 

A M della Spezia concre, , a s e f,«v d " to r' g , uar * lo svl,upp S e , '?'? mod r U VUSnUTZ Ti UT TUUéT 

fi. ITI. UCIIU namento delle linee, le tarifTe, i servizi di autolinea, la ta fine totto le maC erie. tengo- ha dovuto ricorrere alle cure 

- - posizione giuridica ed economica del personale, il carat- no numerosi oggetti in bilico di un noto chirurgo cittadino. 

tere autonomo e speciale della gestione, ivi compresa la dappertutto e nel rione si dor- Tre fori, provocati dai proiet - 
0 H ■£ II# # # rappresentatività del personale, fermo restando che biso- me con un occhio solo Tanto fili, sono ben visibili nel ve- 

PI A H H IMIA Mll MlilAMI AH#|M| gna opporsi ad ogni tentativo di chiusura o soppressione grande è l'apprensione di irò del portone dello stabile 

[IOD#raiO Oli MUOVI OPOrM di alcuni tronchi, ma di rivendicarne la costruzione d, ZoWVÙ UTW‘<,u Slm” n? i " 

® ® t - ’ _. ,_. . . . colpito da consistenti movimen- trattenuto per alcune ore in 

^ L assemblea ha inoltre deciso di proporre la nomina ,, sismici nel 1925, è da allora questura; poi è stato rilasciato. 

te l'attesa degli allievi ope-lla relazione introduttiva svol-l Erano intervenuti in prece- — in sede sindacale — di una delegazione da recarsi sempre stato pencolante a cau- Come si vede l’episodio, del 

rai — che si protrae ormai da Ita a nome del comitato esecu- denza altri delegati fra i quali subito a Roma per discutere la situazione con i rapore- sa anche dell'antichità delle sue tutto trascurabile, non avreb- 


anno scioperato gli allievi operai 

fiali* anatra rrJniflf I ,e l’ a ttesa degli allievi ope- ila relazione introduttiva svol-1 Erano intervenuti in prece- 

AJOHO I pa! — nfia nrAfrao Annoi /Ia Ito o nnmo Hot «nmltnfn neani. Idoma altri Holpoati tra i miait 


tifrnr.tr. ai «alari hì altr» LA SPEZIA. 24. tre anni — è pienamente giu- tivo provinciale dal compagno Oldoini (Cantieri Sgorbimi, sentami del Ministero dei Trasporti e atta presenza di rosfrurioni. 

stoni ner non nari a re di G,i , a ,l lievi j > . p f rai e del I lA J se ‘ f* i l icata ,T L ‘ ordin . e d f, 1 giorn ° A,do Giacché e delle tesi pre- Giacomelli < Ansaldo) Landin. tultl j parlamentari calabresi; di preparare, come sinda- 7 tecnici 
gioni. per non parlare di MUitare di La Spezia han- infine dà mandato alle orga- congressuali delia FIOM. 1 con- (Acciaierie Faggian). Leone - . ccnvezno orovinciale con la narteemaziona di * provvede 

«eli! europei, allo scopo di no effettuato oggi una giornata nizzazioni sindacali perché pre- gressisti hanno anche approva- (INMA). Roteili tTermomec- , a ;,’ \■*" “ • !?“ ? ne d stanno stud 

Igliorare le lnsufflcien*i d j sciopero per protestare con- dispongano le cose In modo da to due ordini del giorno il pri- canica) e Francesco Prato. categoria, di personalità politiche, sindacali, con- lo tmoJtai 

indizioni di vita dei lavo- tro la mancata approvaz-.one chiamare t lavoratori dì tutti gli mo concernente le discrimina- A nome della U IL aveva por- Il i sollecitare quasi certo 

tori, incidendo direttamen- della legge n. 572. attualmente stabilimenti militari ad espri- zioni politiche e sindacali in d Luigi Bracciafer- “ Comnato promotore di Catanzaro a convocare al piu provocato t 


menti salariali con ■ mag- c ". e d«c»so di mieraxncare la 

orazioni sul prezzo delle 8 * ,oae «pacale mcdiwte la 

proclamazione di un altro scio- 
erc l,f dci serv . 2 j 'Jf 13 poli- pgjQ da effettuarsi giovedì e 
? d incremento della spesa venerdì prossimi, qualora U di- 
bbllca e di potenziamenti* segno di legge non venga ap- 
gli enti pubblici operami provato entro la giornata di 
Sicilia e nella provincia venerdì 26 GII allievi hanno 
NI, Ente minerario ecc...) approvato quindi, nella sede 
pace di invertire l'attuale del sindacato provinciale Dife- 

~ .. . an f f 11T nn Apritn* dal mrtrnrt 


? 


Ampio 
dibattito al 
congresso FIO 


t.. M CGIL, un ordine del eiorno LA SPEZIA, 24. giooaie seconao gii impegni as- tmillPVIIV Quale, dono avere «-aiutato la starizzazinno delle ferro- mindato a procurare ancne aan- nanna ongtne gii interrogati- 

OC ^.'".j!f£ r f f!aIOn * Sieste SrtrtSSrtS iFST Cor, la nmh. <leeli organi =unU , su o tempo • r . 'S ™srol ! indenniSo^^df“e miliardi cho^i <'**■«« *»« * « * Miopi- 

Gnomica e sociale • po trascorso dal 29 gennaio, direttivi del sindacato e dei de- Il congresso si » concluso con LA SPEZIA. 24. vuole dare ali=> Edison e si ravvisa la nerec-ità di invi- a TlumeTOS * famiglie di lavo- nione pubblica tarantina, che 

e La CGIL intorno a que- daJa dell’approvazior.e dei va legati al XIV congresso nazio- l’approvazione delie 23 tesi del L’Amministrazione comunale , -, necessita ai invi ratori artigiani, oltre a npro- *i riferiscono non tanto al 

e rivendicazioni — conclu- n articoli del disegno di legge, naie, si è concluso alla Spezia Comitato Centraìe e la quasi informa che a cura del centro ;a,e " ur ’:V ari j tsor;o in occasione della scia- porre in modo drammatico il fatto in si quanto al criterio 

il comunicato — impegna è stato più che sufficiente per- dopo tre giorni dl intenso di- totalità di esse ha trovato il sociale del Favaro, giovedì mat- cura della riumareila) d: convocare un convegno inter- problema delle frane in Luca■ dei - due pesi e due misure » 

lavoratori i gli studenti, i ché la legge fosse definitiva- battito. Il congresso provincia- consenso del delegati, mentre tina 27 febbraio, nei IocaH del regionale per accertare lo stalo attuale dette ferrovie nia, rende quanto mai attuale che 11 é voluto seguire da 

ti medi le forze democra- mente approvata non solo dal- le della FIOM. Parteciperanno per quelle che sono state pre- Favara In via delia Libertà 38 calabro-Iucane. il progetto di legge proposto P°^ e delle competenti auto- 

ho n unirsi nerehé il nros- commissione difesa ma an- al congresso nazionale: Quinto sentate dal Comitato Centrale il dr. Castagnetti riferirà alle II compagno on. Poerio ha intanto presentato, a nome dal parlamentari comunisti In- nta come se In Italia non 
^ C È ,- ri 1 . « i n ohe dall’analoga commissione Antonelll. Aldo Giacché. Osval- come tesi alterne, si è avuta mamme sulla necessità della de ] gruppo consigliare del PCI, una interrogazione al conJ ^!. Ia ^lefta di adepuatl vna legge eguale per 

no sciopero generale sta de , Senat0 _ - - d0 LandinL Serafino Langian- una dichiarazione di voto del vaccinazione antipolio con il HoirA^minUtrA^n. Ih provvedimenti ni comuni don- tutti ma una legge per citra- 


nlstra non possono accedere ca i e 
per ragioni di lavoro, al bacini 
di carenaggio dello stabilimen¬ 
to militare), ed U secondo.ri¬ 
guardante 1 lavoratori licen¬ 
ziati nel 1961 dall'Otomelara. 
per i quali è stata chiesta la 
totale liquidazione dell'Inden¬ 
nità pari a 1100 ore di paga 
globale secondo gli impegni as¬ 


pe rsonale. 


Informazioni 
sol vaccino 
antipolio 


Oloferne Carpino ri»** 


rosfrurioni. he meritato neppure una re- 

1 tecnici del Genio civile per gistrazione giornalistica — 
i provvedimenti del caso, ora tanto p:ù che. a quanto si di¬ 
stanno studiando la natura del- ce, all'origine dell'incidente, 
lo smottamento. - ma appare sarebbero motivi strettamen- 
quasi certo che esso sia tato te privati — se i funzionari 
provocato dalle recenti piogge della questura — sempre 
L'usura delle argille, per se- pronti, quando c'è di mezzo 
coli di incuria, la mancanza di qualche poveraccio. a rilascio- 
opportune opere di consolida- re ai giornali la velina con 
mento adeguate alla natura del tutti i particolari — non aves- 
terreno argilloso della intera «ero in questo caso fatto ogni 
plaga ionica, sono alForigine di sforzo per nascondere al 
Questa come delle numerose al- giornali 1 necessari elementi 


r questa come delle numerose al- giornali 1 necessari elementi 

' riTiM 7 iDn nA tre frone che in questi ultimi di giudizio. Si è persino ginn- 

.. _ ... ,. ... , „ fvNiSAnU, a4. tempi hanno colpito altri ahi- ti a forme indirette di pres¬ 

ti Comitato direttivo della CCdL ha esaminato la tanti, fra cui Pisticci, Montai- sioni perchè la cosa venisse 
uazione venu!as : a determinare a seguito della statiz- bano fonico. Crocco, Tursi. Val- messa a tacere 


situazione venutas : a determinare a seguito della statiz- bano Ionico. Crocco, Tursi. Val 

zazione dette ferrovie calabro-Iucane. Il dibattito si è simmt Pomarico 

concluso con l'approvazione di un ordine del giorno nel La frana di Bernalda ha co 


messa a tacere 
Da questi sviluppi al pic¬ 
colo « giallo • di via Pisanelli 


porre 


ì 


calabro-Iucane. . ti progetto di legge proposto parte delle competenti a tito¬ 

li compagno on. Poeno ha intanto presentato, a nome dai parlamentari comunisti In- n tà come se In Italia non 

SS*? TU TSMSY-_ 


.. -, . .. , _ ^ g I uu OC Ila ICS. au MiltUIUI* «osi, 

tt« di tutto il popolo nis- L’ordine del giorno degli al- ni. Giuseppe Meli*. Fran 
no por andare avanti sulla nevi operai afferma che la prò- Prato, Dante Roteili, e < 
a del grogreaso economico testa «per le ingiustificate Tuo- invitato Vincenzo Arplno. 


ri-u , d ? ^^hin ,n,ip0ll ° COn “ presidente dett'Amministrazione’ provinciale ed un 

degli al- ni. Gtiasappe metta. Francesco compagno Langian! della cor- Vaccino Sabin. j. _i., : 

e la prò- Prato, Dante Roteili, e come rente sodallsta, alla quale ha Le presenti potranno consul- analoga al sindaco di Catanzaro sui problemi delle 


altra mi iui 

ail . ra neggiati dalle frane. 


nodoao Mtenuan-1 Ptina dall’aierovazione del-Idi dodici delegatt. 


rente sodallsta, alla quale ha Le presenti potranno consul- analoga ai sindaco ai i^aianzaro sui problemi aene caia- j progetto di legge coma¬ 

ratto seguito il voto contrario tare II medico che potrà dar bro-lucane. Le interrogazioni dovrebbero essere ciscusse | nula, infatti, viene proposto 

. . * _ ^11 _ ^ ^ ^ ... _ . J..A _ . I . ? 0 - - _ _ . ,».1a-_ il . i 


lloro ogni spiegazione. 


nelle nrossime sedute dei due consessi. 


l’altro il risarcimento dei 


dini di prima t per cittadini 
di seconda classe, a seconda 
della ciotte sociale alla quale 
appartengono. 


4w*C- v - ‘ ’ : 
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